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Il leader del Carroccio «sterza» sui moderati. Maroni non ci sta, Miglio non vuole alleanze 
Speculatori all'attacco della lira sui mercati intemazionali: il marco sfiora quota 1.010 

Adesso Bossi apre a Segni 
E la Lega si spacca in tre 
Ultimi sondaggi: progressisti sempre in testa 
F acciamo gli scongiuri 

del t a s o poi immagi
niamo che fra tre gior

ni Roma si risvegli governata 
dal segretario del Movimento 
sociale italiano e da una 
maggioranza di M consiglie
ri comunali missini in Cam
pidoglio Verranno le analisi 
sullo stato d animo di prote
sta sulle imperfezioni della 
legge elettorale, sulla perdita 
di memoria storica sull'imbarbarimento del
la borghesia conservatrice E poi'' 

Ci sono vari modi per sceneggiare un futu
ro improbabile ma non impossibile II più 
sbagliato e quello di immaginare da lunedi 
una Roma percorsa da cortei in camicia ne
ra con i labari, diretti a portare fasci di fiori 
sotto il balcone di p a l a l o Venezia Oggi i 
veleni del moderatismo della discriminazio
ne sociale della conservazione sono molto 
più distillati si tende a renderli insapori e in
colori per poterli somministrare meglio A 
destra ci si traveste insomma si impone a fa
tica il silenzio alle teste più calde a quelli che 
potrebbero - per entusiasmo - scoprire il 
gioco Ma oggi venerdì Gianfranco Fini ha 
ancora tre giorni di rischio davanti a sé il n-
schio di non riuscire a dissimulare il vero vol
to della destra neo-fascista di veder riaffiora
re qualche fantasma che mette in fuga il voto 
moderato e - come si sarebbe detto un tem
po magari sola negli anni di Pasolini - picco 
Io-borghese 

Ogni tanto anche all'impass-sibile Fini che 
è alla testa di questo ballo in maschera qual
cosa sfugge Un impa?ien7a un lampo mi
naccioso Il sintomo di un intolleranza re
pressa a fatica e pronta a tornare a galla Co
me è accaduto con le minacce a giornali e 
giornalisti Ai redattori del «Messaggero' ai 
quali è stato promesso ogni sforzo per boi
cottare il loro giornale Al giornalista dell i/ru
ta pubblicamente insultato Al manifesto Du
rante il dibattito con Enrico Mentana Le po
lemiche si sa sono il sale della politica e un 
ballottaggio non è uno sport per anime fragi
li Ma e era negli accenti del giovane segreta
rio della fiamma un tono che deve preoccu
pare e far riflettere 11 gesto o la frase di un 
•capo' rimbomba e si amplifica nelle teste 
dei SJOI seguaci Crea un vuoto di responsa
bilità autorizza al gesto esemplare legittima 
il peggio Se queste sono le premesse in una 
campagna elettorale ancora incerta dove ci 
si deve presentare con un volto rassicurante 
cosa potrebbe accadere d o p o ' Se non cen
sure •> bavagli certo arroganze e intimidazio
ni Ecco d o v è il vero cancro di quei finti ben
pensanti che credono (un pò come nel 22 
n o ' ) di affidarsi a guardiani dell ordine Ecco 
dov e la colpa storica gravissima di quei set
tori di elettorato ex democristiano o ex socia
lista che per puro anticomunismo vendicati-

Se vince il Msi 
vince 

l'intolleranza 

ANDREA BARBATO 

vo e ci intiquariato giocano 
con la sorte di tutti F con 
quelle di alcune liberta clic 
risulterebbero impoveri
te Forse anche al di la delle 
sue intenzioni pc rsonali Fini 
appare prigioniero di una se 
quenz \ di immagini e di una 
sorte politica Intorno a lui si 
addensano le memorie im
possibili da rimuovere di 
tanti errori di tanti razzismi e 

di tante leggi totalitarie F lo accompagnano 
persone che vorrebbero cambiare il segno 
della stona e non riescono a nasconderlo 
C e un grande desiderio di rivincita di prota
gonismo nelle file dei sostenitori di Pini den
tro e fuori il partito I missini sono stati consi
derati per anni per decenni gli abitanti di 
una riserva indiana in via d estinzione Un 
possibile serbatoio di voti per decreti legge 
un i massa di manovra per lar passare atti an 
che iiiipun in commissioni parlamentari 
Un inquieta retrovia del quadripartito del 
pentapartito del centrosinistra del centri 
smo Un opposizione - quando e era davve
ro - persino comoda per far apparire centra
li le scelte di maggioranza Ma anche un 

obiettivo sostegno in momenti drammatici o 
in circostanze controverse In cambio il Msi 
ha vissuto in un clima di tolleranza e non do
vrebbe dimenticarlo Nessuno ha invocato 
leggi di scioglimento che pure potevano es
sere applicate Nessuno ha delegittimato il 
Msi Nessuno ha legato I attività politica di 
quel gruppo al terrorismo «nero» alle stragi 
ali eversione come pure si sarebbe potuto 
(aie La democrazia gioca con carte non 
truccate anche nei confronti dei propri av
versari e la sua forza e la sua debolezza in
sieme Abbiamo visto sfilare le svastiche indi
sturbate per le stradi di Roma e radunarsi in 
piazza Abbiamo letto apologie del passato 
abbiamo visto il vertice di un partito politico 
manifestare sotto lo «storie o balcone E que
sto in nome della liberta di opinione della li
berta di stampa e di pensiero Qualcuno vuo
le provare a toglierei questi diritti'' 

! a gerarchla ecclesiastica ha fatto bene a 
non prendere posizione e speriamo anzi che 
se ne ricordi in ogni altra circostanza eletto
rale Diverso e stato ed 0 il proposito delle 
comunità religiose de gli ebrei degli evange
lici delle Aeli F il singolo elettore cattolico 
ha tutte le possibilità per riflettere immagi 
nando quella Roma di un possibile lunedi 
nero con Tini vincitene La sfida che propo
niamo è la più difficile quella di far vincere 
idee e programmi cosi libtri e tolleranti da la
sciare spazio di espressione anche agli intol
leranti fidando nella cultura e nel buonsenso 
dei romani degli italiani 

I l 5 dicembre voterò per 
Francesco Rutelli ed invi 
to i I43mila elettori che 

hanno votato il mio nome al 
primo turno a fare altrettanto 
Le elezioni romane obblighe 
ranno comunque la sinistra 
ed i progressisti ad una rifles 
sione aspra e difficile l. obiet
tivo e raggiungere il massimo 
di unita e di mobilitazione in 
vista delle elezioni politiche 
di primavera 3isognera perciò domandarsi il 
perché di un ampio voto a destra in quella 
stessa per.fena che se nell 81 aveva dato la 
vittoria al Pei di Pelroselli già nell 85 aveva 
contribuito ali ascesa della De di Sbardella La 
questione è sociale ma anche culturale Ab 
biamo saputo mantenere attivi i principi fon 
dativi della Costituzione nata dalla lotta di Li 
berazione? Altrimenti I antifascismo non à che 
una parola vana 

La condizione per una discussione serena e 
costruttiva é la vittoria di Rutelli nel ballottag 
gio La partita che si gioca ò st la prosecuzione 
del voto del 21 novembre ma 0 soprattutto 
politicamente nuova f" nuova perche nel so 
stegno a Rutelli si ritrova finalmente unita tutta 
la sinistra romana non solo quella che gli si è 
apparentata Fd ò nuova perché a destra sul 
nome di Fini il Msi non si trova solo l.ircocer 
vo che in questo caso non é un mostro della 
zoologia fantastica ma un pencolo reale ha il 
volto di Firn ma il corpo della De di Andrcotti 
e Sbardella e dei poteri forti che hanno tradì 
zionalmente governato Roma nonché le an 
tenne televisive di Berlusconi II successo di Ti 
in sarà la misura dell indice di gradimento di 
una nuova formazione politica che pe- nem 
pire il vuoto dopo il crollo della De non esita a 
spostarsi esplicitamente a destra Nel voto del 
10 per cento dei romani al primo turno per il 
Msi e era già una netta quanto preoccupante 
motivazione politica La sua ambiguità - vale 
a dire la sua capacita di intercettare il voto di 
protesta - ò rappresentata proprio dall ambi 
gmta costitutiva del Msi partito di opposizio 
ne ma insieme saldamente li gaio ai traci izio 
udii poteri forti romani seppure fino a ieri con 
la modesta funzione di ruota di scorta 

Vi chiedo 
di votare 
Rutelli 

RENATO NICOLINI 

Questo ircocervo e bene 
dirlo esplicitamente conten 
de sul filo di poche migliaia di 
voti il Campidoglio al prò 
gressisti Per sconfiggerlo 
credo si debb i riflettere sulla 
doin mela «Comi mai questo 
mostro e cosi spostato a de 
stru' Come mai I oscuro ed 
inconfessabile sostenitore e 
stato promosso nientemeno 
che a candidato sindaco'' 

Lcco svelai l 'a sua debolezza strutturale1 Quei 
poteri torti che 1 hanno se mpre fatta da paelro 
ni a Roma sono in crisi eri in crisi grave A sa 
per guardare le cose lucidamente che prò 
spettive reali ha ancora a Roma il «blocco edi
lizio che pure e ancora il più vitale e perico
loso' N"on sta cominciando a divenire senso 
comune la necessita di passare da una cultura 
dell espansione senza limiti della citta ì quel 
la del suo risanamento della sua riqualifica 
zione della sua manutenzione' I cosa pirò 
se non effettive misure di riforma e di radicale 
rinnovamento scacciare la eris dal pubblico 
impiego dal comnicicio e dal turismo ruma 
no7 

Fini propone in quella parte del suo prò 
grammache non é tutta politica misure sem 
plicemente illusorie come ogni velleità di 
conservazione in tempi di crisi ai uta Promet 
te che tutto rimarrà coni e anzi clic torneran 
no«i bei tempi quelli incili nella citta dell au 
toniobile si pcite a ancor i parcheggiare sotto 
casa e a Roma non si era ancora riumfcstato 
nessuno dei problemi delle gr indi citta Una 
nostalgia reazionari i inolio pericolosa Per 
sconfiggerla bisogna mirare nel merito dei 
problemi trov ire le soluzioni reali e non quel 
le illusone F.eio perche la sinistra romana se 
vuole evitare che la crisi della citt.i eli Roni t 
precipiti lino ali i dissoluzione della citta co 
me luogo per ee e ellenz.i del confronto de ino 
cratieo e dell innovazioni poliliea dovrà lor 
n ire a discutere dei prò .ramini si uza illuder 
si eli ivere gì i in I ise i k s ilu/iom VI i ripeto 
per aprire qui st i nuov i si iijone bisogna pri 
ma vini e ri il r> dk i mbri volaiuli e Unendo 
voi ire pi r 1 rane esco Rutelli 

Bossi apre a Segni e la Lega si spacca 11 leader e at
tratto dal polo conservatore di Manotto, ma ha già 
contro Miglio e Maroni II capogruppo alla Camera 
non vuole pasticci a destra, 1 ideologo chiude anche 
al Pds A! congresso sarà guerra Intanto i sondaggi 
sui ballottaggi danno sempre in testa i progressisti 
ma sono molti gli indecisi Rutelli festeggiato al 
Ghetto a Fini gli auguri di Le Pen 

STEFANO BOCCONETTI LUCIANA DI MAURO 

• • KOMA Si gin trova un 
quasi allealo F Umberto Bossi 
che si presenterà al congresso 
della Lega con I intenzione di 
strappare il consenso di porta 
re il movimento a pieno titolo 
nel polo conservatore Non 
avrà vita facile la Leg i Nord < 
già spaccata Maroni liquul i 
[operazione ili Segni come 
trasformistica I" Miglio 1 ideo 
logo rvendica la 'splendida 
solitudine Occhiello replica a 

Segni bene ecce» i conservato 
ri finalmente ha deciso ma ci 
ha fallo perdere tempo Sare 
mo in concorrenza per il go 
verno Sui sindaci i sondaggi 
danno i progressisti in testa 
in i molti indecisi Nuova gior 
nata nera per la lira sottopost i 
ali a'tacco dell i -peciilazioue 
intemazionale Sfiora quota 
1 010 sul marco poi una leg 
gera ripresa 

ALLE PAGINE 3 4 e 5 

Michel Rocard 
Noi della sinistra europea 
al fianco dei rinnovatori 

ROBERTO ROSCANI A PAGINA 2 

Giuseppe Geirvasio 
Per l'Azione cattolica 
Lega e Msi inaffidabili 

«Msi e Lega s o n o inaffidabili pe r la democraz i a» Giu
s e p p e Gervasio p res iden te dell Az ione cat to l ica fa 
una scel ta net ta pe r il voto Critiche a Berlusconi 

RAFFAELE CAPITANI A PAGINA 5 

Aveva 44 anni, latitante da un anno 
Terremoto nel mondo del narcotraffico 

Scontro a fuoco 
a Medellin 
Ucciso Escobar 
re della droga 
Pablo Escobar, il boss incontrastato del narcotraffi
co, è stato ucciso ieri in Colombia, nel corso di una 
operazione condotta dalle truppe d'elite dell'eserci
to e della polizia. 11 conflitto a fuoco e avvenuto nei 
pressi di un centro commerciale di Medellin. La zo
na era stata isolata con uno spiegamento di oltre 
500 uomini Escobar ha tentato di resistere, c'è stata 
una violenta sparatoria 

M MI DM LIN II boss del traf 
fico di drog.i Pablo Escobar è 
stato ucciso ieri a Medellin, a 
250 chilometri a nord ovest di 
Bogota 11 narcotrafficante è 
stato freddato da militari del-
I esercito colombiano secon
do quanto ha riferito la radio 
pnvala Rcn L emittente cita 
genericamente fonti governati 
ve e di polizia senza specifica-
re oltre Pablo F-scobar •l'I an 
ni e sialo ucciso nel corso di 

un operazione del Blocco di ri 
cerca composto da truppe 
d olite dell esercito e della po
lizia in prossimità di un centro 
commerciale di Medellin 

Nei giorni scorsi la famiglia 
di Rscobar aveva cercalo rifu
gio in Germania Atterrati a 
Francofone con un volo prove 
niente da Bogota la moglie i 
due figli e la fidanzata di uno 
di questi fuggiti dalla Colom 
bia sono stati respinti 

A PAGINA 1 4 

COKE ^ 

• - » iJ 

«Unni contro il comunismo» Era il titolo di un corsivo sul 
Ciorno/edi len 1 altro nel quale si annunciava ufficialmente 
per la sedicesima 'oita 1 imminente nascita dei Grande 
Centro preceduta da doglie cosi prolungate e squassanti da 
mettere a dura prova perfino una puerpera solida come 
Montanelli II renitente nascituro troverà dunque nella sua 
stanzetta insieme agli altri peluche i irsulo spauracchio del 
comunismo Nessuna obiezione di metodo la figura dell or 
co e il ruolo fonnativo della paura sono stali rivalutati dalla 
moderna pedagogia Ho però obiezioni di merito ilcomu 
nismo e inadatto a una funzione cosi delicata - incarnare il 
Male - per il semplice fatto che non esiste più Nemmeno la 
fantasia pur fervidi della favolistica elettorale è in grado di 
rendere credibile con tanto di denti e peli un babau dece 
duto e dunque semanticamente insignificante 

Non muta comunque 1 affettuoso rispetto per Montane I 
li Ricorda quei tanti italiani di una certa eli elle nonostante 
giochino da quarant anni al Totocalcio continuano a chia 
marlo «la Sisai» Come quando erano giovani 

MICHELESERRA 

Annuncio a sorpresa della direzione: non abbiamo i soldi per pagare 
Dipendenti in rivolta: «Liquidano la tv pubblica». Timori anche allìri 

Niente tredicesime alla Rai 
GARAMBOIS GALIANI 

• 1 l<OMA Alla Rai mancano i 
soldi per le tredicesime che 
slittano di un mese L annun
cio arriva a sorpresa gettando 
nel caos I azienda 1 suoi conti 
sono in rosso ma il taglio agli 
stipendi viene interpretato co
me un attacco alla televisione 
pubblica che si vuole liquida
re per favorire la nascita di un 
monopolio privato 11 Msi torna 
a chiedere il commissariamen
to Demalte e Locatelli illustra
no oggi la situazione in un cli
ma di grande agitazione Il sol 
tosegrelano alla presidenza 
del Consiglio Antonio Macca-
meo getta comunque acqua 
sul fuoco e assicura che i pro
blemi dell i Rai non saranno ri 
solti con la liquidazione della 
società Intanto anche ali In la 
situazione si la incandescente 
Il capo dell ufficio per le priva
tizzazioni denuncia «Co una 
crisi bestiale di liquidila In for
se gli stipendi Poi smentisce 
E interviene anche il direttore 
generale «None è nessuna cri
si di solvibilità» 

A PAGINA 15 

Forlani a Di Pietro: non vengo in aula 
Grotti spara a zero sul vertice Eni 

Processo Cusani Forlani n o n a n d r à in 
au l a ' N e s s u n o mi ha avvertito» Alberto 
Grotti, ex v icepres iden te Eni, par la dei A 

miliardi dei Ferruz7i versati alla De e 
s p a r a a / e r o su F r a n c o B e m a b e presi
d e n t e Eni «Avallò I affare Enimont» 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI A PAGINA 7 

Si riaccende la guerra tra le due Procure. Da Firenze un fascicolo sulla vicenda dell'autoparco della mafia 
È Nobili uno dei due magistrati coinvolti. Borrelli: è un ottimo pm, questa notizia mi stupisce e mi addolora 

Vigna: indagate su quei giudici milanesi 

Lo 007 Broccoletti 
arrestato a Montecarlo 

Vuoterà il sacco? 
Mauri/io Broc coletti il funzionario del Sisde la
titante da tempo ù slato arrestato a Montecarlo 
La persona-simbolo dello scandalo dei «fondi 
neri» a\cva un documento falso intestato a Ro
berto Rinaldi Ora sembra intenzionato a fare 
nuove rivelazioni e a non ostacolare l estradi 
/ione L arresto arriva proprio mentre alla Pro
cura di Roma sono scoppiate le polemiche al
cuni pm hanno chiesto a Mele di sollevare d.il 
I inchiesta il giudice Antonino Vinci che iiveva 
praticamente archiviato la prima indagine 

GIANNI CIPRIANI A PAGINA 9 

GIORGIO SGHERRI 

• • l IKIJS/l Inchiesta sull au 
toparco eli via Salomone dopo 
le polemiche tra le procure di 
l irenze e Mil ino un lascicolo 
riguardante due giudici Due 
giudici milanesi [' procuratore 
di Firenze Pier I uigi Vigna ha 
un iato ai colleglli di Brescia un 
I iscicolo sul sostituto procura 
tore Alberto Nobili il magistra 
to titolare dell inchiesta «Nord 
Sud ihe poco più di un mese 
fa consenti I arresto di olfe 
duecento persone in telila Ita 
Ila e su un altro collega di cui 
invece non 0 nolo il nome 
L ine lncsl,i fiorentlli i sull alilo 
pareo di via Salomone (Mila 
no) approda dunque al pa 
lazzo di giuslizia di Brescia 
Ni I fase icolo sarebbero allega 
li i verbali di im interrogatorio 
reso il pnxuritorc Pierluigi 
Vigna e .il sostituto Giuseppe 
Nieolosi d il penino che ha 

parlalo di coperture a livello 
giudiziario sull autoparco gè 
stito dagli uomini di Cosa No
stra 

Il procuratore Vigna ha spie 
gato che di queste cose non 
parlo U altra parte il magi 
strato fiorentino da quando 
sono divampate le polemiche 
tra gli uffici giudiziari di Fircn 
ze e Milano non ha mai nla 
sciato dichiarazioni sulla vi 
e enda 

Il procuratore di Milano 
Francesco Saverio Borrelli ha 
risposto cosi ai giornalisti che 
gli chiedevano notizie e com
menti «Voirei fosse e hlaro che 
apprendo la notizia da voi f 
una notizia però elle corri 
sponde a voci in aria da ile uni 
giorni Suscita in me e in tutti 
la procura stupore profondej e 
doloroso 

I .a s i n i st ra fa Reset 

A PAGINA 11 

SOCI FONDATORI 
LjaanoBeno Piero Bcvdacqua Luigi Bobbio Norberto Bobbio 

Giancarlo Bosetti Michelangelo Bovero Masumo BucJn 
Pierluip Cerri Federico Coen Rauo Costi Carmine Don/etti 

Vittorio Foa Llisabctta Galeoni Mariella Gramaglia Mauro Mancia 
Picu-o Marecruro Alberto MaruncUi Guido Marùnotù Francoto Michdi 

Ed win Morley Fletcher LeoNahon Stefano Nespor ValcnoOnida 
AndrcaSJemo MìchclcSalvaD Eugenio Sorruini IcdcncoS&mc 

SobatoreVeca Rjccardo Viale Giovanna Zincone 

DlRFfroREStancarlo Bosetti 

UN MESE DI IDEE 
da dicembre in edicola e in libreria a L. 9.000 

DON/CrLIJ EDITORE ROMA ^ C 
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Michel Rocard 
segretario del P$ francese 

«La sinistra europea è fiera del Pds» 
• i 1 p r o g r e s s i s t i s o n o a l 
b a l l o t t a g g i o e In t e s t a i n 
t u t t e l e c i t t à i t a l i a n e In c u i 
s i e v o t a t o d o m e n i c a 2 1 n o 
v e m b r e . C h e g i u d i z i o d à d i 
q u e s t o v o t o ? 

Neil i m m e d i a t o e nel le c in 
q u e g r and i ci t tà - a R o m a in 
pa r t i co l a r e - la c o s a più ur 
sdente è sconf iggere la d e s t r a 
e s t r e m a o fascis t izzante un e 
s i q e n / a p e r tutti i d e m o c r a t i c i 
In ogn i c a s o mi ra l legro viva 
m e n t e di v e d e r e i progressis t i 
in b u o n a p o s i / i o n e A u s p i c o 
la loro vittoria Viv iamo in un 
m o n d o difficile e d e s t i n a t o a 
d i v e n t a r e s e m p r e p iù difficile 
Ed e v i t a l e d o v u n q u e p e r il fu
tu ro s t e s so d e l l e n o s t r e soc i e 
tà c h e le r e sponsab i l i t à ven
g a n o a v s e g n a t e a p e r s o n e at
t en t e alla so l idar ie tà p e n a 1 ir
r i m e d i a b i l e d e g e n e r a z i o n e 
d e l t e s s u t o s o c i a l e D a l t ro 
c a n t o o s s e r v o c h e d o p o la 
m o d a l ibera le degl i a n n i 80 
si s ta r e c u p e r a n d o la r a g i o n e 
e c h e le p r e o c c u p a / i o n i de l i a 
sinistra r eg i s t r ano succes s i in 
p a e s i m o l t o diversi tra loro 
qua l i I Austra l ia o la Norvegia 
gli Stati Uniti o la S p a g n a 

In Italia con la riforma de l la 
l e g g e c let tortale si de l inca 
una forte polar izzaz ione . 
Ma si crea a n c h e un allar
mante f e n o m e n o di destra. 
Quale è il s u o giudizio? 

Il vos t ro s i s t e m a vive u n a p r o 
fonda t r a s f o r m a z i o n e Si s ta
b i l i i / e r a n e c e s s a r i a m e n t e 
m a h a b i s o g n o di t e m p o II ri 
su l t a to c h e r i t engo posi t ivo 
s a r à f a t a l m e n t e un a l l inea
m e n t o de l vos t ro p a e s e sul la 
rea l tà c h e c o n t r a d d i s t i n g u e 
già p r a t i c a m e n t e tutti i paes i 
ci E u r o p a un a l t c m a n / a tra 
g r a n d i for7e di d e s t r a e di si
nistra p o c o po r t a t e agli es t re 
misti M a O ve ro c h e p e r g iun
g e r e a q u e s t o r isul talo s p e s s o 
si p a s s a a t t r ave r so u n a b r e v e 
fase di r o d a g g i o c h e sull o n 
d a de l l a crisi p u ò m o m e n t a 
n e a m e n t e favorire u n a d e s t r a 
più d u r a 

Candidati c o m e Fini o Mus
sol in i , un partito c o m e il 
Msl h a n n o un s o l i d o l e g a m e 
c o n Le Pen e il s u o movi
m e n t o di destra Q u e s t o su
sci ta a l larme in lei e nel s u o 
p a e s e ? 

R o u s s e a u d i c e v a «La l ibertà o 
il r i p o s o b i s o g n a scegliere» I 
d e m o c r a t i c i n o n p o t r a n n o 
m a i r iposars i sui loro succes s i 
in q u a n t o il p e n c o l o degl i 
es t remis t i e c o s t a n t e Dei to 
q u e s t o r i t engo c h e gli e u r o p e i 
s i a n o t r o p p o d e m o c r a t i c i e ra
g ionevol i ne l la loro s c h i a c 
c i a n t e m a g g i o r a n z a p e r c h é 
q u e s t i partiti d i t e n d e n z a fa
sc i s ta p o s s a n o a v e r e un vero 
futuro Per p r inc ip io b i s o g n a 
c o m b a t t e r l i 

Molti par lano in Italia del la 
m a n c a n z a di un p o l o m o d e 
rato d e m o c r a t i c a m e n t e af
f i d a b i l e è d 'accordo c o n 
ques ta interpretaz ione e 
quali n e s o n o a s u o giudiz io 
i motivi? 

E p r o p r i o q u e l l o c h e le d i ce 
vo e u n a q u e s t i o n e di t e m p o 
m a n o n ci vorrà m o l t o I poli 
to logi d e b b o n o s e m p r e ricor
d a r e c h e u n a m o d a l i t à d i 
sc ru t in io n o n p r o d u c e ma i al 
s u o p r i m o u t i l i / zo tutti i suoi 
effetti «normali» t e d u e g ran
di coa l i z ion i d e m o c r a t i c a 
m e n t e s a l d e di de s t r a e di si
nistra n a s c e r a n n o r ap ida 
m e n t e d a u n a p a r t e p e r c h e il 
s i s t e m a e l e t t o r a l e n e c r e a le 
c o n d i z i o n i dal l al tra p e r c h e -
ne s o n o c o n v i n t o - esiste u n a 
p r o f o n d a un i ta tra tutte le 
c lass i m e d i e d h u r o p a e le 
s t e s se e a u s e p r o d u r r a n n o d a 
voi gli stessi effetti c h e h a n n o 
prociot to a l t rove 

Torniamo ai progress is t i il 

formarsi di q u e s t o p o l o , di 
q u e s t a a g g r e g a z i o n e è u n a 
esper ienza In qualche mo
d o «esportabile» al la realtà 
francese? 

Data la nos t ra s i t u a / i o n e ogn i 
e s p e r i e n z a di r a g g r u p p a m e n 
to ci e n e c e s s a r i a m e n t e utile 
In Franc ia il p r o b l e m a si p o 
n e in m o d o un p ò d ive r so 
A b b i a m o sce l t o di d a r e vita 
p r i m a di lu t to a un r aggrup
p a m e n t o i n to rno a d 
a l c u n e idee se ci riu
s c i a m o e s o l o d o p o 
e v e n t u a l m e n t e lo tra
d u r r e m o in termini 
e let toral i Ma q u e s t o 
n o n è il n o s t r o obiet t i 
vo p r imar io 

Alcuni analisti eu
ropei h a n n o sotto
l ineato c o m e la si
nistra italiana s ia 
riuscita a trovare 
a l leanza c h e vanno 
oltre i suoi tradi
zionali confini , riu
s c e n d o a spos tare 
molti c o n s e n s i de l 
centro è una for
mula c h e condiv ide 
o prefer isce una 
strategia più legata 
a l l ' esper ienza del
la «gauche» france
s e ? 

Visti i nostri recen t i ri 
sul 'a t i n o n cons ig l ie 
rei a n e s s u n o di p r en 
d e r e <i m o d e l l o q u e l 
lo c h e a b b i a m o fat 
to ' Per p a r l a r e più 
s e r i a m e n t e c r e d o 
c h e sia .issai s empl i 
c e p r e v e d e r e il futuro 
c h e il m o n d o sta pre
p a r a n d o p e r se s tes
s o io 1 h o e s p r e s s o in 
ques t i t e m i m o I uo 
m o s a r à s e m p r e più 
un l u p o p e r 1 u o m o 
o p p u r e I u o m o s a r à 
s e m p r e più un p a n 
ne r de l l u o m o C r e d o 
c h e n o n p o s s a es is te 
re u n a te rza via Ed e 
q u e s t a vo lon tà di un 
m o n d o o r i e n t a t o ver 
s o u n a ve ra partner 
s / » p c h c r a p p r e s e n t e 
rà la l inea di d e m a r 
c a z i o n e tra veri rag 
g r u p p a m e n t i politici 
Cer to e s i s t o n o pe 
s a n t e z z e ab i tud in i 
t abu c h e r i t a r d a n o 
ques t i r a g g r u p p a 
m e n t i p u r nece s sa r i 
Ma q u e s t o e I obie t t i 
v o e la s t ra tegia v i ene 
d a se d e d u t t i v a m e 
n e 

La v i cenda di «Mani 
Pulite» e ora 11 vo to 
s e m b r a n o aver 
cance l la to i vecch i 

fpartiti di potere ita-
iani, c o m i n c i a n d o 

dalla De e arrivan
d o al Psi c h e c o s a 
n e pensa? 

C r e d o c h e i partiti p o 
litici s i a n o mortal i e 
ne a b b i a m o molt i 
e s e m p i m e n t r e le 
g rand i cor ren t i d i 
p e n s i e r o e di t radiz io
n e po l i t i che s o n o 
m o l t o più d u r a t u r e 
Ed e su q u e s t o a s s u n 
to c h e f o n d o la mia 
c o n v i n z i o n e di u n a 
futura b i p o l a n z z a z i o -
ne tra d u e forze p o 
tenti e m o d e r a t e Si 
tratta s o l o di s a p e r e 
so t to q u a l e e t i che t t a 
si f o r m e r a n n o ques t i 
r a g g r u p p a m e n t i 

Qualcuno parago
na questa fase del
la vita pol i t ica ita
l iana al p a s s a g g i o 
dalla Quarta al la 
Quinta repubbl ica 
francese . E una pa

ni! p r i m o o b i e t t i v o è q u e l l o d i s c o n f i g 

g e r e ì c a n d i d a t i d e l l a d e s t r a e s t r e m a 

c o m i n c i a n d o d a R o m a » R u t e l l i h a u n 

s u p p o r t a r d e c c e z i o n e M i c h e l R o 

c a r d c x p r e m i e r f r a n c e s e t r a i c a n d i 

d a t i d e l P s a l l ' E l i s e o G l i a b b i a m o 

c h i e s t o d i c o m m e n t a r e I e s i t o d e l l e 

e l e z i o n i a m m i n i s t r a t i v e A p p r e / v o 
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f i n e i n e o f a s c i s t i v e r r a n n o r i a s s o r b i t i ' 

L o s c o n t r o in E u r o p a e t r a c h i v u o l e u n 

s i s t e m a d i « u o m i n i l u p i v e r s o g l i u o m i 

n i e c h i i n v e c e p e n s a a u o m i n i p a r t n e r 

p e r gl i a l t r i u o m i n i » 

ROBERTO ROSCANI 

ragone poss ibi le? 

Si m a n o n b i s o g n a m a i di 
i n c u n e a r e c h e I i n n o v a z i o n e 
de l la Qu in ta R e p u b b l i c a in 
I r anc ia n o n e s la ta n fin de i 
con l i c h e un a l l i n e a m e n t o a 
m o d o nos t ro su c i ò c h e p ò 
t r e b b e e s s e r e c h i a m a t o il «di 
m i o c o m u n e de l le d e m o c r a 
zie m o d e r n e » Q u a l e e ' Que l 
lo e h e c o m p r e n d e tre criteri 
c h e gli elet tori a b b i a n o u n a 

vera scel ta ( c o s a c h e 
p r e s u p p o n e un offer 
la pol i t ica differenzia
t i e u n a m o d a l i t à di 
scru t in io c h e e o n s e n 
ta un risultato n e t t o ) 
c h e quel l i c h e n i n n o 
sce l to a b b i a n o vero 
m e n t e lo s t r u m e n t o 
p e r e se r c i t a r e il p o t è 
re ( c o s a c h e p r e s u p 
p o n e un s i s t ema p a r 
l a m e n t a r e razional iz 
z a t o e un p o t e r e e s e 
eu t ivo forte s o s t e n u 

10 d a u n a magg io ra t i 
z a s tabi le e 
d i s c ip l i na t a ) c h e 
ciucili c h e e s e r c i t a n o 
il p o t e r e n e s i a n o re 
sponsab i l i ( c o s a c h e 
p r e s u p p o n e contro l l i 
cos t an t i e g iun to il 
m o m e n t o de l le e ie 
z ioni I e s i s t enza di 
u n a vera possibi l i tà di 
a l t e r n a n z a ) S o n o 
q u e s t e le g rand i c a 
rat terist iche de l l a 
Gran Bre tagna de l l a 
G e r m a n i a de l l a S p a 
g n a e di molti altri 
paes i e d è c i ò c h e la 
Q u i n t a R e p u b b l i c a h a 
d a t o alla Francia Se 
q u e s t o e il p u n t o di 
p a r t e n z a p o c o im 
p o r t a n o le dif ferenze 
Ira i s is temi so lo q u e 
su tre criteri c o n t a n o 
a m i o avviso e s o n o 
ques t i io c r e d o c h e 
I Italia d e v e c e r c a r e di 
m e t t e r e i n s i e m e 

Il mutamento de l la 
polit ica italiana ha 
origini lontane nel 
t e m p o è il cro io di 
un s i s t ema di de
mocrazia bloccata 
c h e co inc ide c o n la 
caduta del Muro di 
Berlino A ques to il 
vecch io Pei ha rea
gito mettendos i in 
d i s c u s s i o n e e cam
biandos i radical
mente . È qui la for
za attuale del Pds? 

11 P d s n o n aveva 
a s p e t t a t o q u e s t o m o 
m e n t o p e r u n a sua 
e v o l u z i o n e l.u c a d u 
ta de l Muro è s tata p e r 
e s s o un p u n t o di arri 
vo n o n un p u n t o di 
p a r t e n z a IVsso h a di 
m o s t r a t o la sua lungi 
m i r a n / a e la s u a e i 
pac i t a di met ters i in 
d i s c u s s i o n e Inol tre 
e r e d o c h e i s s o inter
preti assa i b e n e oggi 
Li v e r s i o n e i ta l iana 
de l la s o c i a l d e m o e i a 
' la e c h e - p e r un 
e l e t t o ra to c h e r imane 
a n c o r a t o a sinistra -
e s s o a b b i a benef ic ia
to de l le difficolta de l 
Psi Agg iungo c h e in 
q u a n t o m e m b r i d i I 
I I n t c m a z i o n i le So 
cialisla s i a m o (ieri 
c o m e i nostri amic i 
li d e s c h i o inglesi di 
u i n o v e r a r e o r m a i d a 
Ire a n n i il Pds nel le 
n n s f e fil i 

Il t erremoto politi
c o italiano ha tra 
volto l'ipotesi era-
xiana di o n m o l o 
gami alla De per 
prenderne il p o s t o 

Che spaz io resta al lora al 
Psi? 

Non sta ì m e g iudicare Kilen 
go s e m p l i c e m e n t e in g e n e r i 
le e h e prim i di lut to ,i d e b b i 
o c c u p a r e lo s p i z i o dell i smi 
stra p i r consen t i r l e poi ni II i 
m i s u r a in cui e e i p a c e di 
espr ime re 11 sua a p e r t u r a di 
c o n q u i s i i re pos iz ioni pm c u i 
trali 

In tutta Europa diventano 
forti le tensioni c h e logora 
n o gli stati nazionali In Ita 
lia a b b i a m o un f e n o m e n o 
c o m e la Lega Come lo giù 
dica? 

C o m e un i sor ta di nfk sso 
ego i s ta di fronle alle incerti z 
ze del futuro C h e il p a s s a t o 
ìbb ia pol l i lo ilimi n l a n r in 

cor i e p u r t r o p p o evidi lite i 
q u e s t o fi n o m e n o n o n e e i n o 
scri t to alla L o m b a r d i a Ma 
c h e so t to q u e s t o pret i s lo si 
p r e t e n d a di incoraggiare tulli i 
par t ico la r i smi a n c h e i più 
anac ron i s t i c i e il ripie g i m e n 
to su se stessi sui propr i ini 
med ia t i interessi q u e s t o e osti 
tu isee u n p e n c o l o g r i v i s s u n o 
Ci fa en t r a r e nel la logie i di cu i 
pari ivo ali inizio que l l a de l 
I u o m o c h e d iven ta l upo pe r 
I u o m o del la r eg ione c h e eli 
ven ta l upo p e r la r eg ione del 
la n a z i o n e e h i d iven ta Igpo 
p e r la n a z i o n i e cos i via I- la 
d i r e z i o n e e s a t t a m e n t e o p p o 
sta a que l l a in cu i va il futuro 
del m o n d o e in b u o n a so 
s t anza in ques t i m o v i m e n t i 
centr ifughi genera l izza t i io in 
d iv iduo u n a p u r a e s e m p l i c e 
r eg res s ione Clelia nos t ra civil 
' a 

1 progressist i p o s s o n o limi
tarsi a reagire a questa crisi 
de l lo Stato invocando i vec
chi valori o d o b b i a m o ccr 
carne di n u o v i 7 

Vi s o n o valori ant ichi che 
ni i n l e n g o n o tutta la loro al 
tualila Ta l i lx ta 1 uguagl i m 
za la so l i dane t i l a s i c u r e z z i 
m a e a n c h e ve ro c h e nuovi v i 
lori d e b b o n o e s se r e invental i 
P e n s o al la s i s temat izz iz me 
del la /xjrlner\titp P e n s o un 
c h e a u n a n u o v a m o d a l i t à s o 
c ia le che d o v r e m o p u r invc n 
ta re p e r sostituire il s i s t ema -
e r e d i t a t o da l la rivoluzione in 
dus t r iu le - ne l q u a l e tutta 11 \ i 
ta c r i o r g a n i z z a t a p r ima eli 
tu t to in to rno al lavoro II lavo 
ro p e r lulta u n a sene- di ragio 
ni b e n n o i e t e n d e a d iminu ì 
re P u ò e s se r e la pegg io re o la 
migl iore de l le c o s e \ f f inehe 
sia la migl iore sa rà lice e s sa 
n o ave re il c o n t r o l l o di q u e s t o 
p r o c e s s o e lo Si i to in q u a n t o 
s imbo l i zza l i col le l l ivi l i e 
con t r ibu i sce id mini irl i 
avrà un ruo lo esse nzi ile d i 
svolgere pe r 1 ivonre le ricci s 
s a n e tes t imoni inze 

Nel cont inente diventa visi
bi le il conflitto tra chi im
magina il futuro c o m e la co
n iugaz ione di efficienza e 
sol idarietà e chi invece met
te in c a m p o un l iberal ismo 
aspro e aggres s ivo Quali 
forze prevarranno'' 

Si e d e ejuesto il gr inde ri 
s c i n o 1 liberali r i t e n g o n o ch i 
I o n n i p o t e n z i eie I me re ito b i 
sti ì l i b e n r e e n e r g i e i c o 
slruire settori di p r o s p e r i t i ì 
se lez ionare r/z/es i cui un 
melisi success i s a r i n n o in 
g r a d o eli s p n g i o n ire 11 ru 
i h e z z a n e c e s s a r i a pi r illcvi ì 
re lime nei in pi t ie la mise n i 
degl i litri Da un I i lo e il prin 
a p i o s lesso eli u n i socie t i 
«duale u n a s o c i e l i l i c e r i t i 
in due che n o n p u ò e s s i l i 
ice e I t i l o dall illro un m o d e l 
lo di q u e s t o gene re s i r ebbe 
fa ta lmente e sp los ivo Si rilor 
na s e m p r e ili ì l tern mva Ir i il 
l u p o e il p a r t n e r L i vittori i d i 
u n a vo lon tà di partin r\lnp eli 
u n a sex le t i solid ile e'v itili 

ì veri compiti 
della grande 

alleanza progressista 

e 
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I H 11 i si n« in f i i 'oi i il ri >str P icse CJI i ot,i^i i 
r sul! li li 11 t ih di ko in i t \ ipoli si v i il i n o 
I u r in i t i d i l l i q u e s t i o n i i p p r c s e n t il i d i l l a 
lisl(»e i / ion i d< sir i di impor t inti set tori s i n i i 

li ( I n i n i L,II I i l ' rondt il n v hioci un i i m o 
li)/ n i i n i pi ise il i no tk l1 i d i m o t r i/i ì 
i t i tisi hi i I < iv. l in smi iL,ict ci ri q u i III e he 
sj il ]H r un i rollili i di I1 unii i n ì / i on ilt 

s i i u 11 L,r nul i sfitl i i he < di Ironie al p o l o 
, i L.r ssiM i se I i su i vittori 11 isse titoli i d t 11 i ra 
fu il / ' i/i in o i s n i b l x p r o b ibilmi n'e \M<Ì 

\H1 ri 1 il t i cori Me nlr i n o se I >II< i n / a 
j i L,n ss I t ij ( ( di Min i ri t i ini lorv ì di 

\ u se i t s u i l il i it li sire lu di I lolld i 
un i l ism li ut imi ik illr i i o s i d i Kiion 
1 i/i" i ii 1 it ilin t I isi solidi d un p n 

t e s s o I in pi / / i/n in di I sisli n i j oli t ico 
l ili in ) i »ni 1 i n ili ir t/ioiie d un p o l o t o n 

si P, f ti ni i n re, ip] u n t o pi r l i pn 
si n / r/i i H ili d k sti i t)k,k,t i m mi in 
I i ui s u I i i t jut st i M i un ci nlnbnlc 
1 i ISI li i s |i i i un i di iiHK r Ì / M ilur i 

H i ! n li i n p n st uh e IH in I un p i l i 
ul 1 i IM I HI ili ri ì< li i dt inoe i I / I i p irlei i 

1 iti\ i i "i il i li uni i i i ii k u n itfieì iti n o n 
ili is i i / i i i i e I Irò i |U n o m o n i ili i e i 
p i t ' i l i pt s i *< ni i in nti eli e OHM rtu re 
i l i ' n! I i s il n inn i | * i qu i st ivi 11 ilut* I i 

i 11le s l u m |ui si di niit i de l poli p r ò 
mussisi I i I li n i i h t ìbbi m i o OL»L;I di fre n 
1 l e I ' i I ' i in p irtiri d ili i e t m i n 

n r v. ]| d un , lur i l isnu ricco di 
\ •* e i I t ss i H i l l i i " sse IR 1 con te Ilipi 

i l i i s i i\ li t ìlt illi i n / i ( p m i n i riti 
t s[ t n I li il i) < r ni t nti i" si mutiti pohtK i 

" n i | n i sii 1 11 i prim i ! isi di I! i 
! ; i I i i 
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Bruno Solaroli Marcel lo Melatimi G i u s e p p e lucc i 
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come fiorii ile mur ile nel registro del tribali ile eh Remi i ti lrir)5 
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ise ri/ eume MONI ile murale nel rems elei tnb eli Mil ino li 35c)9 
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«Roma capoccia» e il figlio della Lupa 
1 B Dicevo it ri d t 11.L dif i l le n 
/ i e h i isptm orni n il \ u ' c o 
q u a n d o tr ìsniott ' i suoi n ics 
saqtji l 'n ridi i m o Li pubblici! i 
non t £ qiiusi un i t o m u n i t i 
/ie>ne icectt ibile imim di it i 
mente A I K ' H k,li spot più p rò 
fissionali (e cito pi r (ulti qu i 111 
del l o t ip lo rn ia ln i in t i i n i \ c e 
pibili belli) solici it ino qu il 
c h e c o n s i d e m / i o n i so l l t \ ino 
delle ob iez ion i e quindi Ir idi 
s i o n o t̂ li scopi 11 signori eh i 
si c o m p i K ( de i ! i bon i i di 
"Pronto I ciprio vivo pi r < si m 
pio 0 li» sti s.so t h e fino i p ò 
ch i s s imo te l upo ' i frn?v v u l t i 
tiyunbiri il tt li fono t ittir iva 
co - i in c a s a 11 tx 11 i mte r lo tu 
t n t t Sip chi forse a d i v i n 
pi i o ri n o n citila e irne m i 
del p e s t e pt r meri to eh 11 olio 
di si mi hr ol l 'uo ur iost i sso U 
stimolimiu, ir intirt col ri i eli si 
ino sorriso je ta t t iv mie 1 i v ili 
dita di due prodott i i osi Umt i 
ni ni 11 u t i l i / / a / i o n i si non for 
s t nel s a p o r i ? \ peri hi il fi li 
spi ttiitort m e d i o devi i idi ri 
nella tr ippol i il un i isson m 

/ ) un isiiKovt rb ili quineii ed 
us ire un olio ilinn ni ire s i d o t 
lo tlalio slot, m lo e r edo in 
C IOS tv ì I iti d ili i pn se n / i 
di un pn ti che mist i una b m 
selle tt i I pi re IR sempre i 
p ropos i to di olii ( s ir i st II^IO 
tu ) st ivolt i pi r itit p n fi uri 
qu i Ilo dell . Ip ni I i ui spot 
pubbli i it ino un Alb ì P inetti 
prilli i di I 1 udì i ndo I ice i ile 
inoli i il ionici i ton e ine i il 
p mipist i e filici ili i I ice i i 
eli II i lubr i l ica/ ioni verso un i 
libi ri ì di sesso e ili ri tornimeli 
t i 7 Perche il p e n s o s o d i n o I ioli 
ti qu ili si d e v o n o ilcunc e m 

/ o u i iss u intere ss in ti e ntn 
mol lo suppeme nli di vt e onsi 
1411 ire i un i in ire i il whi kv 
spn L; indoe i confusami n i 
i erti i ir itti nstie hi n o n ri 
i h u s t t ; Pt relii le v t i c i n e del 
I Alt e indi t|t,i iute s o m tri 
qu isi mai ili e st die m a n o si n 
/ a ragioni si mpre identiche 
ni 1 vis t i lo e ni II i pi itin itur ì 
( hi il î  i in tiv di qu i III s sii 

ENRICO VAIME 

t i i /n ni HI ili r- indisp >si/ 
in siili idio pi r incesti li 
\ irte inn i ( i> un sii,n tu il n 
q u e s t o I «urinili n eli u i / un 
e onsult liti eli l'Ut ito i K IR 
I i ! ord veli t li industri li li i 
scel lo c o m i 11 unn i rito n si 
i ili II Imv Mori eli Vi ni ! 
pi rclu* di I I ri v iloti l n | i i 
l en to I in i C hi di I î il ino 
giorni ib lx il i ' e li un u li 1 
linea s n i n o e l u i i In ibb II i 
giorni di I L,II ino pi r r tt>u n i 
rnn l e l i / n ik in P i I < he 
e i n l r i c o n i vi itoli industri il 
I i p i n o l a ni in Kit 

Milli pi re In pi r ire, mi ut 
e lu non dovrebbe n soli i it ir 
\\K ni ine he u n o si i p tl'i li II \ 
e omuni i t/i »nt ve n i s s t n ri 
sp t t t ili si e I le>sst me < i L I lu 
i i ì Ir ì il mi / / i i e In n usu 
Iriusi e Nne h t I ind rsisi i 
Pi riusi OHI i he fin iluu nii i 
ind tt i in i nd i i n irli d K u 

du i JO 1r) e i e iovi v i risiili i 
ri chi inde i l nn li i I ise iti I 

> i tse t i i d u b b i ) più o mi n o 
li i oiu er m o II i I i m o n pi r I \ 
n *»i rtil i del iv iliire 0 si ilo 
, i norme dici u n o e e t i s s i v o 
* 1 orse itici iv t spicw.at i eoi) 
i im n o i l l annoe quindi c o n più 

semplici tà Berlusconi non i 
un I ise isi \ Per racjiom an it;r i 
he he ili c p o t i p u ò avt r r m 
cjunU 1 i i]u ilifit i eli inolio di I 
1 i lup i w"li m ine iv i un i nno 
I e r irnv in a b tlill i Quindi 
se irli i m o almi n o I i nost ilt,) i 
di o r l t j c t c o m e moli i I un 
de i m x r ilieo ti nostti f ( e t l u 
h i le tto che si lo e Inf ìlli ha 
m a n d a l o in o n d a la sua conf i 
u n / i si impa so l tan to su due 
sui ri li n o n su tultt i tre So 
stit ni di sentiri un i spini \ ir 
n In n ibilt pi r I i m p u g n o per 
s ni ili i s iK i / ion i d i I p u s i 
S o n o i i s i eiifficili (ÌL\ I onJut in 
pe r t hi r i / i o u a l i / / a i n o n e re 
d i ìlli VIK i/i< ni Si sent i u n i 
spee H di (iiov inn i d A r i o in 
/ i ( IMA UHI I ci Art ore I itti 
su )i 11 suo in tu ì m u n i s m o vi 

s t i r a l e inni r>0 rilt v ilo con 
stupori d it^li invi iti eli miti i 
p icsi presenti ili i l o n l i n n / J 
e un p ò provini i il el it ili i 
p e t i s di grosso! mt i di tjuili 
/ic storico B< r luv i se tie ni 
di mte rpn t in I pi usu ro di il i 
- i i tnte \ e n de II i tjt ntt mi 
lillori 1 i più nilessiv j eei in or 
in jl i tjli e se ippJt i un mei n 
Inn n / i verbali qui li i i t ivi 
re del sind ice eie II ì e ipil ile 
c l i t prife rm blu t ise isi i 1 
n e s s u n o h i pi n s ito ili i r ic,io 
ne che \)i\d ivi ilo SJ ini i sin 
• me i irsi 11 su ì iute ntn i mti 
p ttia pi i Hi ni i < >pinione un 
p ò r o / / i b iss i lec, noi i vi 
st i r ile me hi qu i li i 1) itti 
n i rei^ol it i e il minime i hi 
rischi i qu ì i^ iu I in lo s i qui 
sto I loise vinili v< ndn irsi 
sui^m n ud ì un s nd i olfi n 
sivo pi r un i e ili i hi n n i pi 
ro q u i II i i IR h I I i us i Koin i 
i a p o c o i h e ipoei i i s i HI 
I hi us irl i 

Si r issi uni i iv i!u ri Non » 
un or i il ti mpi p i i l r i Pm 

n i t in ni i i in r i 1111 tt 

Sui ii*i i n in J \i nini im U ili 

i ,>i< ti i ci \H )H , oliatina 

t< udì n inm\( (fi ( \(a f)if< )la mano» 

I i I ' / / i SI k si 

Ì 
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La nuova 
Italia 

Politica 
A due giorni dal voto ancora in tanti non hanno scelto 
I candidati della destra aiutati dalla sortita di Berlusconi 
A Roma si spacca l'elettorato di Caruso: un terzo è per Fini 
un quarto per Rutelli, gli altri «ci stanno pensando» 

Ballottaggi all'ultimo «indeciso» 
Per la Swg progressisti in testa, ma la partita resta aperta 
A Rolliti Napoli, Genova, Vcne/ia <.• Trieste progres
sisti in testa Lo diee l'ultimo s o n d a l o SWL; c o m 
missionato dal Cri ) Rutelli sarebbe al 57"., Bassoh-
no al 59".. Ma ancora alta è la percentuale deqli in
decisi !l responsabile dei sondaci «Noi campioni 
intervistati in date diverse si è notata una crescita dei 
candidati della destra, per esempio Fini a Roma, su
bito dopo le dichiarazioni di Berlusconi» 

STEFANO BOCCONETTI 

M ROMA Dovrebbero farce
la Dappertutto Stando alt ul
timo suncl.mnio della Svvî  
vomrnivsioii.ilo dal Ori Li_hu 
lo renderà pubblico stamane ) 
tulle le strillicii ul ta dove si vo
ta potrebbero essere ^.verna
ti, da sindaci progressisti A 
quarantotto ore dal voto pe
ro restano ancora alte le per
centuali di indecisi Prima di 
tutto i numeri a Roma Rutelli 
avrebbe secondo la Swt; il r>7 

dei consensi PILI netto il 
\antat>4Jio assetjnato ad Anto
nio Bassolino sulla Mussolini 
Vi contro iM I , Più o meno 
sono queste le percentuali 
ebe si registrano anche a Ve
ne/la tcon Cacciari sul 58">) 
e a Trieste (dove lllv raqijiun-
tjerebbe il 59 ..) Più .como
da» dovrebbe risultare I affer
ma/ione a Genova 1 ex preto
re Sansa dovrebbe attestarsi 
sult .2. 

Già ma quanto può essere 
il marcine di errore del son-
dangio ' Alla Swn dicono che 
mossa cosi la domanda e mal 
formulata Dice il responsabi
le dei s o n d a c i di opinione 
Mauri/io Pevsato »L obiettivo 
di questo sondatalo non e 
tanto quello di assegnare una 
percentuale ai candidati 
(Juanto di indicare una linea 
di tendenza' V. questa mi 
sembia evidente 

Ma e è da fidarsi' Alla Swt> 
spiegano i metodi che sono 
stati seguiti per questa ricerca 
Vediamo a Koma per esem
pio, che stando .me he al son
da ta lo e la citta col marnine 
più ristretto Nella capitale il 
campione, era composte; da 
1J50 persone Divise cosi 
17 7 ' . uomini 52 ?" donne 
Rispettando alla fra/ione di 
punto la composi/ione del 
corpo elettorale cosi come 
dice I ultimo censimento del-
l Istat .Non solo ma il "Cam
pione» rispetta pure in questo 
caso alla vi risolti anche la di
visione fra fasce di età (la più 
numerosa il 17 2 e quella 
compresa fra 1155e l'M anni) 
per coniposi/.ione sociale 
ecc Ma e è di più t.e rileva
zioni sono state fatte in tre cl.i-
'e successive il 23 novembre 

il 27 dello slusso mese e I ulti
ma appena I altro ieri Questo 
perche vi sono vali eterne un -
perche no anche emotivi' -

che possono lar pendere la 
bil.inc I.I cl.i una parte o dal-
I altr.i Sta ai ncercatori poi 
alla line fare una ni. dia de
purandola il più possibile dai 
rise hi eh "rrore P. che I e letto
rato sia sensibile alle più di 
verse sollecitazioni lo dime, 
stra proprio un dato di Koma 
Per la SvvcJ il segretario missi
no ha ratiniunto il tetto massi
mo di consensi il 27 novelli 
bre .Ksaltaniente spiegano 
«li esperti della società il 
«ionio dopo I uscita di berlu-
scoili Uscita poi corretta 
quanto si vuole ma che pro
babilmente ha «locato in 
quei vjioini a Livore di l'ini. 

P «la risolta allora la c|tie 
slione Campidoglio' Tutt al 
tro Anc he nella capitale re 
sterebbe un buon 17 di inde 
CISI F mancano solo meno di 
tre niorni dal b a l l o t t a l o Fu 
rono proprio questi «indecisi. 
per dirne una che [ecero 
•sballare I sondatmi "1 pievi-
sionc del primo turno »Ma al
lora - precisa Pessato era di
verso Perche tra molti de«h 
elettoli «la orient ili verso I ini 
e era - come d i r e ' - una sorta 
eli reticenza Ora invece 
c|iiell elettorato non ha più 
problemi dopo i faccia.ì lac
ci e dopo le interviste quel 
candidato e perfettamente 

le«ittim.ito Rei i suoi elettori 
non hanno alcun problema a 
diclnarsi tali Pel allora dove 
si annidane, «li 'indecisi ' Nel 
rispondere il dottor Pessato 
non ha dubbi Si tratta per lo 
più di «ente che a1 primo tur
no ha votato Caruso Di quel 
e he resta della dole • dottora 
le del e entro romano un terzo 
si sarebbe «i.i orientato ceiso 
la destra C ire a un quarto 
avrebbe percontro «la scello 
Rutelli Ne resta quasi meta 
che .incora deve optare per 
I uno o per I altro In o«m ca
so «la o««i la Sv.« ed il re 
sponsabile d"i sonda««i nten-
«ono di poter affermare elio 

Rutelli ricovera la quasi totali 
ta dei e on seri si de«h altri cali 

VENEZIA 

58 K i KH42 
CACCIARI MARICONDA 

TRIESTE 

59 EHI KS41 
BASSOLINO MUSSOLINI 

59 Kl K141 
ILLY STAFFIERI 

GENOVA 
•N. 

•f<&*( &y-i 

SANSA SERRA 

elidati ti lime naturalmente 
( .iruso 

Anche a Napoli (.puro qui 
M slato preso tu considerazio
ne un campione piuttosto 
esteso e pt re io valido statisti
camente I250 persone) se si 
«uarda al risultato delle tre ri 
locazioni si noi i che la Mus 
solini ha tallo registrare un 

balze; nei «tomi sc«nati dalle 
dichiarazioni di Berlusconi 
Salvo poi iiscenclere ali ulli 
ino sonda««io Da Napoli un 
ultimo dato n«uarda il voto di 
Caprara A pochi «lorni dal 
bal!ota««io s'era diviso cosi 
IO' alla Mussolini 25 a Bas-
solmo Gli altri ancora ineleci 

s s . '*&'.s,'-S 

^>4 

J •- ?.. 

: > « . . * • 

L ultimo* 
sondaggio';-; 

lommissiondto"'; 
dalGrvy 

alla Swg;* 

Antologia della «tolleranza» missina 
Gli appelli di Tullia Zevi? «Tremule invettive» 
Il voto a sinistra, «una pletora di mentecatti» 

r- ":. 
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GIANFRANCO FINI 

1*1.*:$ 

Fra insulti e minacce salta il doppiopetto di Fini 
Una minaccici a un giornale, un insulto a un giorna
lista 'Ioni volgari contro t;h av\c*isan L orbate che 
straripa dal doppiopetto Tanti inquietanti episodi 
della campagna elettorale dei laseisti E COSMICI, in
vece scopre «Fintolleranxa' dell'antitast ismo Sul 
^tornale del MM Q,U antifascisti definiti una -pletora 
di mentecatti» Quell'insulto anche a lullia Zevi 
- Un vero fascista ride e se ne freisa» 

STEFANO DI MICHELE 

M KOMA Pece ito f". un vero 
p e c c a t o i he di li ttura hanUW'i 
tSi'etlo d Italia sia riservata solo 
a |HK.III an imos i i amora l i S i 
ri b b e un,» lettura illuminanti» 
Sulle pili;ini* (IH n 'o rna lo m u 
s ino i bot toni del d o p p i o p e t t o 
ili Gianfra iKo l ini sa ld ino q u o 
t id ia i iumente n ' ' epiteti si 
s p r e c a n o k' ninnine si molti 
p i t t a n o ' to l lerant i I (ast is t i 1 

Nuova Dt stra ' C onservatori- ' 
Due o tri' a s s a l i tanto [KT 
I h i an r . i le ick'«' Da i brividi ad 
e s e m p i o que l ve l enoso to r s i 
M-tto in p r ima pag ina do i i i em 
i a scorsa It g io rno pr ima lui 
IM / e u p n s a l e n t e de l le Co 
muni t a ebra i t h e in Italia ave 
\ i avvertito II Visi e il partito 
clt i saltiti r o m a n i I d I ' U H il 
S< ( o / o t h i d i l e t t a k 'rt muli 
invettivt d i l l a s o n o r a / t u 
l'ari i A n t o n i n o t a p o n n t Ito il 
:n it, Irato del pool ant im ih,i 
di ['.•[ermo i t a v o r o d i Kutt Ih ' 

\',> ' Ida m.itn n hi pp.itk " 

Non pi u i U d i t o n a l i di I rnt 
sto Calli Della I ov,wlia sul C ot 
nere (Itila Seni' e i t o s t a non 
p o t o pent i r t i di IM ilo d i t eso 
q u a n d o t rasi Io definì intei 
let tuale ilei mie i stiv ili Senti 
ti q u e s t a I antifast isnui i 
un i prigioni, uell.i qualt M SO 
n o niK hiusi ben felli i di I irlo 
p le lon di m e n t e t a t t i i soni > 
si ilo nli ultimi tre giorni 

I ralK est o ( OSSICI sor pi eri 
den t i t s lernatort n\ol t i I i 
tnttata l nilollt t m/ . i ve i so il 
i indidiito I ini e un (raduni n to 
dell .Ulti! i s t i sn io- 1 e t lon di 
strallo I e \ presidi nte Da 
vanti alla paro la lolk ran/ . i i la 
st isti i i r rut iiino il n a s o ' in tano 
sosp t ( U n An/ i il v t i d i t i 
pn li i|K Kuspoli e \ t iipolista 
miss ino lo i h t t i hi irò | a lol 
ler .m/. i t a b u s o lo non h o 
p tura di t sst r< inlolli r.mti 
I I ini q ik indo Kuti ili L>II L ln« 
d< no t i / i e in propos i to M la 
i .tv i i < ni un i li ittitt.ii t. I,I d.i 

i i serma 1 o t l e r . i n / i ' Si VUKI 
tu Koma s.ira un i ( .IS.I di tolk 
r.in/.i I (Use qui sto intendi va 
d in ik II SV qu i ndo proiiu tte 
va ! J osso solo p e n s a r e di i' 
tu.i l i / /art alt uni i o n i elli d i 1 
fasi isrno 

Attu i l i / / iti o no si i i un.i 
i osa i hi il (astisti e on l inua .1 
piai 1 r< |>ropno pot o si ino 1 
giornali e Ì giornalisti ( Ju . indo 
t(K 1 a qu i sto t isto il d o p p i o 
pt Ito ih fini sali 1 an i lu 111 
p u b b l i i o t iuni I illr 1 si ra .il 
Un tu 10 di ietto c o n d o t t o i\,\ 
I uni o Mi ut in 1 II t a p o MUSSI 
no app i uà si trov iva d.iv siiti a 
un.) d o m a n d a sbiadi ta subi to 
si metteva in o rba i t Si* I t prt 
s 1 pr ima 1 on Ut ni ina -1 ei 
q u a n d o freuuent iva ( I . IM non 
era 1 ito pluralista »i » 1 hi 
h 1 i\ uto treqik nt . i / iom pi 4 
istori v;h li 1 subi to (atto no t a l e 
il direttori del /i>7 Ma 1 1 ral) 
l;ia ti 1 impi dit< > 1 I ini di 1 on 
lem rsi Al fiorii ilist.i LÌ- 1 ( 01 
ut tt (U Ila S< ni ( u u t beni il 
suo lavi ito IIIIK in ) ([in sin l< 
1 Im d o \ (|iit Ilo dt I Uamfi 
sta b i l i a r d o ' l'in . i r tnol ito 
1 insulto rivolto il n da l ton 
ih II / m'ir Non \][i un ravtulio 
t In u n o dell / nifa non i ipi 
si .1 Sul ito d o p o I mi si ( 
prt 1 ipit ito ,1 un idun it 1 UH s 
s 1 in pit di dai du 1 rom un 1 In 
s o n o p iss iti t on lui i mi 01 1 
bon i il. st ivol- n o n n i ) // Vts 
s(/i;v >o* fa l\< pubtiltt a 

il umiliali di V ili ni t qui | 
lo dt Ila 1 ipit ilt s o n o dm v» ri 

e propri in tub i per t api t i*e 
rar thet t i missini t h e i e r i . i n o 
di aVMt marsi al C aliipidoijlu) 

Il Usi Dn boli o l i a r l o 1 01 itio 
la f\'t'f>tibl>li((fi er 1 il prtn lama 
pubbli*, ito I altro giorno sul Se 
colo d Italia Pionti t . u n e r a t i ' 
i osi una vi ntina di milil.iuti 
ieri se ne s o n o andat i <i m a n 
fi stare sot to letirn stri d e l ^ m r 
naie C 1 ni m p u di but^ie 1 (III 
1 im. i / iom quotiti ine propi 
n. indix 1 per lu to r iua / io lk 
q u i Ilo t h e ( solo ti n o r i s m o 
ideolokjii o di 141111 ili I! 1 pei.' 
i;iore p rop it; md 1 sovie tu . i 
Poi in 1 o r o vai 1011 lo sloi^ m 
I orat imi lo li 1 d imosi r ito 

1 hi e u n i kuli III v 1 di 1111111 la 
lo t l.lll OlOSO il l ISO ik I \/l'S 
v/iìLìcto I altro t ; iomo il (pioli 
d i a n o di vi 1 di 1 I ritoiii insu 
m e a d m p ii^ini di una t.ivola 
ro tonda tra il t api 1 dt 1 Usi 1 
Rutelli ha puhbli t a lo una noli 
zia Alla lini d« 1 dibatt i to l o 
Durevoli I 1 11 min m M 1,1 1 
Imito il 1 o i i t tonto si pass 1 al! -
s t o n l r o Indipt nik nteiin nt< 
dai I i l toi hi 10 sia t l e t l o s u i d 1 
i o di Koma o mi n o li 1 f itto 
s a p e r e a^li esterrefatti giornali 
sti 1 In lo ospitav ino - v 1 issi 
1 u ro t he I irò qu mto ini e p o s 
s bll( pi r far perdi u al Ves 
s(/t*t»f*/o il prilli.ilo di 11 1 li Itili 1 
1 Koma I .1 i ipil ili non un 11 

t 1 di ess i H 1 ippu si ntat 1 d 1 
uu giornali 1 o u n un vostro A 
salvarsi 111 pr itit i 1 ( imasto 
solo // l< ttipo 1 t ino quotidi.i 

no dt II 1 liti 1 un 1 volt 1 in 
dreol t ian 'oli mi 1 u OL^I in 1 
spe i u di vi rsiont so// d i l Si 
iato (/ Italia u n i i mio di d in I 
tori* tirm.it 1110 d( Il ippi ilo pi 1 
il voto il 1 indili ilo di 'I 1 stu 
m a li sii 1 

\ o 1 numi ilisli propr io non 
piai 1 unni il 1 ip( 1 t iv ist 1 
V rivi It 1 In st MIO ' isfc. st 1 t n> 

pioli»li u 1 11 K or 1 più vi it 'i 
slidav 1 il giorno di >pu ti prm o 
Tintiti di Hi 1 li / ioni s< ni 
fiorii ilist 1 1 s tnp V I I u n i i 
, l't d( N i l i I Stl SS IOLI I S O l l . 
un di pnt ito dt 1 Usi ii-qn ti \ 1 
i( 1 rouista dt 1 Vi ssr^jy'f ' L In 
sta1 a pi r pi >rn un 1 don i uni 1 
C tu t fu u 1 voi f iti < imp 1 

ima ,n r kutelh St n o dt tm 11 
i d i l o r i d i t o n ladn \ mi < lo 1 
din 1 ( i trilliti 1 I 1 1111//1 1 I i 
s o n o ' litri < s 1 ti lutti s< TV 1 i 
ladri (. ) qu ili uin > li 1 dir u ni 
1 .ili 1 I 1 L; i / / i in 1 1 Mila 10 lu, 
iittiU (.11 min kioll.i 1 n < I r ni 

I t s t o stor u e vul m a | 1 
t I V I M ili l <hi . lu ,tnll 1 s, 
vini amo . k. r i n 
1IIIISK 1 p u h l'i.i k il \ 1 1 11 
t 1 u n o lutti I i laiio > on t ro 
Kioll 1 n< 1 in In It 1 In U 
II nup its'i uu I in un n'n il 
1 ipo d il p i l io 1 ss.l lo S| t II t 
t o l o 1 on 011 hi )" di i Hi m 
ti h inno p IL; it» \ m spo 
ni liti di 1 1 1 > 11 uni ' 1 ' I ir 1 1 1 
Si 1 un 1 1 OHIp usa ( ) nu l i > ii 

li inno p it; ito s m m n h 
s a / i o n i qm 'I i ili 1 MI 11 l i 
min voli 111 idi in 1 l'in Miti 1 j o 
1 D iv id / in I nnpu s ino musi 

1 ali th or igine i brea Deh 
1 lenti ' s t u p i d o ' l i lo sp iedo io 
t o n i 1 imi i'a la storia Mauri 
/ i o loasparri t o i i i l i i t l t o n del 
S. iolodItalia il diret tore del 
la li 1/ 1 ki tt Ali ili lo Cul l ic i 
mi U 11 hi 11 si polev 1 a spe t 
tari d 1 i'i itti t hi sta n i I parli 
to di Sti lanini e di d r enan t i ' 
\ d in m mlorti m i n I n / o 

S i \ an si il 1 ipolisla di una li 
st 1 Ita ut In \i,M,\ Uriti del Usi 1 
K0111 i sin ut 1 1 un i rò un Imi 
/ ioli uni ili 11 i K i u lie li invit 1 1 
usi in U i pr 1111 1 si t 114! 1 i 1 a 
pi 111 bllftom ' OVM.I e dovuta 
1 1 ri pln 1 di I sibili in il) qi le 
s ' ioiu lo st un 1 i t a s i una 1 1 
1 ijk III li pi irto* o i n e mi pari 

l In spi Hat o l ino eh ' -Con 
sit;lio «1 I 'ili d lotllieit il d o p 
piopi ttt 1 tli metti rsi il m it;lio 
IH 1 1 ippt Ilo di 1 vi 1.1 Ino 
plllK ipi kuspol i C ollH SI liti t_ 
stolida una pot ta a p i rta (. olii 
un 11' 1 il si m p n pn st nte 
fin Mitt m p o i 1 l'i'ioni d< 1 1 1 
si m i ipili iliut 1 Li sot lei 1 1 1 
^ rk non 1 ( iuta un 1 \/. o ' l o 
-.'i sso di 1 ri sti 1 i h e pot hi 
mesi t 1 p iovo 1 nnislil'i a i e 1 
n i/iskni M il i ' iado It um1 

' M/aluri |>ii 1 tu litro spi Ha 
1 1 tlun 1 idi 1 >k )t;i 1 I\I liti rirneu 
t< i di t|iu sii 1 iLia//i t mol to v 1 

n 1 al1' U si ' isi Mi Bella 
si opi il 1 m 1 m iti in lui volt v 1 
• ITI MIi t impilili! n to II d o p 
, iopt l 'o si islenitiMi di I un lo 
iu vain 1 141 1 bultalt 1 v 1 1 al l\i 

I it ur 1II.1 m mifi s ta / io in di < 

pò il p r imo turno elet torale 
Boia t In molla- () an i ht per 

vallare ' Net^ro sei tu e non 
tornare più' () I indiinenlit.i 
bile I ini sei come Mussolini1 

standilo soliti palazzo Ville 
zia appi na un anno la quali 
ilo 1 inqu mtamila missini il 
brut110 teso nel saluto ionia 
no sfilarono nella 1 apilale Pa 
ragline 1 he non dovev 1 risulta 
u sgradito al t apo missino 
1 he Ita si mpre sostenuto 
Mussolini il piu 141 inde siali 

s t ad t ! secolo Se vivessi 014141 
tiaranliu bbe I 1 liberi 1 detjb 
italiani I at ile 1111111.114111 ire 
ionie A buon ionio assii ur 1 
v 1 st nipie 1 ini anni la 11 V»MO 
fast ist 1 ri*It e se m Irena 

l-i tolleranza d m vaino Al 
St 1 >l<) umano letten tonilo il 
in in lume di una simstr 1 li 

beri aria abortista divot/isla 
lana iiiln u lesi,ile dente 
tome quelli ilei ( entro 11 
p mio sosti nitori tli t ni 1 tu 
pu si ntain 1 t osi 1 ide 1 ili t llta 
polii t ntriia di Rutelli l'orti ra 
ili 1 11 istituzioni ili 11 unum a 
inatxioran/a Inani a 1 boriche 
si ai tanto 1 tomum 1 111.114 
tiior.mza t olor ita t o zingara 
t oini itt.ule 014141 in Bosm 1 
I 1 t;i nti enutiri ra dal mit ro 
1 011 lime a matmior inz 1 m i i 
si pi r rilutti usi in qui Ilo 1 
in 11414101.mz i unii 1 Spa 
vi nttist \vi v 1 r.11411 un s, 1 1 
st i 1 I n idea inoit 1 prod \y e 
più laiiatisnio di un idi a v 1 

,,,.«..,,3X11 

Scrutini subito 
Proiezioni alle 23,30 
exit poli alle 22 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• i ROMA K .ind.il.) in porle 
I mi/i.itiv,i del t>o\cmo |JLT 
sluppiirc i pok'ii/i.ili l'Iletli ni"-
t;.]ii\i dt'Uli (_'\il poli e del mi 
\ io ,i lulH'di nidltiiw dello spo 
14I10 dell. s< hc*do p<-r il bdilot 
UiLjttiu tr.i 1 t.indid.ili ,i suid.i 
(.0 Definitn.inienlf .ipprovoij 
ieri niiillniii ddlld Cdinerj |,i 
legtjuid clic tinlicip<i lo scruti
nio d domeintd nolle djj|K*n i 
dojjo l.i chiusimi dei soi{i?i 
' ore JJ ), e sldtd t;u pubblicd-
tii 111 un edizione strdordm.irid 
delld Gd//etld ulfi».idle( hesd-
r.i recdpildld di presidenli di 
seggio insieme di nidteridle 
elellurdlee \drr.i t ome jornid-
le tontiordine rispetto dlld 
precedente disposizione elle 
- .ilio stdto dei Idtli - restd in-
s e t e in vigore per il primo tur
no elellordle 

Conseguenze prdtiche del-
l.inliLipo dello scrutinio ™-
t.ire I.KIII entusiasmi che po
trebbero nsultdre inutili e divi 
controproducenti Cedi il L I 
MI di Agrigento nelld pnnmj-
\ e r d s t o r s d e il ^1 novembre 
i ddmorosi scolldmenti trd 
,'Mt-poll e nsultdti elletlivi) 
bkxcdre mdiiovre in borsa e 
sui niercdti mk'irwion.ili 
Itentdle dppunlo due dome
niche fdj decelerare ld eono-
scemvi dei nsultjti definitivi 
In redl'd non essendoti do-
menitd dd eonlegguire voti di 
lista e preferenze u u solo da 
se rdlin.inr un.i prelereny.i per 
stned.i si cdlcoldchetidscun 
seggio potrd concludere le 
opera/ioni di massimo nel gi
ro di un pdiodore 

Li decisione governo-par
lamento non viene considera
la come una sconfitta dagli 
istituti demoscopici ma a i v 
incontra il loro favore E infat
ti paradossalmente I antici
po dello spaglio li favorisce 
rendendo ad essi possibile 
una duplice operazione gli 

exit poli verranno e oinunqiK 
elfettu ili pi r Koma Napoli 
Venezi i (ìi nova i 1 IH ste ( 
resi noti d partire d ille J j u l 
i nei margini di ippiussnua 
zione due domeniche fa 11 
(*irm la spunt' • sii'la Dovi i 
intorno alle «M -il) altra gali 
tra i due gruppi per e fu azzi-c-
e her.t la proiezione più \icin.i 
.il nsultdlo finale Coinè a no 
venibre I.i Uovi lornii.i i prò 
pn <J<iti .ille re ti IAH mentre Li 
C imi l.ivorera pi r li' re ti I .uni 
vest 

In previsione de! balloltag 
gio di domenica il Munisti io 
cieli Interno li idif'uso una no 
ta per sciogliere ale uni mter 
rogativi che gli elettori si po
nessero Come si vo l i ' Sali i 
se heda sullo il nome di e la 
senno del due candidati e olii 
paiono i simboli delle listi e he 
lo sostengono Tblìeue il volo 
si esprime sbarrando soltanto 
il nome del cindidato pieleti 
to In teoria sarebbe v ìlido.m 
che il voto espresso inveì e 
sbarrando un simbolo di Kl.i 
ma I ultima parola in qui slo 
caso spetterebbe al piesidi n 
te del seggio che può propor 
re 1 annullamento della sche
da se ritiene elle non si si t 
trattalo di errore ma di delibi 
rato segno di iiconose mienio 
del voto E se I elettore non lui 
votatoli 21 'Può naturalmente" 
votare domenica utilizzando 
il certificato elettorale già in 
suo possesso e e he ha due tal 
loncini uno che e stato uhliz 
zalejo non il 21 ed un altro sul 
quale e ben chiara la dicitura 
-turno di ballottaggio f se 
tra le due domenic he I eletto 
re ha sm.itnto il ci rtitic.ito o 
1 ha getlato senza pensare che 
serve anche per il li.illott.ig 
gio;>i! rechi immediatamente 
allulficio elettoiale del pio
ppo comune devono conse 
gnargliene un duplicato 

cri' 

Avete conservato 
il certificato? 
• I Ri )MA Domenica si tjioca una partita di pr ma qramkv/a 
Una partila che nonostante r sondassi favorevoli ai progressi 
sti e tuli altro t h e decisa in partenza l-i nuova k 141̂1 ' Vttorale 
non ammette mezze vitìone ne mezze sconfitte Domenit a o s, 
vinte o si perde lutto non solo le poltrone dt 1 snidati ma .111 
the 1 solini nei censitili contundile he al 00 andr inno alle (orzo 
e ai partiti che a\Tanno a p p e l l a t o il candidalo vincente Dun 
quo votare t importante F. votare bene non sembra sia sempre 
facilissimo Nel primo turno 14)1 errori dotili eiettori sono si ili in 
numerevoli e spesse) hanno penalizzato più del duv ut" le t o 1 
li/ioni di sinistra Vediamo di ri*, orda re cos 1 Maino 1 hiamati 1 
fare domenica prossima 
COSA DF.V1-: PARK L FLETI ORE 
Va controllato subito senza aspettare domenica se abbuino 
conservato ^certificato elettorale Se " stato conservato elione 
accertarsi elio non sia stato staccato por onore il tatjliandino 
con la scritta 1 urno di ballottatalo t h e permetto appunto di 
votare al secondo turno In oj?m altro caso o opportuno rotarsi 
subito a^l 1 uffici del comune pere h rodere il duplicato Atlenzio 
ne può comunque votare anello chi non 1 abbia fatto al primo 
turno echi non avesse mai ntevuto ikertilicatoelettorale ma lo 
richiedesse solo ora per la prima volta al proprio comune Ilvo 
to di domenica (.come di norma ormai si vola solo domenica 
d a l l e 7 a l l e 2 2 ) dovrebbe ossero più sompliced quello del Ji 
novembre Basterà trai e lare una croce sul nome del candidato 
proscolto Onni altro sonno (sui simboli dei partiti ne Ilo spazio 
sotto al nome oc t ) non solo e inutile ma potrebbe mot loie a 
rise Ilio il nostro voto (Jui accanto ibbi imo a m o diesunpio 
indicato il modo corretto |XT votare Rutelli a Roma Alla slessa 
maniera tracciando solo una croce sul nome del candi
dato, voteranno n'i elettori di tutti nli -'Iti comuni interessali 
dalla consultazione e quelli delle prounto di Vai esc CK urna » 
L Ì Spezut (qui il nome da volare sarà quello di I candidalo pu 
siderite) 
C'OSA DI'VONO KARP GLI bC'Rl *l A1 OR! 
Nonostante le indicazioni della lentie e di I miiastoio don'1 1 1 
torni siano chiare il Jl novembre molli pvsidcnti di stnni" 
Ila 11 no applic ato 1 uteri pati K olarme nte ri striti IVI IR 1 tiiudn in 
li schede (ìli seiulalori dovianno impennarsi porcile tutti li 
schede in cui si i rieonose ibi le I intenzione di voto dt II e k More 
sianoconsider ite valide e non vent ino ne annullali ne rinvi 1 
te a v inli successivi Dunque lu t n x e su uno dei simboli dei 
partili t he appunn>uuo il candidali ^ 1 mi» sa come voto vallilo 
per il t andidato sindaco Anche si t bene ripi tote .incora e IR 
stavolta quei simboli sulla se lied,1 sono li sinonimi promt ino 
ria pernii elettori i non per essere votati 

In edicola opni sabato con rUnità 

MONGOLFIERE 
Storie, favole, avventure 

Domani 4 d icembre 
Jonathan Swift 

I viaggi 
di Gulliver 
1 
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La nuova 
Italia 

_. Politica 
Ultime battute di campagna elettorale per i due sfidanti 
Al progressista accoglienza calorosa degli ebrei romani 
e il sostegno di esponenti cattolici e moderati 
Il missino non ha ancora una squadra: molti i no dei de 

\ I , I K i «li 
HM I I I I ! * ' 

Bagno di folla per Rutelli al Ghetto 
Per Fini scazzottata al mercato e gli auguri di Le Pen 
Lrwi qiomata simbolica A Rutelli un bagno eli folla 
tf.i tjli corvi del Ghetto e il sostegno del Parlamento 
israeliano A Fini, gli auguri del razzista francese Le 
I Vn 1! societario missino ieri ha visitato il mercato di 
via Sairuo scortato dai fascisti che hanno spintona
te un uino brillo. Oggi l'ultimo faccia a faccia tra 
i dun candidati in Campidoglio Rutelli avrà nella 
sua squadra anche il «pattista» Piero Sandulli 

C A R L O F I O R I N I 

• l l ( ) " \ A I rancesLO Rutel
li e,1 iiii-'uri cicali ebrei del 
l i l ie t lo i Gì .mi rant i ! h n i quel
li ui I > P' ri f strila »ina tuoniti 
t.i s imbo l i c i quella di ieri con 
il t mil i t i . i to missino nel popò-
I.t-t un i t a t o d i via Sanino tra i 
t< mr lert iauti eli»1 lo tnt itano 
.1 t a t t u i r e i^li imniit;rati» gli 
- plutoni tlel san servi/io d or
dini r t i i i iCAi i / iunuui i pò bri l lo 
e la scazzottata con i tominur -
t i ulti t he non ubidiscono la 
\ is i ia Rutelli invece ò andato 
il d ' iet to a tco l to con calore e 

tia un bat ;nod ' folla nella visita 
alla t o m u n i M ebraica dove a 
mitjluiia lo attendevano dando 
\ i la ,i una grossa manifesta/io
ne spontanea gridando «Ru
telli sindaco» Gli ebrei romani 
I anno fatto i rmare 1 allarme 
| K ' il risorgere di una nuova 
Ci s'i i razziste! tino alla Knes-
se il parloni '-nto israeliano 
do te ieri cjoterno e Likud han
no si Limatizzato i rischi del l af-
li m ia / ione tasc'ista a Roma e a 
Napol 

Vi." anche Gianfranco Fini 
ha il suo sostegno c\^ oltre 1 
tonf i rn Quel 'o di Ican-Marie 
I I Pen «Vii auguro vivamente 
la vittoria t i . Gianfranco Fini -
ha tletto il presidi-lite- del Fron 
ti nazionale Siamo rissai vi
cini 1 uno ili altro I n Pen e 
I uomo t h e tanto per dare 
un itli a pei risolvere il «pro
blema- imniit iraìi propone il 
diritto di I sangue per ottenere 
la nazionalità il divieto di fare 
iiiost'ic-u levare ai lavoralon 
est r . i tomuni tan t^li assegni ta-
un'kir i t t . K i larli dalle loro ca
si pi r 'riti irle ai fiancesi Ct;i-
r i s tor iato ria picchiatori nazi 
l isc iandosi dietro macchine 
un i udiate e n< nte tenta 

' i i n le ult ime scene della 
t iii ip.ihi'ia elettorale romana 
i . i si soi t;nera ot;t;i Per l'ulti-
i io 'a* t i i a fatela I appunta-
MI nto i m Campidogl io dove 

li ti Ic ia inere de lTq - l registri' 
l amio il Rutelli Finiconc'usivo 
t h e andrà in onda stasera Su 
^ isa punteranno qli sfidanti 
pi r accaparrarsi il voto degli 
I M I ISI1 l'.ntrambi stanchi e 
si an i hi ieri hanno risparmiato 
\ ern rtiie ni 11 incontro con gli 
industfi ili romani , che e scivo 
lato via senza troppe polemi 
i In Ma ti t un iniziativa e ! al 
tr i Rutell pr ima di andare al 
Gin tto l ini t lopo la passegg'a-
ta al mercato d i via Sanino cu 
li nubi hanno c e n a t o il tempo 
t' \ tonini i i pugno tra una tap 
l a t I a''ra pi r mettere a pun
to ii ,on> ult ime mosse 

I tane osco Rutelli si rivolgerà 
t o u forza alt elettorato di cen
tro tlal quale peraltro ha avuto 
-• gnali mol to torti e diffusi di 
sosti gnu ( uni»1 qu i Ilo dei gio 
v un IX t h e nel loro inserto 
s ' s i t tu i iunule Ui discussio
ni a'ìeruiuuo che non vote-
I . I I I ii m n in I ini ne la Musso 
lini Gianni Gennari dei Cri-
s'ia io soc i I'I il presidente del 

Mohsv Gildo Baraldi 'I vicepre 
sidente delie A d i A ldo Pas
s i v i l o e tanti altri esponenti 
delle associazioni cattoliche 
ieri pomeriggio nel corso tli 
un assemblea pubblica si sono 
schierati col candidalo prò 
gressista 

F. Oggi Rutelli laniera il no
me di un altro componente 
della sua squadra di governo 
mol to vicino a Mano Segni Si 
tratta di PieioSandul l i . 39ann i 
giurista tesoriere del Corel 
docente di diritto alla Sapien
za \ n c h e di fronte alla platea 
d i industriali e costruttori, ieri 
Rutelli lui puntato molto sul 
fatto che lui ha già pronti as
sessori ed esperti da mettere al 
lavoro già il giorno dopo I e-
vontuale elezione V. ha snoc
ciolato i nomi • Amedeo Pi
va presidente delle organizza 
zioni del volontariato cattolico 
internazionale v i ra assessore 
ai problemi sociali l 'ematolo
gi» Franco Maudell i sarà il con
sulente per la sanità, Walter 
I o c a , ingegnere, sarà assesso
re alla mobil i tà, l 'amministra 
tore delegato del gruppo Be-
netton Aldo P<i|men sarà con
sulente per I area dell impre
sa • F. Ila anche detto che fa
rà di tutto per impedire che a 
presietiere il consiglio sia il fa-
scistissimo e facinoioso ' leo 
doro Buontempo, il missino 
più votato «AI suo posto - ha 
tletto - vedrei bene Carmelo 
Caruso» Il candidato De che è 
uscito di scena al pr imo turno 
era stato il «beniamino' degli 
industriali ora divisi tra Fini e 
Rutelli 

Gianfranco Fini invece non 
ha ancora nenanche un nome 
da spendete lo ha ammesso 
di Ironie agli industriati giusti
ficandosi cosi «Ce un cl ima 
difficile Un grande imprendi
tore - ha detto - , solo per aver 
affermato che mi voterà e stato 
quasi linciato» Sara il c l ima, 
ma gli ha anche risposto -no» 
Publio Fiori al quale aveva 
chiesto di 'are il vicesindaco e 
dopo aver titubato, ha declina
to I invito anche un altro de il 
cardiochirurgo Carlo Marcel 
letti Ma il portavoce del segre
tario missino annuncia per sta
mattina una conferenza slam
pa di Fini tutta fuoco e f iamme 
nella stessa sede della stampa 
estera che venerdì scorso ha 
ospitato i fuochi artificiali di 
Berlusconi 

Anche Rutelli nel pomeng 
g.o ha convocato la stampa 
l»er annunciare gli altri nomi 
i lei component i della sua 
giunta e il programma dei suoi 
pr imi cento giorni in Campido
glio St.isera alle 18 sarà al Pa
lasport per la manifestazione 
conclusiva per la quale si sono 
mobil i tate centinaia di perso
nalità del mondo della cultura 
del lo spettacolo e dell arte Po-
cod is tan tea l lendastrisce al 
la stessa ora concluderà an
e l i c i mi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A O L O S O L D I N I 

I H Bt.KI.INO Sono in quattro 
due tedeschi che conoscono 
bene l'Italia e due italiani che 
vivono in Germania Preoccu
pati, come tanti altri di quel 
che potrebbe succedere t lo 
meniea a Roma e a Napol i e 
con la voglia di fare qualcosa 
(quel pò che si può fare da 
quassù) Karin Gavm-Kramer 
della Freie Universitùt di Berli
no Marco Plautini coordina
tore del Partilo democrat ico 
della sinistra per la Germania 
Sandro Pirovano, scrittore e 
giornalista e Walter Rauhe 
giornalista, si sono attaccati al 
telefono e in tre giorni, sotto 
una «lettera aperta sulle elezio
ni in Italia' s'è materializzata 
una sfilza di firme impressio
nante F, un pezzo di Germania 
che prende la parola in Italia 
onora il proprio paese e ne ri
scatta I immagine troppo spes
so e talvolta ingiustamente 
associata solo alle cronache 
tristi della violenza xenofoba e 
neonazista 

Nella lettera aperta CìUnter 
Grass. Chnsta Wolf. H e i n e 
Moller, Marg.irethe von Trotta 
i dirigenti del Berliner Ensem
ble e della Volksbuhne sinda
calisti e registi editori ed espo
nenti polit ici politologi e uo
mini di spettacolo si <immi 
sentano nelle cose d Italia l i 
me noi ci ' immischiamo» nelle 
tose di Germania ogni volta 

i he ci sembra di scorgere il pe
ricolo dell ' intolleranza e del-
1 irrazionalità l l t a p o d e l Movi 
mento sociale sindaco a Roma 
0 la nipote di Mussolini alla 
guida d i Napoli d icono sareb
bero «un segnale nero anche 
per la Germania e per 1 Euro-
pa» La cultura politica i lei fa 
se ismo,chequi più ancoraché 
altrove ù «intimamente colle
gata con la guerra e la perse 
cu/ ione delle minoianze» non 
può, non deve diventare og 
getto di corteggiamento' i la 
parte di altre forze polit iche 
Ne in Italia ne altrove 

I. elenco delle firme una 
settantina, e provvisorio A n t o 
r.i ieri sera cont inuavano ad ar 
nvare adesioni Quelle arrivate
le pubbl ichiamo per intero 
perche sono una testimoniali 
/ a semplice e preziosa tli 
quanto la Germania colta ami 
ta democrazia E I Italia 

L i lettera aperta e stata tir 
mata tla Prof F.lmar Altvater 
(economista) Lothar Buier 
(.scrittore) Ivckhard Barthel 
1 deputato a Berl ino; Dott Ch 
risiine Bergmann (viceborgo-
mastr.i di Berlino) Barbel 
Bohlev (fondatrice d i Neues 
Forum) Volker Brami (dram 
maturgo) Carlo Campani 
(Istituto di Ricerca sociale 
l 'rancoforte) Alessandro Car 
lini (architetto) Daniel Colin 
Benclit {assessore a Francofoi 
t e ; , UH Dammann i giornalista 

alla R1AS Berlino) Flis inetta 
De Costanzo (Istituto di psico
logia I- l Berl inj Eberhardt 
Pingels ( responsabile intc ma 
zinnali Spi!) Deutsehi Ge-
werkstl iaft BuntI (sindacato 
unitario tedesco) lutta Dittfur-
tl i (dirigente dei Verdi,) 
Di Gotthurd Erler (casa editri 
i e Al l ibal i Vcrlag) Klaus I arin 
(scrittore) Joschka I iseher 
(ministro del l Ambiente in A>-
sia) Guntcr Grass (scrittore) 
PeterGlotz (si nitore' dt pi l lato 
Spd) I lans Goebbi-ls i si gre
ti ria internazion ile OGB) Tn-
ka Gregor lemeastai U l r ich 
tjregor (contl i rel lore festival 
i le! u n c i n a eh Ber l ino! Jsl ius 
I lanseh (vitepresidentc del 
parlamento europeo) Rei 
nhartl I lauff (regista direttore 
t i ' '! A l t a d e m i a tlel t u a ma 
Berlino 1 Prof Wolfgang 1 ntz 
11.tug (f i losofo) Reinhold 
loppic l l (per l i casa edi t r i te 
kiepenheuer uni i Wi ts ih ) 
Prof Ekkehaidl Krippondorff 
(pol i to logo) Andreas kohr i 
(snidai ato giorn. listi e artisti 
Berlino) Marlin King (secreta 
no Jusos B i r l i no ) Mnhael 
Kruger (Cari Hauser Verlag) 
Ihom.is Kruger (Senatore per 
la Gioventù a B"rhno) 1 elice 
laudat i lo (scrittore) Stt l fai i 
I ennartl l (segretario lusos 
Dortmund) Piof Dott lutta 
I , imbal l i (Senatrice pei la Gin 
slizia a Bt r imo) C hristoph 
I niks u d i t o r e ) Dr Noibert 
Mcisner (Sellatine ali i x o n o 
mia a Berlino) Prol Klaus Me 

Francesco Rutelli e Gianfranco Fini Sotto il regista tedesco Gunter Grass firmatario dell appello di sostegno al progressista contro il pencolo fascista 

Grass, Wolf, von Trotta, Berliner ensemble 
«Fermate il capo del Msi e la nipote dei duce» 

schkt (sociologo) tlott kristi 
ne Morgenroth (psicologa) 
Bodo Morshàuscr (scrittore) 
Heiner MUller (drauimutur 
go j 1 ledi la Muller (scrittrice) 
Prol Oskar Negt (sociologo) 
Gerii Novvakowski (.giornali 
sta) l i n d i Biseholf Pflanz 
(SOS Rassismus) Giovanni 
Pol l i le (responsabile DGB per 
i lavora'on italiani) (Ulrich 
Plenzdorf ( scrittore) Rai! 
Georg Keiilh i s ton to , inviato 
Frankfurter Allgeineine 7ei 
tung a Berlino ) Werner Rhode 
(giornalista) Joaclum Riehert 
(presidenza DGB) Ulrich Ro-
loff Monti l i (Senatore alla Cul
tura a Berlino) Rotimeli Ver
lag (casa editrice) Klaus Sch 
lesinger (scrittore) Peter Sch 
neider (scrittore) Bruno 
Schoch (Fondazione per la 
pa té e lo studio dei confl i t t i) 

Prol lUrgen Sciteli (pol i to lo 
go ) , Christoph Schlingensiet 
(regista) Birgit SihOnherger 
(Berliner Journalisten Bnro) 
Dietniar Staffell (segretario 
spd Berl ino) Winfned Strater 
I Berliner lournalisten BuroJ 
I eatro Berliner Ensemble 
1 ealro Vcilksbuhne t)r Heinz 
I immerniann i js l i tuto per gli 
sludi sulle socielu dell est Co 
Ionia) Margare-the von I-otta 
(regista) Kursien Volgi ( te 
sponsabile internazionale 

gruppo parlamentare Spd) 
Klaus Wagenbach (editore) 
Gunler Wallraff (scrittore) 
Andreas Werz (redattore radio 
SFB) Thomas Westphal (se 
gretano lederale lusos) Ale 
xander Wewerka (casa eclitri 
ce Alexander Verlag) ('lirista 
Wolf (senitrico) Prof F ru i i 
Wulf (ps i i lna t ru l 

Migliaia al PaUadium 
Non-stop musicale 
per l'ambientalista 
M ROMA F I l lusi , ismo alle 
stelle anche sul lo la pioggia 
per Rutelli s indaco e p i r il 
patto del le sinistre Cosi in 
una notte d i pioggia battol i t i -
dent ro e fuori il Pal ladiuni a 
migl ia ia si sono assii pah per 
la no-s lop niusii al-e ulturale 
d i mereoledì sera Mus i l a in 
tenen t i j r ies iom celebr i 
personaggi sotto l.i t u p o k i 
del g land i - le i l ro ili-Ilo Gar 
batel la Sostenitori tifosi 
elettori del la capi ta le an i h i 
davant i a l lo si hern io in piaz
za T u f i sommersi da i dec i 
bel del la platea o stretti sotto 
gli ombre l l i l o n l a g i a h dal la 
kermesse propiz iator ia che 
Ila visto sfilare intervenire t d 
abbracciarsi d o n n i e u o m i 
ni de l lo spet ta to lo del la eul-
turu del la nuova po l i t i l a ro 
ma l ia 

E stata la serata la conivi! 
/ IO / I del la sinistra dei p rò 
grossisti rat t o l t i Ultori io al 
cand ida to s indaco alla sua 
squadra al leader intellettua
li del la i itta. p r im i fra tutti Re 
nato N ico lm i I ideatore del 
neu deal per Roma e Nanni 
Morett i i l r' gista Sono stali 
loro a salire con Rutell i sul 
palco a 7ilt ire gli applaus, 
con poche parole ma con i 
gesti e loquent i del la sinceri 
la la sciarpa rossa di Morett i 
al co l lo le affettuosità frater 
ne di N ico l in i per il cand ida 
to al Campidog l io scol lo da 
Pds Al leanza democrat ica 
Popolar i per la r i forma Ver
d i . Lista Pannella Lo hanno 
invocato in tanti sulle not i -
rock e \,\/7 che hanno r i tma
to I in interrot to s d i s t e n d i tra 
il m ic ro fono i pista dove 
non e manca to e hi ha r i tenu

to di f i stt ggi i n I) i l i . indo il 
l.un tuin prò Rutelli 

F is i , ' i t i intel l igenze pas
si re Ila d i personal i tà F.uzo 
l anna t i i eo l i 1 inossidabi le e 
po l i ' i i izzato Vaia,)} ondi li) 
no 'u no la jarn sess/o/f d i 
Gatto i / 'm i t i la p i r fonnan 
t e d i g l i Avion T ravel, i p i z 
zi di Lu i a B i rb irossa Ange 
lo Brandi i , i rd i i o-iv Esposi 
lo gli auguri degl i si rittori Li 
i a R ìu-ra Fulvio ' \bba le 
M a n o I.odoli e Enzo .Sicilia
ni) d i A l i la Panetti Mita Me
l i l i . Melania Sandrel l i Mas
simo (.itimi d i Cinzia Ix-one 
ste-latio Disc-gin e Massimo 
Caviglia Ma di nomi e sino a 
notte tonda i p ieno il Palla 
d i lu i i lo sierico temp io musi-
i ile dei giovani roman i e dei 
loro idol i vocal i e s tn imenh. 
li 

Diverse sono tuttavia I at 
n i os ' i r u !.. (ebbre che co
inè i a t ini e le parole amp l i 
f icali da, watt iscoltat i ol tre 
le mura e sotto I acqua entra 
nella gent i IT I settemila ( l i 
h a i untat i U-gambiente) che 
si scambiano squurdi sorrisi 
i i . 'esa 1 che i i cscono ad 
ascoltare a (cimarsi d i fronte 
ali u o m o abbracciato da Ni-
ccilini e i o l i la sciarpa rossa 
di Morelt i Lo avevano già 
scelto lo hanno r ibadi to in
sieme in questa serata e non 
sol tanto in vir lu degl i slogan 
non sol tanto perché e e un 
nemico c o m u n e da battere 
Comp l i ce la musica le voci 
conv incent i , il ca l do c l ima 
del le aff ini la elettoral i il pat
to fo ima le e- d iventato so
s tanz ia i " I -m i cc i a pohhea 
solidarietà gli intenti i o n i u n i 
promessa di lealtà 

Washington Post: 
«Non votate 
per i neofascisti» 
H U A M I I V . H A Appel lo 
ai;It elettori romani da']'* pani 
IR* del Washington }Jo\r \1,ir\ 
McGrorv n iomal .su premio 
Pulitzcr e una delle columnist 
polit iche di punta del quotidia 
no americano si e seInerita 
contro G i a n , M I R O Tini esot 
tando i cittadini della capitale 
a non votare tasc ista nel bai 
lot tatalo di domenica 

Gli Italiani stanno attra\er 
sn ido una nuova crisi politi 
c i ha scritto la Vie Ciretrv nella 
sua ninne a trisettirnanale 
Nella loro comprensibi le rab 

bla verso i poiidci avidi e cor 
rotti si stanno m o r e n d o di 
nuovo ai fascisti 11 prossimo 
snidato di Roma potrebbe es 
sere fascista Attenta osserva 
tr i te delle vicende d II ìlia Ma 
r\ McGrorv ha preso spunto da 

un i conforenz1 organizzala 
ci.tlla \ i il (la n M a l o r e orila 
n iz /a / ione ombre Ilo delle as 
socia/ ioni italo americane) 
in i giorni scorsi al Museo de l ' 
I Oloc ansio sul s a l v a t a l o di 
migliaia di ebrei da parte desjh 
itali ni clurmie la seconda 
guerra mondiale l-i memoria 
eli quegli eroismi d i fronte al 
terrore totalitario - ha scritto la 
\1( Gron, su! AVW- dovrebbe ti 
cordare ai;li elettori che tosa 
succede quando si hanno i li* 
scisti al potere Q,\Ì italiani non 
hanno bisogno di dover passa 
l ed i nuovo attraverso quell in 
le m o per dimostr n al mondo 
' he sono br.i\a qente- Rumo 
\ ito ippi Ilo a \o t tre Rutelli a 
H o m i e i br inare l a \an /a l a 
d»'i 'asi. isii me he dello s< ritto 
re sp muoio Ya»que/ Moni.i l 
bau 

Don Belle, antifascista, racconta disagi e speranze di La Storta, quartiere-città alle porte di Roma 
«Qui i problemi sono davvero tanti, aspetto con fiducia il sindaco progressista. No ai fascisti, questo è il voto della speranza» 

Il parroco partigiano: «A mio tam-tam per la sinistra» 
•* 

&à^^r 

D< • belie il parroco di La Storta che appoggia la sinistra 

Riflettori puntati sui problemi di La Storta, quartii ro 
città alle porte di Roma, a tre giorni dal ballottalo 11 
disagio degli abitanti nelle paiole di Don Belle, un 
sacerdote di 70 anni, antifascista, «inventore» del 
Centro sociale-Fraterno aiuto cristiano» Lui il parti
giano con la tonaca, partecipa alle assemblee citta
dine e invita la gente a votare a sinistra -11 voto deliri 
speranza cambierà faccia al quartiere» 

M A R I S T E L L A I E R V A S I 

aterdot • • ROMA «I. uomo della slra 
da ha tanli problemi L i par 
rex eh la cerea tli anduire incon 
tro a Milli ma per i bambini 
della Stori.i purtroppo non 
ptjssiamo fare ^ lanche 1/tro 
non hanno un posto per H,HK a 
re Nel quartiere nianea un 
parco pubbl ico Ma ho fiducia 
Aspetto al traguardo il sindaco 
di sinistra V il voto della spe 
rarva 

l'aria Don l'rnesto Brtle il 

• partigiano di ornine 
triest na che ha salvato i fi tlelli 
della birra Dreher d ille mani 
dei fascisti I i volevano porla 
rt in un campo di conce itia 
mento pere he e r un > ebn i l i o 
amico de Ila loro t i o i r i j Ann i 
lisa li ho b i i t t t / / iti in 'retta e 
f LI ri. t e sul loro te i t i lu .Ho ho 
messo una data di Jl l anni pn 
ma f* la L* ile ra ho rise In ilo di 
farla io. 

I". °8tf ' . padre, cosa farebbe 
per la citta in cui vive da 'SO 
anni? Per il quartiere della 
Storta dove abita e lavora? 
Una zona popolata da nuovi 
ricchi ma anche da tanti im
migrati e nomadi. 

I ro anhlasi ist.r da yiov m< e lo 
som» con pm [or/a m g e hi 
sono un preti di 7 UHM I i 
m it str i mi h i eli Ito e In Io i) 
non coni i Patite pò il'iv i 
me nli alle* i iuuioni e ttt idiue 
Ni 11 LiLtiln i asse niblea I di 
scorso dalle bollette d< Il i luce-
troppo e ire e e adulo sul bai 
loti I K ^ I O di domei iu i Blu ' lo 
non mi som. tir ito indie tto l i 
In one it li i mi i d t« /m in 

C toc ! 

I l o detto ,oro si. li hbt i di 
S; e L'Ili M M 1 s Ippl iti . IH il 
voto i de str ì vuol dit» pei il 
liiose he tlo il lue ile cl< i 1 ise sii 

Tel e riuscito a comincere 

gli indecisi? 

Sem/, dubbio petche le e ose 
e he non v. inno sono t, in ti 1. la 
i^ente ne e consapevole II ra / 
/ i smo ha Lil lo capol ino anc he 
cjui alla Slorta I. episodio eli 
un giovane poiaeeo a r r e d i l o 
d.i due naziskin sotlo un i sta 
/ ione di li i metropolitana ha 
I i l io n i n i erta imp i i ssienie I 
dovuto me!.in .il premio soc 
e orse> Non e un i e osa bella 
MI indol i i mi ho e bulinato a 
laeeolla lutti nella s ila i lei 
( entro soc i.ile I rateine» aiuto 
e usti.mo e ho raccomandalo 
loro di use in in coppi i perd i 
le \KU rsi 

Della Storta si dice che e un 
quartiere anomalo perche 
non ha le caratteristiche d i 
una borgata. Fcosi** 

I in u litri > te lal ivameii 'e IH 
I H stani' s« « ntt i lo dall i \ la 
( assia e hi aì t rau rs i in due i 
p il i / / i popol in e eomprei i 

s jn dei nuovi ticchi I un quar 
tu re ricco e povero nello stes 
so tempo Ci sono pexhissmie 
p ia /A l le manca una birreria e 
il pareo i j ioclu per i bambini 
l e mainine sono disperate 
Non possonej nutrire i loro titjli 
soli mie»con e ibe»e televisione 
I ra I giovali! poi e e molta 
preocc upa/ ione II t imore eli 
restare disoe^ up iti Voc'Ilo 
ptec isaie che il proble ma 'o 
avvertono più i maschi che le 
ragazze I e donne senio dispo 
sle inche ari ace oliare i UIVOII 
e isalimjhi r iordino della Inai) 
e berta e uè ilo e uè ina t In 
v iole f ne i' I pollile i si sono ri 
\t lati Ianni misti r noi i • >nti 
imi m i o a vt IL;L;I ire sliell i 

Giusto, parl iamo dei mezzi 
di trasporto pubbl ico 

I s.itlo L I ferrovia fun/ ioh i i 
se iri imento ridotto l am Ilo 
te irov latio non i si ito e < nnpli 
la' e osi qui d i noi p ìss.'i un 

solo autobus I „' 'd L i in ili tri i 
e impossible salire i \e II ot i di 
pi l l i la e stracolmo l'or \ i i i ^ l i 
re un pei pil i < o nodi bisogna 
arnv ire Imo ili ì (mistini ina 
l i c e un ••ervi/io di navette 
e he 'un/ iona Non die o i pen 
nelli > ma e i acc onlenM mio 

Dì che altra natura sono le 
di f f icol ta d i ehi \ rvc alla 
Storta? 

\ o n basten hbt un < l imi lo 
per conte t < ti tuli»* 'e aspi ti i 
Ine della nenie 1 < eunmen u n 
li vorrebbe io ve nele ri di più li 
casalinghe vorrebbe-ro p u1an 
m« no bollette < fan meno fili 
l t;n»\ mi vi un bb» io ' ivi t ne i 
le ragazze mix hi voi rei>b» ro 
s» deersi in p me luna t disc in 
n re tra loto di >p< i u i ultima 
lo le facce nd' domi list he < 
M i 1 i Stori i m ni li i un L,I in' i 
IH ' pubbhe i > 

r cosa intendete fare per ot-
tenerlo** 

\spt III il o il Ir.iLiU Udo ,' 
n IOVO sindaco \ lui e ini dorè 
IIIL> soprattutto onesta ed elfi 
e tenz i !' e li ss i e IH il 'salale 
non rec-au una iltalena al 
q'iatl it le \e* sarebbert) ver i 
un liti 'ehi i II tam Lini per il 
voto i s ntsir i i p mi to d 11< in 
pò 

1 'haetrgam/^atolei? 

I isn un1 ail i n< liti del quartie* 
n C ol i 1 avvio eiella campana 
n i elettorale abbiamo accen 
e i i lo li dist inze tra una min io 
ne e I iltt i In quataiita n'orili 
e i SI.HIK) e onlrontati inque 
volte 11 sindaco 1 ibbianio 
si l 111 ) 1MSH MI' \ Ot IR 1 Siili 
sti i i iin i - i ile zz i ' na e he 
n li MSI pn un parl i lo eh 
i i niro Sr i i un s M i KÌ< ih di 
• in stt i i 'aro i i i ( ,o que Ilo e he 
,n issi i p< r ii( ni ' <r v mi t re I im 
( I n e os . i pi irti mbbe un 1 i 
se isla Ni *1 l i IH ppUM Ile 
1 r«int un n 
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Lo scontro 
polìtico 

Politica 
Tltìmli A leader lumbard attratto dal nascente polo conservatore 

fi] il capogruppo non vuole pasticci con la destra 
l'ideologo rivendica la solitudine e chiude anche a sinistra 
La De si aggrappa a Mariotto e lo candida premier 

p.iyni i oIU 

Umberto Bossi al centro Mario 
Segni sofie Achille Occhelto 

Segni trova una stampella in Bossi 
D Carroccio si spacca, Miglio e Maroni rispondono subito no 
Il prossimo congresso della Lega potrebbe abbando
nare la strada del «soli contro tutti» e aprirsi ai mode
rati Parola di Umberto Bossi che a Segni dice «11 po
lo moderato e la Lega» e mostra «interesse» per i mo
vimenti al centro Ma Miglio e Maroni diffidano Per il 
capogruppo leghista si tratta di «un operazione di 
facciata» L'ideologo vuole la Lega da sola E la De in
tanto dice sì alla candidatura di Segni a premier 

LUCIANA DI MAURO 
M ROMA Mentre si attende il 
voto per i ballottaggi di dome
nica 5 novembre la campagna 
elettorale per le elezioni politi
che si p azza al nastro di par
tenza Mario Segni si è messo 
alla guida del centro per co
struire un alternativa al cartello 
intorno al Pds ma anche in 
posizione anti-Msi e anti-Lega 
Martinazzoll malato a Brescia 
gli fa rispondere dalla sua se
greteria politica porta aperta 
anzi «spalancala» alla sua can
didatura a premier Il presiden
te del Senato Spadolini aveva 
lanciato 1 idea di una grande 
coalizione con De Pds e Lega 
Umberto Bosv mette le vesti 
del moderato e a Segni dice 
«vengo a vedere» 

Ieri il leader dei popolari 
nella sua conferenza stampa 
ali indomani dell appello degli 
intel'ettuali laici e cattolici ha 
confermato I accettazione del-
I investitura a guidare un al

leanza democratica e nazaona 
le e a candidato-premier Ma e 
stato bene attento a non sbi
lanciarsi a rivelare se guarda a 
destra o a sinistra per le future 
alleanze «Noi dobbiamo fare 
la campagna elettorale - ha ri 
sposto ai giornalisti che lo in 
calzavano - abbiamo fiducia 
nei cittadini e nella loro do
manda di governo e non ù 
escluso che saranno loro a 
scegliere chi deve governare» 

Bossi ha parlato ieri sera a 
Venezia e per la prima volta ha 
affrontato il lema delle alleali 
ze Dopo le elezioni di dome 
nica prossima la Lega Nord 
dovrà decidere se far parte di 
coalizioni oppure «andare 
avanti nella sua battaglia Cam 
pale» Intanto Bossi vuole capi
re e andare a vedere i movi 
menti al centro e -valutare 
I appello per un polo cattolico 
e laico con Mano Segni alla 
guida «Segni - ha detto - e un 

sassolino nel corso di un lor 
rcnte Se è solo li per tenere i 
voti dell altra partt va a finire 
che e solo un nienle» Insom 
ma il vicino congresso della 
1 ega potrebbe lane lare segnali 
proprio in direzione dei mode 
rati Perche «polo moderato -
spiega - è quello della Leg i e 
moderazione fa rima con de
terminazione Insomma Bossi 
apre ai moderati e in attesa di 
risposte si tiene la porta aperta 
perla battaglia contro tutti 

Ma i lumbard non parlano 
più come un sol uomo Gian
franco Miglio ideologo de1 fé 
deralismo leghista e scettico 
di fronte alla proposta di Spa 
dolini L uscita del presidente 
del Senato e per Miglio ottimi 
stica» e rispondente alla sua 
i ultura e posizione 'La Lega 

e incoinp itibile con De e Pds 
e non fa la donatrici di san
gue Non rinueia in eambio 
della kt,iltim izione al suo 
•progrimma specifico per una 
Costrizione federalista dello 
Stalo» Roberto Maroni capo 
gnippo della Lega a Monteci 
torio s incarica invece di liqui 
dare Segni A Maroni non 0 
piaciuto soprattutto che a (ir 
ni.ire I appello per un aggrega
zione di centro siano si ili il di 
rettore e il condireltore del 
Giornale E su Segni che ha tol 
to uno sponsor alla l,ega «Non 
dico che è un arrivista anche 
perche non si sa dove può arri 
vare Perù questa e un ope-a-
zione di facciata di marketing 
con un prodotto che nessuno 
vuole 

Insomma il eentro cerca di 

«Segni s'è deciso... Ma al ballottaggio non si può fare come Ponzio Pilato» 

Occhietto: «Bene, ecco il polo conservatore 
Siamo in concorrenza per guidare il paese» 
«Segni finora ci ha fatto perdere tempo Finalmente 
si è deciso Sarebbe importante una forza moderata 
e pulita in concorrenza leale per la guida del pae
se». Occhietto giudica la nuova iniziativa moderata, 
e si augura che metta fine alle ambiguità neocentn-
ste In interviste a Le Monde e al Messaggero ipotizza 
nella nuova legislatura un governo più politico ma 
ancora di carattere istituzionale 

ALBERTO LEISS 

• i ROMA Come risponde 
Occhetto alla «sfida» di Segni9 

«Veramente è Segni - dice al 
'1 g2 il segretario del Pds - che 
risponde alla nostra sfida Noi 
siamo già in campo con una 
grande alleanza democratica e 
progressista Certo è positivo 
che cresca una destra pulita 
che possa creare le condizioni 
dell'alternativa e togliere spa
zio ad una destra eversiva e fa 
sasta» Il leader della Quercia 
ha sintetizzato ieri sera alla tv 
una analisi della dinamica pò 

litica italiana che va ripetendo 
da tempo Ieri lo ha fatto in 
due interviste pubblicate dal 
parigino te Monde e dal Mes 
siaifiero Sulla novità di queste 
ore - 1 appello pro-Segni e 
I addensarsi di una iniziativa 
centrista ma in esplicita alter
nativa alla sinistra forse un pò 
più consistente di quelle di cui 
si e parlato smora - Occhetto 
rispondendo al quotidiano ro
mano ha osservato «Segni fi 
nora ha fatto perdere tempo 
alla sinistra a noi e allo stesso 

polo moderato Finalmente si 
è deciso ma il tempo perso ha 
contribuito a far spappolare 
ancora di più il centro lavo-
rendo una destra leghista an 
tiunitana o fascista e sovversi 
va Ma tant e 0 importante che 
questo schieramento nasca e 
rilevante che ci sia una (orza 
moderata e pulita in concor
renza leale per la guida del 
Paese I iniziativa di Segni 
dunque ha un senso se rom
perà con ogni ambiguità di 
equidistanza necxcntrista e si 
rivolgerà con chiarezza al polo 
moderato e conservatore «Il 
segreto della stabilita - osserva 
ancora CXclietto - va ritrovalo 
non in un centro rassicurante 
ma in una rassicurante possi 
bilita di alternanza a'Ia guida 
del pai si» L noi abbiamo le 
carte in regola» Ma intanto al 
ballottaggio di domenica i 
«moderati democratici non 
possono «lare come Ponzio Pi 
lato» se vincessero I ini e la 
Mussolini si taglieK bbero 1 er 

ba sotto i piedi 
A Le Monde il segretario del 

Pds ribadisce I obiettivo anche 
per le elezioni politiche di far 
crescere I alleanza progressi 
sia che già ha ottenuto buoni 
successi al primo turno delle 
amministrative Guardando a 
forze come i Verdi la Rete 
una parte dei repubblicani i 
socialisti riformatori e i enstia 
no sociali Un «incognita sarà 
I atteggiamento di Kifondazio 
ne nspe'fo ali idea di creare 
una coalizione capace di at 
trarre anche componenti ino 
derate sulla base di «un prò 
grammacredibile pergoverna 
re il paese» Al quotidiano Iran 
cose Occhetto ribadiste Ini 
tenzione di lavorare pqr una li 
nca di governo che prosegua il 
risanamento finanziario non 
rimetta in campo scelte statali 
ste ma punti al rilancio di 1 
I occupazioni anche at'raver 
so progr mimi di riduzione del 
1 orario 

La formazione dell illeanz i 

anche per 1 appuntami nto 
delle politiche del resto pro
cede eoniretamente in questi 
giorni Dopo I incontro tr i Pds 
e Alleanza demorralic i del 
I altro ieri Occhetto e Claudio 
Petruccioli ieri si sono incon
trati col portavoce dei Verdi 
Carlo Ripa di Meana Un collo
quio delmilo poi da Petruccioli 
e Ripa di Meana assai positi 
vo in cui e stata ribadita la 
reciproca lealtà nel! appog 

gin dei candidati progressisti 
nelle vane citta in cui si decide 
domenica il ballottaggio Ma 
ormai già si guarda ali 1 forma 
zionc delle candidature nei 
siggi uninominali dille politi 
che r.d i matura e. dobbi mio 
solo fissare d.ita ora e luogo 
hanno detto Petruccioli e Ripa 
di Meana) una riunioni tra le 
varie componenti progressiste 
e di sinistra dell alleanza per-
che parla quel «tavolo p'-o 
grammatico» di cui si e pari ito 
nelle settimane scorse 

I si guarda anelli alla prò 

spediva della prossima legisla 
tura Quali alleanze9 Quali go 
verni7Quali premier'Occhetto 
invita al realismo Li proposta 
di Spadolini (un governo Pds 
De Lega ali insegna di una 
sorta di nuova «solidarietà na-
zinale») è fatta in «termini che 
rischiano di essere grandi con 
tenitori del nulla Vediamo bc 
ne I processi - alferma il leader 
della Quercia - rigioniamo 
con la testa in avanti e puntia 
ino a far scaturire soluzioni 
nuove Ciò vale anche per la 
questione del premici Se I ini
ziativa moderata adorno a Se 
gni già si allretla a indicare 
nello slesso leader leferenda 
no un candidato a premier e 
perche e ancora una pagina 
biani a e serve ora un nomi e 
un identità 11 polo progressista 
e già una realta più complessa 
e matura 1.U scella del presi 
dente del consiglio - dice Oc 
ehetto - dipenderà dall ì coni 
posizione degli schieramenti 
di partenza dal! esito elettola 

le e dal lipo di soluzione politi
ca i he si darà al dopo volo Più 
elle legarsi le mani su un no 
me e meglio pensare ad una 
rosa di personalità' I orse an 
che a quella di Ciampi come-
Ila ipotizzalo qualche giorna 
le 'Oppure il segretario del Pds 
pensa di candidarsi diretta 
mente7 Occhetto osserva che 
per la stampa estera e quasi 
naturale identificare il leader 
di uno schieramento con il lea 
dcr del governo Da noi non e 
cosi non e incora cosi 1 
quanto a Ciampi c e una di 
ehiar.izione a titolo personale 
di I rineoBissanini secondo il 
quale nella «rosa» potrebbe < s 
s< rei mene il nome dell attua 
le presidenti del Consiglio 
I esponente della segreteria 
tic ! Pds fa anche il nome di 
Giorgio Napolitano ittuale 
presidente della Camera I- al 
la possibilità ehi il governo 
dil l i prussim i legislativi pos 
sa avere ancori un caralUre 
isinuzion ile si riferisce pure 
Vinile Occhetto 

Il presidente dell'Azione cattolica sulle scelte politiche attuali 
«Credo in un soggetto che porti avanti la tradizione dei cattolici democratici, ma non in un centrismo anti-sinistra» 

Gervasio: «Msi e Lega inaffidabili per la democrazia» 
«Msi e Lega Nord inaffidabili per la democrazia» A 
lanciare 1 allarme è l'avvocato Giuseppe Gervasio 
presidente dell'Azione Cattolica (600mila iscritti), il 
movimento ecclesiale più vicino ai vescovi Critico 
anche verso Berlusconi «Non mi piacciono schiera
menti che vanno dal Msi al centro Stampa e politi
ca, poteri da tenere distinti» Critico verso I ipotesi di 
un cartello neocentnsta contrapposto alle sinistre 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 

M BOLOGNA Avvocato 
Gervasio lei. In un editoria
le del settimanale dell'A
zione cattolica, ha preso 
netta distanza da Msi e Le
ga Nord. Ha scritto che so
no forze che esprimono po
sizioni culturali e politiche 
inaffidabili sul piano demo
cratico. Cosa voleva dire in 
concreto ? 
I. Msi ha una fisionomia che 
ha forgiato in ormai quaran-
t anni di vita e che ha tradotto 
in prese di posizione su una 
sene di problemi dalla pena di 
morte agli immigrati alla fa 
sce deboli della società ad 
un interpretazione riduttiva ed 
ambigua della democrazia 
Valutando questi comporta 
menti e queste prese di posi
zione credo che I Msi oggi non 

sia certamente un partito che 
sia aperto a una democrazia 
avanzata che voglia veramente 
fondarsi sui principi fonda 
mentali del personalismo e del 
solidarismo La Lega ha una 
stona più recente perù anche 
qui e e una fisionomia che 
emerge dagli atteggiamenti dei 
suoi reponsabiii Come si può 
valutare un discorso nei con 
fronti dei giudici che e talmen 
te violento da ricordare addirit
tura il costo delle pallottole 7 

Come si possono valutare al 
ferina/ioni come quelle di 
creare un parlamento del Nord 
Italia > Per me sono atteggia
menti che vanno al di la di una 
corretta dialettica democrati 
ea Sotto il profilo dell unità del 
paese e della solidarietà i di
scorsi della Lega lasciano mol 

to a disicleiarc Sono questi 
motivi di (ondo che mi fanno 
giudicare inaffidabili posizioni 
politiche quali quelle interpre 
la'e da I ega e Msi 

Fini però cerca di mettere il 
doppiopetto e di apparire 
presentabile e convicente 
verso i moderati. 

I e revisioni ehi ha cercalo di 
lare riguardano falli storici 
passati II mio giudizio e fon 
dalo siili ittualita V. purtroppo 
I atteggiamento sui problemi 
dell oggi mi fa pensare che 
queste prese di distanza siano 
ancora formali 

Lei ha manifestato anche 
una certa delusione per il 
corso di Martinazzoll 

Li delusione nasc e dal deside 
rio di vedere realizzata una 
prospettiva i h e è quella di un 
nuovo soggetto politico che si 
presenti al pai se per portare 
avanti la tradizione del caltoli 
cesimo democratico Un sog 
getto nuovo non soliamo per il 
nome m 1 anche per 11 classe 
dirigente pir la capaei'a di in 
senrsi mila nuova dinamica 
pollili a che le regole del siste
ma maggioritario hanno nitro 
dotto nei paese Sarebbe un 
impovinmenlo se la dialettica 
pollici si limitasse soltanto ad 

una contrapposizione destra e 
sinistra progressisti e eonser 
valori Credo che si debba Irò 
vare uno spazio politico anche 
per quelle espressioni cultura 
li civili esodali che si (ondano 
su valori e richiami che non si 
esauriscono nel dualismo siili 
stra e destra ina elle vanno ol 
tri P per me questa i la posi 
zinne di una cultura Cristian i 
nienti ispirata e he si proponga 
anche di esprimere una pre 
senza organizzata a livello pò 
litico Credo che su questa 
strada gli sforzi condotti dalla 
segreleri i Martinazzoll non ab 
Piano incora port ito ad un ri 
sultalu sufflè li nle 

Perchè non è andato avanti 
questo progetto7 

C e slatti certamente una gr in 
de difficolta percht e ben dilli 
elle uscire daiiiHidizionanii n 
ti che sono legati a quarant in 
ni di vita politica Questi dilli 
eolla perù ha portato con si 
anche poca chiarezza e quindi 
posizioni poto convintemi e i 
risultati si sono visti nell ultima 
tornata elettorali l.a mainali 
za del tonsenso per ine i do 
vuta alla scarsa capacita di rin 
novamento 

Nella De ci sono anime che 
spingono in direzioni diver

se Casini e Mastella vorreb
bero portare il partito popo
lare su posizioni di centro 
destra, mentre c'è un'altra 
area, quella di Bindi e Matta-
rella, che vorrebbero fare di 
questo partito un soggetto 
che guarda all'area progres
sista 

Questo nuovo ^oggetto ni n 
dovrebbe essere schiavo della 
tensione o destra o sinistri 
proprio perche dovrebbe im 
mettere nell i dinamic i politi 
e a una posizione nuova e eli 
stinta sia dalla disti 11 he il ili i 
sinistra 

Non c'è il rischio di rifare il 
vecchio centro 9 

Non i r i d o si debba ni in un 
veieh i ce litro Piuttosto si 
devo rictu aliarmi i mille izio 
ni chi ci vengono dal p issato 
io mi ritrovo nell 1 definizione 
che de III Di Gaspiri dell i De 
quando p irl iva eli un t partito 
eli ci litro i In guarda a sinistra 
lo non parlere i di len ' ro Usi 
rei piti volentieri il riferirne nto 
alla reali i popolare nel sensu 
ehi ha la e ipai il i ili interpu 
tire 11 elfi Itivi esigenze eiella 
,oeilta civili 

Proviamo ad applicare la 
formula degasperiana nella 
realtà attuale 

Dirci clic la prini i esigenza e 
non perdere la propria nienti 
ta I altra esigenza e quella di 
non accodarsi in un immue 
chiata che (arebberc perdere 
I identità soprattutto se si trai 
tasse di una forza politica di li 
untato e non deturmin inli pe 
so Salvaguaidal i I idi ntit i ed 
i si [uso 1 accodarne nto e irta 
mente questo soggetto popò 
lare dovrebbe spingere nella II 
nea di alcuni vaici che sono i 
valori sui quali la sinistra dici 
di ritrovarsi T allora ritorna il 
ti ma londamentale di una pò 
luna aperta alla solici mela il 
lo sviluppo Un nuovosoggilto 
politicatile opei i ve rso questi 
obiettivi 

Che ne pensa dell'ingresso 
di Berlusconi in politica e 
del suo appoggio a Fini7 

Ui mia valutazione e eritie i 
sotto due aspitti II primo per 
ehC non valuto positiv unente 
aggregazioni che vanno dal 
Msi al centro o giù di li II si 
condo motivo nasci da un esi 
genz i del rispetto della distili 
zionedei poleri si li stampa e 
un poteri bisognerebbe che 
non losse iinplitala diretta 
menti comi soggetto nel gio 
i o dille lorze politiche non 
fosse essa slessa una forza pò 

luna 
Berlusconi però è deciso e 
lancia la riedizione di un 
centro che abbia come col
lante la contrapposizione al
la sinistra «Il giornale» di 
Montanelli, nell incoronare 
Segni come capo di questo 
schieramento ha pubblicato 
un appello intitolato «Uniti 
contro il comunismo» Lei 
che ne pensa? 

line sta mi sembra una risposta 
veti In i prima di tutto perche il 
]W) e una data chi qualcosa 
cine non solo alla poltna 
mondiale m i anc In 1 tjeic II 1 
di I nostro p tesi 1 poi pe ri hi 
nuora una volta bisogna capi 

re-e In uggì non si tratta di f in 
una politila contro qu licosa 
in i peri|iialei)si h allor i biso 
glia I ire la politica perlina de 
motr ì/ia av mzata p irtec ipa 
ti aperti ali efficienza del 
mere .ito e he pero rispitta 11 si 
genz i di II i giustizia i della so 
lid mela Credo ehi partendo 
d i una i ultura i nstian mieliti 
ispir it i ti tonfronlo con la si 
nislr i sia ipi rto Ci a m o r i 
una diversità di vedute per 
e si inpio tire i l diritti delle 
persone li euncezionc della 
I muglia 11 convergenze pos 
sono rcalizzirsi ìttorno al le 
ma eli II i solidarietà 

darsi il volto di un liberismo 
temperato per allettare i catto 
liei e per rimpiazzare il vecchio 
personale politico Ma la collo 
o z i o n e il timbro del program 
ma e la scelta del candidati 
decideranno alla fine chi sta 
dentro e chi sii fuori 

Federico Orlando uno dei 
firmatari dell appello per Segni 
premier lo invita a leggersi lui 
te inlere le duemila pagine del 
I autobiografia di di Margaret 
Ihatcher Giuliano Amalo tira 
to in ballo da più parti a mei 
tersi in gioco per ricostruire il 
eentro ha preso ieri la parola 
con un intervista alla Stampa 
Sull affare Enimont si dice 
estraneo al capitolo tangenti 
Sull iniziativa di Montanelli af 
ferma di volerne capire il sen 
so Se la parola Centro» e fatta 
pircontenereun senso «alitisi 
nistra' e per «inseguire» gli elei 
tori scappati a destra dice di 
non essere «disponibile An 
che se ali ipotesi di un unione 
tra insieme riformismo laico e 
rformistno cattolico ci stareb 
be 

Ma e soprattutto sul fronte-
cattolico democristiano che la 
partita al centro non e ancora 
definita L incontro tra Segni e 
Martinazzoll è nelle cose ma 
non in calendario Ma che i 
due ex amici nemici si siano 
sentiti e altrettanto certr Anzi 
il gruppo dei «'10» costituisce 
un vero e proprio ponte in di 
rczione del cartello tra laici e 

e ittolni versione rive dui ì de 1 
terzo polo II 'ilosolo IMKCO 
Butnglione (dato per inolili vi 
eino alle ittuali posizioni del 
cardinal Kuini e Ira i finn il in 
dell appello) con un editori de
sìi LÀi venire che ese i )gt,i si 
preoccupa di tranquillizz ire 
chi sospetta una liquid j / ione 
del partito «Il manilesto degl> 
intellettuali e la candid itur i di 
Segn. - scrive - non v-gna la li 
ne dell unita uolitic i dei e itti* 
liei ne toglie spazio e funziunt 
al partilo popolari e he sta n . 
scendo» Ma non si traqu lliz 
zera certamente 1 u gì Or n e 111 
vicepresidente d'*l Senato i hi 
ha liquidato I iniziativi coinè 
•un ummucc Inala conserv itn 
ce« Pei lui Rocco Buttiglioiii 
che alcuni vedono tome funi 
ro segretario de ha Nia actett i 
to «di dissolvere ripartito tome 
suggeriscono Vertone e Meni 
(anelli Stessa preoteup izio 
ne di gettare via 1 «p ilnmonio 
del tattoliccsimn deiikntati 
co» h i mina netta Martini I-
ìnfine le Ac li s ilulano pusilli i 
nienle il nascila di un p i 
«conservatore» e 'x rò tempe 
rato «Toglierà spazio^ sostn 
ne Michele Giacomoantonio 
alla destra nazionale e entiuni 
tana» M i si dichiara pcipli sso 
ehi in questa operazione si 
nocom olii uomini ci e imi e * 
farebbero bi ne in un e ìt o 

riformatori e proi'rcssisl i . 
quale le Adi si sentono inti i\ 
sate 

Lo scontro a Cerignoìa 
Lama e Baldina Di Vittorio: 
«La sinistra sia unita 
No a un sindaco fascista» 
M CtRIGNOLA La casa di 
Giuseppe Di Vittorio tra^for 
mata in museo ma sotto il pa 
trocinio di Salvatore Tatarella 
fratello del presidente dei de 
putali missini Giuseppe Que
sto oltraggio alla memoria del 
leader della Cgil sarebbe per 
pretato nel caso in cui 1 atarel 
la superasse il ballottaggio do 
podomani Per ora e primo 
con ! 1 mila voti e primo il il 
suo partito nella citta che da 
sempre e considciata rossa 
Secondo e Lucio Ciofh candi
dato del Pds e di Rifonduzione 
comunista Davvero vinceri 
latarella domenica' Non e 
possibile evitare un risultato 
che sarebbe una vera oflcnde 
sa per la memoria di quei brai 
eianb UCCISI dalle bande dei fa 
scisti negli anni Venti'Perdare 
una mano al candidato di sini 
slra ieri sono arrivati a Cerigno
ìa I uciano Lama e Baldina Di 
Vittorio 11 hglia del l< idei sin 
datale Urna ha raei untato di 
iver ricevuto una telefonata di 
sua madre 91 anni da Bolo 
glia voleva sapere se era vero 
cheaCengnola il 21 novembre 
i missini lossero arrivati al pn 
ilio posto Parlando nella citta 
dina del 1 avellere Lama Ila 
raccontato di essere venuto a 
Ccrignola per la prima volta 
nel 47 accompagnato prò 
pno da Di Vittorio Ma I ex se 
grelano della Cgil non si 0 fer 
malo solo ai ricotdi h i allron 
tato i problemi dell oggi le di 
visioni nella sinistra che hanno 
contribuito al risultato dell al 
Ira domenica Questo ò uno 
dei pm scottanti problemi del 
la lilla Infatti qui si sono pn 
sentale selle liste di sinistra 
due scaturite dalle costole del 
Pds e di Inondazione segno 

del ma'tssere che si vive ne Ila 
citta L per questo ha neh uni 
to la necessita di rieostniiri 
quell unita dispersa Tuttavia 
oggi si vedono dei segnali di 
un inversioni di tendenz i Hit 
te le lorze progressiste sui , 
co ilizzate per firmati I atare I 
la vrMando Cioffi Mi resti 1 
dato che il Msi i il pruno p irti 
to 

Baldina Di Vittorie» h i volili 
ricordare the suo padre 'u 
bandito da Cengnol i | lupi o 
dai faseisli e per questo la pn» 
posta di latarella di I ire dell i 
casi di Di Vittorio un muse e» 
non e altro chi una pre WK. . 
zionepoliticj In re .il' i i l t i s 
sello di un opetazienie molli 
astuta che il Msi sin 1 i cingilo 
ha messo m piceli in ducisi 
realta della Puglia illune un 
quistò 1 comuni - i me i teli 
ri la sua ala estremisi i pir ni 
doss ire il doppiopetto e pie 
seni irsi tini un volto min iv i 
to \ o n a caso nelle sue listi \ 
sono imprenditori nnpii gali 
dirigenti che teni„ io di i Iti in 
programmili rassici r i iti h i 
questa oper izio ic a ( e ngne 11 
i nnpossibi1^ Non sul j penile 
il candidato i illrale Ho d une 
d n leadir nazion ili del Msi 
ma ani he perche in una citi i 
dove lo scon'ro poi tuo e se m 
pre stato aliti i dilhci e ' 
possa p issare il ti.is'urnnsni » 
i \ r questo !i vittoria il pinne 
turno di I itart 1 i inquie 1 i I e r 
questo t e stata la mui i i I/IU 
ne di questi cium 

Alla fine del suo intcrvc ntu 
1-ama hadeito Nel I')22 l i e i 
mira del I ivoro di B iti gri le 
anche a Di Vii uno non tu pie 
s i da lastisti L possibile the 
p issino ori ì l e n g n u l i ne II i 
sua p Una nel l'W-, 
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Lo scontro 
polìtico 

Politica 
| Il segretario annulla la Direzione: «Troppi inquisiti ». 
j I neocentristi volevano metterlo in minoranza 

Protestano i dipendenti del Garofano, senza stipendio . 
L'unione dei socialisti: «Sciogli l'ambiguità, vieni con noi» 

U'ncrdi 
3 dicembre 1993 

-,-. Jjr^JiV^SuTà-t^s/, .3,,£*J',/Mj*%'»**(*.' ' 

Resa dei conti fra cmxiani e Del Turco 
«Vuoi consegnarci al Pds». «No, ma il Psi resta a sinistra» 
Del Turco e i craxiani alla resa dei conti finale. Il se- x ^ : . . -, ' x • • - ' ' ' ' f 'W ' » l T " ~ ^ \ J M '^^^^^SWTW^fTT^TTS^^^^' Del Turco e i craxiani alla resa dei conti finale. Il se 
gretario «sconvoca» per la presenza di «molti inquisi
ti» la Direzione che aveva riunito, gli irriducibili at
taccano: «È una scusa, il problema è politico». E in
fatti il nodo è la collocazione del Psi, che i craxiani 
vogliono al centro, contro il Pds. Del Turco non ci 
sta. Nei fatti è l'esplosione del Psi e l'ex area critica 
dice: «Ottaviano, vieni con noi tra i progressisti». 

BRUNO MISBRINDINO 

••ROMA. Alle 11.30 in via 
del Corso la scena è questa: i 
dipendenti del Psi, da mesi 
senza stipendio, -protestano 
muti nella sala dove dovrebbe 
svolgersi la riunione della dire
zione. I dirigenti socialisti, es
senzialmente i craxiani più 
qualche inquisito, parlottano 
tra loro, annunciando ai gior
nalisti una conferenza stampa. 
E una Margherita Boniver scu
ra in volto si aggira chiedendo 
ai suoi -se si hanno notizie del 
fantasma». Che succede? Chi è 
il fantasma? Stavolta lo spettro 
non è Craxi, che pure aleggia ' 
nella vita di ciò che resta ael 
Psi, ma Ottaviano Del Turco, 
che se ne sta asserragliato nei 
suoi uffici di via Tomacelli, nel- • 
la sede deWAvanli!, circondato , 
dai redattori del giornale, an
che loro da molti mesi senza 
stipendio e angosciati per i de
stini editoriali del quotidiano. -
Ottaviano Del Turco dovrebbe 
essere a via del Corso a tenere 
l'attesa riunione della direzio
ne, ma lui stesso l'ha «sconvo
cata» all'improvviso per la pre
senza, afferma, di molti com
pagni inquisiti, che hanno cosi 
contravvenuto alla regola sta
bilita a suo tempo di «tenersi 
un passo indietro». Una mossa 
clamorosa e inedita nella pur 
travagliata vita del Psi, che de
scrive fisicamente, quasi piasti- . 
camente, la liquefazione del 
partito. Nei fatti si è solo verifi
cato quello che da settimane 
molti prevedevano: tra icraxia- • 
ni e Del Turco si è arrivati alla 
resa dei conti finale. • », 

I primi vogliono riprendersi 
quel che resta del derelitto par
tito socialista, per tenersi il 
simbolo, imporre l'aggancio al 
carro centrista di Segni, Marti-
nazzoli, Amato e mettere in li
sta qualche inquisito eccellen
te. Del Turco resiste e dice di 
volere mantenere il partito, sia 
pure da posizioni moderate, 
nello schieramento progressi
sta. Dice che non tornerà in
dietro sulla questione degli in
quisiti, annuncia che resisterà: 
•Quando il gioco diventa du
ro...anche gli orsi cominciano 
a ballare», scherza poco dopo ' 
in una conferenza stampa im-

firowisata nei suoi uffici. Solo , 
ormalmente dunque il nodo è ' 

quello degli inquisiti. Il proble- ' 
ma è politico, la collocazione 
dei resti del Psi. E Del Turco ", 
deve aver capito che nella riu
nione della direzione sarebbe 
stato messo in minoranza dai 
craxiani, che restano i veri pa
droni del partito. La conferma 
arriva quando Maurizio Sacco
ni, probabile nuovo segretario, 
prende la parola nella sala 
Nenni, a nome degli irriducibi
li. Due le tesi di fondo: primo, 

quella degli inquisiti è una scu
sa per evitare il confronto. Se
condo, il problema è impedire 
«la resa del Psi al Pds». Sacconi 
spiega . il documento che 
avrebbe voluto presentare e 
mettere in votazione e descrive • 
una realtà italiana oppressa 
dal rischio della destra e dal 
«pericolo comunista». Anzi il 
tema* proprio questo: sceglie
re la strada della «netta pregiu
diziale» verso Botteghe Oscure. 
Sacconi afferma che il partito 
socialista deve aderire subito a 
un raggruppamento di centro-

. sinistra che abbia come impe
gni prioritari «la difesa dello 
stato di diritto» e la «cultura ' 
dello sviluppo e del lavoro», e 

' guardare con speranza ad 
Amato e Segni. Concorda Ugo • 
Intini: «Volevamo un confronto 
politico che purtroppo non c'è 
stato. Il nostro era un docu
mento aperto, ma anche l'uni
ca posizione realistica, quella 
sulla quale credo si porrà la 
maggioranza del Psi». Quanto 
agli inquisiti si sa come la pen
sa Intini: «Quando se ne parla 
troppo, vuol dire che c'è l'In, 
quisizione. E poi c'erano an
che all'assemblea nazionale 
che ha eletto Del Turco segre
tario...». 

• L'interessato nega. Lo fa con 
foga, all'ora di pranzo: «Se 
avessi fatto finta di nulla sulla 
questione degli inquisiti so co
sa sarebbe succeso: si sarebbe 
riaperta una fase nella quale 
non si sarebbe più capito se 
questo partito aveva imbocca
to la strada del rinnovamento 
o se invece tutto stava tornan
do come prima. Una cosa del 
genere sarebbe la fine del Psi». 
Del Turco nega anche di aver 
sconvocato la riunione per ti
more di soccombere. Però am
mette che il problema è la col
locazione del Psi e in efletti su 
questo punto i documenti pre
parati da lui e da Sacconi sono 
distanti anni luce. Nell'ambito 
di un processo di bipolarizza-
zione, afferma Del Turco, «la 
collocazione del Psi nello 
schieramento di sinistra è 
scontata. A fare questa scelta 
ci obbliga la nostra storia, la 
nostra adesione all'intemazio
nale socialista». Il segretario ha 
parole di critica per Occhetto 

. che non l'avrebbe capito e aiu
tato, ma anche per Amato che 

, ha scelto Segni. Ma soprattutto 
dice una cosa tremenda: fa ca
pire che l'ostilità nei suoi con
fronti nasce dal fatto che lui 
non metterebbe mai inquisiti 
in lista. Non vuole parlare di 
scissione ma è chiaro che nei 
fatti questa è più che consu
mata. Nella partita di ieri c'èra 
infatti un altro giocatore, solo 
apparentemente defilato, co-

Un'immagine di anni fa. quando Craxi era per l'unità socialista. Ieri si e consumata l'ennesima spaccatura. 

stituito da tutti quei dirigenti 
socialisti che da tempo hanno 
fatto una scelta netta nel cam
po progressista. Ora tutti questi 
che in qualche modo si radu
nano intorno all'«Unione dei 
socialisti», i vari Manca, Raf-
faelli. Del Bue, Tempestini, si 
dicono convinti che se Del 
Turco vorrà essere coerente, 
non potrà che andare in fino in 
fondo e seguirli nella costru
zione di un polo progressista. 
Francesco Tempestini, che a 
differenza di Manca e Del Bue 
è andato ieri a via del Corso. , 
esprime cosi la sensazione di 
quanti vorrebbero una scelta 
chiara: «Molti di noi erano in
certi se partecipare, lo sono 
venuto per sostenere una scel
ta progressista e questo rinvio 

mi convince che va fatta al più 
presto». Secondo «l'Unione dei 
socialisti» «la questione morale 
6 un elemento centrale e deci
sivo ma non può giustificare 
l'ulteriore rinvio del definitivo 
chiarimento... Le posizioni 
espresse da Del Turco conten
gono alcune affermazioni che 
si muovono nella direzione da 
noi sollecitata, ma continuano 
a riprodurre elementi di ambi
guità politica destinati a para
lizzare ancora l'azione sociali
sta». Insomma, dice l'ex area 
critica del Psi: «Ottaviano, deci
di e vieni con noi». L'Unione 
lancia infatti un appello a tutti i 
militanti e ai simpatizzanti so
cialisti a seguirli nella loro scel
ta che nei prossimi giorni ve
drà anche una sanzione uffi

ciale, se, come sembra, il Psi 
resterà preda dei craxiani. 

Le prossime tappe di questo 
calvario appaiono ancora in
certe. La segreteria ieri si è riu
nita nel pomeriggio senza Del 
Turco, ufficialmente andato a 
casa per il riacutizzarsi dell'in
fluenza. 1 parlamentari si sono 
riuniti con Craxi alla Camera, 
chiedendo che la direzione si 
riconvochi senza nessuna limi
tazione alla partecipazione de
gli inquisiti. Pare che Craxi, 
l'altra sera, abbia invitato alla 
prudenza i suoi. Il problema e 
che il peggio è già avvenuto. 
La rappresentazione del disa
stro potrebbe avvenire a metà 
dicembre all'assemblea nazio
nale. 

Se Ottaviano 
fa un passo avanti 

ENZO ROGGI 

M Come molti avevano pre
visto, Del Turco s'è trovato ben 
presto a dover bere lo stesso 
calice avvelenato che fece fug
gire Benvenuto. Si è trovato, 
cioè, a dover scegliere tra le ra
gioni che lo avevano spinto ad 
accettare in buona fede la se
greteria e il soprassalto revan
scista dei craxiani duri e degli 
inquisiti. La caotica giornata ' 
socialista di ieri, però, reca 
stimmate ancor più drammati
che di quella in cui l'ex segre
tario della Uil lasciò il posto al
l'ex segretario della Cgll: nel 
frattempo Mani pulite è andata ' 
avanti, soprattutto è andato ' 
avanti, a balzi clamorosi, il di
sfacimento del vecchio siste
ma politico ed è pateticamen
te fallito ogni tentativo di recu
perare una qualche significati
va presenza elettorale del Psi. 
Moralizzazione interna e ridi
slocazione politica estema del 
partito, tra loro intimamente 
legate, non hanno fatto un'so
lo passo avanti: la prima a cau
sa della resistenza ottusa e ar
rogante degli inquisiti, la se
conda a causa della irrisolu
tezza, della non riconoscibili
tà, dell'oscillante conciliazio- ' 
nismo della posizione di Del 
Turco. Costui si è trovato nella 
pessima condizione di dover 
difendere la propria testa dal
l'assalto di coloro ai quali ave
va molto concesso in termini 
di linea politica (basti ricorda
re le sue dichiarazioni contro il 
«nuovo frontismo»), cercando 
di conciliare l'inconciliabile e 
cioè l'ispirazione di sinistra del 
partito e la disposizione all'in
contro con la De, come se ci 
trovassimo negli anni '60. . 

Del Turco ha ben presto 
scoperto che la sua linea me
diana non reggeva all'impatto 
con i fatti: i gruppi parlamenta
ri gli disobbedivano da destra, 
le correnti favorevoli al fronte • 
progressista gli disobbedivano 
da sinistra; la polarizzazione 
secca dell'elettorato lo costrin
geva a dichiarare l'opzione di 
sinistra nei ballottaggi espo
nendolo alla critica rabbiosa 
dei neo-centristi craxiani. Un 
chiarimento di fondo era irrin
viabile. Ha cercato di impo
starlo, ancora una volta, su 
una linea di conciliazione che 
tuttavia conteneva una scelta 
di principio: il Psi non potreb
be essere un partito liberal-de-
mocratico ma un partito libe-
ral-socialista: troppo per i so

gnatori della rimonta craxiana, 
troppo poco per il polo oppo
sto. La Direzione di ieri, cosi 
impostata, non avrebbe potuto 
che produrre una spaccatura 
destinata a travolgere la segre
teria e la sua «terza ipotesi». La 
calata in massa degli inquisiti 
ha offerto a Del Turco la ragio
ne (o, se si vuole, il pretesto) 
per rinviare la prova. Ma in 
nessun caso il rinvio può risol
vere qualcosa. Resta a carico 
del segretario, tutto intero, il 
problema di decidere tra il ri
catto di un'unità formale del 
partito pagata con la restaura
zione craxiana e la scelta di 
una schietta linea politica anti
centrista e aperta alla speri
mentazione di una presenza 
socialista nella costruzione 
dell'alternativa progressista. 

, Ben sapendo che, nell'un caso 
e nell'altro, qualcuno se ne an
drà via. Si tratta di capire con 
chi Del Turco vorrà restare e 
lavorare. 

Certo, nell'immediato è pre
ponderante il peso, e dunque 
la capacita di condizionamen
to, della nomenclatura craxia
na. Ma già domani potrebbe 
non esser più cosi. Il Parla
mento sta per essere mandato 
a casa e la «presa» dei reduci 
de) Caf è destinata a decadere 

.completamente. Occorre un 
po' di lungimiranza e guardare 
a ciò che resta, e anche a ciò 
che potrebbe essere recupera
to, della militanza e dell'eletto
rato socialista, che certo non è 
gran cosa ma che ha il diritto 
di essere indirizzato verso 
sponde non avventurose e non 
umilianti per la sua sensibilità 
ideale. Dopo il 5 dicembre sa
rà difficile e forse impossibile 
tenere insieme un residuo di 
partito diviso in tre tronconi, 
anche perchè le opzioni non 
sono affatto tre ma due. Del 
Turco ha detto di sospettare 
che lo si voglia far fuori per so-
stituirlo con qualcuno disposto 
a controfirmare le candidature 
dei reduci del craxismo alle 
prossime elezioni. Ma se le co
se stanno cosi, egli ha il dovere 
non di minacciare epurazioni 
ma di attestarsi su una strate
gia politica che, per forza og
gettiva, discrimini il vecchio 
dal nuovo. Dunque, faccia un 
passo avanti prima che ad ab
bandonarlo siano buoni socia
listi. Anche perchè gli altri gli 
hanno già decretato l'ostraci
smo. 

Regolamenta sondaggi, spot 
contributi e agevolazioni 
Respinto emendamento pds 
per norme più severe 

Campagne elettorali 
La legge c'è 
le sanzioni penali no 
Voto definitivo del Senato al disegno di legge per la 
nuova disciplina delle campagne elettorali. Le nor
me già in vigore per le prossime elezioni politiche. 
139 i favorevoli, 19 i contrari, 3 gli astenuti. Il Pds vo
ta si alla legge, ma contro l'articolo in materia di 
sanzioni, nel timore che la norma possa significare 
depenalizzazione per il passato. Una dichiarazione 
di Giuseppe Chiarante. 

NEDOCANETTI 

• I ROMA. Le campagne elet
torali politiche saranno regola
te da una nuova disciplina. 11 
disegno di legge, già votato a 
Montecitorio, è stato ieri defini
tivamente approvato a Palazzo 
Madama. 139 i voti a favore (i 
partiti della maggioranza, il 
Pds e la Lega), 19 i contrari. 3 
gli astenuti. La Quercia ha 
espresso voto positivo al com
plesso del provvedimento, ma 
negativo per l'articolo sulle 
sanzioni, che potrebbe essere 
interpretato come una depe
nalizzazione per il passato. 
Nella stesso modo si è com
portata la Lega. Depenalizza
zione non certo per i reati di 
Tangentopoli (corruzione e 
concussione), che restano pu
niti penalmente, e nemmeno 
pe' la violazione delia legge 
per il finanziamento pubblico 
dei partiti (che è estranea a 
questa legge), ma per finan
ziamenti illegali per la propa
ganda elettorale. La norma 
non ha di per sé valore retroat
tivo, ma potrebbe esserle attri
buito di volta in volta dall'inter
pretazione dei giudici. Per 
scongiurare ogni dubbio, il Pds 
ha • presentato un emenda
mento, illustrato da Silvia Bar
bieri e respinto dalla maggio- • 
ranza. Precisava che «per i fatti 
commessi prima dell'entrata 
in vigore della presente legge 
continuano ad applicarsi le 
sanzioni penali previste dalla 
legge del tempo in cui fu com- ' 
messo il reato». 

Nell'esprimere la propria 
«soddisfazione» per l'approva
zione del provvedimento, il mi- • 
nistro Leopoldo Elia si è ram
maricato dell'iniziativa del Pds 
sull'articolo per le sanzioni, so
stenendo che la sua approva
zione, avrebbe determinato il 
trattamento in due modi diver
si degli stessi comportamenti, 
a seconda che siano stati com
piuti prima o dopo una certa 
legge. Resta però il fatto che al 
momento del voto alla Camera 
alcuni giornali parlarono ripe
tutamente di «sanatoria», di 
«colpo di spugna». Niente di 
tutto questo, anzi alcuni reati, 
pur passando dal «penale» al 
«civile», sono puniti molto du
ramente con la decadenza, ad 
esempio, dalla carica di parla
mentare e l'ineleggibilità. 

Resta il sospetto. Da qui l'ini
ziativa del Pds, che pure consi
dera , quella approvata una 
buona legge, come ha sottoli
neato il relatore Cesare Salvi e 
ha ribadito Giuseppe Chiaran
te. «Il gruppo del Pds - afferma 
il presidente del gruppo della 
Quercia - ha votato a favore 

perché il provvedimento con
tiene norme positive, necessa
rie come quelle in materia di 
controllo e contenimento delle 
spese elettorali, ed in partico
lare quelle, certamente non 
gradite a Berlusconi e ai suoi 
amici, sulla parità di accesso 
all'informazione radiotelevisi
va». «Soprattutto - continua 
Chiarante - abbiamo votato a 
favore perchè l'approvazione 
delle nuove norme è condizio
ne indispensabile per andare 
rapidamente a nuove elezioni 
politiche». 

La nuova legge mette un ar
gine alle campagne elettorali 
faraoniche, (rena le spese e ga
rantisce a tutti i candidati pari
tà di condizioni nella battaglia 
elettorale. Riassumiamo i punU 
salienti. 

Sondaggi. Nei 15 giorni 
precedentile elezioni è vietata 
la pubblicazione di sondaggi 
demoscopici. 

Spot. Vietati gli spot pubbli
citari. Uniche eccezioni gli an
nunci per dibattiti, tavole ro
tonde e conferenze; la presen
tazione di liste e programmi; i 
confronti tra candidati. 

Tetto di spesa per i can
didati. Ciascun candidato , 
non potrà superare una quota • 
massima di spesa di 92 milioni 
circa per il collegio della Ca
mera e di 115 per la circoscri
zione del Senato (80 milioni 
fissi, più 100 lire per ogni citta
dino residente nel collegio e 
10 lire per ogni abitante della 
circoscrizione). 

Tetto di spesa per I parti
ti. Ciascun partito non potrà 
superare una quota di spesa 
pari a 200 lire per ogni abitante . 
del collegio (a conti fatti, un 
partito presente in tutto il terri
torio nazionale potrà spendere 
circa 10 miliardi per la Camera 
e altrettanti per il Senato. 

Sanzioni. Pene pecuniarie 
da 50 a 200 milioni, moltiplica
bili per due e per tre, alle emit
tenti e ai soggetti favoriti, se 
violano le norme della com
missione di vigilanza e del ga
rante. In casi gravi, sospensio
ne della concessione; da 10 a 
100 milioni per irregolantà nel
le dichiarazioni di spesa; da 
100 milioni a un miliardo per il 
mancato deposito del consun
tivo di spesa. Decadenza dal 
mandato parlamentare per chi 
spende più del doppio con
sentito o per la mancata pre
sentazione del conto di spesa. 

Agevolazioni. Per spese 
postali. Iva al 4% per tariffa ma
teriale tipografico; servizi mes
si a disposizione dei comuni 
(locali pubblici per iniziative). 

L'attività dei seguaci di don Giussani si concentrerà in Comunione e liberazione e nelle imprese della Compagnia delle opere 
Formigoni: «Lo scioglimento non mi preoccupa, noi che siamo in politica ormai abbiamo i pantaloni lunghi» 

Muore Mp, i ciellini prendono il largo dal Palazzo 
Movimento popolare si scioglie: il «braccio politico» 
di CI, fondato da Formigoni e oggi guidato da Cesa-
na, già da tempo in crisi, scompare e lascia la sua 
eredità alla Compagnia delle opere, l'associazione 
che raccoglie cooperative, imprese e strutture del 
volontariato. In questo modo i ciellini scelgono da 
una parte la fede, dall'altra la società e gli affari. 
«Saltando» la politica. 

ROBERTO ROSCANI 

• • ROMA. Poche righe di co
municalo asciutte e burocrati
che che si concludono cosi: 
«Movimento popolare ha deci
so di cessare le sue attività». 
Cosi, come fosse un negozio, 
un esercizio commerciale o 
una piccola fabbrica Mp scom
pare di scena. La sigia forse 
non è conosciutissima, - ma 
stiamo parlando del braccio 
politico di Comunione e Libe
razione, una organizzazione 
assolutamente unica, struttura
ta come un club culturale con ' 
un centinaio di aderenti ma 
capace in un passato non lon
tano di orientare l'opinione e 
le idee di un milione di «simpa

tizzanti». Movimento popolare 
si autoscioglie, chiude bottega 
perché «si è preso atto positiva
mente - dice il comunicato -
che l'associazione "Compa
gnia delle opere" nella sua to
tale autonomia ha da tempo 
assunto il patrimonio ideale e 
operativo che è stato di Mp». E 
nella sede milanese del Movi
mento ripetono la stessa moti
vazione senza aggiungere nul
la: ci sciogliamo perché la 
Compagnia fa il nostro lavoro. 
E cosi il mistero invece di chia
rirsi diventa più buio. 

La verità è che uno dei pro
tagonisti della scena politica 

cattolica, già travagliato da 
una lunga crisi, se ne va. Rior
ganizzandosi, da una parte, 
nella dimensione religiosa 
propria di CI e dall'altra in 
quella sociale ed economica 
della «Compagnia delle ope
re», che non è altro che l'asso
ciazione che «mescola» 5.000 
soggetti ripartiti tra le imprese 
economiche, le cooperative, le 
strutture del volontariato. Sa
rebbe a dire «business» e soli
darismo religioso, ovvero il 
diavolo e l'acqua santa mira
colosamente tenuti insieme 
nel grande contenitore. Quello 
che viene abbandonato è il 
campo vero e proprio della 
politica, minato dal rapporto 
subalterno con una parte della 
De e da qualche incidente di 
percorso che ha visto diversi 
aderenti a Mp coinvolti nei 
guai di Tangentopoli. La chiu
sura, insomma, ha ben solide 
motivazioni politiche, ma al 
Movimento popolare non lo 
dicono. 

Sulla stessa posizione Ro
berto Formigoni, deputato e 
parlamentare europeo demo
cristiano, animatore di Comu

nione e Liberazione e fondato
re, nel 1976, ili Mp. «Macché 
chiusura, è un nuovo inizio» è 
il suo primo commento. 
«Quando abbiamo fondato il 
Movimento popolare avevamo 
in testa l'idea di risvegliare la 
responsabilità dei cattolici nel 
campo sociale, nelle "opere" 
e, contemporaneamente, di ri
chiamarli ad una nuova, più ri
gorosa responsabilità in cam
po politico». Erano anni parti
colari: si discuteva proprio al- ' 
lora del «sorpasso» (che non ci 
fu) da parte del Pei sulla De. 
Era l'epoca che vedeva tra
montare i Fanfani e consoli
darsi l'idea della «terza fase» di 
Aldo Moro. La «rinascita reli
giosa» del movimento giudato 
eia don Giussani sul versante 
spirituale e che trova i suoi pri
mi leader in giovani come For
migoni non va nel senso pure 
allora molto attivo del cattoli
cesimo del dissenso, delle co
munità ecclesiali. All'Isolotto, 
alla comunità romana di San 
Paolo (che parlavano di una 
fede dalla parte degli ultimi, di 
una religiosità cambiata dalla 
coscienza sociale) si oppone 

una forte religiosità più tradi
zionale che semmai si vuole 
proiettare sulla società. 

Ma Mp si occupò poco di re
ligione, fu il luogo dell'iniziati
va e della mediazione politica, 
con un complesso rapporto 
con la De. Prima pungolatori 
esterni, poi in politica, navi
gando nel mare agitato delle 
correnti. E la scelta di Mp fu 
contro De Mita e con Andreotti 
(ospite d'onore persino que
st'estate del Meeting di Rimini 
malgrado la pioggia degli avvi
si di garanzia e le accuse di as
sociazione mafiosa). Molti dei 
giovanotti di don Giussani fini
rono in politica, eletti in Parla
mento o nei consigli comunali. 
Nel 1987 Formigoni lascia la 
guida nelle mani di Cesana, 
ma la linea non cambia: Mp 
resta uno strano movimento 
organizzato come un club con 
cento aderenti che si cooptano 
e si riuniscono ogni tanto per 
eleggere un comitato ristretto. 
Molti li hanno accusati di esse
re una sorta di oligarchia non 
democratica, ma la critica II ha 
sempre lasciati indifferenti, vi
sto che non veniva dal grande 

mare dei «simpatizzanti» che 
vivevano la politica attraverso 
una delega piena e fiduciosa, 
una specie di affidamento. 

È sempre nel 1987 che na
sce la Compagnia delle opere 
e che, di conseguenza, Mp ini
zia un suo declino: la Compa
gnia è lo strumento di organiz
zazione nella società. Alla po
litica ci pensano quelli che co
me Formigoni arrivano alla Ca
mera o alla soglia del governo. 
«Ix> scioglimento di Mp non mi 
preoccupa - commenta anco
ra Formigoni - perchè la Com
pagnia è ben radicata nella so
cietà e noi che facciamo politi
ca non abbiamo più da un bel 
po' i calzoni corti». E all'obie
zione se non sia insensato 
sciogliere Mp proprio ora che 
il mondo politico cattolico ap
pare incerto e sconvolto For
migoni risponde con una 
scrollata di spalle. La politica,. 
almeno lui, continuerà a farla 
nella De. Aspetta il 18 gennaio: 
«Purché sia una rottura netta, 
purché nasca un partito nuovo 
che non tagli le radici del cat
tolicesimo democratico. Avrei 
preferito un congresso, visto 

che una operazione simile non 
si fa dal vertice, ma insomma 
ho molte speranze 

La De forse cambierà, ma lo 
farà senza il contributo di Mp. 
E anche Comunione e Libera
zione sembra voler eclissare la 
propria forza, erosa dalla peri
colosa amicizia con Andreotti 
e da una chiesa wojtyliana che 
non ha intenzione di delegare 
a nessuno la sua missione nel
la società. Cosi resta la Com
pagnia delle opere: Cesana e 
gli altri la raccontano soprat
tutto come una associazione 
di strutture del volontariato e 
caritative. Certo ci sono anche 
quelle, ma il nucleo duro sono 
le imprese, le società profes
sionali fornitrici di servizi, le 
cooperative di produzione: 
5.000 soggetti, come si ricorda
va, che vogliono dire un'area 
di diverse migliaia di persone. 
Loro ci tengono a chiarire che 
non sono una «holding», e in 
effetti somigliano di più ad un 
«nctwoir.», una rete che mette 
insieme contatti, punti di ven
dita, che scambia al suo inter
no servizi. E che magari vince 
appalti pubblici. 

Se non sapete che in Italia esistono oltre cerno 
manifestazioni cinematografiche o non avete idea di 
cosa sia lo Zoptic... 

Troverete la Cineagenda in libreria 
Film, Festival, Rassegne, Concoisi, 

Scuole, Curiosità, Fotografie 

365 giorni di Cinema in tasca 
G RI BAU DO EDITORE 
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Questione 
morale 

„ . . . , _ _ _ in Italia, 
2 L'ex segretario de non sarà oggi in aula come testimone 

«Non mi è pervenuta una comunicazione ufficiale » 
** Il pm: «Se vuole avvalersi della facoltà di non rispondere 

deve venire a dirlo davanti alla Corte, qui a Milano » 
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«Caro Di Pietro forse non parlerò» 
Forlani: in quel processo troppe domande a ruota libera 
Per ora non vengo, nessuno mi ha avvertito e se ci 
sarò forse non parlerò. Arnaldo Forlani non si smen
tisce. Non tira aria per il vecchio Caf e l'ex segretario 
de fa sapere al presidente del processo Cusani che 
oggi non ci sarà a deporre, perché non avvertito. Di 
Pietro protesta: lo avevo informato. Prossima convo
cazione per i non superstiziosi: venerdì 17. Anche 
Martelli vuol essere ascoltato 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

( M MILANO, Si spera che Ar
naldo Forlani non sia supersti
zioso. Deporrà nel processo 
contro Sergio Cusani venerdì 
17 dicembre. D'altra parte se 
l'è andata a cercare... Ieri ha 
annunciato- con una lettera 
che non si farà vedere dai giu
dici, malgrado lo attendessero 
per questa mattina. Cosi è sta
to riconvocato: proprio quel 
venerdì. Tutta colpa di un di
sguido. Forlani lo ha spiegato 
nella lettera consegnata al pre
sidente del tribunale. Vi fa sa
pere che non ci sarà: «A tut-
t'oggi non mi e pervenuta co
municazione formale». Co
munque, scrivo, «non escludo 
di avvalermi della facoltà di 
non rispondere». Vedremo. 
Resta da capire se Forlani è 
stato avvertito, o no. di essere , 
atteso oggi a Milano. C'ò un ; 

piccolo giallo. Il pubblico mi
nistero Antonio Dì Pietro ieri 
ha assicurato, col suo solito 
vocionc, di averlo informato 
personalmente in occasione 

della sua deposizione in pro
cura, la scorsa settimana. Il pm 
ha tuonato: »Sc l'onorevole 
Forlani vuole avvalersi della fa
coltà di non rispondere deve 
venire a dirlo qui in aula». 

La lettera inviata ai giudici 
da Arnaldo Forlani è comun
que una perla. Intestazione: 
«lll.mo Sig. Dott. Giuseppe Ta
rantola, Presidente della II se
zione penale, Tribunale pena
le di Milano». Data: «Roma, 1 
dicembre 1993». 

•Gemmo Presidente, . 
anche se a tutt'oggi non mi ù 
pervenuta comunicazione for
male, viene ripetuta la notizia 
della mia presenza il 3 dicem
bre prossimo come testimone 
al processo in corso presso il 
Tribunale di Milano. 
Faccio presente che per quella 
data non mi é possibile interve
nire alla udienza per la indi
sponibilità del mio legale, im
pegnato in pubblico concorso. 
Con l'occasione La prego di te
ner presente che già in data 24 

novembre sono stata ascoltato 
dalla Procura di Milano sugli 
stessi fatti die sono oggetto del 
processo ora in corso e nel qua
le quindi non potrò che ripetere 
le cose giù dette, messe a verba
le, e che qui mi permetto di rias
sumere per gli aspetti assenzio-
li: -
a) non ho mai ricevuto né ho 
mai richiesto la contribuzione a 
me contestala relativamente al
la vicenda Enimont; 
b) non sono mai intervenuto 
per condizionare in un senso o 
nell'altro le decisioni del gover
no e dell'Eni sul polo chimico 
nazionale; 
e) ho indirizzato alla segreteria 
amministrativa chi ha manife
stato la volontà di portare un 
contributo per l'impegno eletto
rale della De 
Ogni altra notizia o diversa in
terpretazione dei fatti è. per 
quanto mi riguarda, del tutto 
infondata o tendenziosa. 
A questo punto per ragioni di 
correttezza, soprattutto nei 
Suoi confronti, desidero antici
parle che non escludo di avva
lermi della facoltà di non ri
spondere prevista per l'indaga
to in procedimento connesso. 
Non perché paventi dì questo 
processo in corso strumentaliz
zazioni e deformazioni che nel
la pubblica opinione trasforma
no i testimoni in imputati, ma 
perché penso che la verità pos
sa più pienamente manifestarsi 
ed io possa far valere meglio le 
mie ragioni in sede giudiziaria 
propria, e non invece nell'am

bito, necessariamente limitato, 
di una testimonianza resa in 
processo altrui ove chi I ha ri
chiesta spazia sostanzialmente 
senza limiti mentre chi la rende 
soffre delle ristrettezze che la 
legge impone ai testimoni. 
Le sono grato per la cortese at
tenzione. 
Con il più deferente saluto: 

Insomma, Arnaldo Forlani 
fa capire che teme di essere 
messo alla berlina dalla stam
pa e soprattutto dal pm Di Pie
tro, che «spazia sostanzial
mente senza limiti». Peccato 
che Forlani, cosiccome il suo 
predecessore in piazza del Ge
sù Ciriaco De Mita, siano stati 
messi nei guai proprio dall'ex 
tesoriere della De, il senatore 
Severino Citaristi, che ha loro 
attribuito la «responsabilità po
litica» del sistema di finanzia
mento illegale dello Scudocro-
ciato. 

Ieri alla porta dei magistrati 
milanesi ha bussato anche l'ex 
ministro socialista della Giusti
zia Claudio Martelli. Hachiesto 
di incontrare il pm Antonio Di 
Pietro. Due motivi all'origine 
della richiesta: consegnare l'e
sito della perizia calligrafica 
sul biglietto relativo al «Conto 
Protezione»: ribadire di non 
aver ricevuto soldi da Sergio 
Cusani nell'ambito della vicen
da Enimont ma solo un finan
ziamento da Carlo Sama, am
ministratore delegato della 
Montedison, per le elezioni del 
1992. 

«Arnaldo è furbo 
non farà la fine 
di Cirino Pomicino» 
• • ROMA. Finire nella (ossa dei leoni? Mai. 
Non può proprio accettare l'idea di trasfor
marsi da testimone in accusato. Lui come 
Paolo Cirino Pomicino! Inconcepibile per il 
Coniglio Mannaro che della sobrietà di pa
role e gesti in pubblico ha fatto una religio
ne. Così oggi non sarà in aula Arnaldo For
lani. Quanti volevano vedere il Caf alla sbar
ra dovranno dunque attendere. E poi che 
c'entra lui con il processo Cusani? Niente. 
In ogni caso fa sapere che proprio non può 
andarci al processo perchè uno degli avvo
cati è malato e l'altro proprio oggi è impe
gnato in un concorso. Forlani per chiarire 
tutto prende carta e penna e scrive ai giudi
ci, spiega la sua posizione. E il presidente 
Tarantola di rimando lo riconvoca per il 
prossimo 17 dicembre. 

Ma che farà allora Forlani? Davvero tace
rà come sembra o parlerà? I suoi avvocati . 
gli consigliano di non parlare. Avrà tempo e 
luogo per farlo, la vicenda Cusani non lo ri
guarda. Ma L'ex segretario della De teme 
che in questo momento il suo silenzio valga 
un assenso. Teme che l'opinione pubblica, 
assetata di giustizia sommaria, possa scam-, 
biare la sua volontà di tacere come un'am
missione di colpa. Quindi è assai probabile 

che il 17 in aula prenderà la 
parola, per rispondere alle 
domande del dottor Di Pie
tro. Dunque il Caf alla fine fi
nirà alla sbarra, anche se' in 
qualità di teste. 

«Forlani ha le palle, non si 
farà prendere per il culo co
me Pomicino», commenta un • 
de che pure non è suo amico 
di corrente. «Non vuole con
fondersi nella sarabanda», 

aggiunge un altro, che amico invece Io è. 
Intanto ieri Forlani era alla Camera, si aggi
rava tranquillo per il transatlantico. E anda
to in aula a votare regolarmente, insomma 
ha svolto ligio il suo mestiere di deputato. 
Ciò che rimugina in queste ore non lo lascia 
vedere. Ma ormai non è molto loquace ' 
nemmeno con i suoi amici più intimi. A 
stento concede un'intervista al "Corriere 
della sera" per spiegare la mancata testimo
nianza di oggi. Poi basta. Ma non può tolle
rare - raccontano i suoi intimi - che la con
fusione e la mistificazione continuino a pre
valere nell'opinione pubblica. É tempo, so
stiene, che si avvìi un dibattito politico serio 
su queste vicende di Tangentopoli e che la 
gente ne sia partecipe davvero. Basterà 
questo per salvare l'immagine di Forlani 
Coniglio Mannaro? Forse è ormai fuori tem
po massimo, per usare un'espressione cara 
al suo ex braccio destro Pier Ferdinando 
Casini. Chissà se Forlani, come Pomicino, il 
17 dicembre annuncerà il ritiro dalla politi
ca. O, viceversa, se pensa di avere ancora 
delle chance, magari lavorando a fianco di 
quel centro a cui sta mettendo mano il suo 
amico Giuliano Amato. ORo.La. 

L'ex segretario del Pri al processo Cusani racconta quando Craxi e Andreotti se la presero con Raul Gardini 

La Malfa: «Andai da Sama a ritirare 300 milioni» 
Giorgio La Malfa, ex segretario del Pri, durante il pro
cesso Cusani ammette: «Chiesi un contributo a Carlo 
Sama per le elezioni del 1992. Mi diede 300 milioni. 
Ma non gli offrii contropartite.». E ricorda, a proposito 
dell'Enimont, di aver avuto nel 1990 l'impressione che 
ci fosse qualcosa di losco. Soprattutto quando Craxi e 
Andreotti se la presero con Raul Gardini, boss di Mon
tedison: «Che vuole quell'insopportabile...». 

• i MILANO. L'irruento pub
blico ministero Antonio Di Pie
tro non ha infierito. Neppure il 
focoso avvocato Sergio Spaz
zali, difensore di Sergio Cusa
ni. L'ex segretario del Pri, Gior
gio La Malfa, sentito ieri nel 
processo Cusani come testi
mone-indagato, aveva l'aria 
del bravo ragazzo che ha pec

cato un po' ma ora soffre. Cosi 
ha ammesso di aver ricevuto 
da Carlo Sama, ex amministra
tore delegato di Montedison, 
300 milioni in occasione delle 
elezioni del 1992. E ha rivelato 
che Craxi e Andreotti fecero la 
festa a Gardini e all'Enimont di 
comune accordo. 

Il pm. Quando ha cono

sciuto Carlo Sama? 
La Malfa. Nel 1987 o nel 

1988, in un convegno. Alcuni 
mesi prima delle elezioni del 
'92 ci incontrammo e Sama 
mostrò una certa simpatia per 
le nostre idee politiche. All'e
poca eravamo usciti dalla 
maggioranza. facevamo 
un'opposizione dura. 

Col senno di poi, anche 
Giorgio La Malfa si sarà accor
to che Sama aveva simpatie 

' soprattutto per De e Psi, che si 
beccarono 150 miliardi. 

Pm. Ci spieghi com'è anda
ta con quei 300 milioni... 

La Malfa. Chiesi con un 
certo imbarazzo, ma questo 
era un compito che faceva 
parte degli oneri e degli onori 
di un segretario politico: "Dot
tor Sama noi abbiamo la cam
pagna elettorale: può darci 

una mano?". Ero comunque 
certo di non avere alcun vinco
lo con Sama. Qualche tempo 
dopo mi telefonò. Andai a ca
sa sua, a Roma, parlammo di 
politica e alla fine mi diede 
una busta con 300 milioni. 

Pm. E allora? 
La Malfa. Chiesi se dovevo 

registrarli come previsto dalla 
legge sul finanziamento pub
blico ai partiti, ma Sama mi 
disse che preferiva mantenere 
il finanziamento riservato. 
Consegnai il denaro all'ammi
nistratore del Pri e i soldi ven
nero registrati in bilancio co
me una collctta di contributi 
inferioriacinquemilioni. • -

Ed ecco l'affare Enimont, 
consumatosi tra il 1988 e il 
1990, quando naufragò. E il 
Pri, allora, governava nel pen
tapartito. 

11 pm. Dunque, onorevole? 
La Malfa. Ammetto dì aver 

avuto la sensazione - nel corso 
di una riunione avvenuta a me
tà settembre del 1990 alla qua
le, oltre al presidente del Con
siglio Andreotti. parteciparono 
i segretari politici del penta
partito - che De, Psi e il Gover
no fossero intenzionati ad ac
quistare le azioni Enimont. 

Pm. Quale riunione? 
La Malfa. Era sull'ordine 

pubblico. Ci convocò l'allora 
presidente del Consiglio Giulio 
Andreotti. Oltre a me c'erano 
Craxi, Forlani, Vizzini, Altissi
mo e forse Cristofori. Verso la 
fine Craxi disse: "Ma cosa vuo
le quel Gardini?" e Andreotti 
replicò "SI, ha delle pretese in
sopportabili". Ne ricavai l'im
pressione che ci fosse la volon
tà da parte del Governo di ac

quistare le azioni Enimont. 
Craxi infatti disse che forse era 
meglio acquistarle, quelle 
azioni, lo allora replicai che lo 
Stato non doveva assoluta
mente ricomperare e che la via 
da seguire era quella della pri
vatizzazione. Il mio partito e 
sempre stato per la privatizza
zione e si schierò contro la su-
pervalutazione delle azioni 
Enimont. 

Pm. Cosa sa della riunione 
del Cipi del 26 settembre 1990 
(vi fu sancito il divorzio tra Eni 
e Montedison. ndr)? 

La Malfa. Il ministro dell'In
dustria Adolfo Battaglia (Pri, 
ndr) lasciò la riunione perche 
era in totale disaccordo. Erava
mo contrari come partito a ri
portare nella mano pubblica la 
chimica. 

Pm. Altri segretari dei partiti 
le hanno mài spiegato per 

quale motivo volevano acqui
stare Enimont? 

La Malfa. In una parte del 
mondo politico italiano c'è 
sempre stato il desiderio di 
controllare il mondo produtti
vo, per indirizzare la produzio
ne verso interessi generali del 
Paese. Se invece altri erano i 
motivi sarà la magistratura a 
scoprirlo. 

Amen. Alla line dell'interro
gatorio, durato un'ora, Giorgio 
i-a Malfa 0 stato placcato dai 
cronisti. 

Onorevole, in quel perìodo 
faceva la campagna eletto
rale con lo slogan: "Il Pri, 
partito degli onesti"... 

È vero, ma c'ò differenza tra 
tangente e finanziamento ille
cito. Poi io ne chiedevo pochi, 
di soldi... 

M.B.S.R. 

L'ex vicepresidente dell'Eni: «Il mio sponsor era Forlani, il governo Andreotti mi appoggiò» 
Raffiche di accuse all'attuale presidente dell'ente di stato Bemabé: «Avallò l'operazione Enimont» 

Grotti: «Prendevo soldi e li davo alla De» 
I Ferruzzi gli diedero 4 miliardi e lui li versò alla De. 
Alberto Grotti, ex vice-presidente dell'Eni, spiega: 
«Forlani era il mio sponsor, il governo Andreotti ap
poggiò la mia nomina, ma il mio incarico era pro
prio questo. Prender soldi dagli imprenditori e ver
sarli alla De». Spara a zero sull'attuale presidente 
Eni, Franco Bemabé: «Sapeva che Enimont era in 
forte perdita, ma avallò la supervalutazione». 

• • MIIJ\NO. Spara a zero sti
gli amici di un tempo o sui ne
mici attuali. Con un alfondo 
ben calibrato spiazza l'attuale 
amministratore delegato del
l'Eni Franco Bernabò, smenti
sce il tesoriere della de Severi
no Citaristi e per la prima volta 
nel corso del processo Cusani, 
spiega a chiare lettere la preci
sa corrispondenza tra le varie 
fasi della trattativa Enimont e 
la pioggia di miliardi che ha ir
roralo le casse eli piazza de! 
Gesù. Alberto Grotti, ex vice
presidente dell'Eni, smonta il 
t^urcrna dei politici che hanno 
fatto passerella in quest'aula 
del palazzo di giustizia milane
se. I.a dinasty di Ravenna non 
pagò fior di miliardi per gene
rosa munificenza nei confronti 
di questo o quell'esponente 
dei partiti. Grazie al patto dia
bolico (innato nel novembre 
del 1(J!)0, si liberò di un'azien
da d i e luceva acqua da tutte le 
parti e registrava duemila mi-. 

Nardi in perdita all'anno. Se la 
fece pagare a peso d'oro, inta
scando almeno 200 miliardi 
più del suo valore e nella trat-

. tativa furono premiati anche 

. quei soci di minoranza che 
aiutarono Gardini nella sua 
scalata occulta ai vertici di Eni
mont: uno scherzetto che in un 
botto solo fece perdere all'Eni 
altri'500 miliardi. In cambio di 
questo salasso, ai danni del
l'ente petrolifero di Slato, i po
litici intascarono i famosi 150 
miliardi della super-mazzetta 
Enimont. . 

Grotti non ha problemi ad 
ammettere che non arrivò per 
meriti professionali ai vertici 
del cane a sc ; zampe. «Dire 
che Forlani fu il mio sponsor 
politico ò un termine un po' 
crudo. Comunque si, diciamo 
che era il mio referente». Am
mette che i Ferruzzi lo ringra
ziarono con quattro miliardi 
netti per l'abilità con cui era 
venuto incontro alle loro esi

genze. Lui prese i quattrini e li 
portò a Malfatti, che all'epoca 
era responsabile della segrete
ria politica. Perche di queste 
cose non parlava direttamente 
con Forlani?«Diciamoche For
lani era il presidente e Malfatti 
l'amministratore delegato». Un 
miliardo e 700 milioni li versò a 
Citaristi e il buon uomo, che 
due giorni prima aveva soste
nuto nella stessa aula di non 
sapere nulla della trattativa 
Enimont, parlando faccia a 
faccia con Grotti si lamentò in
vece dello scarso gettito che 
proveniva da quell'affare, di 
cui a quanto pare era bene a 
conoscenza, Un miliardo se lo 
tenne Grotti, perchò come 
spiega con un garbato eufemi
smo, aveva un problemuccio, 
una «contingenza» che lo ob
bligava a trattenersi una quota. 
Il resto ò stato sequestrato dal
la magistratura milanese: per 
ordine di Malfatti era su un 
conto intestato a Grotti, ma 
nelle disponibilità della de. 
Perchò i Ferruzzi gli fecero 
quel regalo? Di Pietro vuole 
verbalizzarlo: «U:i ò un uomo 
di scarsa levatura politica, ò un 
perdente per definizione. Ini
zialmente era contrario all'ac
quisto delle quote di Cardini 
da parte dell Eni. Come mai 
decisero di pagare proprio 
lei?». L'ex vice-presidente ri
sponde con sconcertante sin
cerità. «Ero 11 per questo. Ero 
stato nominato con questo 
compiuto preciso. Nell'ipocri
sia eli quegli anni queste cose 

non si dicevano apertamente, 
ma era implicito». E quasi si 
vanta della collaudata profes
sionalità con cui per anni ha 
sostenuto questa parte: «Non 
era certo la prima volta. Anche 
nei miei incarichi precedenti 
avevo svolto le stesse mansio
ni». Grotti spiega in pratica che 
per quattro miliardi cambiò 
bandiera e strategie. La scelta 
più opportuna, per l'azienda 
che dirigeva, sarebbe stata un 
divorzio' indolore, il famoso 
break tip, di cui all'origine an
che Forlani era un sostenitore. 
Ad ognuno dei due partner la 
sua quota, senza obblighi da 
parte di nessuno di comprare 
le azioni dell'altro. Ma questa 
scelta non avrebbe portato 
una lira a nessuno. Gardini vo
leva comprare tutto, i Ferruzzi, 
già in lite col raidcr volevano 
vendere', i politici sapevano 
che questa era la strada mi
gliore per ramazzare una va
langa di quattrini. E li arrivò 
una manovra congiunta. Il ma
nager del gruppo di Ravenna. 
Lorenzo Panzavolta, contattò 
Grotti, gli spiegò che si sarebbe 
ricordato di lui se avesse cal
deggiato quest'ultima soluzio
ne, e si arrivò al cosiddetto pat
to del cow-boy. L'Eni doveva 
stabilire un prezzo per le azio
ni Enimont, impegnandosi a 
comprarle se Gardini lo avesse 
ritenuto troppo svantaggioso. 
E cosi fu, l.e azioni che valeva
no mille lurono messe in ven
dita a 1650 e Gardini dovette 

rassegnarsi a vendere, mentre 
il resto della famiglia brindava 
a champagne perchò si era 
raggiunta la soluzione sperata. 
Per questo versarono quattro 
miliardi a Grotti e le ultime 
tranches arrivarono quando 
era già avvenuta la separazio
ne tra Gardini e i Ferruzzi. In 
quest'ultima fase fu proprio 
Sergio Cusani a condurre la 
trattativa, non più per Gardini,, 
ma per il ramo vincente della 
famiglia. Perchò aveva cam
biato esercito come un soldato 
mercenario? «Macchò - spiega 
Di Pietro -. Quello curava gli 
interessi dei politici. Erano loro 
i mandanti e Cusani si schiera
va con chi stava al gioco». E 
Franco Bernabc. attuale presi
dente dell'Eni, come viene tira
to in ballo? «Cagliari nominò il 
comitato che avrebbe dovuto 
stabilire il prezzo delle azioni 
Enimont. Bernabò sapeva be
nissimo che l'azienda era in 
perdita e che non valeva tutti 
quei soldi. Le relazioni degli 
esperti sconsigliavano sotto 
tutti i profili l'acquisto. Ma Ber
nabò, che presiedeva il comi
tato, non disse nulla alla giunta 
dell'Eni e avvallò la supervalu
tazione delle azioni». Il 3 otto
bre, Franco Bernabò, direttore 
della programmazione dell'E
ni, aveva trasmesso un rappor
to all'ex presidente Gabriele 
Cagliari, che riportava dati di
sastrosi. In quell'autunno c'e
rano nubi nere che gravavano 
sulle sorti della chimica, oscu
rate dalla tensione nel Golfo. 

L'ex 
vicepresidente 
dell'Eni 
Alberto Grotti. 
Al centro, 
Giorgio 
La Malia 
e. in alto, 
Arnaldo Forlani 

Non solo: pochi giorni prima il 
consiglio di amministrazione 
dell'Enimont aveva approvato 
una relazione semestrale da 
cui risultava che l'utile operati
vo, di 452 miliardi, era intera
mente divorato dagli oneri fi
nanziari. Un divorzio indolore 
sarebbe stata la scelta più op
portuna, ma passò la linea del 
dissanguamento dell'Eni. Ieri 
Bernabò, che sarà chiamato in 
aula a testimoniare assieme ad 
Antonio Sernia, altro uomo de 
nella giunta Eni, ha annuncia
lo querele. Altre smentile sono 
arrivale da Lorenzo Necci, al
l'epoca presidente di Enimont. 
Grotti dice di aver saputo pro
prio da lui che i Ferruzzi aveva
no pagato una tangente dì 7 
miliardi a Bernabò e altri 30 a 
Cagliari. Ma siamo alla guerra 
per bande. Grotti, perdente per 
definizione, secondo la lormu-
la usata da Di Pietro, potrebbe 
vendere monete false. 

OM.B.S.R. 

Tangenti: 
scende 
in campo 
l'Antitrust 

• I ROMA. L'Antitrjst punta il 
mirino su «Tangentopoli» e av
via contatti con i magistrati. 
Lo ha annunciato Giacinto Mi-
litello. membro della Autorità 
Garante della concorrenza e 
del mercato, sottolineando 
come il fenomeno «ha influito 
direttamente sulla libera con
correnza perchò dove c'erano 
tangenti non ci poteva esser 
concorrenza». 

Militcllo, che parlava in un convegno promosso dalla Lega 
delle Cooperative su etica e imprenditorialità nel mondo coo
perativo, ha annunciato l'avvio di una collaborazione Ira l'Anti
trust e le procure impegnate sul fronte «Mani pulite». «Abbiamo 
avviato rapporti formali con le procure che si stanno occupan
do di reati p e n a l i - h a detto Militcllo- e abbiamo proposto uno 
scambio di documenti che ci consenta di individuare gli illeciti 
amministrativi contenuti nei reati penali. Si possono infatti indi
viduare comportamenti che uccidevano la concorrenza e il 
mercato». Le questioni dell'etica ed i rapporti con il mondo de
gli affari, sono stati i temi centrali di tutti gli interventi elfettuati 
nel corso del convegno, a cui ha partecipato anche, olire al pre
sidente della Lega Giancarlo Pasquini, il senatore Luciano Vio
lante. 

Questa scttlman. 
doppia guida con SALVAGENTE 

Consumi, 
il "chi è" di tutte 
le associazioni 

e le 60 proposte 
di Agrisaius 

...e inoltre: 
Carta desìi utenti: 

interventi di Cassese, 
BilPia, Caia, Sanviti, 
Cavinato, Ciaperom 

•• aùiiiiiimmi'ij* 
in edicola da giovedì a 1.800 lire 
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Il presentatore televisivo 
aveva pubblicamente rivelato 
che il Santo Padre era affetto 
da un male simile all'Aids 

in Italia 
; ^..^-r^-^rj,.^!-;-'-^,'^;,-»,,;;' ,•?,,«•••,,: 

Il portavoce: «Un atto deplorevole» 
Dodici anni fa Giovanni Paolo II 
aveva contratto il citomegalovirus 
in seguito a trasfusioni di sangue 

Venerdì 
3 dicembre 1993 

H volontariato 
lancia la sfida 
della solidarietà 

«Una falsa notizia la malattia del Papa» 
Vaticano e medici smentiscono Damato: il Pontefice è guarito 
11 portavoce vaticano ha smentito che il Papa sia af
fetto da «citomegalovirus», un'infezione contratta 
dodici anni fa e da cui «guarì completamente». Ha 
«deplorato ipotesi diagnostiche fondate su presun
zioni e senza qualifica scientifica» riferendosi a Da
mato. La ricostruzione di quei giorni nel libro del 
prof. Fernando Aiuti. Martedì prossimo sarà tolta a 
Giovanni Paolo II la fasciatura al braccio destro. 

ALCESTK SANTINI 

• i ROMA. Il portavoce vati- • 
cario, Navarro Valls, ha net
tamente smentito ieri che il, 
Papa sia attualmente affetto • 
da «citomegalovirus» come ; 
ha ipotizzato, senza citare le 
fonti o esseme un esperto, il *• 
presentatore televisivo Mino • 
Damato al «Costanzo show».: ' 
Da questa infezione Giovan
ni Paolo «guarì compteta-

' mente sia dal punto di vista • 
clinico che immunologico» 
dopo averla contratta dodici ,-
anni fa in seguito alle nume- ' 
rose trasfusioni di • sangue 
somministrategli con l'inter
vento chirurgico al Policlini- ' 
co Gemelli per l'attentato su
bito il 13 maggio 1981 in 
piazza S.Pietro da Ali Agca. ." 

Va ricordato, come ha fat
to notare il portavoce vatica
no che è pure medico, che > 
tale infezione si manifestò 
dopo un certo periodo di '• 
tempo dall'intervento chirur- , 
gico, mentre era già tornato '. 
nel suo appartamento in Va
ticano, e «si accompagnò tra 

l'altro ad un quadro emato
logico di tipo mononudeosi-
co». Ha, inoltre, rilevato che 
proprio «questo dato, unita
mente alla negatività di tutti 
gli accertamenti radiologici e 
batteriologici, orientò verso 
la diagnosi di un'infezione vi
rale da citomegalovirus, dia
gnosi confermata dall'isola
mento del citomegalovirus». 
E, trattandosi di una perso
nalità come il Papa sulla cui 
vicenda si era concentrata 
l'attenzione •• - dell'opinione 
pubblica mondiale, l'allora 
Segretario • di Stato, card. 
Agostino Casaroli, d'intesa 
con' i - medici del Gemelli, 
promosse un consulto con 
almeno quindici - luminari 
della medicina arrivati a Ro
ma dall'Europa e dagli Stati 
Uniti. Furono questi illustri 
clinici a sottoscrivere i bollet
tini dell'epoca in cui, appun
to, si affermava che il Papa 
aveva «superato l'episodio 
.guarendo completamente 
dal punto di vista clinico che 

Una recente 
Immagine di 
Giovanni 
Paolo II 

immunologico». 
Ecco perché - ha osserva

to il portavoce - «presentare 
adesso questi fatti come una 
novità, mentre si parla di 
un'altra malattia - clinica
mente ed eziologicamente 
diversa ( come è l'Aids 
n.d.r.) - mi sembra cosa su
perficiale e forzata». In effetti. 

il modo con cui l'infezione 
da «citomegalovirus» è stata 
accostata al virus dell'Aids 
ha potuto far pensare a quel
la parte di opinione pubblica 
non bene informata che il 
Papa fosse, in qualche mo
do, affetto dalla malattia del 
secolo. Di qui l'irritazione de
gli ambienti vicini al Papa di 

cui si è fatto interprete il por
tavoce: «È sempre deplorevo- ' 
le formulare - a carico di 
qualunque persona, che ha 
diritto ad essere rispettata -
delle ipotesi diagnostiche 
fondate su presunzioni, spe
cialmente da partre di chi 
non ha la qualifica scientifica 
per farlo». Navarro Valls non 

ha mai menzionato il presen
tatore Damato ma è stato evi
dente il riferimento a lui. In
somma, non si può parlare 
con leggerenza di un fatto 
molto serio di cui non si ha 
certezza tanto che non viene 
citata alcuna fonte e, oltretut
to, senza esserne competen
ti. 

Da esperto, il prof. Luigi 
Ortona, direttore dell'Istituto 
di clinica delle malattie infet
tive dell'Università cattolica 
di Roma, ha confermato pie
namente la versione vatica
na. E, in quanto membro del-
i'éguipe dei medici del Ge
melli ha precisato per fugare 
ombre ed equivoci che «l'in
fezione da citomegalovirus è 
eziologicamente e clinica
mente diversa dal virus del
l'Aids». Ma quei giorni dram
matici, quando si trattava di 
individuare il citomegalovi
rus che diede luogo, poi, ad 
altre . ricerche anche sul
l'Aids, sono descritti nel volu
me «Nessuna condanna-Die
ci anni di Aids in Italia» di 
Fernando Aiuti e curato da 
Carlo Gallucci per la Sperling 
& Kupfer Editori. Vi si raccon
ta, con ricchezza di partico
lari, dei contatti con il prof. 
Giunchi e come si arrivò ad 
individuare il citomegalovi
rus nel laboratorio del prof. 
Aiuti dove furono portati i 
campioni di sangue preleva
to dal Pontefice. Studi che 
oggi hanno fatto registrare 
sviluppi. 

Ma, soprattutto, si osserva 
in Vaticano che il Papa non 
potrebbe svolgere un lavoro 
cosi intenso se tose malato. 
Ed apprendiamo che il 7 di
cembre sarà tolta al Papa la 
fasciatura che gli ha fatto te
nere fermo il braccio destro. 
Potrà, cosi, benedire nuova
mente con la mano destra. -

EUGENIO MANCA 

Un articolo di «Civiltà Cattolica» mette in guardia contro i falsi 

I gesuiti: «I miracoli ci sono 
ma per ferii avvenire ci vuole fede» 
I miracoli esistono e possono avvenire, ma solo se 
«c'è una spinta interiore a credere». È quanto sostie
ne un ampio editoriale redatto collegialmente che 
apparirà sul prossimo numero di «Civiltà Cattolica». 1 
gesuiti cercano così di dare una risposta a quanti ri
tengono che il miracolo sia contrario alla scienza e 
a chi, all'interno della Chiesa, lo contesta perché sa 
troppo di magico prodigio. 

• • ROMA. Sono possibili i mi
racoli e sono miracoli quelli at
tribuiti a Gesù? A questi inter
rogativi, che hanno appassio-. 
nato nei secoli ed ancora oggi 
teologi e studiosi delle religio
ni, hanno tentato di risponde
re, non senza problematicità, i 
gesuiti con un ampio editoriale 
redatto collegialmente che ap
parirà sul prossimo numero di 
Civiltà Cattolica. 

Intanto, viene ridimensiona
to il numero dei miracoli che 
una certa apologetica cattolica 
ha alimentato in polemica con 
le correnti razionaliste, illumi
niste, scicntiste che li hanno 
negati o spiegati, almeno alcu
ni, sul piano psicologico. Per 

esempio, risulta che a Lour
des, dove ogni anno affluisco
no con tieni speciali migliaia 
di malati con la speranza di es
sere miracolati dalla «Madon
na di Lourdes», sono avvenute 
fino ad oggi 1.200 guarigioni. 
Ma «la Chiesa - osservano i ge
suiti - con la sua estrema pru
denza ne ha riconosciuti solo 
54», dopo aver consultato la 
speciale Commissione medi
ca, incaricata di esaminare i 
singoli casi. Ma i gesuiti ricono
scono pure la debolezza della 
credenza popolare per cui «le 
cosiddette force sconosciute 
agirebbero solo a Lourdes e 
solo in seguito a una preghiera 

in cui si implora una guarigio
ne». Il latto è - precisano i ge
suiti-che «oggi siamo più criti
ci e sappiamo meglio distin
guere un miracolo dalle sue 
contraffazioni». Ed ammettono • 
che si è arrivati a definire mira
coli anche quando non ne ri
correvano le condizioni a cau
sa di «un certo concetto di mi
racolo di cui si ò servila l'apo
logetica dei secoli XV1I-XIX per 
combattere coloro che lo ne
gano». Certo - affermano i ge
suiti - «se Dio compisse un mi
racolo nelle condizioni indica
te da E. Renan, farebbe opera 
di prestidigitazione e di magia, 
non opera religiosa qual e il 
miracolo». A tale proposito, va 
ricordato che l'autore della 
«Vie de Jesus», ossia Renan, so
steneva che si sarebbe potuto 
parlare di miracolo solo se Dio 
o altri in odore di santità fosse
ro capaci di resuscitare un uo
mo morto alla presenza di una 
commissione medica che tale 
lo avesse dichiarato e se tale 
prodigio si ripetesse più volte. 

Il miracolo, invece, per i ge
suiti 6 un «segno di salvezza» e, 
perciò, va ricondotto nell'am

bito della fede e, in particolare, 
di quella cristiana e cattolica. E 
ciò per dire che la fede è una 
condizione e non una conse
guenza del miracolo e que
st'ultimo può avvenire se c'è 
«una spinta interiore a crede
re», anche per rispondere al 
teologo tedesco, E. Drewer-
mann, che ha creato molti pro
blemi nella Chiesa allorché ha 
sostenuto che Gesù è stato uno 
psicoterapeuta in quanto «non 
ha guarito malattie fisiche in 
maniera miracolosa, ma ma
lattie e sofferenze psichiche 
mediante la forza della sua fi
ducia e soltanto attraverso la 
guarigione interiore e la libera
zione dall'angoscia ha guarito 
anche i corpi e non nel giro di 
pochi secondi, ma nel corso, 
forse, di anni». 

Con il loro saggio-editoriale, 
perciò, i gesuiti tentano di dare 
una risposta di fede sia a quan
ti, in nome della scienza, han
no ritenuto e ritengono che il 
miracolo sia contrario alla 
scienza, sia a quanti, all'inter
no della Chiesa, lo contestano 
perchè sa troppo di magico 
prodigio. OAI.S. 

La ministra della Sanità annuncia il provvedimento 

Indigenti senza assistenza 
Cento miliardi ai Comuni 

NOSTRO SERVIZIO 

H i ROMA. Assistenza sanita
ria anche per disoccupati, sen
zatetto ed indigenti. La mini
stra della Sanità, Mariapia Ga-
ravaglia, ci ha pensato bone ed 
ha risolto cosi il dilemma po
sto dagli ultimi cambiamenti 
nell'universo ticket. Un proble
ma antico, quello degli indi
genti. Anche ai tempi di De Lo
renzo si scatenò la polemica. I 
bollini, infatti, erano previsti 
solo per i pensionati a basso 
reddito. E i disoccupati? «A lo
ro ci devono pensare i comu
ni» aveva risposto il ministro 
De Lorenzo. Ora i bollini 
scompariranno, però soltanto 
vecchi e bambini avranno di
ritto all'esenzione dal ticket. E 
gli indigenti? Forse 100 miliardi 
entreranno nelle casse dei co
muni proprio per provvedere 
alle esigenze dei più deboli. 

Il governo, infatti, ha inten
zione di presentare un emen
damento alla finanziaria che 
assegna ai comuni 100 miliar
di, prelevati dal Fondo sanita
rio nazionale, per l'assistenza 
agli indigenti. Lu ha annuncia
to Mariapia Garavaglia nella 

conferenza stampa di presen
tazione «ufficiale» del decreto 
legislativo che modifica la leg
ge 502 di riforma della sanità, 
approvato la settimana scorsa 
dai consiglio dei ministri. Il 
provvedimento, secondo i dati 
rcw noti dal ministero, dovreb
be interessare circa tre milioni 
di persone. • 

La ministra ha, però, difeso 
l'esenzione per anziani e bim
bi: «1 provvedimenti, basati sul 
concetto di fasce d'età , corri
spondono esattamente alla lo
gica di una sanità che costrui
sce lo stato sociale, mentre 
una sanità divisa per reddito n-
sponde alla logica dello stato 
assistenziale che non deve più 
esistere». Garavaglia ha ricor
dato che i meccanismi stabiliti 
dalla finanziaria prevedono 
una «larga» copertura per la tu
tela della salute. «Le persone 
clic hanno una malattia^croni-
ca - ha detto - sono già coper
te da esenzione totale, mentre 
quelle che hanno particolari 
patologie rientrano nelle esen
zioni previste dal decreto 384.1 
cittadini che hanno meno di 

10 anni e più di 60 anni, per i 
quali sono previste esenzioni, 
hanno comunque il ricovero 
ospedaliero totalmente gratui
to». 

Per quanto riguarda l'assi
stenza specialistica e diagno
stica, la ministra ha ricordato 
che il massimo che «il cittadino 
può spendere per queste pre
stazioni sono 100 mila lire, ol
tre le quali vi è, infatti, l'inter
vento dello Stato». 

La ministra non resiste ed 
elenca tutte i provvedimenti, 
giusti o sbagliati, che ha preso 
quest'anno. In particolare la 
Garavaglia ricorda il recente 
provvedimento legislativo che 
consente «l'utilizzo diretto da 
parte delle regioni» dei soldi 
per l'edilizia sanitaria per 
l'Aids. «Sono orgogliosa - ha 
detlo - di questo primo impe
gno regionalistico». C'è poco 
da essere orgogliosi: quei soldi 
sarebbero dovuti servire per 
costruire più di settemila posti 
letto per i malati di Aids, i lavo
ri dovevano essere terminati 
entro il 1993. Finora, però, nul
la è stato latto. Un ntardo che 
non giova certo ai malati di 
Aids. 

• • ROMA. La «Giornata inter
nazionale del volontariato», in
detta dalle Nazioni Unite per il 
5 dicembre, anche in Italia 
coincide con una serie fittissi
ma di manifestazioni. Non ulti
me quelle elettorali. Al ballot
taggio il volontariato non pre
senta simboli o candidati. Ma 
certamente idee: di solidarietà, 
di partecipazione, di condivi
sione, idee che assumono 
sempre più chiaramente un 
connotato politico e lanciano 
una sfida alle vecchie forme di 
governo della società. L'Asso
ciazione delle Pubbliche Assi
stenze (centomila volontari, 
oltre un milione di soci) in un 
documento afferma che «men
tre si vannno sfilacciando i 
rapporti tra istituzioni e cittadi
ni, quando la democrazia stes
sa sembra perdere il suo bari
centro, in una fase di dclegitti-
mazione delle tradizionali for- . 
me di rappresentanza, il volon-
tanato può, e probabilmente 
deve, assumersi un ruolo nuo
vo, di stampo politico». • • •• " 

Intanto ieri al Quirinale il 
presidente della Repubblica 
ha solennemente celebrato la 
ricorrenza assegnando i premi 
della solidarietà istituiti dalla 
Fondazione italiana per il vo
lontariato (rappresentata da 
Pellegrino Capaldo) cons! so
stegno della Banca di Roma. Il 
primo premio di cento milioni 
è stato attribuito alla comunità 
"Emmanuel" di Lecce, che da 
un quindicennio lavora fra i 
giovani a rischio del Sud. Altri * 
riconoscimenti sono andati al
la Fondazione "Zancan" di Pa
dova, all'Associazione comu
nità "Progetto Sud" di Lamezia 
Terme, all'Osservatono Meri
dionale di Reggio Calabria, al 
Cipsi, alla Cooperativa "Servi
re" di Brescia, alla rivista di stu
di zingan "Lacio Drom". alla 
Fondazione Ibm Italia e al Di-

Petizione Pds 
lOmila firme 
per il diritto 
alla casa 
• • ROMA II diritto alla casa, 
una grande questione di civil
tà: su questa considerazione e 
con l'obiettivo di cambiare l'at
tuale legislazione superando 
norme inique e inadeguate, il 
primo ottobre scorso il Pds ha 
dato il via ad una grande cam
pagna di massa attraverso una 
petizione nazionale sulle poli
tiche della casa. I primi risultati 
di questa iniziativa, oltre 10 mi
la delle 100 mila firme raccolte 
fino ad ora, sono state conse
gnate ieri, da una delegazione 
nazionale della Quercia, al sot
tosegretario ai Lavori pubblici, ' 
Achille Cutrera. 

Nel «pacchetto» delle que
stioni prioritane, c'è la richie
sta di eliminare Pici dalla pri
ma casa e dal patrimonio im
mobiliare pubblico, l'esigenza 
di superare i patti in deroga, 
soprattutto per mettere un ar
gine agli aumenti degli affitti e 
per quanto riguarda il patrimo
nio pubblico, viene nbadito 
che per una sua valorizzazione 
non va consentita la vendita 
delle case lacp senza una seria 
programmazione regionale. 

partimento scuola educazione 
della Rai Tv. 

Domani a Roma, per inizia
tiva dell'Aito (Associazione 

• amici di Raoul Follerean) 
prende avvio un convegno na
zionale su i temi della solidarie
tà fra Nord e Sud del mondo. 
Per due giorni alla Domus Pa
ris esponenti del volontariato 
italiano (Venza, Tavazza, Pasi
ni, Nervo, Riboldi, Piva, altri 
ancora) e rappresentanti di 
paesi africani (Mauritania, 
Ghana, Mozambico, Benin) 
discuteranno di cooperazione 
e sviluppo. 

E' da segnalare inoltre l'arri
vo in edicola di una nuova rivi
sta mensile dedicata alle tema
tiche del volontanato e della 
partecipazione. Si chiama 
Athar, e nasce dalla iniziativa 
combinata dell'Arci e delle 
"Edizioni del Disincanto": «Ri
trovare i fili della memoria, of
frire puntj di vista periferici che 
vengono trascurati dai mezzi 
di comunicazione, dar corpo a 
quegli sguardi che vengono 
dagli altn e a volte illuminano 
le nostre ragioni. Una rivista di 
cittadinanza dove le voci ani-
vano dal basso e da lontano 
per ricostruire attraverso i per
corsi di ciascuno un viaggio in 
questo mondo, l'unico che ab
biamo, e che vogliamo cam
biare». Colore, 112 pagine, ses
santamila copie, prezzo lire 
seimila, l'indice del primo nu
mero comprende fra l'altro 
un'insolita intervista parallela 
Pietro lngrao/Luciano Ligabue 
su musica e impegno politico;: 

una ricognizione sui temi dello 
«Stato sociale»; «finestre» sull'o
rizzonte intemazionale (Pale
stina, Nicaragua, Corea, Alba
nia, Mozambico, Francia, Ar
gentina, Tibet, Hong Kong, 
Iran) ; fumetti, reportage, inter
viste." 

Lutti 

Morti i colleghi 
Baglivo 
e Battiate 
^B È morto ieri a Milano, il 
giornalista del Corriere della 
Sera, Adriano Baglivo, colto da 
un malore durante il sonno, 
dopo pranzo. Cinquantanove 
anni, Baglivo era entrato al 
Corriere nel 1974, come croni
sta, dopo essersi occupato a 
lungo del problema degli emi
grati meridionali a Milano. Più 
tardi, è diventato «inviato spe
ciale», scrivendo dalla Jugosla
via, dalla Somalia, da Mosca, 
tornando infine ai temi intemi. 
In quest'ultimo periodo, Bagli
vo si era interessato di camorra , 
pubblicando anche un libro 
sull'argomento. Lascia la mo
glie e due figlie. 

A Torino, è morto il giornali
sta siciliano Antonino Battiate 
sessantotto anni. Giunto nel 
capoluogo piemontese, all'ini
zio degli anni Sessanta, lavorò, 
nell'inedita veste a fianco di 
Claudio Donat-Cattin. alla 
Gazzetta del Popolo, nel peno-
do dell'autogestione. Chiusa 
quell'esperienza,' nell'81. Bat
tiate, andò in pensione in anti
cipo, continuando l'attività co
me consigliere nazionale Ca-
sagit. Al Sud lavorò all'Ora di 
Palermo, alla Gazzetta del Sud, 
e alla Sicilia del Popolo. 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area di bassa pres
sione che ha già provocato cattivo tempo 
sulle regioni centro meridionali si sposta 
verso Sud e allo stato attuale il suo minimo 
valore è localizzato sul Mediterraneo cen
trale. In tale posizione influenza ancora II 
tempo sulle regioni meridionali e su quelle 
del medio Adriatico. Sulle regioni setten
trionali si risente invece dell'aumento della 
pressione atmosferica dovuto all'espansio
ne dell'anticiclone atlantico verso il Medi
terraneo occidentale. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio
nali, sul golfo ligure e sulle regioni dell'alto 
Tirreno 11 tempo sarà caratterizzato da 
scarsa nuvolosità e da ampie zone di sere
no. Durante le ore più fredde saranno pos
sibili in pianura banchi di nebbia. Sulle re
gioni adriatiche cielo generalmente nuvo
loso con possibilità di qualche pioggia iso
lata ma con tendenza al ' miglioramento. 
Sulle regioni meridionali cielo molto nuvo
loso o coperto con precipitazioni In fase di 
attenuazione. 
VENTI: al nord e al centro deboli da nord 
ovest; sulle altre regioni moderati da sud 
est. 
MARI: I bacini centro meridionali mossi 
quasi calmi quelli settentrionali. 
DOMANI: al nord e al centro condizione 
prevalente di tempo buono caratterizzato 
da scarsa attività nuvolosa e da ampie zo
ne di sereno. 

T E M P E R A T U R E I N ITAL IA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

-7 
1 
4 
2 

-1 
-4 
-2 
5 

-1 
5 
5 
4 
4 
4 

4 
10 
9 

10 
6 
8 
5 

12 
6 

14 
14 
7 
9 
9 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

np 
11 
-2 

np 
17 
-3 

Bruxelles 1 1 
Copenaghon 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

-2 
-1 
-5 
12 

0 
2 

-4 
15 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
ReggioC. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

0 
7 
8 
2 

10 
10 
5 

13 
np 
13 
13 
9 

10 
7 

4 
11 
16 
5 

15 
13 
9 

15 
17 
16 
16 
17 
15 
16 

S T E R O 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

8 
2 

-12 
6 
3 
0 

-10 
-5 

9 
13 

-e 
8 
4 
1 

-4 
0 

ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

FA LA COSA GIUSTA! 

SCEGLI I PROGRESSISTI 
Ore 10.45 Filo diretto 

con 
ACHILLE OCCHETTO 

Per intervenire 
telefono 06/6791412-6796539 

Gli altr i ospit i de l la g iornata: 
M. Costanzo, F. Rosi , O. Del Turco, 

M. Segni , L. De Crescenzo, 
A. Battagl ia, S. Rodotà, R. Nico l in i , 

R. Arbore , F. Carbone, P. Turc i . 
D. Marami , F. Rutel l i , V. Gassman, 
V. Foa, M. Gramagl ia , P. Crepet, 

D. Formica, S. Dandini 

rOniffcà. 
Tar i f fe d i abbonamento 

I ta l ia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L. 350.000 
L 315.000 

Semestrale 
L, 180.000 
L, 160.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 720.000 L 365.000 
6 numeri L. 625.000 L. 318.000 
Per abbonarsi versamento sul s e p n 29972007 
intestato all'Uniti SpA, via del due Macelli, 23/13 

00187 Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici propa

ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 
Tariffe pubblicitarie 
A mod. (mm.39 x 40) 

Commerciale feriale L. 430 000 
Commerciale festivo L 550.000 

Finestrella 1» pagina feriale L 3.540.000 • 
Finestrella 1» pagina festiva L. 4.830.000 

Manchette di testata L. 2 200.000 
Redazionali L. 750.000 

Finanz.-Legali.-Conccss.-Astc- Appalti 
Ferali L. 635.000 - Festivi L. 720.000 

A parola: Necrologie L 4 800 
Partecip. Lutto L 8.000 
Economici L 2.500 

Concessionane per la pubblicità 
S1PRA. via Bertola 34, Tonno, 

tei. 011/ 57531 
SPI / Roma, via Boezio 6, tei. 06/35781 

Stampa in lac-similc: 
TelesUmpa Romana, Roma - via della Magli
na. 285. Nigi, Milano - vi» Cino da Pistoia, 10. 



L'uomosimbolo dello scandalo dei fondi neri I carabinieri del Ros sono riusciti a scoprirlo 
viveva in un appartamento sotto falso nome t seguendo i movimenti di un'amica di famiglia 
Ora è deciso a non opporsi all'estradizione Nuovo caso in Procura: alcuni pm chiedono 
per fare nuove rivelazioni agli inquirenti che il giudice Vinci sia allontanato dal pool 

Sisde, arrestato lo 007 Broccoletti 
Il funzionario dei servizi segreti era latitante a Montecarlo 
L'ex funzionario del Sisde, Maurizio Broccoletti, è 
stato arrestato a Montecarlo. La persona-simbolo 
dello scandalo dei «fondi neri» viveva sotto falso no
me. Ora sembra intenzionato a fare nuove rivelazio
ni e a non ostacolare l'estradizione. L'arresto arriva 
proprio mentre alia Procura di Roma sono scoppia
te le polemiche: alcuni pm hanno chiesto a Mele di 
sollevare dall'inchiesta il giudice Antonino Vinci. 

GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA. Il «grande accusa
tore», l'uomo diventalo il sim
bolo dello scandalo dei «fondi 
neri» del Sisde era latitante a 
Montecarlo sotto il falso nome 
di Francesco Rinaldi. Maurizio 
Broccoletti, ex direttore ammi
nistrativo del servizio segreto, è 
stato bloccato mercoledì sera 
nei pressi di «Boulevard d'Ita
lie», una strada del centro della 
cittadina monegasca dagli 
agenti della gendarmeria. Con 
lui c'era un nipote che 6 stato 
identificato e poi rilasciato. Già 
da una decina di giorni lo "07 
era stato individuato dai cara
binieri del Ros. Poi l'altra sera, 
una volta risolti tramite l'Inter
pol i dettagli «diplomatici» per 
la collaborazione con la poli
zia locale, il fermo. Broccoletti 
non si 6 mostrato particolar
mente sosprcso. Anzi, sembra 
proprio che sia intenzionato a 
facilitare un'estradizione . in 
tempi rapidi per andare da
vanti ai giudici, presentare altri 
documenti e parlare, parlare. 
Insomma: all'orizzonte si profi
la un «secondo atto» dello 
scandalo denso di rivelazioni, 
messaggi trasversali e colpi di 

scena, anche perché in Procu
ra sono scoppiate le polemi
che ed un gnipppo di sostituti 
ha chiesto al capo Vittorio Me
le che, per ragioni di opportu
nità, dalle indagini sia solleva
to il pm Antonino Vinci, 

Con le sue rivelazioni-fiume 
sul sistema spregiudicato che 
regolava l'uso dei fondi ordi
nari e riservati del Sisde, rese il 
giorno prima di darsi alla lati
tanza, Broccoletti aveva dato il 
via ad una stagione di veleni, 
contro-veleni e polemiche, 
culminate con il messaggio a 
reti unificate del presidente 
della Repubblica, Scalfaro. Un 
messaggio prontamente rece
pito dalla procura di Roma, 
che, tra le polemiche, aveva 
aperto un fascicolo in cui si 
ipotizzava il reato di «attentato 
agli organi costituzionali». An
che per questo Maurizio Broc
coletti, dalla latitanza, aveva 
latto sapere di non avere alcu
na intenzione di costituirsi. E, 
vista la brutta aria, aveva prefe
rito espatriare e ripararsi entro 
i confini sicuri del principato di 
Monaco. Una latitanza «vip» e 

Riforma servizi 
e «golpe» 
Audizione 
di Mancino 

• • ROMA. 11 ministro dell'In
terno Nicola Mancino e stato 
ascoltato ieri mattina dal Co
mitato parlamentare di con
trollo sui servizi segreti: in me
rito alla vicenda del presunto 
«golpe-Saxa Rubra» e al pro
getto di riforma dei servizi. 11 
ministro, per quanto riguarda il 
progetto di riforma, ha sottoli
neato l'esigenza che, per i ri
stretti margini di tempo preve

dibilmente a disposizione del Parlamento, si giunga ad un ac
cordo ampio sull'impianto della legge o, in via subordinata, 
all'approvazione delle sole norme relative al coordinamento. 
Il presidente del comitato, Ugo Pecchioli, ha giudicato positi
vamente un eventuale «ampio accordo» tra le forze polìtiche 
ed il governo. Quanto al resto, l'audizione 0 avvolta da strettis
simo riserbo. 

Intanto, è stato costituito un comitato ristretto, composto 
da membri delle commissioni Affari costituzionali e Difesa del 
Senato, che esaminerà i disegni dì legge di riforma dei servizi 
segreti tra cui quello presentalo dal governo. Lo hanno deciso 
le due commissioni, in seduta congiunta, dopo un dibattito 
nel quale 6 stata posta in evidenza l'esigenza di arrivare ad 
una riforma globale in questa materia, anche se, per adesso, 
come hanno rilevato i relatori Francesco Mazzola e Giuseppe 
Zamberletti, «e opportuno adottare una soluzione legislativa 
di carattere transitorio». 

un pochino più accorta e «pro
fessionale», ben diversa da 
quella di Rosa Maria Sorrenti
no, il vice-prefetto in forza al 
Sisde, che non aveva trovato di 
meglio che rifugiarsi nella sua 
villa al mare, in provincia di 
Latina. 

Broccoletti era a Montecarlo 
da diverso tempo ed era stato 
individuato giù da una decina 
di giorni. Aveva trovato un rifu
gio sicuro, un appartamento in 

affitto. Trascorreva giornate 
apparentemente anonime e 
tranquille, pur prendendo al
cune precauzioni. Una, imme
diatamente notata dagli inqui
renti, e sembrata piuttosto cu
riosa: Broccoletti, calvo, aveva 
una parrucca, o meglio un tou-
pò. Ed era truccato. Ma le pre
cauzioni sono state vane. I ca
rabinieri del Ros sono arrivati 
sulle sue tracce nel più classi
co dei modi: seguendo gli spo

stamenti di una amica dello 
007. Un lavoro che ù stato faci
litato anche da alcune intercet
tazioni telefoniche. Broccolet
ti, infatti, per chiamare l'Italia 
usava alcune cabine pubbli
che e non è stato difficile risali
re all'area geografica dalla 
quale giungevano le telefona
te. 

Al momento del fermo Mau
rizio Broccoletti e stato trovato 
in possesso di una quarantina 

di milioni tra soldi italiani e 
francesi e del documento ita
liano lalso intestato a France
sco Rinaldi. Un reato per il 
quale, come sembra, dovrà es
sere processato nel principato. 
Ora i carabinieri stanno accer
tando come lo 007 ne sia en
trato in possesso. CO da aspet
tare, quindi, l'estradizione. Ci 
sono due alternative: le autori
tà monegasche potrebbero de
cidere per l'espulsione del fun

zionano dei servizi che, varca
to il confine italiano, verrebbe 
immediatamente arrestato. 
Oppure potrebbero essere av
viate le procedure «classiche». 
Ma il dilemma potrebbe essere 
del tutto marginale. Infatti il di
fensore di Broccoletti, l'avvo
cato Nino Marazzita, ha soste
nuto che l'intenzione é quella 
di accelerare al massimo i tem
pi per il rientro in Italia. «In 
questo tempo di latitanza di 
Broccoletti - ha sostenuto il le
gale - la Procura di Roma ha 
avuto il tempo e l'opportunità 
di valutare le dichiarazioni del 
mio cliente. Naturalmente, sul
la strada della verità egli conti
nuerà a collaborare con i ma
gistrati ed a dire solo ed esclu
sivamente quelle verità che 
servono rettamente alla sua di
fesa». L'avvocalo Marazzita ha 
«dosato» le parole. Ma è evi
dente che il «secondo atto» del
lo scandalo dei fondi neri si 
preannuncia molto interessan
te. All'inizio, sotto inchiesta, 
c'erano pochi 007. Poi. poco 
alla volta e anche dopo le de
posizione di Broccoletti, Galati 
e Malpica, le dimensioni del
l'inchiesta sono aumentate a 
dismisura e oggi ci sono nuovi 
indagati, mentre altre persone 
stanno già provvedendo a cer
carsi un buon avvocato. Intan
to Matilde Martucci, interroga
la ieri, preferisce attendere gli 
sviluppi prima di parlare. Ieri si 
era sparsa la voce che l'ex se
gretaria di Malpica avesse ac
cettato di collaborare. Ma la 
notizia è stala seccamente 
smentita dal difensore della 
donna. Matilde Martucci non 
parla. Almeno perora. 

In tilt il registratore: l'ex capo dello Stato dovrà nuovamente essere interrogato 

Violante: «Quei piani sono peggio di Gladio» 
E Cossiga dovrà tornare dai giudici 
Per problemi tecnici Cossiga dovrà tornare davanti 
ai magistrati. Un «giallo» nel «giallo» quello dei docu
menti su «Victor» e «Mike». Anche il giudice Guido 
Guasco smentisce l'ex presidente. Violante: <Altro 
che Gladio, quei piani sono molto peggio: organi 
dello Stato che decidono di psichiatrizzare una per
sona per salvare un partito». Le «cose dolorosissime» 
riferite anche ai rapporti con la famiglia Moro. 

NINNI ANDRIOLO 
• • ROMA. Nove ore di depo
sizione non sono bastate per 
comprendere le verità di Fran-
censco Cossiga. L'ex presiden
te della Repubblica dovrà tor
nare ancora una volta davanti 
ai magistrati romani che si oc
cupano del «caso Moro» per il 
semplice e inverosimile fatto 
che le sue dichiarazioni sono 
risultate imcomprensibili alle 
orecchie dei carabinieri che 
stanno cercando di metterle a 
verbale. Proprio cosi: le tre bo
bine da 90 minuti ciscuna uti
lizzate per registrare le frasi 
pronunciate dal senatore a vi
ta, alla prova dell'ascolto sono 
risultate oscure. Sarà per la fo
ga oratoria di Cossiga, sarà per 
la modesta qualità del registra
tore, fatto sta che quei nastri 
magnetici risultano adesso in
servibile ai fini giudiziari. In
somma Francesco Cossiga, nei 

prossimi giorni, dovrà tornare 
a sedersi davanti ai magistrati e 
riascoltare con loro quelle chi
lometriche registrazioni per 
dare poi una versione autenti
ca di quello che ha voluto dire. 
Un incidente: un bmtto scher
zo che il destino ha giocato al 
presidente della Repubblica 
che riempi il Quirinale di dia
volerie elettroniche e di centra
line telefoniche supersofistica-
te.l pm Franco lonta e Antonio 
Manni non erano tra loro d'ac
cordo sull'uso del registratore. 
Il primo sosteneva che il carat
tere del pcrsonaggio-Cossiga 
richiedeva il ricorso al veccni 
strumento del foglio di carta e 
della macchina da scrivere, 
l'altro sosteneva che il caratte
re del pcrsonaggio-Cossiga ri
chiedeva l'uso delle bobine. 
Alla fine ha avuto partita vinta 
la seconda ipotesi, ma la de-

• • ROMA. Cossiga censurato 
dalla Stampa parlamentare: 
«Ha il diritto di non rispondere 
alle domande che giudica 
inopportune, ma non quello di 
offendere i giornalisti che le 
pongono». Tutto nasco da una 
vivace polemica tra l'ex capo 
dello Stato e i cronisti, l'altra 
notte durante la conferenza 
stampa a Montecitorio del re
duce dall'inconlro-bis con i 
giudici. Cossiga stava raccon
tando come, nel caso che l'on. Moro fosse stato 
rilasciato, sarebbe stato ricoverato sotto stretta 
tutela al Policlinico Gemelli «col suo consenso, 
o anche senza se la magistratura avesse accer
tato che Moro non era in grado di darlo o negar
lo». «Ma se il consenso era di lacciaia...» comin
cia a chiedere Maurizio Santarelli del TG3. Ma e 
interrotto da Cossiga che reagisce urlando: «Lei 
si deve vergognare di quel d i e ha detto! Vergo-

I giornalisti 
parlamentari 
«Cossiga offende 
i cronisti» 

gna per lei e per la sua testa
ta!». Al momento la curiosità 
per lo psicodramma cossighia-
no fa premio sulle proteste, 
pur energiche, di Santarelli e 
dei suoi colleglli. Ma poi inter
viene con fermezza la presi
denza della Stampa parlamen
tare. Che «accoglie volentieri 
nella propria sede tutti i parla
mentari che intendano svol
gervi conferenze stampa», pur
ché stiano al gioco. E invece 

talora accade che, «di fronte a domande ritenu
te fastidiose, non ci si limiti a rifiutare di rispon
dere», chi ha promosso l'incontro «si produca in 
apprezzamenti offensivi nei confronti del gior
nalista che l'interroga». La Stampa parlamenta
re esprime quindi solidarietà a Santarelli, e ri
corda a Cossiga il suo «dovere di sottoporsi alle 
domande dei giornalisti», salvo il diritto di non 
rispondere. Ma quello soltanto. OG.F.P 

Francesco 
Cossiga 
e, in alto, 
Riccardo 
Malpiga 

posizione di Cossiga, per moli
vi tecnici, adesso si dovrà ripe
tere. Per i giudici si preannun
ci» un altro tour de force: la 
verbalizzazione in diretta di un 
fiume di nuove parole che, c'è 
da scommetterci, non man
cherà di riservare nuove sor
prese. 

Una mezza farsa dentro l'ul
tima puntata del grande dram
ma dell'affare Moro che pro
prio Cossiga ha voluto inter

pretare dando notizia dei piani 
«Victor» e «Mike» predisposti 
dalla procura generale di Ro
ma nelle persone dei magistra
ti Pascalmo e Guasco. Ieri il 
compito di smentire il senatore 
a vita e toccato propno a Gui
do Guasco, che ai tempi del ra
pimento era sostituto procura
tore generale. I piani? «Non ne 
so nulla, non ricordo nulla, 
non ho corretto nulla», ha det
to ieri il magistrato, Secondo la 

versione integrata e finale di 
«Victor», Guasco e Pascalmo 
dovevano essere avvisati del 
possibile rilascio di Moro. 

Nel «giallo» dei documenti 
saltati fuori in questi giorni da
gli archivi della Direzione del 
dipartimento di pubblica sicu
rezza e dell'Ucigos (carte di 
cui non esiste traccia nei fasci
coli giudiziari e in quelli delle 
commissioni parlamentari), 
un'altra ombra: il «Victor» due, 

che secondo Cossiga era slato 
elaborato inserendo nell'elen
co di chi avrebbe dovuto vede
re subilo Moro il suo nome e 
quello di Giulio Andreotti, è un 
foglio non intestato; il «Victor» 
uno, è scritto su carta della 
«Procura della' Repubblica di 
Roma». Le due versioni non so
no però firmate. La prima ver
sione fa i nomi dei giudici lnfe-
lisi e De Matteo. La seconda di 
Guasco e Pascalino. 

«Altro che Gladio. Mi sono 
chiesto in che sistema politico 
abbiamo vissuto - ha detto ieri 
Luciano Violante - Organi del
lo Stato che decidono di psi
chiatrizzare una persona per 
salvare un partito: questo lo ha 
(atto Stalin ed e stato uno dei 
motivi di più giusta e dura ' 
campagna anticomunista». Il 
presidente della Commissione 

Antimafia ha affermato anche 
che Cossiga «ha (atto benissi
mo a divulgare i documenti». 
Ieri, intanto, il presidente del 
Senato, Giovanni Spadolini, è 
andato a trovare la vedova di 
Aldo Moro e Cossiga, a tarda 
sera, ha detto di non vedere al
cun significato polemico nei 
suoi confronti, in questa visita. 
«Recenti vicende processuali -
ha affermato - sono state da 
me condotte con grande ri
spetto per la famiglia Moro». 
St-condo indiscrezioni l'accen
no a «cose dolorosissime» fatto 
dall'ex presidente a proposito 
della deposizione resa davanti 
ai magistrati, era riferito pro
prio ai rapporti difficili e alle 
incomprensioni che l'allora 
ministro dell'Interno ebbe con 
i congiunti dello statista demo
cristiano. 

A Verona giallo sul giovane che voleva far uccidere i genitori dai killer. Incerto il movente dell'adozione, la città teme un altro caso Maso 

«Matteo è figlio legittimo, perché vendicarsi?» 
Da vittime designate a difensori appassionati: «È una 
montatura, Matteo non c'entra», urlano i genitori del 
giovane veronese che ha pagato 10 milioni a due ba
lordi per ucciderli. Anche lui prova una debole difesa: 
«Quei soldi servivano a comprare una moto». Sempre 
ingarbugliato il movente. Il ragazzo, testimoniano pa
renti e vicini, è davvero figlio legittimo, non può aver 
voluto vendicarsi di un'adozione tenutagli nascosta. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

• • VIÌKONA. I genitori li odia, 
questa 0 l'unica cosa sicura. 
Ma perche? Questa e l'unica 
cosa non sicura. Ai due balordi 
coetanei pagati dieci milioni 
ixrr far luon mamma e papa - e 
presi dai carabinieri coi soldi 
ancora caldi in tasca • Matteo 
Zanella aveva detto: «Ho sco
perto di essere figlio adottivo. 1 

miei mi hanno sempre menti
to. Dovete ammazzarli, subi
to». Però, figlio adottivo non ri
sulta. Lo ha già smentito la ma
dre. Fonte interessata? Ieri si e 
aggiunta la zia: «Ma se sono 
andata io, a trovare mia co
gnata in ospedale quando e 
nato Matteo'». F. un vecchio 
amico di famiglia, Guido Ri

ghetti: «È senz'altro figlio loro. 
Me la ricordo io. la signora, 
quando girava col pancione. 
Era un parto difficile, ogni tan
to doveva andare in ospedale 
per (are delle trasfusioni» 

Uflicialmente, nessuno ha 
verificato. «In questa fase ab
biamo indagato innanzitutto 
per trovare riscontri alle con
fessioni dei killer», spiegano i 
carabinieri: «F. poi, per poter 
consultare il certificato integra
le dell'atto di nascita, occorre 
l'autorizzazione del giudice» Il 
giudice, il pm Giovanni Pa
scucci, brontola «buongiorno», 
non una parola di più Nulla 
sa, sul punto, neanche l'altro 
magistrato, il gip Aldo Colonia-
no. che ha obbligato Matteo 
alla libertà vigilata per il peno-
do di un anno «Co la prova di 
un accordo por commettere 

un delitto, c'è la pericolosità 
del soggetto. Per ora tanto ba
sta», So il ragazzo vuole davve
ro «vendicarsi» dopo un trau
ma, non sarebbe stato meglio 
affidarlo ad uno psichiatra? 
•Da piofano l'ho pensato an
ch'io. Ma allo stato non ho cle
menti por dire se e o no figlio 
adottivo. Potrebbe essere vero. 
Potrebbe essere una cosa non 
vera macho mi crede vera. Po
trebbe essere una scusa inven
tata sui due piedi, un modo 
elegante per eludere la curiosi
tà dei due killer». Per non dire 
loro, magari, chi' puntava al
l'erodila'Mah. 

Matteo aveva impiantato da 
sol mesi una propria bottega di 
elcttricista, forse aveva biso
gno di soldi D'altra parto ric
ca, la sua famiglia, non pare. E 
se qualcuno in paese, per una 

qualche ripicca, avesse dato a 
Matteo del «bastardo», e lui ci 
avesse rimuginato su fino a 
crederci? Possibile anche que
sto: «La gente maligna, le vcx-i 
corrono, si ingigantiscono», al
lude un carabiniere del posto. 
È uno di quelli che tengono di
scretamente d'occhio la casa 
dove abitano papà Bruno, 
mamma Maria Pia e l'altro fi
glio. Non si sa mai. Ai carabi
nieri, i genitori, si sono rivolti 
ieri solo per essere «liberati» 
dagli importuni. I.a mamma e 
anche uscita per urlare ai gior
nalisti la sua disperazione: «È 
tutta una montatura, mio figlio 
non c'entra nulla!». Condomi
nio normale di mozza campa
gna, con giardino e cane lupo 
ringhiamo, a Parona, tra Adige 
e prime colline della Valpoli
cella. Accanto abitano gii zìi 
ed il cugino Emanuele: «Mat

teo e un ragazzo normalissi
mo. Balbuziente, si, un po' 
chiuso, ma con la sua compa
gnia di amici. Va in discoteca, 
ha la ragazza, Irequenta una 
palestra di body-building, la
vora tanto...». In paese, il luogo 
di ritrovo del gmp|x> 0 la crc-
pene «I.a voglia pazza», niente 
a che fare col «bar John» di Pie
tro Maso. Non si beve, non si 
fuma, al posto di whisky e po
ker scodellano Nutella in tutte 
le salso. Gli amici, in coro. 
«Simpatico, Matteo, allegro, 
spiritoso. Da qualche mese, 
però, non viene più». A settem
bre il ragazzo ha proso in affit
to un grande appartamento in 
un condominio di città, Ad ot
tobre 0 andato a viverci con la 
sua ragazza, che in famiglia 
non vedevano tanlo di buon 
occhio. Il proprietario della ca

sa casca dalle nuvole: «L'ho af
fittata tramite un'agenzia. Ci 
ho messo un pòdi più, ma cer
cavo una persona per bene...». 

Matteo non risponde al 
campanello, al telefono, al cel
lulare. L'altra sera si 0 rivolto 
ad un legale, l'avvocato Maria
no Fain Binda. Un incontro ra
pido: «Mi è parso un ragazzo 
sorpreso, frastornalo. Pazzo? 
No. direi di no». Ammette o ne
ga? «1 la dello che quei dieci 
milioni li aveva dati ai duo ba
lordi per comprare una moto. 
Ma domani lo risento, dovrò 
guardarlo bene negli occhi». 
Anche perche lo prove sono 
schiaccianti: per comprare 
una moto non si danno ai ven
ditori lo foto dei genitori, gli 
orari e gli spostamenti, la pian
tina di casa e la mappa dello 
strade attorno. 

lettere-
«Impediamo 
che la Bosnia 
venga cancellata 
dall'Europa» 

• » • Caro direttore. 
a meno di 7 anni dal Due

mila, alle porte di casa no
stra, e in piena Europa -
cioè nella ex Jugoslavia - è 
in atto, più che una guerra, il 
genocidio di una regione 
«colpevole» di essere «mu
sulmana»: dunque da di
struggere, da cancellare dal
la faccia d'Europa, in nome 
del Cnsto croato e del Cristo 
serbo. Chi ha fatto la secon
da guerra mondiale cono
scendone e vivendone le im
mani crudeltà, la barbarie, 
gli orrori dei lager della mor
te, del genocidio degli ebrei, 
fa fatica, non nesce a capire 
le ragioni di tanta ferocia 
contro il popolo bosniaco 
da parte di croati e serbi. Per 
secoli le diverse nazionalità 
ed etnie non avevano osta
colato la convivenza. Insie
me avevano combattuto e 
vinto contro gli invasori na
zifascisti. Ricordo ancora 
bene che in campo di con-
ccntramento nazista non si 
verificò mai odio o avversio
ne fra gli internati delle varie 
etnie iugoslave. L'unità della 
Jugoslavia era rimasta tale 
sotto la presidenza di Tito 
che, uscito dalla comunità 
dei paesi comunisti, fece del 
suo paese uno dei principali 
pilastri dei «paesi non alli
neati» insieme all'India e ad 
alln slati. Perché, dunque, la 
rottura, la disgregazione del
lo stato unitario? La risposta 
- secondo me - è semplice: 
l'ambizione, la bramosia di 
potere di determinati gruppi 
sloveni, croati e serbi che 
per realizzare i loro piani ri
corsero alla fomentazione 
dell'odio etnico e religioso. 
Poi la colpa - gravissima - di 
alcuni stati europei, fra cui 
l'Italia, di nconosccre la na
scita degli staterclh, l'uno 
contro l'altro armato, di Slo
venia, Croazia, Serbia. Da 
qui l'origine della guerra fra-
ticida, di odio furibondo, di 
distruzione totale di uomini 
e cose. Lo spettacolo di 
morte di bambini uccisi in
sieme a vecchi e donne, di 
campi di concentramento 
sono sulla coscienza di co
loro che approvarono il dis
solvimento della Jugoslavia. 
Ottima l'iniziativa - anche se 
in ritardo - dell'istituzione di 
un nuovo tnbunalc di No
rimberga contro tutti coloro 
che si sono macchiati dei 
più efferati crimini ai danni 
delle inermi popolazioni ju
goslave. 

Alfredo Lengua 
Cassolnovo (Pavia) 

«C'è chi vuole 
ridimensionare 
la Brigata 
Alpina Cadore» 

M Cara Unità. 
siamo un gruppo di ex al

pini che hanno svolto il ser
vizio militare nel battaglione 
Feltre della Brigata Cadore, 
a cavallo degli anni 73-74: 
ogni anno ci ritroviamo nu
merosi a ricordare quel pe
riodo e nell'occasione del
l'incontro di quest'anno ab
biamo festeggiato i 20 anni 
dal nostro arruolamento. 
Continuiamo a ritrovarci an
nualmente perche per noi 
quei 15 mesi non sono stati 
solo l'espletamento dell'ob
bligo militare, ma una tappa 
importante della nostra vita 
in cui concretamente si so
no espressi tra noi e verso gli 
altri i valori dell'amicizia, 
della solidanctà, dell'impe
gno che poi avremmo cer
cato di esprimere anche co
me cittadini. L'aver svolto il 
servizio militare nel corpo 
degli alpini é stato fonda
mentale per l'acquisizione 
di questi valori solidaristici 
che molti di noi continuano 
a far propri nell'impegno so
ciale di tutti i giorni. £ anche 
per questi motivi che voglia
mo aggiungere la nostra vo
ce a quella delle associazio
ni, delle città, dei parlamen
tari che ritengono un grave 
errore il ventilato ridimen
sionamento delle truppe al
pine, tra cui la Brigata Alpi
na Cadore. Altri hanno moti
vato tecnicamente il perche 
questo sarebbe uno sbaglio 
anche dal punto di vista del
la eventuale difesa del no
stro territorio nel mutato 
scenario internazionale de
gli ultimi anni. Noi vogliamo 
invoco testimoniare come 

ogni ndimensionamenlo del 
corpo degli alpini significhe
rebbe una riduzione delle 
possibilita di intervento di 
una struttura preparata, agi
le, flessibile e generosa nelle 
situazioni di calamità natu
rali e di protezione civile; al
cune tragiche occasioni che 
hanno colpito il nostro pae
se hanno ampiamente di
mostrato ciò perché hanno 
visto gli alpini - in servizio e 
in congedo - in prima fila. 
Ogni riduzione operata oggi 
significa intaccare un patri
monio per lo prossime gene
razioni, ridurre per il doma
ni una ricchezza su cui inve
ce la nostra società vuole e 
deve continuare a fare affi
damento. Siamo quindi fi
duciosi che l'eventualità del 
ridimensionamento delle 
Brigale Alpine non si realiz
zi, perché non si può intac
care quella forza anche mo
rale, intimamente legata al 
territorio ed alla gente, indi
spensabile per costruire uri 
futuro più sano e solidale 
del nostro Paese. 

Giovanni Vlanello 
(seguono 42 firme) 

Venezia 

Confatomeli 
risponde 
aBassanini 

• • Caro direttore, 
errare humanum est, per 

severare diabolicum. Lo di
co a proposito di alcuni pas
saggi dell'intervista dell'on. 
Bassanini del 26 novembre, 
che ripete frasi che io stesso 
on. Bassanini aveva già det
to in un'intervista a Giovanni 
Valentini il 13febbraio 1993. 
In particolare che Silvio Ber
lusconi avrebbe accumulato 
«ricchezza immobiliare 
comprando aree della cintu
ra milanese a prezzo agneo-
lo e ottenendo di modificare 
le destinazioni d'uso». 
Quanto sopra e assoluta
mente falso: Silvio Berlusco
ni non ha mai acquistato ter
reni agricoli fatti rendere 
successivamente edificabili 
per le sue operazioni immo
biliari di «Milano 2», «Milano 
3» e il «Girasole». Come già 
detto a Repubblica: il terre
no di «Milano 2» (Segrate), 
acquistato nel 1969, era sta
to oggetto di convenzione 
tra il comune e i precedenti 
proprietari già nel 1963, con 
un piano di lottizzazione 
che prevedeva l'edificazio
ne di cubatura residenziale 
ed industriale. 1 terreni di 
«Milano 3» (Basiglio) sono 
stati acquistati nel 1974, 
mentre già nel 1968 il piano 
di fabbricazione approvato 
prevedeva la realizzazione 
di edifici residenziali per cir
ca 10.000 abitanti, e su que
sta base era già stato presen
tato un piano di lottizzazio
ne. I terreni del «Girasole» 
(Lacchiarella) acquistati 
nel 1976. rientravano nel 
piano di fabbricazione adot
tato dal comune di Lacchia
rella sin dal 1963, che preve
deva una destinazione indu
striale, confermata nella 
modifica al piano di fabbri
cazione adottata nel 1973 e 
approvata dalla Regione 
Lombardia nel 1975 Quindi 
l'on. Bassanini afferma per 
la seconda volta la stessa 
falsità. E un'altra falsità è l'e
sistenza di un divieto all'ac
cesso alle trasmissioni Finin-
vest. A questo proposito, 
voprrci ricordare all'on. Bas
sanini che tre anni fa. su sua 
richiesta, mi occupai perso
nalmente di far tenere appo
sitamente in funzione uno 
studio televisivo e trattenere 
fuori orano il personale e i 
tecnici necessan pur di per
mettergli di registrare un tac
cia a faccia elettorale. Solo 
questo fatto mi sembra vani
ficare il suo sospetto di ap 
partenere ad una ipotetica, 
e quanto mai improbabile 
«lista di persone elio alle Tv 
della Finivest non dos'evano 
apparire». 

Fedele Confalonieri 

Scrivete lettere brevi, che 
possibilmente Don superi
no le 30 rij-Jje (sin dattilo
scritte che a penna), indi
cando COD chiarezza no
me, cognome, indirizzo e 
recapito telefonico (quel
le che non 11 conterranno 
non saranno pubblicate). 
Chi desidera che In calce 
non compala il proprio no
me lo precisi. Le lettere 
non firmate, siglate o re
canti firma Illeggibile o la 
sola indicazione «un grup
po di...» non verranno pub
blicate. La redazione ni ri
serva di accorciare gli 
scritti pervenuti. 



ru«i„Eio 
2J?aas35rKrr77=7 

in r i Venerdì 
:j (Jiccmhrc 1993 

Il consigliere Francesco Di Maggio 
vicedirettore degli istituti di prevenzione e pena 
«Abbiamo carceri da terzo mondo e strutture all'avanguardia 
Non siamo la protezione civile, ma non staremo a guardare» 

«Il carcere per i mafiosi? 
Per loro solo regime duro» 

tf > * <. A Ì 

Un'immagine 
dal carcere. 
Al centro, il 
consigliere 
Francesco 
Di Maggio 

In Italia, 52.086 detenuti: né più né meno che nel 
resto d'Europa, dove il rapporto detenuto abitanti 
è pressocchè uguale. Eppure, da noi, a ondate ri
correnti, il dibattito sulle carceri registra fiammate 
improvvise per tornare immediatamente a spe
gnersi. In quest'intervista Francesco Di Maggio,-vi
cedirettore del dipartimento penitenziario, spiega 
perché. ' 

SAVERIO LODATO 

• • ROMA. «Il carcere ideale? 
Un carcere in grado di garanti
re il perfetto equilibrio fra tute
la dei diritti insopprimibili del
l'individuo e tutela, altrettanto 
irrinunciabile, della difesa so
ciale. Un carcere in cui sicu
rezza e trattamento abbiano la 
stessa dignità. Un carcere a cir
cuiti differenziati, dove al mas
simo di apertura verso l'ester
no, per i livelli bassi di perico
losità, corrisponda un giusto ri
gore per i livelli alti. Un carcere 
nel quale siano tutelate le ra
gioni dei detenuti, ma anche 
quelle del personale di polizia 
penitenziaria che sta facendo 
un enorme sforzo di riqualifi
cazione. Il carcere ideale? Mol
to rigoroso per i mafiosi. 11 regi
me di maggiore severità intro
dotto dal 41 bis va mantenuto 
e razionalizzato. Deve essere 
impedito ai detenuti mafiosi di 
usare il carcere come luogo di 
riaffermazione del proprio pre
stigio. Il carcere ideale non 
può essere un colabrodo dal 
quale fare uscire a proprio pia-
cimento messaggi di morte ma 
anche veri e propri programmi 
criminali. Si assiste oggi a una 
caduta di attenzione, e l'ac
cento viene posto su contenuti 
giudicali indebitamente afflitti
vi..Non vorrei che si debba at
tendere un altro bagno di san
gue per riportare l'attenzione a 
livelli alti e scoprire quanto 
questa misura sia stata neces
saria e efficace nell'azione di 
lotta contro i poteri criminali». 
L'osservatorio di Francesco Di 
Maggio non può essere sotto
valutato, soprattutto in un mo
mento come questo. 

Si e infatti parlato di carcere, 

in Italia, all'indomani di alcuni 
suicidi che hanno segnato la 
vicenda di Tangentopoli. Se 
n'è anche straparlato. Poi, più 
nulla. Dopo la indignazione e 
la protesta, gli scandali e le 
campagne stampa, oggi la si
tuazione penitenziaria ottiene 
su quotidiani e settimanali rare 
e telegrafiche notizie. Sta fun
zionando l'effetto silenziatore. 
Sembra che tutti, dopo l'over
dose, stiano disinvoltamente 
dimenticando quel mondo al 
quale dicevano tanto di tenere. 
Né si sono ottenuti risultati si
gnificativi tali da giustificare 
l'attuale disinteresse. Una buo
na dose di ipocrisia? Calcolo 
politico? Volontà di cavalcare 
l'ondata emotiva? 0 si voleva
no raggiungere scopi sotterra
nei, e sicuramente non dichia
rati? 

Sono voluto partire dalla ri
cerca delle cause di queste 
stranissime turbolenze attorno 
a un tema cosi delicato, ini
ziando questa lunga conversa
zione con Francesco Di Mag
gio. Tiene, sulla parete di fron
te alla scrivania, una pargame-
na con due frasi di Nicolò 
Tommaseo: «Fate, o Dio, che 
fra le contraddizioni e le ire lo
quaci degli uomini, io possa 
discemere il vero. Che nella se
verità io non passi i limiti della 
legge, che neppure i colpevoli 
siano da me maltrattati più di 
quel che bisogna a farli miglio-
n». Uno di quei tanti casi, si po
trebbe osservare, in cui gli anti
chi hanno detto tutto, e una 
volta per tutte. E previsto an
che quelle contraddizioni, 
quelle ire loquaci degli uomini, 
che definiscono bene il senso 

dei tempi che stiamo attraver
sando. Di Maggio, che ha 45 
anni, occupa una di quelle 
poltrone che, di solito, a chi le 
occupa, riservano più guai che 
onon. Da 5 mesi vicedirettore 
del dipartimento penitenzia
rio, si trova alla vigilia della 
presentazione di un autentico 
rapporto che prevede le linee 
operative dell'amministrazio
ne in un prossimo futuro. Con 
questa intervista M'Unito, anti
cipa le conclusioni di quel pia
no organico clic lo ha visto la
vorare all'unisono con il mini
stro della giustizia Conso e il 
direttore generale, Adalberto 
Capriotti. 

Consigliere DI Maggio per
ché quella brutale Identifi
cazione fra suicidi e situa
zione carceraria? 

Mi meraviglio dello scalpore 
suscitato per il numero dei sui
cidi nel '93, se e vero che nel
l'anno precedente, con 8000 

detenuti in meno, il numero 
dei suicidi è stato pressocchè 
identico. Allora non ne parlò 
nessuno, nessuno fece scalpo
re, nessuno si indignò. Mi me
raviglio anche che nessuno 
abbia sentito il dovere di evi
denziare i suicidi evitati per il 
tempestivo e mentevole inter
vento del personale di custo
dia. Sollevando quel polvero
ne, molti puntavano a mettere 
in difficoltà i giudici di Mani 
Pulite, del pool antimafia della 
Procura di Palermo, e di allrc 
città che stanno dando final
mente una risposta efficace al
la cnminalità organizzata. Ce 
di più: la caduta di interesse da 
parte del mondo politico di
mostra come l'argomento ven
ga scoperto a corrente alterna
ta, solo quando si verificano 
episodi riferiti a detenuti eccel
lenti. Francamente trovo que
sta logica inaccettabile. Ciò 
non significa che l'amministra
zione non stia prestando a 

questa grande questione, l'at
tenzione dovuta. I problemi 
vanno affrontati razionalmen
te. E razionalità impone di te
ner conto degli atteggiamenti 
dell'opinione pubblica, ma 
non possiamo esserne condi
zionati. 

Ammetterà che il suicidio di 
Cagliari non poteva passare 
Inosservato. 

Dobbiamo ricordare che tutti 
gli imputati sono uguali di 
fronte alla legge, per quanto 
ovvio questo possa sembrare. 
Ma vale la pena ricordarlo- la 
pubblica amministrazione ha 
per precetto costituzionale 
l'obbligo dell'imparzialità. In
tendo dire che, dal nostro pun
to di vista la vita di Cagliari, per 
quanto Cagliari possa essere 
stato importante nella stona 
imprenditoriale del Paese, vale 
esattamente quanto la vita del 
signor Brambilla o del signor 
Esposito. 

Dopo 20 anni di silenzio si 
torna a parlare delle carceri 
perché per la prima volta ci 
finiscono i rappresentanti 
delle classi medio alte? 

Non credo. Ma approfitto della 
domanda per ripetere un'affer
mazione che mi sta a cuore: 
sul penitenziario si sono scari
cato tensioni estranee. I pro
blemi relativi alla custodia 
cautelare non sono stati corret
tamente valutati sotto il profilo 
della detenzione. Non dimen
tichiamo quei presupposti che 
legittimano la privazione della 
libertà: inquinamento delle 
piove, pencolo di fuga, pre
venzione speciale. Il problema 
ò stato presentato come causa 
del sovraffollamento. È una fi
losofia che va ribaltata. Non 
siamo la protezione civile che 
interviene se c'è da spegnere 
un incendio o salvare la gente 
da un'alluvione. Il sovraffolla
mento non può essere nsollo a 
colpi di norme che riducano 
gli ingressi o la permanenza in 
carcere. Bisogna andare a 
monte, ci debbono stare o non 
ci debbono stare in carcere? E 
una volta che si è deciso che ci 
devono stare, occorre attrez
zarsi per condizioni di civiltà. 
Se no saremo sempre punto e 
capo con le amnistie e gli in
dulti che servono per svuotare 
le carceri, con la compressio
ne degli spazi discrezionali 
della magistratura inquirente, 
in funzione della riduzione 
delle presenze. Ma questo co
sa significa' Che poi la tutela 
della collettività ò ugualmente 
rispettala7 Se lovsc vero le so
luzioni coinciderebbero. Ma se 
cosi non è, il problema va ro
vesciato di 360 gradi: l'ammi
nistrazione deve in qualche 
modo attrezzarsi per ricevere, 
accogliere, e mantenere que
sta gente, in termini di assoluta 
civiltà. 

Il sovraffollamento di chi è 
figlio? 

È figlio dell'accresciuta effica
cia nella risposta di difesa so
ciale. Da un lato: 5 regioni sot
to il controllo della criminalità, 
Tangentopoli e Cosa Nostra. 
Dall'altro: il mancato adegua

mento delle strutture alla nuo
va emergenza criminale con la 
quale il Paese fa i conti. Ma 
non avevo ancora concluso 
con l'elenco di quelle tensioni 
esterne.... 

Concluda il suo ragiona
mento. 

Come dimostra la cronaca di 
questi giorni il penitenziario 
viene eletto a terreno di caccia 
preferito per interessi sui quali 
sarebbe opportuno che l'auto
rità giudiziaria prestasse atten
zione. Recentemente il mio di
partimento ha diramato una 
circolare sulle visite in carcere 
dei parlamentan. Qualcuno 
l'ha giudicata una misura liber
ticida. L'intenzione dichiarata, 
invece, e quella di riportare un 
minimo di razionalità e di ri
spetto delle regole, dal mo
mento che la legge consente ai 
parlamentan le visite solo se fi
nalizzate a una autentica ispe
zione sulle condizioni di vita 
carceraria. Non è ammissibile 
colloquiare con i detenuti sulle 
vicende processuali personali, 
e meno che mai accreditare 
come propri collaboratori sta
bili, giornalisti che poi trasfor
mano il colloquio detenuto-
parlamentare in intervista. In 
questa materia il dipartimento 
ha raccolto specifiche indica
zioni da parte dell'Autorità 
Giudiziaria procedente, la 
quale, a tacer d'altro, ha ram
mentato che il colloquio con il 
detenuto oggetto di indagini 
preliminari deve essere e auto
rizzato dalla stessa A.G. Non è 
senza significato che i proble
mi sono sempre sorti con dete
nuti in attesa di giudizio, mai 
con i condannati definitivi. A 
questo proposito: un maggiore 
stile, da parte di uomini politici 
inquisiti, non guasterebbe, in 
un momento cosi difficile e su 
un argomento cosi delicato. 

Torniamo sul tema del car
cere per i mafiosi. Pianosa e 
l'Asinara, sono in via di su
peramento, come chiede 
qualcuno? 

Assolutamente no. Dipendono 
da un'emergenza che e sotto 
gli occhi di tutti e che e inutile 

nascondere. Non le abbiamo 
mai concepite come parcheg
gi prowison. 

Amnesty International ha 
denunciato le sevizie alle 
quali sarebbero stati sotto
posti, a Pianosa, 1 detenuti 
mafiosi. Le risulta nulla? 

C'è stata un'inchiesta dell'Au
torità Giudiziaria che non ha 
portato alla conferma di que
st'ipotesi, tantoché non è stato 
preso alcun provvedimento. 

Consigliere, ha già descritto 
le caratteristiche di un car
cere ideale. Provi un pò a 
descrivere il carcere cosi co
m'è. 

Le rispondo serenamente: non 
tutti i penitenziari sono uguali. 
Accanto a realtà da terzo mon
do, San Vittore, Poggiorcale, 
Regina Coeli e l'Ucciardone, 
abbiamo strutture d'avanguar
dia: Opera, a Milano, Secondi-
gliano a Napoli, Monza, L'A
quila e tante altre. Ci sono car
ceri che soffrono di più il pro
blema del sovraffollamento. 
Per colmare la.forbice occorre
rebbe una dotazione finanzia
ria adeguata. Purtroppo, per il 
penitenziario, spendiamo po
co e male. 

È rispettato il dettato costi
tuzionale che considerava 
valore assoluto la riabilita
zione? Sia sincero: il diritto 
al lavoro è garantito a tutti? 

No. Le cifre parlano chiaro. Al 
30 giugno '90, la percentuale 
dei detenuti lavoraton era qua
si del 44 per cento. E in questa 
percentuale il 37 era rappre
sentato da lavoratori domesti
ci, meno del 7 per cento quelli 
che svolgevano attività più -
qualificale. Al 30 giugno '93, 
quel 44 è sceso al 21 Dunque, 
oggi, appena un detenuto su 
cinque può lavorare. È uno dei 
settori che richiedono inter
venti urgenti. Il lavoro in carce
re deve essere inteso non co
me fine a se stesso, ma proiet
tato verso l'esterno. Bisogna 
trasformare una popolazione, 
pressocchò oziosa, e non per 
colpa sua, in un esercito di la
voraton che divenhno artefici 
della loro condizione. Solo se 

il detenuto sarà disposto a cor
rere il rischio-lavoro riuscirà a 
dimostrare a se stesso, e al
l'amministrazione, di avere 
davvero tagliato i ponti con il 
suo vecchio modo di guada
gnarsi la vita e di essere pronto 
per un'effettiva riabilitazione. 
Nel nostro rapporto, c'è una 
parte prepositiva molto ampia 
per recuperare in tempi ragio
nevoli l'immenso divario fra 
dettato costituzionale e la real
tà delle cose. 

Si sente dire spesso che !e 
carceri italiane sono zeppe 
di detenuti in attesa di giudi
zio. Si sente dire anche che 
ci sono troppi ladri di galli-

' ne che, con la loro presenza, 
contribuiscono al problema 
del sovraffollamento. Con
ferma queste tesi? 

Sono false tutte e due. Glielo 
dico con le cifre. Queste- la 
metà dei detenuti italiani sono 
definitivi, condannati da tre 
gradi di giudizio. Dell'altra me
tà, il 25 per cento 6 già stato 
condannato in primo grado. 
Appena un quarto, dunque, 
sono quelli in attesa di giudi
zio. È esattamente la media 
europea. Perchè meravigliarsi 
se abbiamo assistito negli ulti
mi anni ad una forte - e sacro
santa - accentuazione della re
pressione di tutti i poteri crimi
nali? I ladri di galline? Al di sot
to dell'8 per cento. Quasi il no
vanta per cento, la stragrande 
maggioranza, deve invece ri
spondere di rapine aggravate, 
omicidi, estorsioni e violazione 
della legge sugli stupefacenti. 
Il resto per fatti ancora più gra
vi, associazione a delinquere 
di stampo mafioso, traffico di 
stupefacenti, sequestro di per
sona a scopo di estorsione. 
Come vede, sulla nostra realtà 
carcerana, si dicono tante co
se non vere. Prima di senvere il 
nostro rapporto ci siamo mi
nuziosamente documentati. 
Vorremmo che eventuali criti
che tenessero conto dei dati di 
fatto. Diversamente, come di
ceva Tommaseo, saremmo 
ancora una volta costretti a fa
re i conti con le contraddizioni 
e le ire loquaci degli uomini. 

Alla conversazione, alla digestione, alla circolazione, all'educazione e anche all'informazione: la televisione spesso fa male, Avvenimenti, no. 

Chiudila. Aprilo. 



^ « - • ^ H B pram 

\ *niidi 
'* dilombi e I4l)3 in Italia ; i iw j in 1 11 re 

Nell'ambito delle indagini sulla mafia nel Nord La «svolta » è dovuta al racconto d'un pentito 
e sulle «coperture » garantite ai boss sul quale ci sono già state molte polemiche 
il procuratore di Firenze ha trasmesso gli atti Borrelli: «Non ne so niente. Sono addolorato, 
relativi a due sostituti procuratori milanesi Nobili ha sempre svolto un ottimo lavoro » 

Autoparco, l'inchiesta si arroventa 
Vigna invia a Brescia il fascicolo su due giudici di Milano 
Clamorosa svolta nell'inchiesta sull autoparco di via 
Salomone (Milano) il procuratore di Firenze, Pier 
Luigi Vigna, ha inviato ai collcghi di Brescia un fasci
colo su due magistrati milanesi Si conosce solo un 
nome Alberto Nobili 11 commento del procuratore 
di Milano, Francesco Saverio Borrelli «Non ne so 
niente Posso dire soltanto che Nobili è un ottimo 
magistrato Sono stupito e addolorato» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

• • RRl N/fc. Neil ambilo del 
I inchiesta sull autoparco di via 
Salomone, il procuratore di Pi-
renze Pier Luigi Vigna ha in
viato ai colleglli di Brescia un 
fascicolo su due magistrati mi 
lanesi Uno e il sostituto procu 
ratore Alberto Nobili .1 magi 
strato titolare dell inchiesta 
«Nord Sud» che poco più di un 
mese (a consenti I arrosto di ol
tre duecento persone in tutta 
Italia Non e noto invece il no
me del secondo magistrato 

1 inchiesta fiorentina sul 
1 autoparco di via Salomone 
(Milano) approda dunque al 
palazzo di giustizia di Brescia 
Nel fascicolo sarebbero allega 

ti i verbali di un interrogatorio 
reso al procuratore Pier Luigi 
Vigna e al sostituto Giuseppe 
Nicolosi dal pentito che ha 
parlato di coperture a livello 
giudiziario sull autoparco ge
stito dagli uomini di Cosa No
stra 

Il procuratore Vigna ha det 
to secco n asciutto che «di que 
ste cose non parla- Del resto il 
magistrato fiorentino da quan
do sono esplose le polemiche 
tra gli uffici giudiziari di Firen
ze e Mila-io non ha mai rila
sciato dichiarazioni sull argo
mento Il procuratore di Mila 
no Frtnccsco Saverio BOITCIII 
ha risposto cosi ai giornalisti 

"Vorrei fosse chiaro che ap 
prendo la notizia da voi Cuna 
notula però che corrisponde a 
voci in aria da alcuni giorni 
Suscita in me e in tutta la prò 
cura stupore profondo e dolo 
roso Nobili e un uomo che ha 
acquisito menti enormi verso 
la città di Milano e verso la prò 
cura Una figura di magistrato 
da moltissimi anni impegnato 
con attenzione spasmodica e 
discrezione che lo tiene Ionia 
no da ogni clamore sia nella 
lotta al narcotraffico sia nella 
lotta alla mafia» 

La vicenda del pentito che 
ha provocato contrasti e pole
miche tra la procura fiorentina 
e quella lombarda nsale al 10 
novembre scorso Alcuni quo 
tidiani milanesi rendono noto 
che un pentito accusa i giudici 
fiorentini di indagare sui colle 
ghi milanesi «Vigna contro Di 
Pietro» e il titolo Borrelli con
ferma «Un pentito di mafia ha 
detto che gli inquirenti fiorenti 
ni indagano su di noi Ho già 
scntto al procuratore Vigna 
per avere delle spiegazioni 
Aspetto una risposta» Da Fi 
renze invece Vigna smentì 
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L autoparco di Milano 

scc «Nel nostri verbali non tb 
biamo fatto il nome di ik un 
magistr ito milanesi.» 

Cosa era accaduto' Nel me 
se d ottobre erano stati arre 
stati su -icluesta di Vigna e Ni 
colosi un dirigente unispello 
re e tre poliziotti di Milano tulli 
in str\ izio al IV distretto di pò 
lizia que Ilo dove ili -t fine degli 
anni 70 aveva prestalo servizio 
anche il giudice pili f imoso 
d Italia Antonio Di Pietro I 
cinque poliziotti sonop act u 
sali di aver protetto le attività 
dell autoparco di via Saloino 
ne nel capoluogo lomb Tdo 
considerato dai giudici fiorcn 
tini «una camera di compensa 
zione della mafia» il «caposal 
do al Nord delle cosche sicih i 
ne» 

Era stato Giovanni I alcone a 
segnalare I autoparco come 
«centrale di un enorme traffico 
di droga E il Gico il fiore al 
I occhiello della Guardia di Ti 
n inza si era messo ali opera 
anche con strumenti sofistica 
ti microspie video a raggi in 
frarossi macelline fotogrili 
che speciali Poi arrivano gli ar 
resti dei mafiosi come Giovan 

ni S ik si L,e st( rt tlt II nitup ir 
eo (li \ngel ) l i n i iljrino 
ni iss IH k g ito il Psdì e > Psi 
in e tre< re d i un inno |>< r i 
Ir tlfie i eli vi t s ilnmont \ net 
veinbrt \ gn i e Nitolosi iseol 
t ino il pentito ( il nome nei 
u r b ui eli il, i rrog Uono es eo 
|ie rio d ì omissis) Quelle di 
elu trazioni sono Mucidi ili «l̂ a 
m ili i era convinta elle 1 iutc> 
[ r eo non sarebbt m il siilo 
seoperlei p<rehe godevi di 
protezioni id iltissnno li\ello 
ali interno delle lor/c di poli 
zìi» Il pentito dopo ivi r f ilio 
il nome d e l k m c|iiestorc t i r 
lo 1 ittntlìi p irla eli e >\>< dure 
di «polititi e ni ìgistr ili snot 
t loia ile uni nomi eli ili igistr ili 
sen 11 ntrare IH lite lt igliodel 
k leeuse 

I i v i tend i t top secret fino 
il 10 novembre e)L indo i gior 

n ili milanesi riulaim elle il 
pc nino h i die In ir ilo ai m igi 
strati uni ine si ehi i giudici fio 
renimi indaganti si di loro 
Lsplode la polemica si spar 
cono i w lem Vigna e Borrelli 
si incontrino in più di un oc 
e ìsione davanti il procuratore 
intimili i Siti in l< r I ìsvol'a 

Dopo l'avviso al segretario del vescovo, don Mario Campisi, porte chiuse e telefoni muti 
Per gli inquirenti il boss Leoluca Bagarella usò per due mesi il cellulare del sacerdote 

Monreale, il silenzio della Cima 
Porte chiuse, telefoni muti, la Cuna di Monreale non 
vuole rispondere alle accuse, dopo 1 avviso di garanzia 
- per favoreggiamento di un latitante di mafia - inviato 
a don Mano Campisi segretario di monsignor Cassisa 
Lo zio, don Alfonso Cannella, lo difende «L'obiettivo è 
il vescovo Stanno facendo terra bruciata attorno a lui, 
per questo hanno colpito mio nipote» I tanti miliardi 
destinati a Monreale hanno scatenato una guerra 

RUGGERO FARKAS 

• • MONREALE. (Pa) Ci ha ri
messo perfino quella povera 
signora che per un ora davanti 
al portone di legno, sbarrato 
invalicabile della Cuna ha at 
teso invano don Mano Un as
segno per pagare 1 affitto di ca
sa perche il manto ha la cirrosi 
e non può lavorare una carila 
aspettava la donna Ma non 
era la giornata adatta e il usino 
rv non ha aperto la sua porta 
alla fine di quella stradina di 
pietra mediocvale per la quo 
tidiana opera buona È rimasto 
chiuso nel suo castello circon
dato dai ponteggi delle impre
se che sembra lavonno 11 da 
secoli ormai Forse era dentro 
alla fine di quella alta scala di 
marmo siciliano ancl s. padre 
Mano Campisi accanto al suo 
arcivescovo Salvatore Cassisa 
il polente di questa cattedrale 
che ieri ricordava proprio I ab
bazia del Nome della raso con 
gli sguardi dei preti dietro le fi 
nestre rinforzate le porte semi 
chiuse sbattute ali improvviso 
gli anziani religiosi che sistc 
mando negli archivi le antiche 
pergamene scuotevano la te 
sta dicendo «Ci occupiamo di 

latino noi non sappiamo nul 
la» il citofono della Cuna che 
gracchiando ribadiva «Non è il 
momento giusto non 6 gradita 
la visita oggi» Forse siamo ve
ramente tornati al Medioevo 
con le guerre tra i signori con i 
feudatan che si combattevano 
per un pezzo di terra con le in
vidie e le gelosie Fuori da 
quella stradina di pietra liscia e 
bagnata e e un un uomo 0 be
ne informato Dal suo antico 
balcone vede le finestre della 
Cuna Monreale e un paese 
piccolo tutti si conoscono e si 
passano la parola Si affaccia 
dal muretto che costegg.a la 
rocca e sovrasta la valle I uo
mo e indica quel muro antico 
sorretto da uno scheletro di tu
bi metallici «Quanti soldi 
quanti miliardi sono arrivati 
qui per questi lavori Cassisa 
voleva far diventare Monreale 
la Enee di Palermo una cit
tadina minuscola ma cono 
sciuta in tutto il mondo Troppi 
soldi sono passati dalle sue 
stanze sono finite nelle ban
che allo lor Quanti beni gli 
hanno donato È ncchissima 
questa diocesi ha terre ovun

que» SI ma i magistrati hanno 
aperto delle inchieste ci sono 
storie di tangenti miliardarie 
da chiarire Somde I uomo 
«Qui hanno appaltato la Regio
ne siciliana, il ministero dei Be
ni culturali Ricordo che molti 
stanziamenti sono stati sotto-
sentii dall ex ministro Bono 
Parrino anche lei come Cassi-
sa è delle parti di Trapani 
Troppi soldi troppi appalti 
Qui lo scontro e alto C e di 
mezzo la massonena la Chic 
sa la concorrenza Ira le Diocc 
si Lo scontro e anche politico 
non dimentichi che le Cune 
hanno o avevano un potere 
enorme durante le elezioni Da 
loro passa la nomina dei presi
denti di banca dei direttori 
delle alte cariche » 

Quanto sfarzo nella diocesi 
della discordia tante grosse 
auto tanti soldi, tanti telefoni
ni proprio come quello che 
don Mario avrebbe prestato 
per due mesi alla fine dell an
no scorso a Leoluca Bagarella 
il mafioso ricercatissimo Quel 
numero di cellulare 0337895 
ha riportato lo scandalo tra 
queste spesse mura di tufo de
corato dentro il duomo con gli 
stucchi e ì mosaici tutti d oro 
Sembra che solo un Dio co
mandi in questa cattedrale e 
non e quello dei cristiani ma 
quello del denaro Ci sono i 
computer audio video che so 
migliano ai parchimetri dei po
steggi infili cinquecento lire e 
per un minuto vedi un pezzo di 
volta illuminato se inserisci 
qualche moneta in più illumini 
tutta la cappella Per entrare 
nella stanza del (esorodevi pa

gare ducmilacinquecento lire 
E poi fotografie di Cassisa dap 
pertutto ali entrata del Duo 
mo dentro ogni stanza della 
Curia sembra di essere in 
commissariato con la foto di 
Scalfaro dietro le spalle degli 
ispettori di polizia 

Don Campisi e monsignor 
Cassisa si nascondono dietro il 
portone mentre fuori la gente 
parla parla e non crede a una 
parola di quello che scrivono i 
giornali di quelle accuse dei 
magistrati di collusioni e scan 
dall di finanziamenti miliarda 
ri e tangenti di eredita contese 
e massoneria Vogliono di 
struggere il vescovo buttarlo 
giù dal piedistallo Forse gli 
scappa forse voleva dirlo lo 
ammette anche Don Alfonso 
Cannella lo zio di padre Cam 
pisi e fratello di Maria la don 

na che insieme alla professo 
ressa Rosa Landa ha ricevuto 
I avviso di garanzia per favo
reggiamento «I obicttivo e il 
vescovo Stanno facendo terra 
bruciala attorno a lui Ma non 
possono accusare un innocen
te solo perchè è il suo segreta
rio e autista Se Cassisa e santo 
se la vedrà col Padreterno se è 
colpevole se la vedrà con la 
magistratura» Ma e suo nipote 
che avrebbe prestato il telefo
nino al mafioso7 «Questa noti
zia ci ha riempito di dolore e di 
sorpresa Ma siamo sereni per 
chC-1 accusa e falsa infondala 
Mario e" cresciuto con me e le 
mie sorelle È come un figlio 
per noi» E perche non si fa ve 
derc non ribatte' «Lo laccio io 
per lui Siamo pronti a parlare 
con i magistrati e quindi a sai 
vare la dignità degli innocenti» Don Mano Campisi (in piedi a destra) 

Nitto Santapaola ai giudici: 
«Io sono un asino, 
sono un boss di cartapesta» 

M PALERMO Ieri mattina Nillo Santapaola ha «debuttato» nel-
I aula bunker dell Ucciardont Ironico sarcastico allusivo il ca 
pò della mafia catancse si ò finto vittima inconsapevole di un si
stema inquisitorio e giudiziario che si baserebbe a suo dire 
esclusivamente sul pentitismo «Hanno fatto di me un mito ed un 
boss - ha detto - ma io sono un boss di carta straccia di canape 
sta che basta una piccola pioggia o un piccolo vento e si afflo
scia 

Santapaola fu arrestalo sei mesi fa dopo 11 anni di latitanza 
durante la quale era stalo condannalo ali erg isolo nel primo 
maxi procevso contro Cosa Nostri del quale e in corso di svolgi 
mento a Palermo uno stralcio d appello su rinvio de Ila Cassazio 
ne La deposizione ieri e stata resa alla seconda sezione della 
Corte d assise d appello SantapaoU deve nspondere della strapc 
in cui furono uccisi il prefetto Carlo Alberto Dalla Chiesa la ino 
glie Emanuela Setti Carrara e! agente di scorta 

Santapaola ritiene di poter individuare nelle •menzogne dei 
pentiti la prova delle propria innocenza «Il pentito I rancesco 
Marino Mannoia ha detto che le cosche palermitane non MCVJ 
no bisogno di asini come I catancsi per fare omicidi i l ' i lcrmo 
lo sono un asino lo non so da dove sia uscito fuori il mio nome 
chissà quale mano occulta mi ha tirato donno questa indagine 
Ma anche i carabinieri se volessero potrebbero scagionarlo 
Santatapaola sostiene che «loro (i curibinicri di Catania ndr 1 
sanno perfettamente dove mi trovavu la seri del 5 stttembre 
quando fu ucciso il generale Dalla Chics ì 

Processo alla 'ndrangheta 

Boss e sicari sotto accusa 
nel Tribunale di Palmi 
Il pm chiede 17 ergastoli 
• 1 PAI MI (.Reggio C ) Con 
danne per complessivi 17 or 
gastoli e 568 anni di carcere 
sono state chieste dal giudice 
Gaetano Cau nella requisi'ona 
al processo alla «mafia delle 
tre Province» in corso a Palmi 
contro 96 persone legate alla 
ndnngheta Le accuse princi
pali sono per i reati di associa
zione per delinquere di slam 
pò mafioso 24 omicidi cstor 
sioni riciclaggio Per il pentito 
Pino Scriva sono stati richiesti 
24 anni di reclusione Le n-
chieste più elevate sono quelle 
di ergastolo per Filippo e Car 
mineCierace di Gioia Tauro t 
Giuseppe Bellocco di Rosarno 

per un duplice omicidio) 
per Antonino Fedele di RIZZI 
coni (duplice omicidio) per 
I ranecsco Varane di Maropati 

(omicidio) per Rocco Alba
nese di Cittanova (omicidio) 
per Francesco Albanese e 
lommaso Cosentino (ornici 
dio) per Carmelo e Camillo 
Burzl (duplice omicidio) per 
Giuseppe Avignone di Tauria 
nova (omicidio) per i cugini 
Tilippo e Carmine Gcrace di 
Gioia lauro e Giuseppe Bel
locco di Rosarno (omicidio) 
per Antonino Pesce France
sco de Marte e Antonino Fa 
meli tutti di Rosarno (ornici 
dio) Per 63 degli imputali tra 
i quali Giuseppe Piromalli An 
tomo Mancuso Giuseppe Ca
taldo Vincenzo Macrl Saverio 
Mammoliti e lo stesso pentito 
Giuseppe Scriva ù stata chic 
sia la condanna a sci anni di 
reclusione ciascuno per asso 
dazione di stampo mafioso 

A Londra un documento rivela i piani per cancellare la città poi salvata dall'armistizio 

Agosto 1943, pronta l'operazione «Char» 
Gli Alleati: «Radete al suolo Torino» 
Il 20 agosto 19-13 sarebbe potuto essere 1 ultimo giorno 
di vita per Torino La citta doveva essere «cancellata» 
da un apocalittico bombardamento della Raf L'attac
co degli Alleati aveva uno scopo «dimostrativo» e a 
salvare Torino furono le trattative per l'armistizio dell 8 
settembre L ha scoperto uno studioso torinese Reruo 
Rossetti, che ha ritrovato un documento fin qui rima
sto segreto nel Public Record Office di Londra 

••TORINO «Char» cioè «tro 
la» ecco il nome dell opera
zione militare condotta dagli 
Alleati che si sarebbe dovuta 
mettere in moto il 20 agosto 
1943 con I obiettivo di radere 
al suolo 1 orino buttando da 
G01 bombardieri I 700 tonnel 
late di bombe Se I orino esiste 
ancora non fu «cancellata» 

questo e dovuto al fatto che 
proprio alla vigilia del previsto 
apocalittico bombardamento 
cominciarono i contatti tra Ita 
ha e Alleati per I armistizio t e 
co quanto t merge da un docu 
mento fin qui rimasto negli ar 
chivi del Public Record Office 
di landra portato alla luce da 
un giornalista e storico torine

se Renzo Rossotti 
Rossotti I ha presentato ieri 

alla stampa insieme al suo li 
bro Se e era la luna - forino 
sotto le bombe pubblicato in 
questi giorni da Fogola Edito 
re II saggio e una specie di 
amarcord delle vicende lonnc 
si dell inverno del 42 di quei 
tragici giorni di guerra Rossetti 
ha raccontato che era in cerca 
di documenti quando «casual 
mente» (cosi ha sinceramente 
ammesso) ha avuto la fortuna 
di incappare negli archivi del 
I ufficio londinese nella carta 
eatalogata col «mosl secret 
Datato 29 luglio 1943 firmato 
dal capo dell ì direzione delle 
operazioni de I comando boni 
bardien Somerset O Bufton il 
tlocumento 

descrive nei particolari 1 ope 
rizione programmata e poi 
bloccata Qual era lo scopo 

dunque ' Evidentemente di 
mostrativo Si trattava di dare 
ali Italia una prova di (orza ef 
fettuando un bombardamento 
di una forza e una spietatczz ì 
mai viste prima senza nguar 
do per i civili nò tantomeno 
per fabbriche o monumenti 
azzerando semplicemente 
una citta delle dimensioni di 
Tonno 1601 I ombardicri do 
vevano decollare da 42 diversi 
aeroporti con quelle 1 700 ton 
nellalc di bombe Come fu 
bloccata 1 operazione' Con 
una telefonat i quell i che rag 
giunse sir Arthur Harris e i] o 
del comando bomb ìrdieri rn I 
suo bunker di 1 ligh Wvcombt 
Harris bloccò tutto con I ordì 
ne ripetuto «Non se ne fa meli 
te non se ne la mente Illuni 
r tic Caslcll ino accompagni 
lo dal console Montanari ìvt 
v i cominciato infatti 11 isboua 

i te ntatti etm amcritani t in 
glesi pergiungert ili armistizio 
e C hurt hill d il gabiuttto eli 
guerri nev i dato ordine di 
bloce ire egm iti leto aereo 
euntreil II ili i 

In quoll i Iragit i osi ite Tori 
no tome altre e Illa itili ine fu 
m iss l en t i più volte da ton 
ne I ile di lx mi t sue et SM. 
K 11 Molti del] s i ( 1 " tgo 

sto \1 i ekipo quel gie>mo non 
(u più b inib itti il t d illi 1 >r/e 
ingksi dell i Ktl (ili ili techi 
suit essivi incffilti (urono lui 
li -Un i tt I ili i 1 i/l ili' mie 
ne in i 

\ proposito t IH 'mi fin ero 
t|iit Ile 1 7(111 limili II ite ili 
tu inhe pronte pt r e tnet 11 tre 
1 orino e i suoi ibil tuli' \ ol i 
rimo illrovt in tu mi ini i Iti 
runo I un l ite ne 1 i rs< di i 
bomb mi uni mi su I3< limo 

Al processo Calabresi 
precisazione della Corte 
mette fine alla polemica 
Sofri testimonia a Trapani 

«Lotta continua 
non c'entra 
col caso Rostagno» 
Al prex esso Calabresi proseguono le arringhe- dell'' 
parti civili e le polemiche sul caso Rostagno Non 
esiste alcun dato concreto» cosi la Corte d appello 
di Milano ha respinto la richiesta di sentire nuovi te
stimoni sulla presunta connessione tra le due in 
chieste E Sofri e andato a Trapani dove t giudici che 
indagano sull assassinio di Rostagno negano di aver 
raccolto elementi a carico di Lotta continua 

GIAMPIERO ROSSI 

I H MII.AV) Al processo 
Culabiesi e ancora di .cena il 
caso (Il Mauro Rostagno 1, u 
d ienzad i ien dedicata ali ar 
ring i dell avverato dt'lla ve 
dova del lommissano di pò 
lizia ucciso ntl 1972 e> stata 
iperta dalla lettura di un or 

rimanza della corte sul tema 
ehc d i un paio di giorni ha 
icce so nuove polemiche 11 
potttic ì con cssione tra i 
delitti Calabresi e Rostagno 
proposta dall avvocato Luigi 
1 igolti nel corso della sua ar 
nnga di martedì scorso 

Lt iflermazioni del legale 
t h e rapprcscnt i due dei figli 
di Calabresi avevano indotto 
i difensori di Ovidio Bom 
pressi a eli ed t re I interruzio 
ne» del dibattimento pe rd i l a 
mare a testimoniare lo stesso 
Ligolti Chicca Roveri (vedo 
va di Mauro Rostagno) il 
giornalista Andrea Marcena 
ro (ex Lotta continua) e altre 
persone in mento agli even 
tuali punti di contatto tra i 
due omicidi 

Ma la seconda sezione 
della Corte d assise d appe! 
lo di Milano ha respinto la ri 
chiesta sostenendo che le af 
fcnnazioni di Ligotti che ipo 
lizzano che la morte di Ro 
stagno sia addebitabile ^ Lot 
la continua «non sono sup 
portate da nessun dato 
concreto e lo stesso avvocato 
le ha riconosciute come una 
sua supposizione» 

Non risulta spiega anco
ra I ordinanza dei giudici mi 
lanesi sia stata promossa 
d ili autorità giudiziaria com 
petente azione penale nei 
confronti di alcuna persona 
per I omicidio Rostagno 

l-a corte quindi ha preso 
una decisione che sul piano 
formale e contraria alla dife 
s ì ma che in sostanza re 
spnu'c uno degli argomenti 
sostenuti dalle parti civili per 
dimostrare le responsabilità 
di Lotta continua nell omici
dio Calabresi cioè il convol 
gimento del movimento an 
che nell assassinio di Mauro 
Rostagno ucciso secondo 
I avvocato Ligotti perché 
non testimoniasse al proces 
so contro Le a Milano 

Ma a r c h e se i giudici mila
nesi non accolgono la tesi di 
Ligotti I ipotesi avanzata dal 
'cgalc di parte civile ha prò 
dotto degli strascichi per tut 
ta lii giornata di ieri 

Adriano Sofri imputato 
ntl processo Calabresi ed ex 
leader di Lotta continua si è 
presentato infatti alla procu 
ra di Trapani per rendere 
una dichiarazione spont i 
IUV e tonsegnare una me 

mona scrilt i ai magistr iti t h e 
indagano sulla morte di Ro 
stagno 

F al termine dell meontro i 
giudici siciliani hanno con 
fermato che 1 ipotesi di Ligot 
ti e stata presa in considera 
/ ione ma escludono di aver 
acquisito indizi a sostegno di 
quella pista 

Su che cosa si e indagato 
d u n q u e ' Sulla «concidcnza 
temporale tra i il delitto Ro 
slagno e I inchiesta Calabre 
si Ma dalle indagini spiega 
no i giudici di Trapani - o n 
sono emersi elementi t i l t 
permettono di ipotizzare un 
coinvolgimento a qualunque 
titolo di Adn ine> Sofri o di il 
tri c \ appartenenti i Lotta 
continua nell omicidio d Ro 
stagno tanto che gli stessi 
non sono m li stati (orni il 
mente indagati da qii".ta 
p 'ocura cheproecd t tuttora 
i carico di ignoti» 

Insomma indagini dove 
resamente effettuate pei 
esplorare ogni poss bile pi 

s'a dicono i giudici trapanc 
si anche la meno verosimi 
le Ma le altre piste per ora 
rimangono t o p i n e d il se 
greto istruttorio 

Proprio contro la segrettz 
za dell inchiesta siciliana si 
èschierato ieri Adriano Soln 
^he ha ribadito «I inlonda'ez 
za "ssoluta e 1 infamia meira 
le dell insinuazione secondo 
cui I assassinio di Rostagno 
andrebbe addebitato i per 
sonechcgl i furono amiche» 

Sofri fra I altro se 11 pren 
de anche con gran parte dei 
mezzi di informazione re 
sponsab li di aver presenl ito 
I affermazione di Ligotti «to 
me una notizia accreditala 
dalla procura di T rapani» 
Anche 1 onorevole Marco 
Boato 6 ritornato ieri sull ar 
gomcnto parlando di «una 
selvaggia operazione di de 
pistaggio ehc è scr.it ì in pn 
n o luogo a infangare la me 
mona di Mauro Rostagno e 
in secondo luogo a cercare 
di condizionare la Corte 
d appello di Milano nel prò 
cesso Calabresi 

Da parte sua Chicca Rove
ri ha fornito un ulteriore ppc 
cisazione che smentisce la 
presunta connessione tem 
porale tra I omicidio Rosta 
gno e le indagini sul caso Ca 
labresi 'Mio manto chiese di 
essere ricevano uigentemen 
te dai magistrati ma il dottor 
Pomario era in ferie b i d e t 
to in un intervista a lt ìliu Ra 
dio non e era dunque ne's 
suno interrogatorio mimi 
n e n t c 

Sentenza della Cassazione 

Confermata la condanna 
a otto anni per mafia 
all'ex sindaco Ciancimino 
• B KOM\ La prima SCVK UH 
penili della Corte di Cassa 
/ione ha confermato nella 
tarda serata di ieri la coridali 
na a olio inni di reclusione 
per issocia/ionc mafiosa e 
corruzioni inflitti ili ex sin 
d ico di Ptlcrmo Vito Cianci 
mino il li) febbraio scorso d il 
I \ seconda se/ione della C or 
tt d ippi Ilo di Palermo 

Neil i senicn/a di ieri 11 11 
premi corU ricettando il ri 
torso presentato d ti eqali di 
Vito C lam nnino h i indie 
i onli rinato le peni a c i ' c o 
di ìltn tre imput iti e he* furono 
eoiid inu iti t on Vito C i mei 
mino e cioè I industrialo ro 
in mo Ri molo V iselli il e o 
si ruttori 1 r mei s to / u m m o i 
h \ isstsson ili l kb mistica 

di Palermo Giacomo Murali i 
I tre erano ìccusati di a\cr I it 
to da pn sianomi ili i \ sind i 
co di Palermo i \ mi l'tuita 
economiche 

Vito Ci UH in ino <' i st 11 
irres'alo nel dicembri d i ! 
l'WJ su rie busta di II i quistti 
n di Pali mio t on un provi. 
dimenio di Ila C urte d jppi I 
lo me ti\ ito t'Hi un p< rit 'o 
di lu^a di Ih v i spimi nli ' 
niocrisii ino t. In i i]u- l j t 
nodo ive\ i t Im sic il ni is< io 
di 1 p i isiporto 

Pi r qu mto rit»u ini i /uni 
mo e V ìsi Ih j due i r u o si iti 
eondann ili in ippi Ilo 1 i. 
inni di rei I istoni cnst u H 
mi ntn Mur in i ì tre nini « ol 
o nu si si i) n/ i conferii. ìt i 

ois-si 
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Hanno occhi «telescopici» 
pinne mozzate, corpi sfigurati 
Dalla tv allarme a Mosca 
per la scoperta di fauna ittica 
con notevoli deformazioni 
Livelli fuori della norma 
di azoto, ammoniaca e nitriti 
I disastri ambientali 

A 

ì-f 

Un immagine 
della Moscova 

Pesci da incubo nella Moscova 
Fiumi russi inquinati: il 60% degli abitanti a rischio 
Pesci-mostro nella Moscova inquinata Occhi «tele
scopici», pinne mozzate, corpi sfigurati Ma gli 
scienziati hanno smentito la scoperta di pesci con 
tre occhi dopo che si era diffusa la notizia L'allarme 
sulle condizioni ambientali nella capitale e dei 
grandi corsi d'acqua (dal Volga all'Ob) Il Consiglio 
dei ministri ha detto ieri che il 60 percento della po
polazione vive in zone ecologicamente pericolose 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• • MOSCA Un piccolo mo
stro Gli occhi cosi grandi da 
sembrare dei telescopi senza 
pinne le ossa del capo quasi 
assenti e la mascella ridottissi
ma SI un piccolo mostro o 
tanti piccoli mostri che nuota
no sotto i ghiacci della Mosco
va e che talvolta finiscono sulle 
mense degli abitanti più poveri 
che affidano alla canna da pe
sca la speranza di rimediare il 
pasto del giorno C I ultimo al
larme che sale dal fiume tanto 
caro alla capitale russa e che 
raccapnccia 11 telegiornale 
della sera rilancia lo studio 
della Facoltà di biologia e ter 
rorida gli ascoltatori con 'a 
notula però non confermata 
di pesci con tre occhi tirati su 
da pescatori della domenica 
dal tratto di fiume proprio sot 
lo il Cremlino Lo città già abi
ti! ita ai dati sull inquinamento 
ambientale che ne fanno una 
delle capitali più malate del 
mondo s inquieta egualmen
te Sarà mica una piccola Cer 
hobyl I amato fiume7 11 profes
sor Lconid Sokolov il capo 
della Facoltà biologica dell u-
nivcrsità Lomonosov e pronto 
a smentire le esagerazioni a 
placare il panico ingiustificato 
Ma e altrettanto lesto a confer
mare 1 esistenza di un proces
so di degenera/ione che colpi
sce molti esemplari di pesci 
della Moscova EI allarme cor
re io stesso 

«Nel nostro fiume - dice So
kolov - esistono ormai dei pe
sci mostriciattolo SI pesci con 
sene alterazioni delle strutture 
interne Figurarsi che sono sta
ti rintracciati esemplari con 
gravi malformazioni alla vista 
Insomma pesci quasi ciechi E 
con occhi ormai fuori dalle or 
bite occhi telescopici davvero 
impressionanti» Il professor 
Sokolov è un autorità in mate 
ria Fi autore di uno studio sul
le acque di Mosca ed e il vice 
presidente di un associazione 
che si occupa dello stonone 
Là stona dei pesci-mostro gli 6 
nota da un pò di tempo ed il 
professore descrive gli onori 
che si scoprono in un fiume 
dove agli scarichi organici di 
gran parte della città si aggiun 
gono anche i veleni di piccole 
e grandi aziende di insedia-
menu che insistono sulle rive 
della Moscova e che stanno 
progressivamente uccidendo il 
corso d acqua «I pesci che ab
biamo potuto osservare - rac
conta Sokolov - presentano 
delle deformazion notevoli 
Per esempio nel fiume ci sono 
dei pesci che hanno assunto 
un aspetto caniformo» Pesci 
con una testa che assomiglia 
per certi aspetti a quella di un 
piccolo cane I fenomeni col
piscono diversi tipi prevalen
temente della specie dei Cipri-
nidi La lasca affusolata e dal 
color cenere la scardola dai 

San Pietroburgo in coda 
per la mostra degli orrori 
Bimbi deformi e reperti 
collezionati da Pietro il Grande 

• • SAN PIHTROBUKGO La collezione e unica al mondo Rosei e 
tondi fluttuanti in contenitori di vetro riempiti di formalina spcs 
so imbelliti da trine e merletti Sono alcuni dei -bambini mostro» 
collezionati per lunghi anni dallo zar Pietro il Grande Ora questi 
rari esemplari - testimonianza di una natura non sempre beni 
gna - sono usciti dagli armadi dei museo della Kunstkamera per 
essere mostrali al pubblico di San Pietroburgo 
La collezione e antica Gli inizi risalgono al 1717quando lo/ars i 
avventura in terra olandese e acquista a peso d oro - quasi 
30 000 fiorini 1 equivalente del costo di una nave da guerra - gli 
esemplari custoditi da un famoso biologo hredene Ruysch l,o 
scopo dichiarato e di tipo educativo far capire ai propri contem

poranei che anche 1 anormalità e inscritta nelle leggi della natura 
e che il divino o il diabolico non hanno nulla a che vedere con i 
figli malfermi Fino al xv secolo infatti in Danimarca ma anche 
ncll America del Nord le sfortunate madre di questi figli veniva
no messe in prigione L acc isa era di aver generato «mostri» per 
chò si erano accoppiate con ammalio peggio ancora con il dia 
volo O che si erano meritate la punizione divina a cui doveva 
succedere quella terrena Pietro il Grande colleziona quasi 2 000 
esemplari per metterli a disposizione degli scienziati di allora 
lutto ciò fu permesso dal metodo di conser\ azione inventato dal 
biologo olandese che riusciva a «rendere vivo ogni pezzo Un in 
eendio nel 1747 distrusse una parte della collezione ma quasi 
nulle esemplari si sono salvali Sono quelli che il museo Kunstka 
mera - ribattezzato nell er i sovietica «Museo d antropologia e 
d etnologia - espone al pubblico dal I dicembre sino al 1 aprile 
Bambini sire ne cuori cervelli reni ecc Non tutto pero potrà es
sere visto d il grande pubblico «Il pudore vuole sottolinea la re 
sponsabile della collezione Anna Pdzioune che «a curii esem 
pian» rimangano chiusi negli armadi Anche se aggiunge «icon 
tenitori perfettamente conservati sino ad oggi sono stati prepa
rati come delle vere e proprie opere d arte malgrado I orrore dei 
crani aperti e degli occhi gluichi alcuni pezzi della collezione 
sono persino belli» 

grandi occhi rossi e con i capi 
del capo argentati il perca del 
la famiglia del pesce persico e 
il carassio simile alla carpa 
ma privo di barbigli noto an 
che come pesce rosso Tutti 
nessuno escluso colpiti da for
me tumorali più o meno evi 
denti 

Le ragioni delle mostruosità 
dei pesci derivano evidente 
mente da ciò di cui si nutrono 
Ovvio dire che il plancton e av 
velenato «Sono necessari - ag
giunge Sokolov - studi e ricer
che approfondili per tentare di 
bloccare il fenomeno» Non 
siamo nella condizione del fiu
me Pripiat quello che scorre 
accanto alla centrale di Cerno 
byl dove e stato segnalato un 
pesce siluro con due teste Ma 
le preoccupazioni sono tante 
Ed 6 altrettanto ovvia la racco 
mandazione di non mangiare I 
pesci della Moscova «Non so
no commestibili e farebbero 

male non solo a chi li mangia 
ma anche alle generazioni 
successive» Proprio ìc'i il Ser 
vizio federale di metercologia 
e monitoraggio delle acque ha 
fatto diffondere attraverso I / 
tar Tass un comunicato in cui 
si afferma che la Moscova «da 
cinque sette anni e entrala nel 
novero degli obiettivi idrici più 
contaminati» Tncl tn l todi fiu 
me che attraversa la capitale 
«sono più alte le concetra/ioni 
di azoto ammoniaca e di nitri 
ti II livello medio ó di 12 1<1 
voltre quello consentito dalla 
noma» 

Il caso della Moscova e il 
simbolo più eclatante perche 
più vicino alle conoscenze Ma 
I intera Russia secondo un re 
contissimo appello di un grup 
pò di scienziati corre il rischio 
di una immensa catastrofe 
ecologica essendo una delle 
nazioni più avvelenate del pia
neta Prendiamo un altro gran

de e amatissimo fiume il Voi 
ga Lungo il percorso da nord a 
sud il fiume ò interessato dagli 
scarichi di un poligono milil i 
re non distante da Mosca di 
una fabbrica di gas defolianli 
in Ciuvascia di altri insedia 
mento chimici nei pressi di 
Perni ad Ufa in Baslikina di 
due laboratori di citta segrete -
Volsk 17 e Volsk ' 8 - e di un 
consorzio chimico a Volgo 
grad I ex Stalingrado Unvng 
gio della morte che termina ad 
Astrakhan dove si trova 1 indù 
stria del caviale L orgoglio del 
la Russia minacciato dall in 
quinamento oltreché dalle di 
spute politiche sullo sfrutta 
mento delle risorse del Mar Ca 
spio e delle nuove ricerche pe 
trolift re 

Tutti i grandi fiumi russi so 
no nella lista nera Oltre al Voi 
ga e alla Moscova ci sono I O 
kà ilKama il Don ilKubaneil 
sibcriano Ob uno dei più 

grandi del mondo Acque proi
bite Com ò la meta dell acqua 
potabile fornita alla popolazio 
ne russa e che non comspon 
de alle norme igieniche Ogni 
anno ci sono 75 mila rotture 
delle reti idnche che sono la 
eausa principale delle conta 
minazioni b stato accortalo 
che I inquinamento e1" mico 
nelle regioni di Kemerovo 
Novgorod in Mordavia è stret
tamente legato ali incremento 
di malattie nervose nefriti 
apatiti tossicosi della gravi 
danza e crescita della mortali 
ta neonatale E si tratta di foto 
grafie parzialissime di una Rus 
sia disastrata e che fa paura 
L ultimo dato di ieri fornito dal 
Consiglio dei ministri che ha 
esaminato la situazione epide
miologica e stato questo il 
60" percento della popolazio
ne vive in «zone ecologica-
menlc pericolose» 

Prodigioso atterraggio 
di un Airbus A 320 a Orly 
Senza, motori né elettricità 
plana da quota 1500 metri 

Salvati in volo 
pellegrini 
verso Lourdes 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• I PARIGI Chi e quel miscredente che ha 
detto che i miracoli non esistono' Ai mira 
coli credeva forse la meta dei passeggeri 
che alle 10 50 del 22 o'tobre scorso decol-
lavino dall aeroporto di Orly in direzione 
di Lourdes Oggi ci credono lutti quei 150 
che erano a bordo dell Airbus A 320 Deci 
ne di bambini in visita scolastica alla citta 
santa il rettore della Moschea di Parigi 
Boubakeur invitato a tenere una conferen 
za ad un convegno su «Hede e miracoli» il 
giornalista che su U.'Monde>>\ occupa di le 
mi religiosi Henri Tinq che andava a fare 
un inchiesta su guarigioni e salvezze del 
1 ultim ora uomini d affari turisti e fedeli 
1. Airbus galoppa sulla pista si stacca ec 
colo in volo il muso puntato in alto Passa 
qualche minulo ed ecco quel che succede 
cosi come lo racconta Henri Tinq «Uno 
scossone improvviso come un colpo e poi 
I aereo che si motte a vibrare come un dan
nato L elettricità ò andata via non aveva 

* mo più luce dentro la fusoliera Un uomo 
dell equipaggio ci ha detto di star calmi 
che I incidente tecnico era sorlo controllo 
ma ci siamo tutu accorti che I aereo perde
va rapidamente quota Non scendeva in 
picchiata ma planava deciso verso terra 
Dopo qualche minuto le vibrazioni sono 
cessate la corrente è tornata e ci hanno 
detto che dovevamo tornare a Orly» 

Era accaduto che si era sfiorata la cala 
strofe II comandante e il suo secondo ave 
vano semplicemente scordato di far non 
tra-e il carrello dell Airbus che era armato 
a 1 "500 metri di altezza esibendo ali esterno 
le ruote e tutto il marchingegno che serve 
ad atterrare e decollare L effetto aerodina 
mico faceva tremare I aereo come una fo 
glia Ma c o di peggio Accortosi della di 
mcnticanza il comandante dev essersi la 
sciato prendere dal panico perchè ha 
spento di botto i due reattori del veicolo 
L Airbus si è trovato cosi a veleggiare sopra 
Orly privato della potenza necessaria al 
volo Aveva perso mille metri - si trovava 
cioè a 500 metn dal suolo - quando il pilo 
la è riuscito a riaccendere i motori e trovare 
quindi la potenza sufficiente per rientrare a 
Orly dovè atterrato senza problemi Da 
una prima inchiesta sembra che il coman 
dT' te abbia acceso e spento i motori due 
volte mentre I aereo spanva dagli schermi 
del controllo radar e lanciava I appello ra 
dio Sembra anche che ìj comandante si 
sia servito del generatore di corrente ausi 
Ilario per nacccndere definitivamente i mo 
tori riuscendo a fame ripartire soltanto 
uno L uomo che ha treni anni di volo alle 
spalle è stato sospeso dal servizio in attesa 
della conclusione dell inchiesta Le autori
tà se ne erane state zitte zitte ma qualcuno 
di quei passeggeri oltre un mese dopo il 
fatto ha deciso di render noto al mondo 
I ultimo miracolo di Lourdes OC M 

La contea di Williamson 
rifiuta una nuova filiale 
della ditta di computer 
per «ragioni morali» 

Apple bandita 
dal Texas 

;a i gay 
M NIEW YORK Un i coni' i del Texas ha 
bocciato ieri 1 apertura di un movo im 
pianto della Apple Computer ni t suo lem 
torio per ragioni morali la compagnia pa 
ga gli assegni f ìnuliari meh( ìllr coppi» 
non sposate od omosessuali Lapertura 
dell impianto avrebbe create 1 500 posti di 
lavoro e benefici ali economia locali pi r 
300 milioni di dollari Ma il timore che 1 ir 
m o della Apple Computer possa minare i 
valori familiari «tradizionali ha spinto tri 
dei cinque membri dell icommissioni del 
la eonteM di Williamson a respingere e 
agevolazioni fiscali chieste d il gigante del 
I informatica facendo cosi fallin ilprogil 
to 

•Non voglio essere ricordato come I uo 
mo che ha aperto le porte ali omose-ssu ili 
ta nella nostra contea» ha spiegalo David 
llavs uno dei membri della commissioni 
«Se avessi votato a lavoro non avrei più a u 
to ilcoraggiodi mettere piede inchiesu 

La decisione della commissione Ila collo 
di sorpresa la Apple e provocalo 1 indigna 
zione delle organizz izioni g iy «Questo è 
un classico ese npio della profondila dei 
sentimenti antigav - ha osservato William 
Rubcnstein direttore dell.» sezione ga\ de I 
la Aclu (American Ciul Ubcrties Union) 
È incredibile immaginare clic an i contea 
statunitense con il terribile stalo di !' eco 
nomia in cui si trova possa gettare al vento 
la possibilità di avere uno st ibilimcnto Ap 
pie solo a causa di pregiudizi» Un portavo 
ce della Apple ha detto di e-sserc rimasto 
«sorpreso» dal voto «Consideravamo '<i 
< ontea di Williamson la sede ideale per il 
nostro progetto» ha aggiunto Miiriuadini 
di Round Rock una comunità di 37 mila 
abilanU a 20 minuti d iuu JiAusiin mi 
brano approvirc i hrga miggoranza la 
decisione 

Un altro dei membri di l l i i oiiinusione 
che hanno bocciato il progetto ha alferma 
to di essere stato sfavorevolmente colpito 
durante i colloqui con i rappresentali i del 
la Apple dalla osservazioni che «i membri 
della comunità gay sono lavoratori ecccl 
lenti ed affidabili» e che la concessione dei 
benefici mirava anc'ie «ad attrarre questo 
tipo di dipendenti» 

La Apple numero due mondiale de 11 in 
formatica dopo 1 Ibm appartiene al grup 
pò ancora piccolo ma in rapida esp lasio 
ne delle compagnie ame ricaneclie hanno 
deciso di non lare distinzioni di se sso o di 
certificato di matrimonio nell estensione 
del benefici sociali e previdenziali ai part 
ner dei dipendenti 1 gruppi giv hanno sot 
tolncato che qui-sto e il primo caso cono 
sciuto negli Stati Uniti di un ente pubblico 
che decide di «punire una compagnia per 
aver esteso i diritti coniug ili alle coppie gas 
o non sposate 

1 dirigenti di Austin hanno fatto sapere di 
sostenere a differenza della confinarne 
Round Rock i diritti di Ile coppie c;av 
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Il piacere esclusivo di un nuovo coni or 
Allepteslazior dell eccezionale motor Boxer 1 3 

ad inie?ione elettronica si aqgwnqe una ratli 
nata dotazione di ser t 

1 impianto stereo con 
autoradio "Clarion" 

a se: altoparlanti 

2 Tetto apribile 

3. Esclusivi interni 
in velluto pregiato 

4 Volante in pelle 

5. Paraurti in tinta carrozzeria 

6. Chiusura centralizzata 

7. Alzacristalli elettrici anteriori 

8. Retrovisore esterno destro 

9. Sedile posteriore sdoppiato 

Potenza di 90 CV grande elasticità ^ j e t 
rispetto pe I ambiente Alfa 33 Privilege guidar
la è un privilegio speciale 
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nel Mondo p.J«in; ,i3ru 
Il 13 dicembre non scatterà 
l'abbandono di Gaza e Gerico 
previsto dagli accordi 
sottoscritti a Washington 

Rabin ammette gli ostacoli 
Ma s'impegna a rispettare 
la data finale di aprile 
Gerusalemme invasa dai coloni 

Sfuma il ritiro israeliano 
La violenza inceppa la pace 
Arafat sott'accusa nell'Olp 
per deficit di democrazia 
Protestano perfino i fedelissimi 
Abu Mazen: «Individualista» 

• • «Stavolta non c'entra il 
negoziato con Israele. La que
stione vera e che la democra
zia interna all'organizzazione 
e ormai ridotta a zero». Tira 
aria pesante a Tunisi, nel quar-
tier generale dcll'Olp: il nostro 
interlocutore, uno dei dirigenti 
palestinesi più aperti e vicini a 
Yasscr Arafat, non nasconde la 
sua preoccupazione: «L'accor
do con gli israeliani - ammette 
- ha accelerato il chiarimento 
tra le varie anime dell'Olp. So
prattutto, ha posto sul tappeto 
una questione decisiva, che ci 
ha in parte spiazzati: passare 
da movimento di liberazione a 
Stato in formazione». Queste 
affermazioni ci offrono forse la 
chiave di lettura più utile per 
comprendere le ragioni del 
travaglio intemo alla centrale 
palestinese. Certo, i ritardi regi
strati nei negoziati con Israele 
per l'attuazione degli accordi 
di Washington pesano e molto 
nell'orienlare il confronto-
scontro interno all'Olp, come 
pesa lo scarto esistente tra le 
dichiarazioni di incoraggia
mento «incassate» da Arafat 
nel suo recente tour europeo e 
la mancata traduzione di que
sta «benevolenza» in termini di 
aiuti concreti, di finanziamenti 
adeguati a dare impulso alla 
disastrata economia palestine
se; uno scarto tanto più grave, 
sottoiinea Nemer Hammad. 
ambasciatore dcll'Olp in Italia, 
•in quanto la comunità inter
nazionale e consapevole, o 
quantomeno dice di esserlo, 
che senza un sostegno mate
riale in grado di migliorare le 
condizioni di vita nei Territori 
occupati, la pace resterò lette
ra morta in Medio Oriente». 
Preoccupazioni vere, condivi
se peraltro dagli stessi gover
nanti israeliani, e tuttavia da 
sole non bastano a spiegare le 
nuove divisioni che segnano il 

presente palestinese; come 
non serve nprodurre il vecchio 
schema «fautori e contrari» al 
dialogo con lo Stato ebraico 
per capire, ad esempio, la ra
gione dell'assenza alla riunio
ne straordinana del comitato 
esecutivo dcll'Olp, lunedi not
te a Tunisi, di Mahmoud Ab-
bas, colui che il 13 settembre 
firmò assieme a Shimon Peres 
l'intesa su Gaza e Gerico. Ri
pensamento, clamorosa mar
cia indietro rispetto alla linea 
del dialogo adottata da Arafat? 
Niente di tutto questo: «Con la 
sua assenza - spiega un'auto
revole fonte palestinese - Abu 
Mazen (nome di battaglia di 
Abbas, ndr.) ha inteso critica
re il modo eccessivamente in
dividualistico con cui Arafat 
sta conducendo il "dopo Wa
shington"». Insomma, a porre 
il problema della democrazia 
interna non sono più solo 
quelli che agitavano strumen
talmente il tema per contrasta
re la scelta del negoziato con 
Israele: in questo senso il «caso 
Abu Mazen» - come il males
sere di un altro dirigente vicino 
ad Arafat, Yasser Abed Rabbo 
- e davvero emblematico di 
una situazione che rischia di 
sfuggire di mano ad Abu Ani
mar. A ciò si aggiunge la diffi
cile «quadratura del cerchio» 
tra le esigenze manifestate dai 
dirigenti della diaspora e quel
le dei leader dei Territori; un 
contrasto che ha portato al rin
vio della nomina degli espo
nenti palestinesi incaricati del
l'autogoverno della Striscia di 
Gaza e di Gerico. Il «caso Abu 
Mazen» e il timore dei dirigenti 
dell'interno di essere emargi
nati negli incarichi-chiave del 
futuro Stato palestinese: sono 
questi gli ostacoli che Arafat 
deve oggi rimuovere se non 
vuole restare «prigioniero di se 
stesso». C U.D.C. 

Colono armato 
in Cisrjiordama; 

a sinistra, 
un bambino 

ebreo 
dell'insedia

mento di Gush 
Etzion 

L'inizio del ritiro israeliano da Gaza e Gerico, previ
sto per il 13 dicembre, slitterà: la rivelazione di un 
quotidiano israeliano non è stata smentita dal primo 
ministro Yitzhak Rabin. Segnali contrastanti da Tuni
si. I coloni bloccano Gerusalemme: «Ci vendichere
mo dei criminali palestinesi». L'Olp si appella al se
gretario di Stato Usa, atteso oggi in Israele, perchè in
tervenga direttamente per sbloccare il negoziato. 

UMBERTO DECIOVANNANGELI 

• • La «bomba» e esplosa ie
ri sulla prima pagina di «Yediot 
Ahronot». il più diffuso quoti
diano di Tel Aviv: il primo mi
nistro israeliano Yitzhak Rabin 
e il leader dell'Olp Yasser Ara
fat hanno convenuto nei giorni 
scorsi che l'inizio della realiz
zazione degli accordi su Gaza 
e Gerico, previsto per il prossi
mo 13 dicembre, deve essere 
rinviato, dato il grande divario 
tutt'ora esistente tra le rispetti
ve posizioni sull'autonomia 
palestinese. L'eco della rivela
zione del quotidiano israelia
no e giunta a Bonn, dove il pre
mier israeliano era in visita uffi
ciale, e a Tunisi, dove era in 
corso una riunione straordina
ria del comitato esecutivo del
l'Olp. 

Rabin ha smentito di aver rag
giunto un'intesa con Arafat, 
tuttavia nelle sue parole si ma
terializza chiaramente l'ipotesi 
dello slittamento del ritiro: 
«Nonostante i terribili e doloro
si episodi di terrorismo com
piuti negli ultimi giorni dagli 
estremisti palestinesi e nono
stante la resistenza che il pia
no di pace incontra in Israele -
ha affermato il primo ministro 
- siamo decisi ad andare avan
ti, anche nel caso che il pro
cesso di pace dovesse durare 
più a lungo del previsto». In
somma, è meglio prendere del 
tempo e nsolvere i contenziosi 
ancora aperti, piuttosto che 
bruciare tutto per un «eccesso 
di precipitazione». 

Segnali contrastanti giungo
no da Tunisi: ufficialmente si 
respinge l'eventualità di ogni 
rinvio: «È un latto inaccettabile 
che intaccherebbe la validità 
degli accordi di Washington, e 
poi sarebbe un regalo ad "Ila-
mas"- ribadisce Bassam Abu 
Shanf, consigliere politico di 
Arafat - . Per questo chiediamo 
un intervento diretto del segre
tario di Stato americano War-
ren Christopher (che inizia og-
gi in Israele una nuova missio
ne di pace, ndr.), indispensa
bile per sbloccare il negozia
to»; ma a «microfoni spenti» i 
più stretti collaboratori del lea
der dell'Olp non nascondono 
che un rinvio di qualche setti
mana «potiebbe permettere di 
risolvere alcuni problemi an
cora aperti al nostro interno», 
quali la composizione del futu
ro organismo di autogoverno 
di Gerico e della Striscia di Ga
za, e la definizione dei tempi e 
delle modalità delle elezioni 
nei Territori. Una questione, 
quest'ultima, che preoccupa 
particolarmente non solo i diri
genti palestinesi vicini ad Ara
fat ma anche i loro interlocuto
ri israeliani. Ad unirli e il timore 
di un eventuale successo degli 
integralisti di «Hamas» e dei 

gruppi radicali del «Ironte del 
rifiuto». Chiarissimo in tal sen
so e stalo il ministro degli Este
ri israeliano Shimon Peres: 
•Una firma e un accordo tra 
due parti - ha sottolineato Pe
res in un'intervista al settima
nale francese Le Nouvel Obser-
vateur - . Se uno dei firmatari 
viene meno, l'accordo non tie
ne più». «Ecco perchè - prose
gue il capo della diplomazia 
israeliana - vogliamo fare di 
tutto per aiutare i'Olp a vincere 
le elezioni nei Territori». «Il ne
goziato sul trasferimento dei 
poteri dall'amministrazione 
militare a quella palestinese 
marcia speditamente - ha 
concluso Peres - , più diflicile 
del previsto si sta invece rive
lando la questione della sicu
rezza-. 

Chissà se i coloni israeliani 
leggeranno mai questa intervi
sta: se cosi fosse avrebbero al
tri elementi per arricchire il lo
ro bagaglio di accuse nei con
fronti dei «traditori laburisti». 
Ma ieri gli irriducibili sostenito
ri di «Eretz Israel» (la Grande 
Israele) erano troppo occupati 
a bloccare le strade di accesso 
a Gaza e in Cisgiordania per 
occuparsi del «loro» ministro 
degli Esteri. In segno di prote

sta per l'uccisione di due civili 
israeliani da parte di un com
mando di «Hamas», i coloni 
hanno improvvisato, indistur
bati, posti di blocco e barricate 
sui principali incroci stradali 
dei territori occupati, bloccan
do il traffico per due ore. L'e
sercito, che pure era al corren
te della manifestazione, non ò 
intervenuto, In serata, migliaia 
di coloni hanno invaso le vie di 
Gerusalemme per partecipare 
ai funerali di Yitzhak Wein-
slock, 19 anni, il seminarista 
ucciso mercoledì alla penfena 
di Ramallah. Nella commemo
razione di Shilo Gal, sindaco 
dell'insediamento di Allon Sh-
vut in cui viveva la vittima, vi è 
tutta l'anima di quella Israele 
che non crede nel dialogo: 
«Come nostro padre Isacco -
ha detto Gal - sei stato immo
lato, immolato su un altare che 
i politici chiamano pace. Noi 
oggi chiediamo vendetta». «Ma 
che forme assumerà la vendet
ta dei coloni?», è stato chiesto 
al padre della vittima. «La ven
detta spelta al Signore - ha n-
sposto Dov Weinstock -, Da 
Rabin ci aspettiamo, quanto 
meno, che non svuoti le carce
ri dove sono detenuti i terroristi 
palestinesi». 

Sul tavolo di Clinton arrivano le opzioni militari per difendere il Sud da eventuali attacchi di Pyongyang 
«La guerra è possibile, teniamo le polveri asciutte». In ballo l'invio di portaerei, missili Patriot e divisioni 

Il Pentagono gioca a Risiko con la Corea 
Allarme Corea per le forze armate Usa. Il Pentagono 
dà a Clinton una lista dettagliata di «opzioni militari» 
per difendere il Sud dalla minaccia di un attacco dal 
Nord. «La guerra è possibile, teniamo le polveri 
asciutte», aveva detto il capo Cia alla Cnn. «Situazio
ne urgente, dovrà decidere a giorni», precisa la Casa 
Bianca, mentre l'Agenzia atomica Onu si appresta a 
dichiarare che Pyongyang sta costruendo la bomba. 

DAL NOSTRO CORRISPQN06NTE 

SIEQMUND QINZBERO 

• • N E W YORK. Passi «di natu
ra strettamente preparatoria», 
li definiscono. Ma non nascon
dono che si tratta di «prepara
zione» ad una guerra di dimen
sioni e violenza da far impalli
dire quella combattuta nel 
Golfo contro Saddam. Clinton 
ha chiesto e sta per ottenere 
dal Pentagono una lista detta
gliata di opzioni militari contro 
la Corca di Kim II Sung. Secon
do le anticipazioni del «New 
York Times», tra le iniziative sa
lienti della «strategia di deter
renza flessibile», elaborata dal 
generale Gary Luck che co
manda le forze Usa in Corea 
del Sud, c'è la messa in stato di 
allarme delle forze armate Usa 
nel pacifico, compresi i B-52 di 
stanza a Guam e Diego Garda, 
l'invio di almeno una portaerei 
al largo della penisola corea
na, un'accresciuta sorveglian
za coi satelliti e i voli spia, l'in
vio di missili anti-missile Pa
triot, di diversi squadroni ag
giuntivi della Air Force, di un 
numero iinprccisato di divisio
ni a dar man forte ai 35.000 
soldati già dispiegati sulla li
nea dell'armistizio del 1953. 

Clinton dovrà decidere a 
giorni. «Ce una certa urgenza 
nella situazione», ha spiegato 
la portavoce della Casa Bian
ca, Dee Dee Myers, perche l'A
genzia Atomica Internazionale 
>.he la capo all'Onu si appresta 
a dichiarare ufficialmente che 

non e più in grado di garantire 
che la Corea del Nord dispone 
di energia atomica solo ad usi 
pacifici. Su richiesta america
na, di avere più tempo a sop
pesare il da farsi, avevano cer
cato di posticipare di quanto 
possibile questo annuncio, ma 
si attende che lo facciano la 
prossima settimana. Già ieri a 
Vienna, il direttore dell'agen
zia, Hans Blix, ha dichiarato 
che, in assenza di accesso per 
ispezioni agli impianti nucleari 
nord-coreani, non e più in gra
do di garantire al mondo che 
Kim il Sung non abbia o non 
sia prossimo ad avere la bom
ba atomica. Questo perche tut
ti gli strumenti elettronici di 
sorveglianza nel super-bunker 
nucleare di Yongbyng. nei 
pressi della capitale nord-co
reana, hanno esaurito batterie 
e registratori e sono muti, sen
za che venga consentito di ri
caricarli. 

Il giudizio degli osservatori 
sul braccio di ferro nucleare 
con la Corea del Nord si era si-
nora diviso in due scuole di 
pensiero diametralmente op
poste. Per gli uni il mettere sul 
tavolo la minaccia nucleare 
sarebbe stata tutta una sottile 
manovra di Kim II Sung e dei 
suoi credi designati per rom
pere l'isolamento totale della 
Corea del Nord, avviare una tr-
tattiva con gli Usa e puntare al
la nunificazione pacifica con 
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Il direttore della Cia alla Cnn 
«Cari telespettatori 
non chiamateci più 007» 

Pubblichiamo una sintesi 
dell'intervista di Larry King 
al direttore della Cia, Ja
mes Woosley. sulla Cnn.. 

King. È la prima volta che un 
direttore in carica della Cui 
viene in tv a rispondere alla te
lefonate della gente. Che fac
cia parte del nuovo stile Clin
ton' 
Woosley. Certamente il pre
sidente 0 molto interessato a 
che siamo i più aperti possibi
li. E io sto facendo questo. 
Quanto al rivelare fonti e mo-
lodi di raccolta di -intelligen
ce» o come spendiamo i nostri 
soldi, siamo più tradizionali, e 
capirà che ci sono buone ra
gioni per esserlo. 

King. Qual e la parte più dura 
del suo lavoro, la parte più 
sorprendente7 

Woosley. Ci sono diverse 
parti sorprendenti. Una direi e 
imparare sullo spionaggio... 
Io mi sono occupato anche di 
intelligence da sottosegretario 
alla Marina militare, ma spio
naggio, spie, questa parte in
somma, mi era nuova fino al
lo scorso febbraio. 
King. Le apprezza di più ora? 
Woosley. È affascinante. Non 
voglio suonare troppo ideali
sta, ma bisogna pure dirle 
queste cose: in giro per il 
mondo c'è un sacco di gente 
che vive sotto brutti regimi ed 
e disposta ari aiutare gli Stati 

uniti, da agente o da spia, per
che 6 idealista, perché sono 
disgustati dai loro governi, co
me il colonnello Penkovsky 
(famoso transfuga del Kgb) 
era disgustato dall'Urss di al
lora. E nei governi totalitari in 
molti posti c'è una corrente 
sotterranea di gente che e 
pronta a correre grossi rischi, 
in parte almeno per ragioni 
ideali... 
King. Molti che vogliono aiu
tarci per ideale'' 
Woosley. Molti E l'altra fac
cia della medaglia ò che in al
tre circostanze, ad esempio 
nei cartelli del narco-traffico, 
tra i terroristi, le motivazioni di 
chi reclutiamo non sono cosi 
nobili, o cercare di reclutare 
questo tipo di gente e un lavo
ro pericoloso. 
King. Che percentuale dei di
pendenti della Cui (• conipo-

la Corca del Sud alle condizio
ni più convenienti. Clinton che 
fa la voce grossa, Pyongyang 
che nuncia all'atomica, ma in 
cambio ottiene che gli Usa ri
nunciano alle loro manovre 
militari in Corca del Sud e co
mincino a negoziare politica
mente e trattare commercial
mente con loro- questi sareb
bero stati 1 passaggi successivi 
del gioco. Per gli altri la minac
cia sarebbe invece serissima e 
niente adatto un modo per au
mentare il prezzo nel negozia
to. 

Un carico da novanta sul 
piatto della bilancia di questa 
seconda più allarmante inter
pretazione era stato gettato dal 
direttore della Cui, James 
Woolsey. nell intervista con 
l-ctrry King sulla Cnn. Pensa 
che andranno alla guerra', gli 
aveva chiesto l'intervistatore 
«Non lo so. è mollo diflicile dir
lo», la prima risposta. Seguito 
da un agghiacciante «L'impor
tante è tener asciutte le nostre 
polveri, perché non lo può al
latto escludere». «Ci sarà presto 
la successione a Kim II Sung 

sta da spie vere e propne' 
Woosley. Noi parliamo di 
funzionari. Se James Bond 
avesse lavorato per la Cia non 
sarebbe stato definito un 
agente, L'avremmo definito 
un funzionano... 
King. Il «New Yorker» di que
sta settimana scrive che la Cia 
aveva addestrato in Salvador 
un battaglione che 13 anni fa 
aveva massacrato un intero 
villaggio. Èvcro7 

Woosley. Sono storie vec
chie. 
King. Aveva ragione Truman 
ad avere paura della Cia7 

Woosley. Truman aveva fatto 
si che la Cia venisse tenuta 
fuori dalle questioni di ordine 
pubblico interno Questa fu 
una decisione cruciale. E il ri
sultato è che ci siamo concen
trati .sull'estero ... 
King. Lee Oswald era nel li
bro paga della Cia7 

Woosley. E una sciocchezza. 
King. E Nonega' Sciocchezza 
anche questa7 

Woosley. La stona di Nonega 
risale indietro nel tempo, e in 
un certo senso di pubblico 
dominio Non me ne sono 
occupalo. Non ha alcuna im
mediata importanza operati-

King. Lei pensa che la Cia 
debba ora occuparsi di spio
naggio industriale, dare uan 
mano alle imprese Usa? 
Woosley. No. Non lo faccia
mo e non lo faremo. Quel che 
faremo sempre di più e aiuta
re il nostro governo a com
prendere le tendenze econo
miche, dalla tecnologia alla ri
serve di petrolio... 
King. E intendete tornire in
formazioni di questo tipo 
Woosley. E aiutare le impre
se amencane a capire che i 
servizi di spionaggio stramien 
spesso conducono operazio
ni contro società americane 
per conio dei loro governi, 
aiutarle a proteggersi e ad 
esempio pareggiare la partita 
se si scopre clic qualche pae
se corompe qualcuno e una 
compagnia americana perde 
perquesto il contralto ... 
Telespet ta tore . La Cia MQVJ 
tirato fuori un rapporto con
troverso su Aristide ad I laili 
Era venuto fuori che Clinton e 
la Cia avevano posizioni op
poste. . Chi MCVJ ragione7 

Woosley. Non c'è sialo scon
tro tra il presidente Clinton e 
la Cia 

I direttore della Cia, James Woolsey 

da parte del figlio ed erede de
signato Kim Cliong II, e questo 
è uno degli elementi di poten
ziale instabilità nella penisola 
coreana Certamente è estre
mamente inquietante che i 
nord coreani attualmente ab
biano due terzi delle loro forze 
schierati al confine con la zo
na smilitarizzata e che questa 
si trovi quasi alla periferia di 
Seul», aveva ammonito 

•Le parole del direttore della 
Cia spingono sul ciglio della 
guerra», la reazione di Pyon
gyang Secondo gli esperti mi

litari una possibile invasione 
potrebbe anche essere ternata, 
ma al prezzo della distruzione 
totale di Seul. «Una guerra tra 
Nord e Sud sareblx- costosissi
ma in termini di perdile uma
ne Ma voglio essere chiaro in 
Nord non ha possibilità di vin
cere», e la risposta dell'ammi
raglio Lirson che comanda le 
lorze Usa nel Pacilico «Stiano 
allenti, si giocano l'esistenza 
stessa della Corea del Nord», 
l'ammonimento che era venu
to giorni fa da Clinton in perso
na 

Sarebbe già stato raggiunto 
un accordo suiragricoltura 
non su tessili e audiovisivi 
Lunedì rincontro decisivo 

L'ultimo round 
tra Europa e Usa 
Gatt al traguardo 
I segnali positivi si sono moltiplicati ieri a Bruxel
les in vista di una conclusione della trattativa sul 
Gatt. Americani e francesi non rinunciano ai toni 
duri, ma si sa già che sull'agricoltura le posizioni 
si sono avvicinate di molto. L'americano Kantor è 
tornato a Washington per riferire a Clinton, Leon 
Brittan riferiva ieri sera ai ministri degli esteri dei 
12. Si rivedranno lunedì. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

• • PARICI A chi credere? 
All'emissano di Bill Clinton, 
Mickey Kantor. o a quello 
dell'Unione europea, Leon 
Brittan? Diceva il primo ieri 
sera: «Ci sono ancora tre o 
quattro soggetti importanti ai 
quali trovar soluzione da qui 
a lunedi: l'audiovisivo, i tessi
li, l'organizzazione mondiale 
del commercio. Altrimenti 
niente accordo. Aggiungo 
che non ci sarà accordo con 
la Comunità finche non sare
mo sicuri che la nostra indu
stria audiovisiva rimanga 
concorrenziale». Diceva il se
condo: «Certo, resta qualche 
problema da nsolvere, ma 
abbiamo compiuto notevoli 
passi avanti. Ho fiducia nella 
conclusione di un accordo». 
Aveva detto nel pomeriggio il 
ministro degli esteri francese 
Alain Juppé, prima di infilarsi 
nella riunione serale con i 
suoi colleghi della Comunità: 
«Ho visto Warren Chnstopher 
(il segretario di Stato ameri
cano, ndr) e gli ho detto che 
sulla base delle mie informa
zioni attuali non vedevo co
me si potesse arrivare ad un 
accordo...ma forse tutto 
cambierà tra un po', alle 18». 
Le uniche voci concordanti 
sono state quelle del segreta
rio amencano all'agricoltura, 
Mike Espy, e del suo omolo
go comunitario, René Stei-
chen. Ambedue hanno fatto 
capire che l'agricoltura non 
era più quella barriera insor
montabile tra le due rive del-
l'Atlanuco: «Abbiamo la spe
ranza di arrivare ad un accor
do equilibrato». Alcune indi
screzioni parlavano di un ac
cordo sulla spinosa questio
ne dell'accesso minimo per 
le importazioni: la Comunità 
l'intende per grandi gruppi di 
prodotti, gli Usa prodotto per 
prodotto. L'avrebbero spun
tata gli europei, salvo alcu ne 
deroghe. Queste ultime han
no fatto si che anche Mike 
Espy cantasse vittona: «Ab
biamo trovato il modo di mi
gliorare - ha detto l'america
no - l'export di cereali, carne 
e latticini verso la Comunità». 
Una frase che potreb be sca
tenare l'ira del mondo agri
colo francese, che proprio 
questo temeva. 

A Bruxelles ieri si dava per 
scontata l'esistenza di una 
bozza d'accordo. Superato 
lo scoglio agncolo, compiuti 
importanti progressi sul tema 
dell'accesso ai mercati, re
stavano da sbrogliare le ma
tasse del tessile e dell'audio
visivo. Quanto al pnmo, la 
Comunità preme per aumen
tare le sue possibilità di ex
port. Per l'audiovisivo, come 
si ricava dalla dichiarazione 

di Mickey Kantor, sono gli 
Usa a puntare i piedi Conte
stano agli europei le sovven
zioni alla produzione cine
matografica e televisiva e 
non intendono apnre il loro 
mercato. Pare siano invece 
disposti a riconoscere, se 
non la «eccezione culturale» 
che chiede Francois Mitter
rand, quantomeno qualche 
«specillata» al settore della 
creazione, così come hanno 
fatto con il Canada nell'am
bito della trattativa per il mer
cato comune nordamerica
no. 

Come interpretare quel 
che sta accadendo in queste 
ore a Bruxelles? La Francia, 
più isolata nel seno comuni
tario di quanto dicano i suoi 
dirigenti, deve probabilmen
te scegliere tra tavoli diversi. 
Balladur, o meglio la mag
gioranza che lo sostiene, 
aveva fatto salire la lebbre sul 
dossier agricolo, in fondo tra 
i meno consistenti del pac
chetto Gatt. Ha chiesto cosi 
la revisione dell'accordo di 
Blair House, che prevedeva 
una riduzione per sei anni 
del 21 percento dell'export 
agricolo sovvenzionato e una 
riduzione del 36 percento 
delle sovvenzioni all'export. 
La Francia - e si suppone 
Leon Brittan a nome della 
Comunità - voleva ritoccare 
le percentuali dell'export, 
avere la possibilità di liquida
re gli stock e porre il proble
ma delle esportazioni amen-
cane di glutine di mais, che 
non pagano dogana in Euro
pa Non e improbabile che 
gli Usa abbiano ceduto qual
cosa sul terreno agncolo per 
rifarsi in setton più strategici, 
come appunto l'audiovisivo 
e il tessile. Balladur rischia 
cosi di vedersi accontentato 
11 dove aveva fatto demago
gia elettorale, mentre setton 
che toccano l'interesse del 
pae.so «a lungo termine» si 
presenterebbero in una luce 
meno favorevole. Per questo 
mercoledì in Parlamento 
aveva fatto appello al «senso 
di responsabilità» dei depu
tati, ai quali ha chiesto di 
guardare avanti e di non fer
marsi «agli umon dell'opinio
ne pubblica». È suonato co
me un invilo a rischiare, per 
una volta, qualche giorno di 
impopolantà. Per il resto, in 
assenza di informazioni det
tagliate, non si possono che 
avanzare previsioni generali. 
L'atmosfera a Bruxelles ieri, 
prima che in serata si riunis
sero i ministri degli esteri per 
sentire Leon Brittan. sembra
va più distesa. Lunedi po
trebbe essere il giorno del
l'ultimo appuntamento tra 
Brittan e Kantor. 

Aidid appare ad Addis Abeba 
L'ex super ricercato 
vola in Etiopia 
su un aereo americano 
M ADDIS ABEBA Alle 19 in 
punto di ieri il generale 
Mohammed Farah Aidid e 
sceso da un piccolo bimotore 
ad elica degli Stati Uniti nell' 
aeroporto di Addis Abeba. 

Come era prevedibile 6 
comparso sulla scesa per ulti
mo, anche se fino a ieri mani
na i suoi collaboratori aveva
no escluso la sua presenza 
nella capitale etiopica. 

Ad accoglierlo erano una 
trentina di suoi collaboratori 
che erano arrivati ad Addis 
Abeba lunedi scorso, ma non 
avevano partecipato alla con
ferenza umanitaria delle Na
zioni Unite che si è conclusa 
mercoledì. 

Aidid era stato preceduto di 
2'1 ore dal suo peggior nemi
co, il presidente ad interim 
della Somalia Ali Mahdi che 
ieri ha partecipato ad alcuni 
degli incontri politici informali 

che si susseguono da sabato 
nella capitale etiopica 

Indossando un cardigan 
blu e una cravatta rossa su 
una camicia bianca, Aidid ha 
sorriso ampiamente ai suoi 
collaboratori e ha poi tenuto 
una breve conferenza stampa, 
avendo al suo fianco ,! vice 
ministro degli Esteri etiopico 
YoannisLisane. che era anda
to a prenderlo a Mogadiscio 
mercoledì pomeriggio. 

«Non voglio anticipare nulla 
- ha dello Aidid - sono venuto 
qui non per partecipare alla 
conferenza, ma per una visita 
al mio fratello Meles Zenawi, 
presidente del governo prov
visorio dell'Etiopia» 

Alla domanda su come mai 
avesse cambiato idea riguar
do alla venuta ad Addis Abe
ba, Aidid ha risposto somden-
do «Il mondo cambia in con
tinuazione» 

f . 
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Cinquecento tra agenti scelti di polizia e militari di Bogotà 
hanno circondato il boss dentro un centro commerciale 
«S'è opposto alla cattura, è stato ucciso nella sparatoria» 
Pochi giorni fa la Germania rifiutò asilo ai suoi familiari 

A sinistra la 
prigione da 

dove scappò 
Escobar A 

destra la sua 
«cella» Sotto il 
re della droga 

ucciso Ieri 

Braccato e abbattuto il re della droga 
Finisce nel sangue a Medellin l'avventura di Pablo Escobar 
Ucciso a Medellin, in Colombia, Pablo Escobar, il 
trafficante di droga più noto nel mondo È stato ab
battuto durante un conflitto a fuoco, braccato da 
500 uomini del gruppo speciale che gli dava la cac
cia dal luglio dell'anno scorso, quando era fuggito 
dal carcere di Envigado. Nelle settimane scorse la 
famiglia aveva cercato asilo in Europa ma era stata 
respinta Su di lui una taglia di 25 miliardi 

NOSTRO SERVIZIO 

• i B O G O T A P a b l o Emil io 
E s c o b a r , il «re» de l l a c o c a i n a , 
il t raff icante d i d r o g a più ricer
c a t o al m o n d o , è s t a t o u c c i s o 
ieri s e r a in C o l o m b i a , ne l 
press i d i u n c e n t r o c o m m e r 
c i a l e a p o c a d i s t a n z a da l l a cit
t a d i Mede l l in , d u r a n t e u n o 
s c o n t r o a f u o c o c o n le forze di 
poli/ . ia c h e d a o l t re un a n n o 
gli s t a v a n o d a n d o la c a c c i a • 

La not iz ia , diffusa p e r p r i m a 
d a l l a s t a g i o n e r a d i o C a r a c o l 
d i B o g o t à , è s t a ta c o n f e r m a t a 
p o c o d o p o d a l p r o c u r a t o r e 
g e n e r a le d e l l a R e p u b b l i c a . 

Il p r e s i d e n t e c o l o m b i a n o 
C e s a r G a v i n a h a i m m e d i a t a 
m e n t e c o n v o c a l o ne l p a l a z z o 
p r e s i d e n z i a l e u n a ' n i n i o n e 
c o n i r e s p o n s a b i l i d e l l a s i cu
r e z z a d e l p a e s e 

E s c o b a r . A4 a n n i c o m p i u t i 
I a l t ro ieri, è s i a l o a c c e r c h i a t o 
in s t r a d a d a a l m e n o 500 u o 
mini d e l «Blocco di r i ce rca di 
P a b l o Escobar» u n c o r p o 
s c e l t o di 2 0 0 0 p e r s o n e a d d e 
s t r a t e a p p o s i t a m e n t e p e r s ta
n a r e il r e d e l c a r t e l l o di Medel 
lin, d o t a t e di e l i co t l en e m e z z i 
spec i a l i S e c o n d o la v e r s i o n e 
ufficiale E s c o b a r si è o p p o s t o 
al la c a t t u r a I n s i e m e a lui c ' e 
ra il c o g n a t o H e m a n H e n a o , 
fratello , d e l l a m o g l i e Maria 
Victor ia H e n a o Anch ' eg l i s a 
r e b b e m o r t o nel c o r s o de l l a 
s p a r a t o r i a 

E finità cos i in m o d o spe t 
t a c o l a r e p r o p r i o c o m e e r a sta

ta tut ta la s u a e s i s t enza , la ca r 
r iera de l b o s s c h e negli a n n i 
8 0 aveva d a t o vita a d u n i m p e 
ro d e g n o di u n r a c c o n t o d e l l e 
' Mille e u n a n o t t e ' In r ea l t à il 
s u o p o t e r e e r a sg re to l a to d a 
t e m p o , a s s e d i a t o d a u n a p a r t e 
d a l l en to m a c o s t a n t e a s s a l t o 
d e i nuovi g r u p p i uniti s o t t o il 
ca r t e l lo di Cali , m e n o violenti 
e più discret i d e l Ca r t e l ' o d i 
Medel l in m a s e c o n d o la s t i m e 
p iù r ecen t i o r m a i s a l d a m e n t e 
a c a p o de l traffico dt c o c a i n a , 
e da l l ' a l t ra gue r r a s e n z a tre
g u a avvia ta d a l p r e s i d e n t e Ga
v ina ne i suoi conf ron t i Brac
c a t o d a ol t re un a n n o , sen t iva 
o r m a i di ave r e il fiato degl i in
segui tor i a l le s p a l l e R e c e n t e 
m e n t e aveva t e n t a t o di m e t t e 
re in sa lvo la famiglia c h e ne l 
le u l t ime s e t t i m a n e è s ta ta 
p r o t a g o n i s t a di u n pel legri
n a g g i o i n t e r n a z i o n a l e al la ri
c e r c a di u n p a e s e d i s p o s t o a d 
osp i t a r l a Nei giorni scors i la 
mog l i e , d u e figli e la f idanza
ta de l figlio di E s c o b a r d o p o 
e s s e r e stati respint i d a tre p a e 
si s u d a m e r i c a n i a v e v a n o ten 
ta to i n v a n o lo s b a r c o in Euro
p a Ma a Madr id n o n li aveva
n o n e p p u r e fatti s c e n d e r e da l -
I a e r e o e a F rancofo r t e h a n n o 
p o t u t o so lo r iposars i q u a l c h e 
o r a p r i m a di e s s e r e r ispedit i in 
pa t r ia d o v e s o n o o r a ospit i in 
u n a l b e r g o de l l a c a p i t a l e E 
p e n s a r e c h e il C e s a r Gav ina 
a v e v a e s o r d i t o la s u a presi
d e n z a c o n u n a poli t ica di 
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Dai piccoli furti alla latitanza 
In dieci anni il padrino 
ha destabilizzato la Colombia 

WM Ha fini'o la sua lunga c a m e r a c r imina le 
d o p o aver des tab i l izza to la C o l o m b i a pe r dieci 
ann i Di bassa s tatura, c o n t e n d e n z a a ingrassa
re un folto ciuffo e sottili battetti Pab lo E s c o b a r 
Gavina «il padrino», c a p o del famigerato cartel
lo di Medellin è c o n s i d e r a t o il n u m e r o u n o tra i 
trafficanti di d roga nel m o n d o Nato il p r i m o di
c e m b r e 1919 (aveva c o m p i u t o qu indi 44 a n n i ) 
a Rionegro p res so Medellin d a u n a famiglia di 
m o d e s t a e s t r az ione Escobar c o m p i fin d a gio
v a n e atli di p iccola d e l i n q u e n z a qual i furti di 
au tomobi l i e di lapidi nei cimiteri Divenne poi 
killer del la malavi ta e negli a n n i se t t an ta c o m i n 
c iò a d affermarsi a u t o n o m a m e n t e c o m e traffi
c a n t e di c o c a i n a Abile o rgan izza to re as tu to 
ammin i s t r a to re e sp ie ia to omic ida , in poch i an
ni Cscobar d i v e n n e il c a p o del car te l lo di Medel
lin la magg io re o rgan izzaz ione di trattico di c o 
c a i n a del m o n d o , c o n q u i s t a n d o il m e r c a t o Usa 
e in pa r t e que l lo e u r o p e o c o n i un ica c o n c o r 
r enza del più limitato e m e n o v io len to car te l lo 
di Cali D o p o aver r a p i d a m e n t e a c c u m u l a l o 
u n a fortuna di vari miliardi di dollari Escoba r si 
d i e d e a d attività sociali , c h e lo resero popolar is 
s imo tra i poveri di Medellin e en t rò in poli t ica 
Aderì al part i to Alternativa Liberale e nusc l a far
si e l eggere d e p u t a t o s u p p l e n t e nel 1982 Un an
n o d o p o p e r ò il ministro de l la giustizia Rodrigo 
Lara Bonilla e il g iornale «El Espectador» gli 
s b a r r a r o n o la s t r ada r ivelando il s u o p a s s a t o e 
cos t r i ngendo lo a d a b b a n d o n a r e la politica 
Q u a l c h e a n n o d o p o Lara Bonilla e il diret tore 

del g iornale Gui l lcrmo C a n o furono assass ina 
ti Escobar . s p o s a t o e c o n d u e figli si trasferì a 
vivere nella s u a lussuosa tenu ta p res so Medel 
lin c i r c o n d a t o d a oggetti d ' a r t e preziosi e di gii 
sto Nel 1984 il g o v e r n o del p re s iden te c o n s e r 
va lore Belisario Be tancur avviò la lotta c o n t r o i 
narcotrafficanti, e nella legis lazione fu a m m t s 
sa la possibilità di e s t r a d i / i o n e negli Stati Uniti 
La lotta fu intensificata d a l s u o s u c c e s s o r e il li 
be ra le Virgilio Barco Escobar e il car te l lo di Me 
dellin c o m i n c i a r o n o a trovarsi in difficoltà e rea
g i rono f o r m a n d o il g r u p p o a r m a l o degli «estra
datali!» c h e si rese responsabi l i di mol te azioni 
militari Cent ina ia di p e r s o n e pe r se ro la vita in 
d e c i n e di sanguinos i at tentat i 11 19 g iugno 1991 
il p re s iden te l iberale Cesar Gavina - e le t to d o p o 
c h e nel 1989 i trafficanti a v e v a n o ucc i so il più 
impor t an t e c a n d i d a t o l iberale Luis Car los Ga 
lan - o t t e n n e un a p p a r e n t e s u c c e s s o c o n la resa 
di Escoba r e de i principali cap i di Medellin otte
nu ta grazie alla m e d i a z i o n e di un a n z i a n o sa
c e r d o t e Rafael Garc ia I lerrcros II gove rno p r ò 
mise u n a r iduz ione della p e n a e la n o n es t radi 
/ i o n e negli Usa Nella s o n t u o s a pr ig ione di Envi 
g a d o Escobar h a d a a l lora g o d u t o di molti privi
legi e d è riuscito a m a n t e n e r e il cont ro l lo del 
car tel lo di Medellin II 20 luglio 1992 il governo 
o rd inò il t r a s fenmen to di Escobar in un al tro 
c a r c e r e II b o s s de l la c o c a i n a evase d u e qiorni 
più tardi e d a allora è r imasto alla m a c c h i a ri 
c e r c a t o d a un i m p o n e n t e disposit ivo di eserc i to 
e polizia 

g r a n d e d i p l o m a z i a ne i c o n 
fronti de l b o s s Grazie alla m e 
d i a z i o n e di p a d r e Rafael Gar-
c i a He r r e r a s aveva o t t e n u t o 
c h e il trafficante si c o n s e g n a s 
se s p o n t a n e a m e n t e al la giu
stizia In c a m b i o il g o v e r n o di 
Bogo tà aveva c a n c e l l a t o u n a 
legge sull e s t r a d i z i o n e c h e im
p o n e v a la c o n s e g n a de i traffi
c a n t i agli Stati Uniti I pr imi 
t e m p i di «prigionia» s e m b r a r o 
n o e s s e r e I inizio di u n a rina
scita de l b o s s Osp i t a to a Envi-
g a d o , u n a c o s t r u z i o n e cos t ru i 
ta a p p o s i t a m e n t e p e r lui (sot 
to al s u a so rveg l i anza ) d o t a t a 
di fax c o m p u t e r v a s c a J a c u z 
zi r ip rese il c o n t r o l l o di tutte 
le s u e attività e c o n t i n u ò ini 

p e r t e m t o a d o r d i n a r e assass i -
nn Si r a c c o n t a - forse c o n 
q u a l c h e e s a g e r a z i o n e - c o m e 
i t raditori e i nemic i v e n i v a n o 
r e g o l a r m e n t e t rascinat i al s u o 
c o s p e t t o pe r e s s e r e giudicat i e 
giustiziati Nel luglio d e l l ' a n n o 
s c o r s o il g o v e r n o d e c i d e di 
s t r ingere il f reno e d i s p o n e il 
t r a s fe r imen to di E s c o b a r in 
un ' a l t r a p r ig ione u n a prigio
n e ve ra D u e giorni più tardi la 
fuga o m e g l i o I usc i ta de l 
b o s s da l p o r t o n e p r inc ipa l e 
g raz ie alla c o l l a b o r a z i o n e di 
b e n 26 g u a r d i e c a r c e r a n e 
(oggi so t to i n c h i e s t a ) p a g a t e 
a p r o f u m a t a m e n t e in n a r c o 
dol lar i Ma la luga n o n è c h e 
I inizio de l l a fine II g o v e r n o 

h a o r m a i a p e r t o le ostilità nei 
confront i de l s u o g r u p p o In 
q u e s t o a n n o e m e z z o s o n o ar 
restati 36 suoi l u o g o t e n e n e t i 
c o m p r e s o il fratello A stargli 
a l le c o s t o l e n o n s o n o so lo gli 
agguerr i t i u o m i n i de l «blocco 
di r i ce rca P a b l o E s c o b a r Ben 
più t emib i l e è la c a c c i a a p e r t a 
da i «Pepes» I o r g a n i z z a z z i o n e 
de i pa ren t i de l le vit t ime di 
C s c o b a r f inanzia ta da l e n i e l lo 
n e m i c o q u e l l o di Cali Esco
ba r si d i f e n d e c o n il sol i to sti 
le un a t t e n t a l o a Bogotà c a u 
sa la m o r t e di 36 p e r s o n e e il 
f e r i m e n t o d i o l t re 500 

Sulla lesta di P a b l o E s c o b a r 
p e n d e v a u n a taglia di 7 milio 
ni di dollari ( 2 5 mil iardi ) 

La Camera ha varato la commissione d'inchiesta su uno dei capitoli più odiosi del malcostume dei partiti di governo 
Le mazzette targate socialista per l'acqua a Saigon, gli ospedali da campo in Iran, il metrò per Lima 

Tangenti sulla fame sotto la lente del Parlamento 
Un uomo aggredisce 
il presidente tedesco 
lieve ferita al volto 
• i AMBURGO 11 p re s iden t e 
t e d e s c o Richard von Weiz-
s u e c k t r ieri sera ò r imasto feri
to al vol to in m o d o lieve in se
gui to a un agg re s s ione subi ta 
a d A m b u r g o d a p a r t e di u n u o 
m o c h e lo h a ge t ta to a terra 
p r i m a di e s s e r e fe rmato A da 
re la not iz ia e s tata la polizia 
W e i / s a e c k e r ò s ta to aggred i to 
davan t i a un tea t ro de l la c i t t ì 
de l n o r d de l l a G e r m a n i a Ri 
m a s t o l e g g e r m e n t e ferito al 
n a s o e a l le l abb ra • ha precisa
to la fonte • e s ta to c u r a t o d a 
un m e d i c o ali in te rno de l tea
tro I agg re s so re , un u o m o di 
4 8 ann i ò s t a to in te r rogato dal
la polizia W c i z s a e c k e r 6 s ta to 
agg red i to ieri ve r so le 19 50 in 
u n a s t rada d e l c e n t r o di A m 
b u r g o m e n t r e stava pe r en t r a r e 
nel t ea t ro I da l ia II s u o aggres
sore si e avven ta to c o n t r o di 
lui c o l p e n d o l o c o n un p u g n o 
al vol to e g e t t a n d o l o a terra 
L u o m o ò s t a to subi to fe rmato 
da l l e g u a r d i e de l c o r p o e ò 0 
s ta lo in te r roga to da l la polizia 
S e c o n d o un p o r t a v o c e del la 
polizia I agg re s so re si trovava 

tra un g r u p p o di p e r s o n e riuni
te davant i al tea t ro pe r I arrivo 
del p re s iden te c h e doveva a s 
sisterc a u n o s p e t t a c o l o I la 
c h i a m a t o Wcizsaecke r p r ima 
di scagliarsi c o n t r o di lui S e 
c o n d o a lcuni tes t imoni I u o 
m o aveva in p r e c e d e n z a distri 
bul lo volantini in cui si def in i ta 
il p re s iden te «un nazista un 
capi ta l is ta e un sos ten i tore di 
S a d d a m Hussein» Il p rcs iden 
te n o n e mai s ta to a c c u s a t o di 
e s s e r e nazista Suo p a d r e 
Emsl von Wcizsaecke r g i à s o t 
t o s e g r c t a n o agli Esteri d u r a n t e 
il r eg ime di Hitler e ra s ta to 
c o n d a n n a t o c o m e c r imina le di 
guer ra al p r o c e s s o di Nonn i 
be rga II v i cepres iden te del 
Bundes t ag He lmut Becker ha 
c o n d a n n a t o ieri sera davant i ai 
pa r l amen ta r i I aggress ione su 
b u a d a Wcizsaecker espri 
m o n d o la sua «cos te rnaz ione e 
indignazione» Richard von 
Weizsaeckc r p re s iden te tede
s c o dal 19SM giungerà nel 
m a g g i o p ros s imo alla s c a d d i 
za del s e c o n d o m a n d a t o non 
r innovabi le 

Com'è stato possibile che persino attraverso gli aiuti 
ai paesi in via di sviluppo un fiume di tangenti sia ar
rivato sino a Craxi, all'ex ministro degli Esteri De Mi-
chelis, al suo vice e ad un pugno di ambasciatori7 

Dovrà accertarlo una commissione d'inchiesta isti
tuita ieri dalla Camera Gli illuminanti casi delle 
mazzette targate Psi per l'acqua a Saigon, gli ospe
dali da campo all'Iran, il metrò per Lima 

GIORGIO FRASCA POLARA 

tm KOMA A l c u n e de l l e p r ò 
p o s t e p e r un inchies ta par la
m e n t a r e ( q u e l l a di Rutelli p e r 
e s e m p i o e que l l a di D Ale-
m a ) sugli esili de l la poli t ica 
i ta l iana di c o o p e r a z i o n e a l lo 
sv i luppo del T e r z o e Qu i r to 
m o n d o r i sa lgono a b e n p r i m a 
c h e e s p l o d e s s e r o le c l a m o r o 
se v i c e n d e giudiziar ie c h e an 
c h e e p r o p r i o in q u e s t o c a m 
p ò h a n n o co invo l to Craxi De 
Michelis il s u o vice Lenoci e 
p o r t a t o ali a r r e s to di a m b a 
s c i a ' o n e funzion in de l l a Far 
n e s i n a E p p u r e o pe r q u e s t o ' 
e ò v o l u t o un a n n o p e r c h e 
da l la c o m m i s s i o n e Esteri di 
Montec i to r io ven i sse fuori un 
t e s to unif icato de i vari a n a l o 
ghi proget t i E t an t e s o n s ta te 
le s o r d e m a t enac i r e s i s t enze 
de l Psi e del la s tessa IX d i e c i 
s o n voluti altri tre mes i p e r c h e 
f ina lmen te ieri ma t t ina l a C a 
m e r a s a n c i s s e la cos t i t uz ione 

de l l a c o m m i s s i o n e d indagi 
n e ( O b i e z i o n e u n ' i n c h i e s t a 
p a r l a m e n t a r e alla vigilia di 
n u o v e e lez ion i ' ' È c o m u n q u e 
un d a t o acqu i s i t o il lavoro di 
qu i a p r i m a v e r a servirà p e r la 
p r o s s i m a leg is la tura ) 

Il p e r c h é dell inch ies ta u n a 
c o s a è il lavoro de l la giustizia 
p e n a l e pe r a c c e r t a r e e p u n i r e 
r e sponsab i l i t à t a n t o più intol
lerabili p e r c h e c o n d o t t e sul la 
pe l le di p o p o l a z i o n i s p e s s o ai 
limiti de l l a sopravv ivenza al 
tra c o s a e il lavoro p e r a cce r 
ta re a t t raverso qual i m e c c a n i 
s m i e qua l i va rch i a n c h e legi
slativi e p o t u t a p a s s a r e un p o 
litica s p e v s o i m p a s t a ' a d i inte
ressi illeciti di t angent i di a i 
lierte La Cor te dei con t i è 
s ta ta c h i a r a nel d e n u n c i a r e la 
«scarsa t r a s p a r e n z a di ges t io 
ne» «1 i n a d e g u a t e z z a de l siste
m a di f issazione de i prezzi e 
di control lo» tut to a f fonda in 

I ministro Andreatta 

«labirinti contabi l i» e « m e a n d r i 
imdenlif ieabil i di spesa» 

E p p u r e la c o o p e r a z i o n e al 
lo sv i luppo r a p p r e s e n t a un c a 
p i to lo -ch iave de l la poli t ica 
e s t e ra i ta l iana Per q u e s t a via 
p . issa e d o v r e b b e c o n c r e t i z 
zarsi un idea posit iva di soli 
d a n e t a C h e poi e s s a a b b i a ri 
flessi positivi a n c h e p e r 1 e c o 

n o r m a e I imprend i to r i a Italia 
n a n o n è di p e r sé e l e m e n t o 
nega t ivo A p a t t o c h e le im 
p r e s e i ta l iane n o n si offrano o 
n o n s i a n o cos t r e t t e ( c a m b i a 
s o l o il t i tolo de l r e a t o ) a p a g a 
re il s eg re ta r io di par t i to o il 
min i s t ro e il s u o entourage p e r 
m e t t e r le m a n i sugli affari più 
lucrosi , cos i a u m e n t a n d o a n 
c o r a e d i s t o r c e n d o l o profon 
d a m e n l e il p r e z z o c h e pe r 
q u e s t a pol i t ica 1 Italia si a c c o l 
la 

C o n perf ido t e m p i s m o I al 
t ua l e r e s p o n s a b i l e de l l a Far 
n e s m a h a la t to r ed ige re u n 
e n o r m e e m i n u z i o s o r a p p o r t o 
su tutti gli i m p e g n i de l nos t ro 
P a e s e L Italia p r o g r a m m a fi
n a n z i a e rea l izza o p e r e di in
t e res se soc i a l e d a un c a p o al 
I a l t ro del m o n d o dall Alba 
m a al Perù dal l Egitto al Viet
n a m Son f iord i o s p e d a l i e di 
g h e s t r a d e e t e c n o l o g i e p e r la 
c r e a z i o n e o o lo , ' r u t t a m e n t o 
di r isorse a l imen ta r i s c u o l e e 
cent ra l i e le t t r r iche Ora bas ta 
i nc roc i a r e i da t i c o n t e n u t i ne l 
le s c h e d e ministerial i e quell i 
de l le inch ies te p i u d i z i a n e già 
in c o r s o p e r s c o p r i r n e di tutti i 
co lor i Pag ina 622 de l r a p p o r 
to c o n t n b u ' o p e r c i n q u a n t a 
miliardi ( m e t a c r e d i t o meta, 
d o n o ) alla r ea l i zzaz ione del 
p roge t to Sa igon River un 
a c q u e d o t t o c h e po t rà sodd i 

sfare un terzo del fabbi . u g n o 
idrico di Citta H o Chi Mmh 
Ente e s e c u t o r e I i m p r e s a he 
d e n c i Già p r o p r i o que l l a de l 
I ex c o g n a t o di f i t to del l i l i o 
ra minis t ro degli Esteri Giann i 
De Micheiis C h e e già sot lo 
p r o c e s s o p e r ques t affare e 
d e v e r i s p o n d e r e di c o r r u z i o n e 
e f i n a n z i a m e n t o illecito Insie 
m e al s u o vice C l a u d i o Leno 
ci d u e c e n t o milioni di m a n 
e ia Ma pe r i giudici ili l a n 
g e n t o p o h iS. d in torn i l i noci 
h a l u c r i l o p e r s i n o su un ospe
d a l e d a c a m p o p e r le vi t t ime 
del t e r r e m o t o in Iran ( \ e d i 
s c h e d a a p a g i n a 1 1 I S ) P ig i 
na 776 c o n t r i b u t o di 122 mi 
l in" di dollari p e r la ri a l i / z a 
/ i o n e del p r i m o t r o n c o d i l l a 
m e l r o p o l i l a n a di I ima Futi 
e s e c u t o r e un c o n s o r z i o in 
m a n o ali I n l t r m e t r o un i s p i 
cialista in m izze t t e al Psi e il 

II IX In q u e s t o i a s o u n a m i 
g a t a n g c n t e s a r e b b e Inula di 
r e t t a m e n t e a Craxi u n o d n 
tanti p r o c e d i m i nti p e n i l i 
c o n t r o I ex s e g n i ino del l \ i 
r i gua rda p r o p r i o il s u o inli ri s 
s e p e r s o n a l e o d i par t i to p o c o 
i m p o r t a nel! affali* d i l u n i r ò 
de l l a c a p i t a l e de l Peni C l u t o 
glia a p p r e n d e r n e di più n o n 
ha c h i d a procurarc i il m a x i 
r a p p o r t o di Andrea t t a I-i ( i 
m e r a I h a già s t a m p ì t u c m i s 
so a d i s p o s i / i o n e d i Ila i p p i 
n<i cosl j tui ta c o m m i s s i o n i 

Lttri i dei comunisti democratici 
dt l l i Direzioni dil l'ds vilulj nel 
momento di Ih su,i scomparvi i! 
comp tflno 

WOCAN PHIUPPS MILFORD 
irnco (rutenio d n comunisti Italia 
ni Rr inde combattenti- per la liberta 
nell.i slona di questo setolo i invid 
li più commossi condoglianze alla 
suiiiompdtìni 1 amara 
Roma 3 dicembre I <)S i 

Uiura Bel-ranu Giovanni Brambilla 
/ ina Brunclti Carla Canzi Riccardo 
Chiodini Gianfranco Mans Mimma 
Paulesu Elio Qucrcioli Aldo Torto-
ri Ila l.ons Vegetti profondamente 
raltnstati per la scomparsa di 

WOCAN PHIUPPS MILFORD 
sono vicini illa sua lompagna l a 
mara Lo ricordino comi straordi 
n ino i s impio di al lagamento alla 
e iusa della liberta e del socialismo 
Di famiRlia aristocratica fece parte 
di diritto della Cumir i dei Lords 
dove unico membro comunista 
condusse tanti- battaglie per la de 
mocr I /M la difesa dei lavo'ulori e 
per i diritti di tutte li minorante op 
presse Comb iltcntc per la Re-pub* 
blic i spagnola nelle Bng ite interna 
/ioli ili era profondamente legato 
ali It ili.i i al Pel Cultore della stona 
del movimento operaio italiano e 
dille 0|x-re di Antonio Gramsci era 
artista sensibili *• di grandi qualità 
umane In llalia e in Inghilteira in 
chi lo tia conosciuto lascia un ricor
do incancellabili- e un grande nm 
piinto 
Milano 1 dicembri* l'Wi 

Laseoniparsddl 

WOCAN PHIUPPS 
LORO MILFORD 

iwmuta in Londri il 1' dicembre 
lascia iddolorati Riccardo e / in i 
Chiodimi un li figln Willie e Lisetta 
Essi lo ncord ino con tutto 1 affetto 
per la sua Rrande umanità la sem 
plicita e corrette/za verso il pressi 
mo Alhmoglii ! imara Miltord t al 
figlio Ugo le più sentite condoglian 
/ i 
O/zcro i dici mine 194J 

1 lavoratori dell Azienda agricola cri 
slianadiCusago unitamente alle lo 
ro famiglie partecip ino al dolore di 
Tamara Miltord per la scomparsa in 
landra ali età di 41 anni nv- manto 

WOCAN PHIUPPS 
LORD MILFORD 

proprietario e conduttore per'IOan 
ni di ditta azunda Ricordino con 
sincero rimpianto le sue grandi doti 
di bontà d animo e di grande com-
pnnsioni verso i propri collabora 
tori 
Cusago 3diccmbn 1VU 

Novantunenne e sempre comunista 
come quando In menile fu ' '"ilo nel 
corso della guerra civile spagnola si 
0 spento 1 altro len 

WOGAN PHIUPPS 
Barone Milford 

e Pari d'Inghilterra 
lo ricordano ai mo.'i che hanno co 
nosciulo il suo impiglio -mene in 
Italia esprimendo affetto e condo 
glians*e a Pamar i Vividi Smith Lu 
u o d Angioini! Vanda Radice Carla 
Crosta Luigino 7-ìia Cin/ia Leonar 
di 
Milano, ̂ dicembre VJDS 

Sci anni fa scompama 

DIDDINOCHIRONI 
militante antifascista e asse rtore del 
la liberta nell ideale se>cialisla La 
moglie e i figli nel ne ordirlo a quan 
ti gli vollero l>ene sottoscrivono per 
il suo Riornale 
Nuoro 3 dicembre 1993 

Nel -i innivt-Tsano de 11 i scomparsa 
di 

GILDA FANFANI 
il frittilo Pietro e I i cogli iti Bruna la 
ricordano con iffctto e sottoscrivo 
nojx ri ih a 
I iren/c ìdict mhre 1 iliy 

Ne 1 3 mime rs inu dt Ila scomparsa 
d. 

GILDA FANFANI 
11 sorella 1 ] ncord i id amici e COITI 
panni 
r-iren/c 3dicembre 19lB 

Ni 1 primo inniversario de 111 morte 
dclcomp igno 

GIUSEPPE CINTELU 
li moglie !o ricorda solloserivendo 
r.U UDO lire \>cr\tlmiu 
L isiellioientino (,h) i dicembre 
1 I H 

Menlre la loti * |JK ri i difesa dei vaio 
il di mocr ititi diventa sempre più 
irdu i Ad ri ina Peresi e Renalo 
Minti l i e Bnino rie ord indo con 
profondo rimpianto It contagiosa 
i ncrgi idi 

GIGLIOLA PEZZE 
le ile compign i ed edut etnee ip 
l> ission il i Vitti scrivono |xr / Uni 
/«lire riOUOO 
L dine Tdiceriibre 1 f'H 

GIUSEPPE ROMANO 
e stato un costruttore dell ì cooperi 
mone di consumatori in Lombardia 
Figlio di UT operaio ucciso dai na/i 
fa.seisti milita nella Fgci e drvenla 
poi dmgcnie comunista Come vice 
presidente della Unione Cooperati 
va di Consumo di Brescia partecipa 
ali unifica/ione con la l mone Cex> 
perativa di Consumo di Cremona 
Direttore del Consorzio Interprovin 
ciale di Cremori i assume poi la ca 
nea di Presidente del Coop Consor 
/io Lombardia magazzino regiona 
le di Pieve Emanuele È uno dei prò 
tagonisti della unificazione che die 
ci anni fa ha creato Coop Loro bar 
dia la più gr inde cooperativa 
lombarda Consigliere di ammim 
stra/ione della stessa era membro 
del Comitato di Direzione della As 
socia7ione lombarda cooperative di 
consumatori La Presidenza del 
I Alte lo onora e lo ncord i a tulli i 
cooperatori lombardi 
Milano 3 dicembre 1W3 

Il Consiglio di Am ministra/ione del 
la Vctt srl onora la memona di 

GIUSEPPE ROMANO 
suo presidente e rispettato dirigente* 
del movimento cooperativo lombar 
do 
MiLno 3 dicembre 1493 

I associazione circoli cooperitivi 
lombardi partecipa al lutto ncor 
dando la figura di 

GIUSEPPE ROMANO 
infaticabile cooperatore 
Milano 3dicembre ]Wi 

II Consiglio dAmministrozioie* di 
Coop Lombardia si unisce al dolore 
dei fam ilian per la scomparsa di 

GIUSEPPE ROMANO 
e ne ncord 11 appassionata figura di 
cooperatore* di dirigente tra i fon 
datori di Coop Lombardia 
Milano 3 dicembre 1993 

Antonio Bertolint e Sergio Ferrano 
presidente e vice presidente di Coop 
Lomba*-dia si uniscono al dolore 
dei familiari perla scomparsa di 

GIUSEPPE ROMANO 
indimenticabile amico e cooperato 
re ira i fondatori di Coop Lombar 
dia 
Milano J dicembre 1993 

Sono passati 17 anni dalla scompar 
sa del compagno 

ARMANDO SCURIATT! 
la moglie Luigia i figli Ileana e Gì >-
vanni la nuora Elisa il genero Ro 
berlo e i nipoti Emiliano e Ivan lo ri 
cordano con immutalo affetto a 
quanti lo conobbero 
Milano 3dicembre 1993 

Li Federazione di Como del Pds 
esprime il dolore di lutti i compagni 
|XT la scomp irsa di 

UNOLANFRANCONi 
appassionato militante onesto e &. 
neroso amministratore 
Como 3 dicembre 1933 

A un anno dalla scomparsa de*ll i 
nonna 

BENVENUTA 
Katia e H ìvio la ncordano con im 
mutalo affetto e m sua memona sol 
loscnvono per / Unità 
CimsflIoB 3dicembrel993 

I compagni dell unità di bise del 
Pds «Di Vittorio-- partecipano al do 
lori della f muglia per la perdita del 
lorocarotompagno 

EZIOSCHiROU 
Espnmonc) sentite condo^lian/" a 
tutti (familiari 
PidcmoDugn ino ^dicembre 1993 

La presidenza della Cna milanese* e-
costernata per I improvvisa scoili 
p irsa del suo dirigente partigi mo 

EZIOSCHIAROU 
ed e sprime a se ntimento di profon 
do cordoglio ai suoi I nnilian 
Milano ^dicembre 19Q3 

I unione di Caramagna e la lederà 
/ione di Cuneo del Pds si uniscono 
il dolore dei lamiluri p<*r la scemi 
parsa del comp igno 

VALENTINO GROSSO 
di anni 6 5 

1 funer ili ìvr nino Iuooos.ibito4 di 
e* more alle ore 10 i Trinila (Cu 
neo) 
Cuneo ìdicembre I W 

SABATO 4 DICEMBRE • PIACENZA 

"Gruppo Mandelli: 
salvataggio finanziario e 

rilancio produttivo" 

Ore 9 00 CONVEGNO 
Salone "Nelson Mandela" 
Via XXIV Maggio 18 

Ore 16 00 MANIFESTAZIONE 
Cinema PRESIDENT 
Via Manfredi 30 

interviene 

MASSIMO 
D'ALE-MA 

.^jtÈmL< Federazione di Piacenza 
Unione reg le Emilia Romagna 
Con I adesione delle Federazioni di Milano 
Brescia, Padova Trento Avellino 

**< 
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EconomiasJavoro 
BORSA LIRA DOLLARO 

in tenuta Ancora in (difficolta Ancora in nateo 
Mib a 1208 (-0.67%) Marco a quota 998.7 In Italia 1717.8 lire 

*»T'1 

Annuncio a sorpresa: alla tv 
di Stato mancano i soldi 
per le tredicesime. È rivolta 
«Ci vogliono liquidare» 

Giallo anche allìri. Un alto 
funzionario denuncia: «Ce 
una crisi bestiale. Stipendi 
in forse». Ma poi smentisce 

Rai sull'orlo del crack 
Emergenza debiti. Demattè: 13" rinviata I presidente della Rai Claudio Demattè 

Alla Rai mancano i soldi per le tredicesime che slit
tano di un mese 11 taglio viene interpretato come un 
attacco alla tv pubblica che si vuole liquidare per 
favorire i privati L Msi chiede il commissariamento 
De Mattò e Locateli! illustrano oggi la situazione 
Giallo anche ali In Un alto dirigente denuncia 'Co 
una crisi di liquidità bestiale Stipendi in forse> Poi 
sia lui che il direttore generale smentiscono 

ALESSANDRO CAL1ANI SILVIA CARAMBOIS 

• • ROMA rei-temolo ali In 
l*i Rai fa slittare di un mese le 
tredicesime Ali Uva la busta 
paga viene spesso messa m 
forse E ieri Alberto Forrhielli 
capo del segretariato alle pri 
v itizzaziom dell In lancia I al 
larme «L In ha una crisi di li 
quidità bcstnle che mette ir 
lorse anche il pagamento dcgl 
stipt ridi» La sua frase fa subito 
1 effetto eli una bomba r lo 
s esso Porcinelli poco dopo 
f i marcia indietro e rettifici «Il 
gruppo In non ve is a m una cri 
si eli liquidità mi riferivo solo 
ad ilcunc imprese» In serata 
intet\ iene anche il direttore gè 
nerale del gruppo Micheli 
•Nessun problema di solvibili 

ta» 
Ma cominciamo dalla Rai I 

conti sono in rosso e le banche 
hanno chiuso i crediti Va I a 
gita/ione non e solo per un 
Ndtale più magro torna lo 
spettro della P2 (era il 71 
ciuando Lieto Gelli scriveva 
della necessità di liquidare la 
prescn/d pubblica nell infor 
mozione radio t\ a Livore di 
un monopolio privato 1 si p ir 
la della conferenza stamp i 
dell Msi che proprio ieri li i 
cine sto una volta diicora di 
commissaridre ld Rai 

Di fronte ai conti pericolosa 
mente in rosso della tv pubbli 
Cd il collegio sinddCdle della 
Rai e intervenuto mettendo in 

dubbio la -legittimità degli or 
gani dirigenti» Il presidente 
della Kai Claudio D^mattc ha 
reagito scrivendo al presidente 
della Commissione p irlamen 
tare di vigli inz i I ueiano R idi 
e confermando invece che 
non vi sono le condizioni giuri 
diche per ld nomina di un col 
Icgio commissariale 

h sul mancato stipendio e 
qu ISI giallo Solo una settima 
na (a era stato confermato che 
I inticipo di tredicesima (il 
70 ) sarebbe st ito pag ilo co 
me di consueto il IO dicembre 
Ieri pomeriggio invece il direi 
torc del personale Pierluigi 
Celli ha detto non ci sono i 
soldi le tredicesime forse si 
pag ino a getin no 

Li tensione e andata ere 
scendo in tutta la Rai Per oggi 
ò stata convocati! un asscm 
bica dei dipendenti ali 1 dire 
/ione generale Pcr i l7diccm 
bre I Llsigr.u h \convocato l as 
semblc i dei Cdr e ogp ci sarà 
un primo incontro tra il sinda 
eato e li direzione dei perso 
naie Mentre si prepara una 
iniziativa comune tra tutti i sin 
ddCdti d/ienddli il presidente 
Cldudio Demattè e il direttore 
generdle Gidiim 1 ocatclli 
hanno deciso di chiamare per 

oggi la stampa pi r illustrare la 
situazione Ma i sindacati har 
no già preso duramente posi 
zione >C e una crisi pressoché 
irreversibile Quanto sta acca 
dendo rischia di essere una 
sorta di via breve verso la liqui 
dazione e il comrnissanarnen 
lo - dice Giuseppe Giulietti 
della giunta ITISI - Del resto 
anche in questi giorni nel Go 
verno e nel Pirlamcnto non 
sono certo mancati gli appelli 
a favore di un definitivo regola 
mento di conti (e non certo di 
quelli economici) nciconfron 
ti della Rai Giulietti sostiene 
che si sta lavorando per porta 
re ali «asfissia finanziaria- h 
Rai Mdssimo Bordini <• Bruno 
Di Coli (segretdn generali del 
la FilisCgil e della Uilsie Uil) 
scrivono in una nota "Sono ve 
nuli al pettine i modo espio 
sivo i nodi iggrovigliati negli 
ultimi inni Occorre che chi ha 
avuto respons ibilit i di investi 
menti faraonici su chimi ito a 
r sponde rne» 

Ma arche il mondo politico 
ieri ha reagito di fronte Uld 
bancarotta annunci Ha dell \ 
Rai Nella riunione di prcsidcn 
/<i della Commissione di vigi 
lanza il capogruppo De Franco 
Cilibcrti ha chiesto la convoc i 

/ione del Governo e del vertice 
Rai "Parlare di chmsurd o di 
commissariamento in questo 
momento non e opportuno» Il 
vicepresidente Mauro Pdiss in 
ha sostenuto «Bisogna atten 
dere la fine del! esercizio fi 
nanzi ino per valutare se sono 
giunte le risorse attese o se si 
deve procedere secondo le 
norme del codice civile I-
Vincenzo Vita (Pds) -La re 
sponsabilita dell indebitameli 
10 riguarda 11 gestione dell 1 
zie-nda fatta in questi anni d il 
11 direzione generale 11 nnno 
vo della convenzione tra lo 
Stato e 11 R unon 0 incor i iv 
venuto Ciò ap| are uno scon 
tr J ali interno de I vecchio sistc 
ina di potere e della \ecctna 
De» C dall ì commissione bi 
lancio ha 1 ilio eco il preside n 
te Angelo liraboschi che ha 
innunciato che nella legge fi 
n inzian » sar inno repenti imo 
\i fondi per 11 Rai si p^rl i di 
100 nuli irdi Mi si tritio solo 
dell ittesi revisione del e ino 
ne di concessione7 

Torniamo ora al convegno 
Uil Forcine III prima mette in 
discussione gli stipendi dei 11 
voratori dell In poi cambia 
versione e invia un i lunga retti 
fic i «1 e mie interpretazione 

potre blxro dare idito ad Inter 
prelazioni erronee Con la mia 
dichi ìnzione intendevo riferir 
mi id alcune imprese i cui 
problemi non sono di portata 
lalc da incrinare in ilcun ino 
do la solv ibilità del gruppo In» 
*cqua sul fuoco dunque an 
che se quidle or ì dopo la noti 
zia che la Rai non e in grado di 
pagare le ttcdiccsimc crea 
nuovi ali irmi Ali In pero f in 
no buon viso a cattivo gioco 
Spiegano che Forcine 111 al 
convegno Uil ha perso le staf 
fé dopo I intervento del capo 
ufficio studi della Confindu 
stria Stefano Mieossi che ave 
v 1 sparato a zero sull In Assi 
curino che in realtà lui voleva 
dire non v rendete conto dei 
problemi che dobbumo af 
fronturc e che ha reagito in 
modo scomposto Dicono poi 
che 0 la rettifie i a fare testo < 
che le imprese a ci i I orchielli 
si rifcnv i sono I llv i e I Intec 
n t 

Al convegno Micossi era in 
tervenulo con 11 sua consuct i 
irruenza «Ma non più de I soli 
to» assicur i chi lo conosce bc 
ne Definisce «non sempre cor 
rette le cessioni Fi 1 esempio 
delh Sme il gruppo alimenta 
re In ceduto in parte a Saverio 

l^amiranda «Ma chi e questo 
C limine Lamiranda - dice 
sbagliando nome - e come e 
possibile che compri un azien 
da da 500 miliardi' Poi attac 
ea anche li Stet Insomma ci 
vi giù pesante Dopo di lui toc 
ca a Forchielli un bolognese 
dilaniato d i Prodi a dirigere 
I ufficio sulle privatizzazioni 
che esordisce subito con la 
sparata sulla «crisi di liquidità 
bcslnle \i giornalisti che gli 
chiedevano lumi lui ricorda 
che il gruppo «ha iccumulato 
debiti per 70mila miliardi a 
fronte di un capita e che si ag 
gira sui 2mila miliirdi» Cose 
note che però dette in quel 
momento fanno I effetto di 
benzinn gettila sul fuoco Par 
la poi di «ristrutturazioni im 
portanti e molto pesanti da fa 
re per hnmeccamea Alitalid 
1 miliare e Stet L a chi gli ri 
cord ì che I inmcccanica 0 ap 
pena uscita da un riassetto 
complessivo risponde «Lo 
scenario dell ultimo anno e 
niolto cambia o- Insomma 
diclliarizionialve nolo Poiar 
riva la rettifica F in serata aiun 
gc un iltra smentita del diret 
torc generale dell In Enrico 
Micheli 

Clamorose dimissioni del presidente della casa svedese a quattro giorni dall'assemblea. Terremoto nel mercato dell'auto 

Volvo-Renault, il matrimonio non si fa più 
Il matrimonio tra Volvo e Renault salta alla vigilia 
della celebrazione Verificato che il progetto non 
aveva più il consenso degli azionisti, il presidente 
Pehr Gyllenhammar si è improvvisamente dimesso 
Per la società francese è il fallimento di un progetto 
inseguito per 4 anni In dubbio le privatizzazioni di 
Balladur La Volkswagen intanto annuncia che la 
settimana di 4 giorni non le basta 

DARIO VENECONI 

M MILANO A quattro giorni 
dall asse mblea strao'dinana 
degli izionisti della Volvo che 
avrebbe dovuto ratificare il 
progetto eli fusione con la Voi 
vo I opposizione di alcuni 
gruidi azionisti della società 
svedese h i fatto saltare 1 intero 
progetto Questo matrimonio 
non s ha da fare hanno detto 
fondi di investimento (Se Ban 
ken) e compagnie di assicura 
zione (Skaiidi ì) e dlld fine il 
presidente del gruppo il popò 
I inssimo Pehr Gyllenh immar 
li i innuncidto clamorosa 
mente le proprie dimissioni 
con un lungo e rancoroso do 
eumento II f ìllimcnto dell in 
tesi elle e il dimissionano «ri 
duce la possibilità di soprawi 
venz i dell i Vo'vo nel lungo 
termine 

l o stesso amministr itorc 
delegato Soren Gvll si 0 prò 
m i r a ito contro la fusione II 
bnll intc andamento della e i 
sa svedese negli ultimi tre me 
si sotto I influenza della forte 
svalutazione della corond ha 
convinto molti azionisti e und 
p irte del management i chic 
eie re una revisione dell intesa 

In I r mei i 11 notizia e pioni 
I) it i con il fragore di una ni 
entica bombi Iulto il proget 
to delle privatizzazioni di B il 
I iclur e ora minacciato l.a 
stessa petizione di I ouis Seh 
weitzer il potè ntissimo presi 
don e elei! e is i fr incese e se e 
ino to inelebilila ci i questa vi 
vendi Qu ittro inni di trattati 
ve sono vinificati (a dispetto 
di possibilistiche dichiarazioni 
uffici ili) 1 intera str ttcgia di 
lungo periodo della Ren uill e"1 

minai tali i radice 

l/> scacco di Sch veitzer ri 
corda ciucilo d 11 i fiat giusto 
sette inni f i qudtulo lalll I e 
sic ini iute triti itiVd c o l la 
lord Anche in questo caso dal 
in itrimonio delle due case au 
toinobilistiche dvrebbe dovuto 
n isccre un colosso di dimen 
sic i i mondi ili un gruppo che 
si s ire blu dovuto collocare il 
sesto posto nel mondo nel 
me re ito de Ile ulto e icidinttu 
r i il secondo ne le ini on 

I me he 1 questo e iso il 
progi tte consideralo univer 
s i Ir ne ntc valici > d il punte» di 

vista industriale ò fallito di 
fronte allo scoglio degli assetti 
proprietari Gli sionisti svede 
si oggi come allora gli Agnelli 
non hanno accettato di perde 
re il controllo della I c o socie 
ta 

L abbandono di Gyllei ham 
mar e il fallimento del progetto 
di fusione (che avrebbe dovu 
to entrare nella fase operativa 
tra meno di un mese il 1 gen 
naio) aprono ora una prò 
spettiva del tutto nuova al mer 
calo automobilistico europeo 
stretto dalla concorrenza delle 
case giapponesi e alle prese 
con una lunga e pesante crisi 
di mercato Proprio ieri sono 
state rese note le cifre del calo 
delle immatricoUizioni in Fran 
e la nei primi 11 mesi del 13 ci 
fre preoccupanti specie per la 
Renault la quale ha accusato 
un arretramento del 15/, 

In questi quasi 4 anni di ne 
goziati per quello che avrebbe 
dovuto essere il «matrimonio 
del secolo» insomnid le con 
dizioni di mercato sono drasti 
camentc mutate l̂ u stess i Re 
nault che con oli e 1 500 mi 
liardi di utili netti due inni fa si 
era piazzai i al secondo posto 
il mondo tra le case i Homo 

bilistiche più redditizie ha co 
nosciuto in questo biennio I e 
rosione dei m «rgini e ha dovu 
to rivedere drasticamente il ri 
b isso le previsioni di bil incio 

I a stessa \ olksw ige n che 
solo qualche giorno la ha sot 
toscntto I accordo con 1 sinda 
cali per la seltiniani cortissi 
ma In fatto sapere ieri di non 
ritenere questo provvedimento 
sufficiente >er ridurre la prò 
pria sovracap icit i produttiv i 
Nei prossimi giorni 11 cas i di 
VVolksburg awierà una nuova 
tornata di trattative per otte ne 
re maggiore flessibili! i nell liti 
lizzo del persona e 

II q u a d r o del set tore torna in 
m o v i m e n t o CO gl'i chi sogn i 
un m p e n s a b i l e ri torno in gio 
c o dell 11 lat clic iveva pun ta 
to in p issato su un intes i c o n 
11 Volvo e Cile era stata brucia 

11 d il! ì ece l e raz ione de i frali 
cesi O incile p o t r e b b e r o ac
quisi ire c red bilita le ipote si eli 
u n a i n t e s i t r i i torinesi e 11 
s tessa Renault 

E alla Fiat i colletti bianchi 
adesso escono allo scoperto 
• 1 TORINO Sono arrivati in 
300 Pochi rispetto ali univer 
so degli impiegati Fiat' Forse 
Ma per chi conosce qucll uni
verso e s i quinto fosse repres 
so dall i paura di dispiacere ad 
Agnelli ò stata una sorpresa 
straordinaria Era impensabile 
solo un paio di mesi fa quella 
sala gremita di impiegati capi 
e quadri intermedi nchnm iti 
dall annuncio sui giornali che 
li Fiom voleva aprire un dialo 
go con loro Significa che qual 
cosa di profondo e ìmbia alla 
Hat che e st ito dirompente lo 
choc provocato dalla minac 
eia aziendale di espellere 
4 000 persone finora garantite 
Un segnale ancora più chiaro 
lo ha ciato lo svolgimento della 
serata qu indo si e visto che i 
collctti bianchi non erano 

vtnuti solo per iscoltarc ma 
per rovesciare una valangi di 
domande sui sindacalisti tan 
to da far esclamare ad un im 
piegata Sono felice perche 
finalmente noi impiegati etimo 
stri uno di avere le corde voc i 
li» 

Il segretario piemontese del 
la Fiom Pietro Mareenaro ed 

il coordinatole Fiat Ugo Rigo 
ni hanno aperto la serata di 
ccndo di volcrconoscere i prò 
blcmi degli impiegati per pò 
tcrli meglio rappresentare al 
tavolo delle trittitive (che ri 
prenderanno lunedi dal mini 
stro del lavoro Giugni) Poi 
hanno preso la paroh i ragio 
meri che si erano già fatti i 
conti «Io non voglio assistenza 
- ha detto un quadro - in i ho 
tre figli che studiano e quando 
1 azienda mi ha del o che il 
imo nome eri uscito sul tabu 
lato in base n criteri di anzia 
nità mi son chiesto come f irò 
a farli ancora studiare se fini 
sco in mobilità ad 1 200 000 il 
mese il primo anno I 80 di 
questa somma il secondo e co 
si vi i fino ad nere poi la pen 
sione decurt ita di 
300-400 000 lire» 

I lamio parlato anche i con 
tcslaton «lo sono uncassinle 
grato uno dei 1 000 impiegati 
che furono sospesi un anno f i 
conti mporincarnente ali i 
chiusura dell ì Unici i di Chi 
vasso Adesso scoprite che 
non ci rappresentale ma per 
che allori limi iste qucll ac 

cordo senza consultarci' 
«Qualcuno di voi - ha ri .posto 
Rigoni crede che il smddc ito 
sia Nembo Kid Spesso invece 
possiamo solo cercare di mei 
terc uno toppa a situazioni di 
sperate E contiamo per quello 
che rappresentiamo» 

Molti hanno bittuto su un 
tasto «Perchè nessuno ha il co 
raggio di chiedere i prepensio 
n unenti ' I I hanno dvuti i eli 
pendenti dei partiti politici i si 
derurgici e tanti altri «Se qu il 
che politico mi chiede il voto 
d se imbiocon il prepension i 
mento - e-1 irrivat i a dire 
un impiegata io sono inveii 
dita» 111 risposto Marccn irò 
• Devo dirvi la vent i anche se ò 
impopolare i prcpe ìsion i 
menti non li chiederemo H vi 
spiego perche Se fate un giro 
per Iorino e dintorni vedrete 
dee ine di izicnde che licenzi i 
no anziani ed i n d i e giov ini 
Possiamo mettere tutu in pre 
pe nsion imento? Con qu ili 
londi'Se lei signora trovi e hi 
le promette il prepensiona 
mento in cambio del voto f ic 
ci i pure le auguro solo di non 
farsi imbrogliare Noi seguii 
ino illrc strade Chiediamo il 

I » Hat di rimuovere il rifiuto 
pregiudizi ile a redistribuire il 
I ivoro non so se i contratti di 
solidarietà si possono (are 
dappertutto ma voglio andare 
i vedere e f irli dove ù possib 
le Cosi voglio andare a vede re 
dove e possibile fare la mobili 
ta perche un conto cs ciò che 
ci rimette il lavoratore se gli 
mancano 7 anni alla pensione 
un conio se gli m meano solo 
II mesi E voglio vedere se i 
ineluttabile che esc i tutta que 
sta gente discutere i progetti 
ed il futuro della I lat 

A mela serata c e st il i un 1 
svolta «Ieri - Il ì raccont ito 
uno - ibbi imo fatto 11 fesfic 
ciola per un collega clic inda 
va m pens one Oggi lo ibbn 
mo rivisto in ufficio co ne con 
sulcnte esterno L d i noi in 

spenmen izione si lanno mi 
lioni di ore di straordinario 
Prcndnmoci le nostre respon 
sabilita «Io non voglio i pre 
pensiondinenti voglio salvare i 
posti di lavoro 11 brodo di cui 
tura dclld mancanza di solida 
ncta - ha detto un altro tri gli 
applausi - lo abbiamo messo 
noi nella pentola a comincia 
re ddllo marcia dei 40 000 Alla 
direzione tecnica di Mirafion 
nelle prime 46 settimane di 
quest anno si son già fatte 
577 500 ore di straordinario 
che corrispondono a 320 im 
piegati in meno di que III che si 
polrebbcrooccupare» «Dado 
mattina - e si ito uno degli ulti 
mi interventi - cominciamo a 
contarci ed a far uscire altri 
dall indifferenza 

r ML 

«Contratti di solidarietà 
per la meccanica ormai ko» 

PIERO DI SIENA 

M k<>\!\ I industri i il ili ì 
n i e quelli inctalmeceanie ì 
n parliceli ire h i bisogno co 

me C1 ìecadulo nell unmcdia 
lo dopogue rr i eli un periodo 
di vera e propri i rie ostruzione 
industriale i- p irtcndo d i 
quest i ili imi il i previsione 
che ieri.il segret ino generale 
aggiunto de lh h o m ( e s i r e 
Damiano ha illustrilo le ra 
gioni che h inno indotto Fiom 
Firn e Uilm a proci ìniare per il 
10 d c i m b r e lo sciopero di 
tutte le aziende in crisi si i 
pubbliche che pnv ite I a 
giorn it i eli lolt ì vedr i impc 
gn iti circa 500 uni i n a t i i 
meccanici (la meta dell i ca 
tegon 0 e nel e singole reali i 
territoriali li pdrtec ipiziouc 
sdr 1 più o me no estes i i se 
conci i I iinpezz i dell i e risi 

Ne I U zio e nell ì I ose in i vi 
s i r i lo sciopero generile ì 
I orino in 11 it I astensione d il 
lavoro s i r i eli otto ore in 
Lombardi ì lo sciopero ngu ir 
de ra prtv ile inamente la gr in 
de industrii nel \ m e l o preti 
cimenti solo M irghcra in 
(•nulli siiti ìzioni marginili 
coinvolto invece tutto il setto 
re delle P irtecip izioru statali 

Vista più nel dettaglio li 
crisi di settore 0 veramente 
impressionante secondo ida 
li forniti dalle organiz/azio n 
sindac ili la produzione ne i 
primi otto mesi dell inno e 
sces i del 7 (più che nell in 
dustri ì in gener ile dove il e i 
lo de I 4 2 ) con punte re 
cord nel settore dell iute) < 
22 ) nomisi mie li esporta 
zioni icaus i eie II i sv ilut ìzio 

ne sonos ilitedcll9 5 llcalo 
de II ex e up izicne ò 7 2 che 
si «.giunge il 1 7 (le 1 I I'I2 e 
il 3 ide i 1941 Naturalmente 
inehe r issa integrazione e 
mobilità sono ìlle stelle 

I i pulì ìform i con e in i 
inct ilnicec mici v inno ilio 
sciopero del HI e sostanzili 
mente riassunta in tre punti II 
primo consiste nella nvendi 
e ìzione di una politica incili 
stri ile che costituisce uno de i 
punti dell ice ordo del 21 In 
glio che dice Dami ino il 
governo disittende sistemati 
e amente 11 secondo ngu irei i 
li necessiti di definire uni 
stretegi i eli riduzione dell or i 
rio ineenlr ila su un i egge 
che nduc i I eir ino legale da 
1h a !'J ore setti n m ili sul eli 
sineenlivo al ricorso gli 
slraordin in rendendoli p r le 
i iciicle molto one rosi s ili u 

tilizz izu ne gcncr il // il i del 
contrillo di solidariet i Que 
sto cosiluiscc li questione 
ci ntr ile dell iniziutiv 1 eie i me 
1 limi ce miei gì icchesuicon 
Ir itti eli solici iru 1 i e ss de bbo 
no ibb lite re il muro di He 
resistenze d II i ( ouf n lustri i 
e eie i gr indi gruppi ce li ili i 
li st i 11 1 il II u rzo punto ri 

gii irci 111 modifica delle legge 
-2. ì su e iss i mie grazione e 
mobilit i v ir ita in anni di 
espulsione In p irticol ire Da 
mimo insiste sulla necessita 
eli i uge n i un ì morilona 
di 11 mobili! i 

Il segre ino generile delld 
< isl in nini II ili i insiste in 
pirticolirc siili i situazione 

D'Antoni: «Un contributo all'unità» 
Ora tocca a servizi e pubblico impiego 

Rsu: accordo 
tra sindacati 
e Confìndustria 
Raggiunto tra Cgtl Cisl e Utl e Confìndustria I ac 
cordo sulle Rappresentanze sindacali unitane 
(Rsu), applicando le indicazioni dell accordo del 
23 luglio e quindi anche il punto controverso della 
«riserva» del 33% ai sindacati firmatari di contratti 
nazionali <I1 vantaggio - dice Paolo Lucchesi se
gretario confederale della Cgi! - è che ora si potrà 
votare Sara la legge più in la a togliere la nseaa 

• i ROMA Un accordo di 
massima tra sindacati e Con 
fmdustna per ld costituzione 
delle Rappresentanze sinda
cali unitane (Rsu> sui posti 
di lavoro È stato siglato ien in 
piena notte Un passo avanti 
significativo nelld trasforma 
zione del sindacato italiano e 
nel processo di rilegittima 
zione verso il complesso dei 
lavoraton è stato compiuto 
•in virtù - dice Paolo Lucche 
si il segretano confederale 
della Cgil che ha partecipato 
alla stipula dell accordo -
della tenuta unitaria delle 
confederazioni e anche- del 
la disponibilità della contro 
parte» 

Quella delle Rsu costituì 
sce una delle quest orn più 
controverse delle recenti e 
tormentate vicende sindaca 
li L intesa interconfederale 
del 1991 e rimasta lettera 
morta sia per la riluttanza di 
CU e Uil a perdeie il mono 
polio della rappresentanza 
sindacale che per il suo so 
stanziale superamento nei ri 
volgimenti che via via si veri 
heavano nelle relazioni sin 
dacali nel corso della lunga 
trattativa triangolare sul co 
sto del lavoro E tuttavia il 
problema della legittimità 
delle confederazioni a rap 
presentare tutti t lavoratori 
diventava più stnngente do 
pò li firma del discusso ac 
cordo del 31 luglio del 1992 
Ora il testo firmato ieri costi 
tuisce I applicazione dell in 
tesa sulle Rsu contenuta nel 
I accordo del 23 luglio 1993 
che ha chiuso la lunga mara 
tona sul costo del lavoro E 
contiene naturalmente i 
punti più discussi di quella 
formulazione a cominciare 
dalla cosiddetta «nserva» del 
33i) del consiglio di azienda 
ai sindacati che hanno firma 
to il contratto nazion ile di ld 
voro La discussione intorno 
a questo punto dementata 
dal luto che tale «riserva» è in 
contraddizione con il supe 
ramento delle prerogative 
speciali riconosciute fnora 
ai sindacati confederali tra 
mite la formula dell «organiz 
za/ione più rappresentativa» 
dello Statuto dei lavoraton 
non può mettere in omura il 
f itto che nel giro di tre mesi i 
lavoratori dell industna sono 
messi in condizione di vol« 
re A sottolinearlo e? lo stesso 
I ucchesi che dell accordo 
del 23 luglio è stato in Cgil 
uno dei critici più severi an 
che per gli aspetti relativi alla 
rappresentanza Lgli anzi af 
ferma che «dopo I intesa con 
Confìndustria ora si tratta di 
arrivare allo stesso nsultatato 
con la C onfapi e le organiz 
za?ioni degli imprenditori 
settore tcrziaro e per decor 
do interno di sindacati esten 

derlo al pubblico impiego 
Oltre alla «nserva del 33 
(che e estesa a tutte le o'g i 
nizzazioni che firmano il 
contratto nazionale e non li 
mitata solo a quelle che Io 
stipulano) I intesa d ieri 
conferma per 11 partecip i 
zione alle elezioni per gli altri 
due terzi dei seggi la sog la 
del S'X dei dipendendenti ri 
ferita alle firme di presenta 
zione delle liste Neil^detni 
zione dei collegi elettorali 
per la distribuzione de i seggi 
I sindacati errinno conio 
delle categorie degli operi 
impiegali e quadri di cui al 
I articolo 2095 del contratto 
collettivo per garantire una 
adeguala composizione del 
la rappresentanza II nani ro 
dei componenti le Rsu sarà 
pan almeno a tic compo 
nenti per le uni'a produttive 
fino a 200 dipendenti a tre 
componenti ogni 300 o 'ri 
zione di 300 dipendenti ne Pe 
unità fino a 3 imi i dipende ì 
ti a tre corn]>one ] i ogni 500 
o frazione di 500 dipendenti 
nelle unita di maggiori di 
mensioni I-c Rsu durino in 
carici tre anni 

Secondo Sergio D Antoni 
segretario generale della 
Cisl «l accordo rdggiunto 
nella notte trd le tre contede 
razioni segna un ì t ipp a si 
gnificativa nel processo uni 
tarlo II segretario generale 
aggiunto delld Cgil GuglieI 
mo Epifdm insiste invece sul 
fatto che -a questo punto si 
può e si deve procedere spi 
ditimenle a una grande veri 
fic i democratica in tutti i pò 
sti di lavoro» Per Fpifani I o 
bietlivo e quello di eleggere 
entro la prossima primavci 
le rappresentanze n tutti i 
posti di ! avoro raggiungendo 
«accordi simili anche nei ser 
.izi e nel pubblico impiego» 
Positivo anche giudizio di 
Roberto Hranclii segret ino 
organizzativo della Uil se 
condo il quale 1 intesi rag 
giunta «superi nelle scelte gli 
eventuali sospetti di condì 
zione di privilegio i f ivon d 
Cgil Cisl Uil lavorevole in 
che il commento del presi 
dente dell Intersind Agosti 
no Paci mentre il presidente 
dell Unionquadr ( o-rado 
Rossitto lamenta elle non si i 
girantiti la •• ipr e se ut inza 
alle singole e itcgoru profes 
sionali 

I iceordo raggiunto le ri 
non esclude pero come di 
ce anche D Antoni un ì solu 
zionc legisl itiva che re ilisti 
cameni! e> orni u rinund ita 
alld prossimi legislaluri «E 
d ori - Piolo 1 uee he si non 
ha dubbi - si dovr i supe rare 
II r iservi del i t di g i n i z i a 
a i s i n d ic ili e onfe de r ili 

l'Ih S 

. I 

delle imprese pubbliche e pd 
veni i che il processo di pnvd 
tizzdzione si trdsformi nelld li 
quida/ione «Prodi - egli dice 
- pensa solo alle banche e 
non ha alcuna attenzione per 
il destino delle industrie Se le 
privatizzazioni non servono 
per riqualificare il tessuto in 
dustriale non si comprende 
perchè bisognerebbe (irle II 
segretario nazionale della 
bilrn Roberto Di Maulo tenda 
di nnlocolare l< polemiche 
sulla trattativa Fi it Firn e Uilm 
nei giorni scorsi avevano mo 
strilo un i certa contrarietà il 
la richiesta della Cgil che l id i 
scussionc tosse port ita presso 
la presidenza del Consiglio 
onent indosi a iprire subito la 
tr illativa con I azienda sugli 
esuberi La continuazione de1 

confronto presso il ministero 
del 1 ivCiro aveva costituito un 

punto di mediazione tri le eli 
verse posizioni eie 1 sind ic ilo 
su cui nel corse de ! e] re Uno 
regionale dell i C gii de I Pie 
monte Sergio Collera! neva 
espresso più di un ì perplessi 
ta sull adeguatezz i de I livi Ilo 
della trattalrv i per Di \1 aulo 
quelle di Coffe riti live t imo 
«picconate me ntre Gianni 
Ilalid giudie ì un i gr ivissim i 
intrusione il I ilio che Rei' 
Pds e [\ifond azioni e Verdi 
abbiano chiesto in sede pi r l i 
meni ire a Ciampi di tue up ir 
si del caso Hi il 

Pronta 11 re 1/ IM di l) I 
m i m o -Non si può j us ire 
che la crisi dell i hi il e gì di 
ce - si risolva si lo e on gli \\\\ 
iiiorlizzdtori so< i ili senza n 
tervcnire v a d i e ra su sei Iti 
di perlina industri ile sui li 
nanzianienli licei s sm pi r si 
sic neri i 
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Giornata campale sul mercato di New York: 
dollaro a 1741 e marco a 1010. In serata 
piccola risalita. Interviene Bankitalia? 
Scommessa sull'instabilità di lungo periodo 

Ecpnomia&Layoro 7 
Mentre la moneta frana, il logorante 
tiramolla sulla finanziaria. Dal parlamento 
segnali contraddittori che alimentano 
l'incertezza. Ora si teme la reazione al voto 

\ ( ' l l (Tl ! l . „ v , - ^- **mn>-~* 

.ìdici'iiitur VMìA ^ -ijjpf.- ' \^y<. 

Gruppo Agnelli 
Rinascente 
Il 10% ad arabi 
e svizzeri 

Lira a picco, prova generale per lunedì? 
È il caos: i mercati hanno cominciato il grande at
tacco e la lira è andata a picco sul marco (fino a 
1010 a New York e sul dollaro (a 1741). Poi, piccola 
frenata. Un pomeriggio da brivido seguendo l'altale
na del governo sulla finanziaria. Tiramolla sugli 
emendamenti: prima si accetta la discussione, poi 
no, poi sì. L'assenza di segnali stabilizzatori accele
ra la caduta della moneta. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• • ROMA. Ormai la campa
gna elettorale si fa anche sui 
mercati. E inevitabile perche 
sull'incertezza e sull'instabilità 
si fanno affari a valanga. Basta 
scommettere che la lira conti
nuerà ad avvitarsi su se stessa. 
In una giornata nerissima, dai 
Palazzi non arriva alcun segna
le in controtendenza e le mos
se agitate, le altalene sulla fi
nanziaria prima «blindata» poi 
no poi si poi ancora no. getta
no benzina sul fuoco. Durerà 
cosi cosi fino a domani, poi ci 
sarà il lunedi postelettorale. un 
enorme punto interrogativo 
che sovrasta Bankitalia, il Te
soro, Palazzo Chigi. Ci si pre
para cosi al gran ballottaggio 
destra-sinistra di domenica. 
Domenica e oltre visto che se
condo i mercati finanziari la 
danza durerà a lungo: ormai si 
e consolidata l'opinione che il 
terreno per speculare al ribas
so resterà (ertile fino al voto 
politico. In mancanza di se
gnali chiari sul livello di fluttua
zione del cambio, il gioco può 
continuare. E lo sa Bankitalia 
che potrebbe essere chiamata 
stamattina a costosi interventi 

di mercato per sostere la mo
neta. Una cosa e chiara, ieri 0 
stata una specie di prova gene
rale con gli investitori finanzia
ri pronti a sparare al minimo 
intoppo politico. Una prova 
generale che ha disintegrato 
subito i vantaggi teorici ai un 
flebile segnale distensivo lan
ciato dalla Bundesbank, che al 
mattino aveva ridotto i tassi di 
mercato del pronto contro ter
mine dal 6,25% al 6% fisso per 
le prossime cinque aste. Delu
sione in Italia come in Germa
nia, ma Belgio e Olanda, paesi 
satelliti del marco, hanno tira
to giù i loro tassi di sconto di 
un quarto di punto. Alle 14.15 
la lira aveva chiuso stabile sul 
marco a 998,72 e sul dollaro a 
1717, 79 (un punto meno di 
mercoledì). Eppure, teorica
mente, avrebbe dovuto esserci 
lo spazio per un rialzo visto 
che i tassi italiani non scendo
no. I vuoti tecnici dei differen
ziali tra i rendimenti tra i titoli 
tedeschi e i titoli italiani (circa 
4 punti) vengono tutti divorati 
dall'incertezza politica. 

I sudori freddi sono comin
ciati a metà pomeriggio sul 

mercato americano. Alle 17 il 
dollaro era a 1729 e il marco a 
1000. Ogni trenta minuti un 
nuovo salasso. Nessuno ha fer
mato la spirale: non la Banca 
d'Italia, che non ha mai dato 
segnali in questo periodo di 
turbolenza circa il «pavimento» 
della lira (un limite al deprez
zamento) nella convinzione 
che sia sufficiente ribadire che 
le condizioni per la fluttuazio
ne della moneta non sono 
cambiate. Ferme anche le altre 
banche centrali, nessuno crea 
un «pavimento» gratuitamente, 
Via via la lira ha continuato a 
cadere nella trappola dell'in
certezza: alle 19.30 italiane, la 
piazza di New York dava 
1741,80 sul dollaro (1725 in 
Italia) e 1009,50 sul marco 
(1004,50 in Italia). Solo attor
no alle 21 italiane c'è stato un 
rimbalzo: 1731 sul dollaro e 
1005-6 sul marco. A quel pun
to è molto probabile che la 
Banca d'Italia abbia comincia

to a spendere le proprie riserve 
nel tentativo di influenzare al 
rialzo la riapertura dei mercati 
stamani. Anche sul mercato 
dei titoli di stalo i valori in lire 
hanno perso quota: decennali 
in ribasso da 40 centesimi a un 
punto. Gli operatori parlano di 
un mercato caotico, senza 
bussola. Le contrattazioni era
no partite al mattino rialziste e 
poi sono franate nel pomerig
gio. 

Nelle corbcilles, i grandi sa
loni dove si comprano e si ven
dono valute e titoli, si lavora 
sulla base di ciò che avviene 
sulla scena della campagna 
elettorale e del parlamento do
ve 6 in corso il braccio-di ferro 
sulla manovra economica. Al
la minima incertezza sul per
corso della legge finanziaria, la 
lira perde colpi. E ieri ogni 
strappo da una parte e dall'al
tra ha infuocato i mercati i 
quali non distinguono le ragio
ni dell'uno o dell'altro, dei 

MAnA W 

Fallita anche l'ultima mediazione 
Ennesimo assalto dei «peones» 

Sulla manovra 
la rissa continua 
Fiducia in arrivo? 

ROBERTO QIOVANNINI 

• • ROMA. La parola chiave e 
«incertezza». Dopo una giorna
ta di continui colpi di scena, 
non si trova l'accordo tra go
verno e forze politiche sulle 
modifiche per pensioni, lavoro 
e produzione da inserire nel 
disegno di legge collegato alla 
Finanziaria. In tarda serata, 
dopo una timida apertura del 
governo, finisce in un nulla di 
fatto l'ennesimo incontro tra i 
ministri Barucci e Spaventa e i 
capigruppo della Commissio
ne Bilancio di Montecitorio. Le 
richieste ammontavano a circa 
3mila miliardi, e l'Esecutivo ri
badisce che non ci sonodispo-
nibilìtà finanziarie. Vedremo 
oggi la reazione della Commis
sione Bilancio, che dovrebbe 
esprimere il suo parere sul 

provvedimento. Ma il clima re
sta molto teso. Anche un «si» 
non metterebbe al riparo da 
imboscate in aula, e per il go
verno diventerebbe inevitabile 
il ricorso al voto di fiducia (col 
rischio di sgradite sorprese). 

La decisione del governo di 
mercoledì sera (stringere i fre
ni riscrivendo il testo del «colle
gato» senza gli emendamenti 
faticosamente concordati in 
Commissione Bilancio) ha for
temente deluso i deputati del 
Pds. La Quercia vuole il rapido 
varo della manovra, ma inten
de far il possibile per ottenere 
modifiche qualificanti. C'è sta
ta invece una vera e propria ri
volta dei parlamentari di De e 
Psi, che minacciano di fucilare 
la Finanziaria in aula, bersa

gliandola a suon di emenda
menti «popolari», In casa de
mocristiana rullano i tamburi 
di guerra: «ci sono forti difficol
tà - dice Romeo Ricciuti, capo
fila nei giorni scorsi della rivol
ta dei «peones» - a varare que
sta Finanziaria che uccide lo 
stato sociale». E il socialista 
Franco Piro spiega che se l'E
secutivo non cambia strada 
«pare impossibile il voto favo
revole del partito socialista». 

Intanto, sono diverse le no
vità nella versione riscritta del 
«collegato» presentata in matti
nata, che comprende solo 15 
articoli. È confermato lo stral
cio delle norme sulla riforma • 
della scuola superiore (resta il 
principio dell'autonomia fi
nanziaria e organizzativa). Per 

la sanità, niente esenzione per 
gli indigenti, l'unico cambia
mento riguarda i prezzi dei far
maci, che come voleva il mini
stro Garavaglia invece di esse
re ridotti del 5% verranno ag
ganciati alla media europea. I 
dipendenti pubblici in «cassa 
integrazione» potranno benefi
ciare dell'80% dello stipendio 
solo per i primi due anni di 
«esubero», per i dodici mesi di 
proroga massima si ridurrà al 
60%. Se non si accetta lo spo
stamento di sede, niente pro
roga. Per il pacchetto Casscse 
sugli appalti, in deroga al prin
cipio che vieta il rinhovo tacito 
dei contratti, fino alla fine del 
'94 questi potranno essere rin
novati se l'impresa interessata 
farà uno sconto del 10%. Le 

«Il decreto fiscale di fine anno? Sarà un provvedimento equilibrato» 

Il nuovo Fisco secondo Gallo: 
«Primo, ridurre le scocciature» 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• i ROMA. In modo del tutto 
inatteso e in forme del tutto 
inconsuete il ministro delle Fi
nanze Franco Gallo ha colto 
ieri mattina alla Camera l'oc
casione dell'avvio dell'esame 
dello Statuto del contribuente 
(che tende a riorganizzare 
tutto il sistema fiscale) per 
spiegare con parole piane la 
filosofia del decreto che vare
rà stamane il Consiglio dei mi
nistri per render più facile il 
«740» e, di conseguenza, la vi
ta dei cittadini: meno pagine, 
via il redditometro e la copia 
l>er il comune, esenzione del
la denuncia per chi possiede 
una casa con reddito catasta
le inferiore al milione. 

«Abbiamo ecceduto nella 
richiesta di collaborazione da 
parte dei contribuenti», ha 
ammesso ricordando «gli in
sopportabili eccessi dell'ulti
mo 740» e sottolineando che 
«più il sistema vuole essere 
perfetto e più diventa ineffi

ciente». Poi, in trasparente po
lemica con quanti (il prof. 
Tremonti in testa) sostengo
no che in Italia ci sono troppe 
tasse: «Non è importante tanto 
il numero dei tributi quanto il 
numero delle seccature che 
imponiamo ai cittadini». 
Quindi un ampio riferimento 
al lavoro per la possibile unifi
cazione di alcuni pagamenti-
chiave, la trasformazione di 
altri tributi «in modo che il 
contribuente paghi senza ac
corgersene», il disboscamento 
della giungla fiscale. Che è già 
iniziato con l'eliminazione 
delle accise su caffè, zucche
ro e altre quattordici voci, ma 
che deve andare avanti elimi
nando quelle che rendono as
sai meno di quanto non costi 
gestirle. Il che significa anche 
spostare energie, personale: 
«Come professore - ha osser
vato Gallo - valuterei per 
esempio l'ipotesi di abolire 
l'imposta di registro per trasfe
rire il personale ad una più in

cisiva gestione dell'Iva». 
Anche per queste conside

razioni la manovra di fine an
no, ha confermato il ministro 
delle Finanze, sarà prevalen
temente concentrala sulle im
poste indirette: «Lavoriamo ad 
un riequilibrio che attenui il 
carico dell'imposizione diret
ta». Ma nessuna illusione: «Ci 
vorranno tre, quattro anni per
chè l'amministrazione renda 
davvero meno fastidioso e os
sessivo per il cittadino il paga
re le tasso, Semplicità e giusti
zia sono principi difficili da 
coniugare, ma è assolutamen
te necessario arrivarci. Ma con 
attenzione: molte volte sem
plificare può anche significare 
rendere ancora più iniquo il 
sistema, come dimostra l'e
sperienza della poll-tax della 
signora Thatcher». 

Proprio le difficoltà dì ope
rare subito su tutto il fronte so
no alla base della decisione di 
Gallo e del governo di antici
pare con il decreto-legge di 
stamane le misure che l'opi

nione pubblica reclama con 
maggiore e «sacrosanta» insi
stenza. Più evidente sconfes
sione dell'operato dei suoi 
predecessori (il de Goria, e 
poi il socialista Amalo che as
sunse l'interim delle Finanze) 
da Gallo non poteva insomma 
venire. E i primi fruiti dovreb
bero esser colti appunto sta
mane se le anticipazioni sul 
provvedimento all'esame del 
Consiglio dei ministri verran
no confermate. Oltre a quelle 
accennate all'inizio, si tratte
rebbe dell'eliminazione eli tut
te le ricevute delle spese 
(tranne la documentazione 
del mutuo per la casa) , dal
l'introduzione dell'aliquota 
unica del 27", per tutte le de
trazioni (con l'effetto di sem
plificare tutti i calcoli), del 
benservito al famoso reddito-
metro sulla cui perfetta inutili
tà è tornalo anche ieri il mini
stro Gallo, ricordando che 
comprendeva anche indica
zioni del tutto estranee agli 
scopi fiscali. 

gruppi oltranzisti della DC e di 
altre vecchie guardie che non 
digeriscono lo stop alla legge 
salva-inquisiti, o del Pds dispo
sto a sostenere Ciampi ma che 
si vede sfumare correzioni alla 
legge di indubbio significalo 
sociale. Semplicemente sui 
mercati si approfitta dell'occa
sione per alleggerire i portafo
gli degli investimenti in lire 
perchè si è convinti che doma
ni la lira varrà ancora meno e 
lunedi ancora di meno. 

Sugli schernii delle agenzie 
internazionali di informazione 
appare in continuazione il zig
zag politico sulla finanziaria: 
l'altra sera era «blindata», nel 
senso che nessuno degli otto
cento emendamenti presentati 
sarebbe stato accolto. l.a legge 
deve passare cosi com'è. Ieri 
mattina il governo ha fatto 
marcia indietro di fronte alle 
resistenze de, poi di nuovo la 
scelta di «blindarla». A metà 
pomeriggio ancora marcia in
dietro dopo le pressioni delle 
lobby della vecchia maggio
ranza e con il governo in diffi
coltà per i malumori pidicssini. 
Alcuni sostengono che gli ope
ratori internazionali non se
guono questo zigzagare minu
to per minuto, ma che il pro
blema di fondo è che non arri
vano mai segnali stabilizzatori. 
Il risultato è lo stesso. Anche se 
in parlamento filasse tutto li
scio, ci sarebbe l'ansia sul ri
sultato delle urne a nutrire il 
gioco. Il sottosegretario di 
Ciampi, Maccanico, cerca di 
metterci una pezza Ci sarà un 
volo di fiducia sulla finanzia
ria? «Spero di no». 

Il mercato dei cambi 
di New York 

imprese potranno evitare il 
giudizio di congruità anche 
proponendo uno sconto del 
10% per appalto inferiori a 500 
milioni o del 20% per quelli su
periori a 500 milioni. Il 10% dei 
risparmi cosi conseguiti per le 
amministrazioni potranno es
sere utilizzati per i rinnovi con
trattuali degli enti locali. Più 
morbida, poi, la «multa» per i 
falsi invalidi del ministero degli 
Interni: dovranno restituire so
lo un anno di quanto percepi
to, e non dieci, ma se avessero 
trovato un posto (pubblico o 
privato) in quanto invalidi, do
vranno essere licenziati. Per 
l'università, verrà unificata la 
tassa regionale con quella di 
iscrizione. Il fisco peserà 
sull'82%, <; non sul 60% dei vita
lizi dei parlamentari, e salta il 
divieto per gli incarichi extra-
giudiziali dei magistrati. Scom
pare l'emendamento governa
tivo per l'assunzione dei 1.000 
controllori fiscali, ed è cancel
lata la norma varata al Senato 
che congelava per i primi tre 
anni di attività il contributo del 
15% sulle «collaborazioni», Infi
ne, il governo ha presentato al
cuni emendamenti alla legge 
di bilancio: 120 miliardi nel '94 
per la Rai. ci sono 775 miliardi 
nel '95 e 550 nel '96 a copertu
ra dei ratei di mutui per i credi
tori Efim. In Finanziaria, ci so
no 100 miliardi per l'Aima, 20 
per le calamità naturali e 80 
per la coopcrazione allo svi
luppo. 

lei 
Non si paga 
sotto 
le 4.000 lire 
M ROMA. L'Ici si dovrà pa
gare quando il calcolo del
l'imposta supera le 4.000 lire. 
Lo precisa il ministero delle 
Finanze, spiegando che «è in 
corso di approvazione un 
provvedimento legislativo 
che consente ai contribuenti 
di non effettuare il versamen
to qualora l'importo da ver
sare (arrotondato alle mille 
lire) sia uguale o inferiore al
le 4.000 lire». 

Ovviamente, precisa il mi
nistero in una nota diffusa ie
ri pomeriggio, il versamento 
deve essere effettuato per 
l'intero ammontare dell'im
posta dovuta. 

Se in sede di acconto del
l'imposta per l'anno '93 il 
versamento non è stato effet
tuato in quanto di importo 
inferiore alle 4.000 lire, l'im
porto non versato non può, 
ovviamente, essere compu
tato in diminuzione dell'im
posta dovuta per l'intero un
no '93. 

E l'incertezza 
politica pesa 
anche su Piazzaffari 
• 1 MIIANO Seduta nervosa, ma con finale positivo, alla Borsa 
Valori di Milano. Mercato Irenato anche ieri dalle tensioni politi
che in vista del confronto elettorale di domenica ed è stato con
trastato dal lieve rialzo dei tassi d'interesse sulle operazioni di 
pronti contro termine della Banca d'Italia. Mentre la Bunde
sbank, dal canto suo. ha lascialo intendere esistere uno spazio 
per la riduzione dei lassi. Gli scambi sono apparsi complessiva
mente poco vivaci, ma intensi sui titoli guida Fiat e Mediobanca, 
entrambi in vistoso rialzo. L'indice Mib ha chiuso con un progres
so dello 0,G7% a quota 1.208 ( + 20,8% dall'inizio dell 'anno). l'in
dice Mibtel ha ceduto lo 0.22% a quota 9.574. dopo aver oscillato 
Ira il rialzo dello 0.54 dell'avvio e la flessione dello 0,76 di metà 
seduta. In evidenza le Mediobanca, sostenute sin dalle prime bat
tute della giornata e in rialzo, alla fine, del 4.45"',. Sempre richie
ste le Fiat.ordinane che hanno fatto un balzo fino alla soglia tec
nica delle 4 mila lire per poi chiudere a 3.953 ( + 2,41 ) . Positive 
anche risparmio e privilegiate, che hanno fatto registrare elevatis
simi volumi di scambio per effetto della cessione di azioni pro
prie effettuata dalla Fiat spa a favore della controllala Soligem. La 
vendita è ammontata a 31 milioni di privilegiate e 31,8 milioni di 
azioni di risparmio. Le privilegiate si sono apprezzale del 2,59% a 
1.979 lire, le risparmio del 2,48 a 2.024. in rialzo anche altri titoli 
della scuderia di Corso Marconi: Ifi priv. + 2.40, Fidis + 1,57. Hil 
+ 2,23. , 

Nel resto della quota le Olivetti sono rimabalzate dell'I .40. 
scarso interesse sulle Generali (-0,06). In recupero Sip e Stet ri
spettivamente •+ 0,82 e t- 0,64. Sul fronte privatizzazioni, le Cre
dilo italiano sono salite dell' 1,71, le Corni! dello 0.95. 

Soci .ir.ibi e svizzeri |XT la kinasc r-nv ! A-,ih Banking ("or-
punitimi del Bahrein ha rilevilo mlalli il 7 li" della società 
del gruppo Agnelli mentre la banca l'irle! di Ginevra possie
de il 2.5 „ l.a novità potrebbe esseie uMk i.iiizzata in occa
sione del consiglio d'aiiiiiunislra/ioiie Rinascente previsto 
peni ! 5 dicembre Umberto Agnelli ( nella foto], ini. mio. h.i 
lascialo la presidenza della -Toro assicurazioni* per assu-
mere i nuovi me.incili di responsabilità ai vertici delle due fi
nanziarie di famiglia. l'Ili e l'Ili] Al suo posto il consiglio di 
amministra/ione della sociela. riunitosi ieri, ha nominalo 
lienedelto Salaroli, già vicepresidente Alla cane a di vicepre
sidente è staici invece chiamato i'aw. ovato l-ranzo Grande 
Sleve ns. 

Confìndustria 
Mortillaro 
alla guida 
di Federtrasporto 

Felice Mortillaro è stato elet
to ieri presidente della l-'e 
dcrlrasporto, la federa/ione 
della C'ontindiistria che or
ganizza le diverse compo
nenti imprenditoriali del set-
lore A nominarlo è stata 

^ ^ ^ l'assemblea dei SCK i della 
Federtrasporto Nel corso della riunione Mortillaro ha pre
sentato un programma di massima per il suo mandalo che 
sarà quanto prima approfondito con il consiglio direttivo al 
quale il neo-presidcnle intende attribuire la lunzione di un 
veroe propnoconsighodi sorveglianza 

Alla Popolare 
di Verona 
il controllo 
del S. Geminiano 

l-lsito positive) per l'opa lan
ciala dalla Banca popolare 
di Verona sul Banco di San 
Geinimano e San Piospero 
di Modena l'istituto di credi
to veneto ha annuncialo m-
(alti di aver conquistalo la 

* ^ ^ ~ ~ maggioranza assoluta del 
capitale della «banca dei santi». L'unione tra le due banche 
darà vita ad un gruppo con 270 sportelli ( nel Triveneto, in 
Emilia Romagna e in Lombardia), olire 4.000 dipendenti ed 
una raccolta totale, nfeiita ai dati '92, di 30 000 miliardi, 
mentre la raccolta diretta da clientela ammonta ad oltre 
12 000 miliardi. 

Ricoverato 
il fondatore 
della Sony 
E grave 

di tennis alle sette del mattino. 
Tokio è sialo immediatamente sottoposto a 
chirugico per rimuovere dalla testa vn grumo di sangue 
grosso quanto un uovo Orasi trova in teiapia intensiva. 

Akio Monta, l'ingegnere che 
costruì le fortune del gruppo 
Sony, è stato ricoverato in 
ospedaalle per emorragia 
cerebrale, e dovrà abbando
nare il timone della sua dil
la. Monta. 72 anni, si è senti
to male durante una parlila 
Trasportato a un ospedale di 

intervento 

FRANCO BRIZZO 
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Bobbio ha commemorato a Milano Uberto Scarpelli 
il filosofo scomparso pochi mesi fa 
Era un suo discepolo ed uno dei più insigni 
esponenti della cultura giuridica italiana 

La dolcezza 
della le 
Norberto Bobbio ha tenuto ieri ali Università statale 
di Milano una legione commemorativa dedicata a 
Uberto Scarpelli Con accenti affettuosi ha ricordato 
la figura del suo discepolo esponente dj spicco del
la filosofia del diritto Scarpelli era tra 1 più insigni 
rappresentanti della scuola analitica degli studi giu
ridici «Solo una filosofia mondana pone 1 uomo di 
fronte alle proprie responsabilità» 

IBIOPAOLUCCI 

• I Chi meglio di Norberto 
Bobbio avrebbe potuto ncor 
dare la vita e I opera di Uberto 
Scarpelli suo amico e disce
polo non soltanto nella vita ac 
cadcmica e nella grande pas 
sione per la filosofia del diritto 
ma anche per molti versi nel 
I impegno sociale e politico' 
Uberto Scarpelli nato a Vicen
za nel 1924 esponente di spic
co della filosofia del diritto e 
mancato il 16 luglio scorso al-
I età di sessantonovc anni do 
pò lunghe e atroci sofferenze 
e quella di ieri nella sede del 
I università statale di Milano 
era la pnma occasione per 
rendergli omaggio 

l-a commossa affettuosa 
commemorazione si 0 svolta 
nella sala della rapprcscntan 
za del Rettorato affollata fino 
ali inverosimile presenti do
centi di parecchie sedi stu
denti e anche qualche magi
strato 

Primo a parlare e stato prof 
Padoa Schioppa preside della 
Facoltà di Giunsprudcnza che 
ha ricordato I autentico stoici 
smo degli ultimi anni di vita 
dello studioso presentando 
poi il prof Bobbio senatore 
della nostra repubblica «una 
delle poche figure circondata 
da rispetto universale in un 
periodo in cui il rispetto e mer
ce molto rara» Subito dopo il 
prof Terrari direttore dell Isti
tuto di filosofia del diritto ha ri
cordato il rigore e la severa 
proverbiale chiarezza del prof 
Scarpelli che faceva temere il 
suo giudizio sempre tuttavia 
sollccita'o 

«La vita di Uberto Scarpelli e 
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la mia ha mziato Norberto 
Bobbio • sono state strettamen 
te intrecciate E però non 
aspettatevi da me I analisi e la 
ricostruzione del suo pensiero 
che si e espresso per quasi 
mezzo secolo attraverso una 
miriade di scritti saggi rexen 
sioni relazioni a congressi ar
ticoli di attualità su giornali e 
riviste Questa ricostruzione 
dovrà essere compiuta ma ì 
suoi allievi potranno farla me 
glioclime Quella che udirete 0 
principalmente la testimoman 
za di una lunga amicizia e di 
un ininterrotto dialogo che ali 
mentalo da una singolare con 
cordanza di idee favorito da 
molte affinità elettive ha ac
compagnato sin dai primi pas 
si il suo lavoro» E ricorda il 
prof Bobbio come Scarpelli si 
laureò nel 1946 con una tesi 
sul tema della persona nella fi 
losofia giuridica moderna che 
•era un tema che di per se stes
so rivelava un orientamento di 
avversione contro le varie cor
renti organis t iche della filo
sofia contemporanea che ave
vano offerto giustificazioni teo 
riche allo stato totalitario» 

«La terrestrità della filosofia 
osserva Bobbio ò stato un 
punto fermo del suo pensiero 
ispirato a un rigoroso laicismo 
cui rimase inflessibilmente e 
coerentemente fedele Solo 
una filosofia mondana pone 
I uomo di fronte alle proprie 
responsabilità sia nella coni 
prensione del posto delle ope 
re umane nella società e nella 
stona sia nel tentativo di co 
struire una società sempre più 
libera e più giusta» 

Studioso magistrato do 

cetile universitario Ma anche 
giorn ilista collaboratore auto 
revole di riviste e di giornali 
Per lui come del resto per il 
suo maestro che ieri 1 ha ncor 
dato ncll università milanese 
non era concepibile la disso 
dazione tra impegno scientifi 
co e impegno civile In questo 
ha detto Bobbio riandando 
ad anni non tanto vicini «ci n 
collegavamo con qualche am
bizione di troppo stavamo in 
fatti attraversando un età non 
di rivoluzione ma di restaura
zione al vecchio illuminismo 
ai bene amati philosophcs » 

E ricorda al riguardo il prof 
Bobbio la rivisla Occidente 
che «ebbe non lunga vita ma 
contò non solo per gli articoli 
che ci scrivemmo ma anche 
perchè fu un luogo com era 
stalo il Centro di studi metodo 
logici di nostri periodici in 
contri e occasione di coesione 
del gruppo» Uno degli scritti di 
Scarpelli su questo periodico 
era dedicato ad un analisi del 
la nuova Costituzione «per 
metterne in rilievo gli aspetti li
berali e democratici il che mo 
stra da un lato lo studioso che 
non si sottrae ali obbligo mo 
ralc allora profondamente 
sentito di prendere posizione 
nel dibattito politico del prò 
pno paese e dall altro quale 
fosse il suo onentamento poli 
lieo al quale resterà fedele li 
no alla fine» Orientamento 
che potremmo definire liberal-
democratico da lui vissuto 
con forte impegno si da por 
tarlo per I appunto a scrivere 
su argomenti di battente attua 
lità affrontando come «temi 
fondamentali la difesa dello 
stato di diritto delle istituzioni 
liberali contro ogni forma di 
estremismo rivoluzionario e 
contro rivoluzionano della 
certezza del diritto e della 
dolcezza delle pene per ri 

prendere un espressione di 
Beccaria da lui spesso citato» 

Giudice dicevamo ma col 
rimpianto per I università «La 
professione di giudice e bella 
scriveva Scarpelli in una lettera 
a Bobbio ma lascia cosi poco 

Arriva dall'Asia 
a Urbino 
la prima mostra 
su Confucio 

• • 11 i i-kiii un p< r v i in si l rhim s ir ( p 
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I II IH ino si mito! i 11 inoslr i e IH \y r 11 | r in 

soli i < set. d il contine lite asiatico e i h t u n i 
prc liete preziosi ri pi rti bronzi elide t r ienni 
l \ o n t c libri eli II t s ipie nz.i Li r issi cai i i ro 
mosso el ili izic nd ì imi ine se Brand mi 'v Gii i 
stilla ineln poi i Cingi lonelri PruMllesc 
Si ili Unni 

Norberto 
Bobbio 

tempo per gli studi» Olfatti 
scrive nella stessa lettera «spe 
ro rifate un giorno in senso 
contrario il passaggio di oggi» 
L cosi avvenne i na diecina di 
anni dopo quando il primo 
dicembre 62 venne nominato 
professore straordinario a Po 
rugia E poi ebbe I insegna 
mento di filosofia morale a Pa 
via dal 08 al 71 e quindi ha 
detto ancora Bobbio «fu natu 
ralitcr mio successore a lor i 
no nel 1972 infine accanto a 
Trevcs nella seconda cattedra 
di filosofia del diritto da allora 
in poi» Da allora fino alla 
morte iffronlata con g n n d e 
coraggio 

Negli ultimi anni d s in per 
mantenere «tutte le promesse 

Scarpelli si era proposto di af 
fontarc la stesura di una icona 
generale del diritto Scrive in 
fatti a Bobbio il 17 gennaio del 
1981 di avere accettato di redi 
gere per 1 Utet una teoria gene 
rale «Forse confidava a Bob 
bio e cosa adatta alle mie atti 
tudmi Anche nello sport 
quando lo praticavo non ero 
bravo in nulla ma me la cava
vo in vane discipline Non 6 
questo che occorre a chi voglia 
far opera sistematica e di sintc 
J Non so se ce la f irò 1 un 
presa e grossa e io sono lento 
e tremendamente dubitoso» 

Purtroppo era roso da una 
malattia che non lasciava spe 
ranza «In una lettera del 31 lu 
glio 1988 r corda con emo 
zione Norberto Bobbio mi 
parla della sua malattia che lo 
avrebbe portato dopo lunghe 
sofferenze alla morte prematu 
ra Lamenta che nella piene? 
za del suo lavoro debba im
porsi dei limiti e conclude 
Ho però scoperto il valore 

della tranquillità del saggio e il 
gusto delle giornate di lavoro 
calmo e sereno » 

E cosi conclude Bobbio 
riandando col pensiero al suo 
amato discepolo «La rr la lun 
ga esperienza mi ha magna to 
che chi ha preso sul se rio la vi 
ta non ha ragione di temere la 
morte e il non temerla ò 1 uni 
co modo di prendere anche la 
morte sul seno» 

Cos'è la scuola 
analitica 
del diritto 

BRUNO CRAVAGNUOLO 

• • l^i figuri di Uberto Se irpe III il magpioic degli allievi di 
Norberto Bobbio 0 legata illa «scuoi i il ìliana de Ila filosofia 
del dintlo inalitic i» sorta a Torme) nei primi anni sessanta 
decisiv ì indie per ì nflessi sul'a formazione degli operatóri 
giuridici Non a caso infatti il rinnovamento della ' losolia 
del diruto in llilia an'icip.i la nascita di «Magistratura demo 
critici» che trarrà i partire dal !%5 stimoli «antiformalisti 
ci» e motivazioni etiche dal filone di studi inaugurato da 
Bobbio e Scarpelli Ma per meglio inquadrare la «scuoi i bi 
sogna lare un passo indietro 

Li filosofia del diruto appare segnata negli anni I rcnta e 
Quaranta da due impostazioni quella idealistica e quelli 
giusnaturalistie ì Dominano il campo studiosi come Del 
Visxhio Capograssi Cimmarata Cesarmi Sforza Su un al 
tro piano viceversa si colloca la riflessione di nitori come 
Passcnn D hntreves Solari e Renalo Trevcs distanti dall o 
nzzontc filosofico speculativo e assertori di una forte ime 
zione di scienze storiche e sociologiche entro la teon ì 
Gioele Solari in particolare ò figura chiave a lonno critico 
della filosofi i giuridica di Hegel e Gentile su basi logiche e"d 
empiriche òli maestro di Norberto Bobbio ed il primo ad in 
tradurre la mentalità logico analitica negli studi sul diritto 

Con il dopogue ira invece grazie soprattutto a Bobbio fa il 
suo ingresso in Italia la «Icona generale del diritto» di Hans 
Kelsen E u 1 «evento» non solo accademico che pone con 
fova a! 'ent ro uni ju suoni capitale I ìutonomit deI di 
scors ) ginn I e J e e il ivit 11 *n ma disi ni i et ì litri irnbil 
di azione spinlu eie se i iene con lessi illa «posit vita» slori 
e a degli ordinamenti Sii proprio qui in questo delicato 
equilibrio di piani la radice di tanti dibattiti teorico politici 
nel dopoguerra nonché I innesco delle discussioni interne 
alla «scuola» giuridica della filosofia analitica II dibattuto 
sull autonomia de! diritto trascineri intatti con se quello sul 
le «regole i sulle «procedure» della de mocr v i ì non riduci 
bile quest ultima i mero involucro dell economia o della 
«volont i politica come leorizzav ino d ì opposti versali1! 
idealismo e marxismo 

D altra parte una volta acclarata con Kelsen 1 autonomia 
'unzionale della «forma» giuridica rimaneva « rimane da 
chiarire la dinamica del mutamento ovvero 1 inserzione di 
«valori» «interessi» e pnnclpi entro gli ordinamenti I titoli di 
alcune delle prime opere di Scarpelli off'ono un idea de i te 
mi attorno a cui gira la nascente vocazione amlitica del 
nuovo indirizzo di studi Aa semantica del /irajuctggio norma 
ttvo (.1958) Filosofia analitica e tiiurnprvderiza0953) Il 
problema della definizioni' e il concetto di diritto ( 1954 ) Che 
cos è il positivismo g»;nd/co( 1968) Da un lato viene dun 
que so toposto ad inalisi logico linguistica il «tcssulo» dellt 
nonne il loro rimando reciproco quel clic conferisce alle 
leggi il carattere di «san une» e vincolo Dall altro viene 
messa a fuoco la «storicità» dell «invenzione» normativa il 
ruolo di giuristi e giudici soggetti «attivi nella pratica quo i 
diana della giurisprudenza In particolare mentre Bobbio 
ha fatto valere con più (orza 1 istanza «avalutauva I autono 
mia delle «tecniche» distinte dai «valori» Scarpelli siùoricn 
1 ito via via in direzione di una «politica del diritto (demo 
crit ici) lon ma d i isiliv ei ciundico «dalluiuve 
della scienza ali universo delle attivila politiche secondo 
uno «spostamento» teorizzalo fin dal 14GG Un molivoche in 
kticasenza venta (Il Mulino 1982) affiora sotto (orma di una 
riflessione su morale e giustizia attenta u fondamenti non 
metafisici di un etici «convenzionalista» inseparibile dalla 
«responsabilità» degli attori sociali E a ragione si e parlato 
per I ultimo Se ìrpelli di «giusnaturalismo sociologico (Ma 
no Jori) sald imciitc ancorato alla dimensione storica 

, . * fe Boicottando il Biscione sotto gli stomi 
• 1 Si tratta di una falsa 
partenza ma racconterò an
c h e quella Dunque ho ap
pena cesellato un parcheg
gio ncll intarsio di auto in so 
sta a Piazza dei Quiriti sulle 
striscio pedonali d accordo 
ma non era pe r niente facile -
e sto camminando in Via Co
la di Rienzo alle tre e t 'enta-
cinque di pomeriggio nella 
luce tipica di quest ora d in 
verno a Roma b piovuto da 
poco, tra poco pioverà di 
nuovo Si scivola Gente ce 
n é tanta comunque gente 
che cammina che passeg
gia che guida s incolonna 
suona il calcson si sporge si 
schiva si saluta si 
ignora e si maledice 
c o m e sempre Sto at
traversando la strada 
per raggiungere 1 iso
lato dove sono diret
to, quello contraddi
stinto dall enorme 
scritta verticale 
STANDA attaccata 
al palazzo d angolo in fondo 
al quale isolato già mi pare 
d intravedere ciò che m inte
ressa quando riconosco una 
mia amica sul motorino fer
mo al semaforo Lei ricono 
sce me Mi fa piacere riveder 
la perché ci siamo un pò 
persi di vista non ci vediamo 
d a più di un a n n o da quan 
d o é venuta con suo manto 
al mio rinfresco di nozze 
nientemeno Scatta il sema 
foro verde per lei rosso per 
me e io sono ancora in mez 
zo alla strada ho perso il 
t empo Mi fa «Monta su ti 
elevo dare il regalo di matri 
ri ionio» e io non so perché -

sono qui per lavorare devo 
fare un sopralluogo - ma 
monto al volo Sfrecciamo 
come due pischelli sotto il 
naso di un vigile urbano pal
pebre a mezz asta alla Altan 
che ci ignora Vento in fac 
eia zigzagando per le strade 
ortogonali del quartiere, arri
viamo alla casa dove ha tra 
slocato da poco molto vici
na pe* fortuna Bella casa 
luminosa ben tagliata (Sa
rebbe bello arrivate ad aver 
ne una cost un giorno Pos
sederla intendo non svenar 
si per starci in affitto ma or 
mai a Roma è impossibile 
comprarsi una casa simile se 

non se ne possiede già un al 
tra perciò è meglio non desi 
derarla neppure,) Bella e te 
nuta bene la casa solo che 
si vede che non ci sono figli 
é impossibile tutto quest or 
dine quando per casa scor 
razza anche un solo ragazzi 
no C é il manto pero in ca 
sa e anche lui 0 mio amico 
anche lui non lo vedo da tan 
to tempo mi tolgo il pastra
no ci facciamo un caffé ci 
mettiamo a parlare 

Trt quarti d ora dopo nec-
con i allo stesso incrocio di 
via Cola di Rienzo sotto la 
stessa scritta STANDA sullo 
stesso asfalto sdrucciolevole 

con la gente che passa -
sembra la stessa anche quel
la - si saluta si ignora ecce
tera Non è cambiato niente 
quell incontro volante cosi 
promettente dalla dinamica 
casuale cosi adatta a scate
nare i capricci del destino in 
realtà non ha portato nossu 
na modifica alla mia vita 
L ha solo fatta slittare in 
avanti di quarantacinque mi 
nuti niente più Anzi una 
modifica I ha portata adesso 
ho in mano un sacchetto con 
dentro il regalo di matrimo
nio che la mia amica é final 

mente riuscita a dar 
ini (un insalatiera di 
cristallo si rivelerà 
bordata d argento 
molto bella con le 
sue posate ma per 
ora é ancora impac 
chettata e io non so 
di cosa si tratti) Per 
il resto ò tutto esatta 

mente come prima Attraver
so di nuovo la strada e stavol 
ta raggiungo regolarmente 
I altra sponda cammino per 
qualche metro lungo I isolato 
finché un ragazzo mi si fa in 
contro porgendomi un vo
lantino e questa sarebbe la 
partenza valida perché su 
quel volantino e è scritto del-
I iniziativa del comitato «Boi 
coniamo il Biscione (BoBi) 
che oggi pomeriggio per 
1 appunto ha convocato la 
resistenza a Berlusconi da
vanti ali A Standa cjellc più 
grandi citta d Italia L per far 
mi un idea di questa iniziati 
va in real'a che oggi pome 

SANDROVERONESI 

nggio sono uscito di casa 
tutta la catervd di fatti miei 
che ho raccontato fin qui si 
gnifica soltanto che a conti 
fatti ho il sospetto che siano 
addirittura più interessanti 
quelli e lasc o che il lettore 
giudichi perconto suo 

Perché questo appello an 
ti biscione bisogna proprio 
dirlo n o n o che abbia esatta 
mente spopolato almeno 
qui a R o n a davanti ali in
gresso principale del grande 
magazzino pattugliano due 
ragazzi sandwich altri tre ra 
gazzi non sandwich una 
donna una bambina Um 
bcrto Morino e Lnzo Monte 
Icone t tutto Visto cosi il 
plotone trasmette un misto di 
commozione e letizia come 
gli zampognari un sentimeli 
to sicuramente piacevole in 
questo grigio pomeriggio ro
mano ma di certo non molto 
in linea con I idea che uno 
ha d'ella lotta Contro Bcrlu 
sconi poi h, questi dimo 
strami sono davvero troppo 
civili troppo democratici 
une? ragazza su due tra quelle 
a cai danno il volantino lo re 
stiluisce bruscamente dieen 
de che i comunisti le fanno 
schifo i verdi pure lei vota 
F ni e si compra le pellicce e 
loro zitti Ciò c h e vorrebbero 
fare é discutere civilmente 
Jella loro iniziativa del per 
che chiedono alla gente di 
non fare acquisti alla Stand ì 
peroggi e di non guardare le 
reti Ffninvcst ma la gente In 
fretta non li considera mol 
to Solo poche signore sono 
disposte a conversare un pò 

dicono queste donne clic 
loro le reti di Berlusconi le 
guardano sempre poco clic 
e e troppa rcclum manifc 
stano i sensi di tutti la loro 
più materna solidarietà spe 
cialmente con la bambina e 
poi entrano alla Standa i f ir 
la spesa Di 11 dall incrocio 
stanno quattro ceffi piuttosto 
agitati tutto un frullato eli 
baffi teste calve imperine i 
bill svolazzanti walkic talkie 
jeans calzini bianchi e irnit i 
zioni di I miberland agenti 
in borghese non ci si sbagli i 
Poco oltre e é anche un i e ì 
mionctt ì della Poli 
zia e il mio primo 
pt nsiero ù clic allor ì 
dev essere in corso 
qu licosa di seno nei 
dintorni Poi mi infor 
mano e he sono li per 
noi - ormai sono 

incluso a tutti (,li e f 
fé Iti nel presepe ci 
manca un niente clic mi eli i 
no dei volantini d<t distribuire 

e che prima quando non 
crei ancor i arnv no quando 
ero a e isa della mia ìmic i 
mi sono perso la televisione 
tedese ì clic e venuta i (are le 
interviste Poi d un tr itto eli 
igcnti in borghese si volt mo 

a guardirc tutti insieme ncll ì 
stessa direzione in alto e ri 
mangono cosi immobili i 
fissare per aria contigi inelei 
via vn altre pe rseine Sonei u 
nv iti gli stomi Migliaia eli 
storni che annerisco io il eie 
lo cento metri più su e voi 
tcggi ino e e ibrano e pie 
chi ino in forni vicini e ni 

ci inti taglienti sempre mau 
dite Già avevo sentilo di 
questa s tora degli storni nel 
quartiere Prati ricordo una 
struggente telefonati a Radio 
Radicale sperduti nell ocea 
no di "fottuti bastardi» di que 
stc se limane fatta da un ra 
gazzo con la voce sincera 
mente allarmata d i e diceva 
piu o meno <• oi state 11 a in 
stillarvi Nord e Sud laziali e 
romanisti e intanto loro si 
sono impossessiti del mio 
quartiere Sono migliaia 
r a n n o un baccano terribile 
Cacano sulle macchine Nes 
suno di noi riesce a mandaili 
via Vi prego qualcuno fac 

c u qu ilcosi Aiut iteci l 
fumo d iwcro impressone 
visti da qui per quanti sono e 
quanto sembrano invincibili 
1 oro si che potrebbero orga 
nizzarc un boicotl ìggio cu 
me si deve 

Dun fritto un dubbio La 
direzione in cui stiamo cu ir 
dando tutti quanti ormai 
boBi piedipiatti clienti della 
Scinda elettrici di Fini come 
in un fin ile1 eli / iv ittini - e 
ciucila in cui si trova Pi izza 
dei Quinti e incile, la disi in 
z ì c msidios unente li stessa 
cosi a occhio Stai ì vedcic 
penso che con questa (ae 
ccnda di boicolt ire il biscio 

ne mi ritrovo 11 macellili i n 
coperta di gu ino Saluto ni 
fretta tutti e sci i d mostranti 
rimasti b imbuì ì compics i 
e una volta raggiunta la piaz 
z i devo verificare una c o s i 
piuttosto strana gli storni so 
no proprio 11 issordunti che 
si rimescolano in continui 
zione sugli ilbc n e vanno e 
vengono a miijiui i secondo 
un urgenza che semina q u i 
si mitenii t ic i come fossero 
in re liti eovcrn iti d i un e 
qu izionc complic itissini ì e 
il m a n o amili int i davvero 
b u o n i parte delle «nicchine 
p irchcggi ile ma con 11 mi 
slenosa iccortezz ì di (cr 

in irsi proprio prima 
della mi i Sul seno a 
p irtire d ili i ni ì 
ì ice lima in poi 
ne lime no un colpo 
fino 1i uell i vici i 
un i |ce p con I lek 
sivo 1 n ìtic s il ve 
Ilo i ì i s ec e eli di 
clnarazion di \ O ! J 

per il I ili jttii>_,iodi eiumcni 
e i prossim i un boi ita nel i 
mento \ I m c f o s c rsoclic 
le divide ieve p iss ire un in 
visibile Imi- i eli con ne ri 
spctt ita ce i I in lenii ìbilit i 
che s I e,Ii ii mi ili s mio 
iverc levo li nuovo lo 

SL,U irelo verso l i n biliosi 
Iler i degli uccelli e cosi lesto 
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Tangentopoli 
spaziale: 
la Nasa 
nei guai 

Una tangentopoli 0 stata scoperta nello spazio, secondo le 
rivelazioni di due reti televisive amencane su una clamorosa 
stangata del Fbi alla Nasa. Un astronauta e diversi alti fun
zionari sono sotto inchiesta per avere accettato, in cambio 
di denaro, di utilizzare le missioni spaziali per fare pubblici
tà a invenzioni di nessuna utilità : questa la tesi sostenuta, in 
due inchieste indipendenti, dalla Nbc e dalla Cnn. Il porta
voce della Nasa, Jeffrey Carr, ha confermato che la direzio
ne del centro spaziale di Houston e stata informata diverse 
settimane fa di una operazione condotta da agenti segreti 
del Fbi nei suoi uffici. Non ha voluto perù rivelare alcun par
ticolare. 'Coopereremo con gli investigatori del Fbi • ha af
fermato il portavoce • e forse apriremo anche noi una in
chiesta amministrativa interna». Da parte sua il portavoce 
del Fbi a Houston Jim Trimbach non ha voluto ne conferma
re nò smentire. Secondo Nbc e Cnn, voci sulle procedure di
sinvolte seguite da alcuni funzionari sono arrivate al Fbi 
quando la Nasa, per procurarsi i fondi che lo stato non assi
curava più, ha cominciato a svolgere servizi per conto di pri
vati. Gli investigatori hanno allora montato una operazione 
chiamata in codice «Colpo di fulmine. Un agente speciale, 
facendosi passare per un ricco imprenditore, ha chiesto che 
la Nasa sperimentasse nello spazio un impianto di sua in
venzione per la diagnosi precoce della malattie cardiache. 
La macchina, in realta. non serviva a nulla e gli esperti della 
Nasa se ne sarebbero ben presto resi conto. Tuttavia avreb
bero accettato di sperimentarla come se fosse una invenzio
ne seria, visto che il cliente pagava bene. 

In Cina 
aumenta 
il rìschio 
Aids 

La situazione in Cina sul 
fronte dell'aids è ben più 
grave di quanto appaia dai 
dati ufficiali: se non si inverte 
la tendenza, entro la fine del 
secolo il numero dei siero
positivi potrà arrivare alle 

" " ^ ™ " " " ™ ^ ^ ^ ^ ~ 100 mila unità. Équanto ha 
scritto oggi il •Quotidiano del popolo» citando l'intervento di 
ieri del vice ministro della sanità cinese, Yin Dakul, in occa
sione della giornata mondiale per la lotta contro l'Aids. Se
condo quanto ha riportato la stessa tonte, su 2,3 milioni di 
cinesi sottoposti a esami, 1.159 sono risultati positivi al virus 
hiv. potenziale elemento scatenante dell'aids. Secondo sti
me degli esperti, tra le 5 mila e i 10 mila persone sono siero
positive. «Il pericolo che la Cina passi da un paese a bassa 
incidenza di sieropositivi a una condizione di alta incidenza 
sarà una realtà a meno che siano prese immediate e incisive 
misure di prevenzione e controllo», ha detto Yin. La stessa 
fonte ha detto che stando alla tendenza attuale, ino mila ci
nesi entro il duemila saranno sieropositivi e che 20 mila di 
questi svilupperanno l'aids. Il governo di pechino ha sempre 
parlato di questa plaga come un problema «importato» e 
molto poco ha fatto sul fronte della prevenzione, a comin
ciare dalla corretta informazione. 

Assegnati 
dall'Enea 
i Dottorati 
di ricerca 

L'Enea ha assegnato 42 dot
torati di ricerca, 38 triennali 
e 4 quadriennali, presso 17 
università per un importo 
complessivo di 2 miliardi e 
535 milioni. La scelta dei 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Dottorati da finanziare e sta-
^ ^ ^ ™ ™ ™ , , ^ ^ ™ ^ " , " " , ' • la operata da un'apposita 
Commissione istituita dall'Ente, tra 302 richieste pervenute 
da 36 università. Dei 42 dottorati 14 riguardano attività del 
Dipartimento Innovazione (3 quadriennali). 13 quelle del 
Dipartimento Energetica ( l quadriennale), altri 14 il Dipar
timento Ambiente e uno il Dipartimento Antartide. I Dottora
ti riguardano le seguenti discipline scientifiche: agraria 2; 
economia e statìstica 2; farmacia 1; giurisprudenza 1; inge
gneria 18: biomedicina 2; scienze matematiche, fisiche e na
turali 15: scienze politiche 1. 

Sterilità 
Il seme 
maschile 
«colpito» 
da stress 

Lo stress, l'inquinamento, il 
tipo di alimentazione e la vi
ta sempre più sedentaria, 
passata tra il sedile dell' auto 
e la scrivania di un ufficio, 
stanno peggiorando in mo-

^ _ _ do preoccupante la capacità 
•"••••••• dì procreazione degli uomi

ni. Rispetto a 30 anni fa, il seme maschile si sta via via dete
riorando. E la sterilità maschile è la più difficile da trattare, 
anche se oggi il miglioramento delle tecniche di microinie
zione, messo a punto in Belgio, rappresenta un importante 
salto'di qualità . E' uno del problemi principali che sta af
frontando Il «VI simposio sulla riproduzione assistita» orga
nizzato dall' Università di Bologna con il patrocinio della So
cietà italiana di fertilità e sterilità. «Ma la fecondazione assi
stita non può essere la scorciatoia per combattere la sterilità 
maschile» avverte il prof. Carlo Flamigni, il ginecologo bolo
gnese che e uno dei pionieri dèi «bimbi in provetta». «Lo 
stress riduce la produzione di spermatozoi - ha detto - e 
danneggia il testicolo. Nella donna blocca l'ovulazione, ma 
il medico la riattiva facilmente». 

MARIO PETRONCINI 

Uno studio sulle patologie degli immigrati 
Ansia, nostalgia, difficoltà di comunicazione: il disagio 
culturale provoca i più diversi disturbi dermatologici 

Solitudine, una malattìa 
Di cosa si ammalano gli stranieri che immigrano nel 
nostro paese? Un'equipe di antropologi ha affianca
to i medici per stabilire quanto pesa il disagio cultu
rale, la difficoltà di comunicazione non per proble
mi di lingua, ma per i diversi riferimenti simbolici, 
nelle patologie di cui soffrono molti immigrati. I me
dici molto spesso sbagliano diagnosi, attribuendo i 
sintomi a strane malattie tropicali. 

BIANCA DI GIOVANNI 

^ B Cosa significa «sentirsi 
male»? Come si esprime la de
nuncia di un dolore o un disa
gio? Insomma, cosa intendono 
i malati per «cura»? Sembrano 
domande senza senso, eppure 
di sensi ne posseggono molti, 
differenti e complessi, a secon
da del sistema culturale di rife
rimento sia dello specialista 
che del paziente. Ogni cultura 
produce una particolare classi
ficazione delle malattie, un'or
ganizzazione che e sostanzial
mente di tipo simbolico-socia-
leeche.quindi,segue percorsi 
complessi e diversificati. 

È questo il tema centrale 
della ricerca presentata la set
timana scorsa a Roma da un 
gruppo di studiosi che lavora 
da 10 anni con la popolazione 
immigrata. All'indagine, con
dotta dall'Istituto di ricerca 
scientifica «Santa Maria e San 
Gallicano» insieme alla catte
dra di antropologia culturale 
del Dipartimento di Sociologia 
de «La Sapienza» e alla Società 
italiana di medicina delle mi
grazioni, hanno collaborato la 
Caritas diocesana, la comunità 
di Sant'Egidio e la Focsi (Fe
derazione delle organizzazion i 
delle comunità degli stranieri 
in Italia). Circa 12mila perso
ne, provenienti dai paesi del 
Sud del mondo, si sono rivolte 
negli ultimi 10 anni all'ambula-
tono di medicina multicultura
le del «Santa Maria e San Galli
cano». Qui sono state visitate 
da specialisti in malattie der
matologiche e veneree. 1 medi
ci sono stati affiancati da un 
gruppo di antropologi, che 
hanno effettuato una serie di 
colloqui con quei pazienti che 
hanno accettato di sottoporsi 
all'indagine antropologica. 
L'obiettivo primario degli stu
diosi di antropologia era di «in
dagare sull'influenza del disa
gio culturale nelle malattie de
gli immigrati», come ha spiega
to la professoressa Gioia Di 
Cristofaro Longo nella sua re
lazione. 

Ma il disagio, riscontrato 
nella popolazione dei pazienti 
e segnalato come causa di pa
recchie malattie dermatologi
che, e emerso anche tra i tera
peuti. Gli specialisti hanno do
vuto intraprendere un proces
so di reinterpretazione del pro

prio sistema di riferimento, per 
riuscire ad operare in una con
dizione di •transculturalità». 
Cosa accade, infatti, quando i 
confini tra le diverse aree cul
turali si cancellano o diventa
no più deboli? In altre parole, 
come comunicano tra loro te
rapeuti e pazienti che fanno ri
ferimento a sistemi simbolici 
eterogenei? A prima vista si di
rebbe che il rischio maggiore 
sia l'incomunicabilità, proprio 
come accade tra due persone 
che parlano lingue diverse. 
Quindi, niente malattia e nien
te cura. Invece l'esito che risul
ta più frequente, nel caso pre
so in considerazione, sembra 
quello dell'equivoco. Come di
re, si prendono lucciole per 
lanterne, raffreddori per bron
chiti. 

Ecco cosa riferisce il dottor 
Aldo Morrone, ricercatore del
l'Istituto dermosifilopatico 
«Santa Maria e San Gallicano» 
di Roma, sulla sua attività nel 
Servizio di medicina per immi
grati attivato presso il centro di 
ricerca romano. «All'inizio del
la nostra esperienza fummo 
colpiti da una sorta di sindro
me di Salgari, cioè la sensazio-

Disegno di 
Mitra Dlvshali 

I dati della lunga ricerca 

. Identikit dello straniero: 
^J giovane, colto, bilingue 

ne che questi pazienti, prove
nienti da paesi per molti di noi 
conosciuti solo attraverso i libri 
di questo sedentario scrittore, 
fossero portatori di strane ma
lattie esotiche. Cosliniziò quel
la fase che poi avremmo defi
nito esotica. Cominciammo a 
riprendere in mano i trattati di 
malattie tropicali. La nostra at
tenzione in questo periodo fu 
indirizzata alla ricerca di pato
logie praticamente inesistenti 
in questi pazienti». 

M II 17 no
vembre scor
so si 6 tenuto 
a Roma il 
workshop 
«Cultura, sa
lute, immi
grazione», la

voro conclusivo di una ricerca iniziata dieci an
ni fa presso l'Istituto dermatologico «Santa Ma
ria e San Gallicano», dove e stalo creato un am
bulatorio di Medicina multiculturale. Un'equipe 
di medici (Aldo Morrone, Siro Passi e Francesco 
Bartoli) ha visitato 12.004 pazienti provenienti 
dai paesi in via di sviluppo. Oltre all'indagine 
medica (centrata sulle malattie dermatologiche 
e veneree), su una parte dei malati (• stata effet
tuata una ricerca antropologica, condotta dagli 
studiosi della cattedra di antropologia culturale 
del Dipartimento di Sociologia de «La Sapien

za». Su 12mila pazienti, 7.311 sono uomini e 
3.807 donne. 549 bambini e 337 bambine. Il 
rapporto totale maschi/femmine e oggi di 1,9 a 
1. L'83 percento dei soggetti e di età inferiore ai 
30 anni e la maggioranza possiede un'istruzio
ne superiore (39% diploma superiore, 18% lau
rea) econosce due lingue straniere. 

La maggior parte degli stranieri si e rivolta a 
questo servizio con la richiesta di una consulen
za specialistica di tipo dermo-venereologica. 
Soltanto nel 32 percento dei casi l'ambulatorio 
ha operato come centro medico di prima istan
za, l j denuncia più pressante espressa dallo 
staff di studiosi si nferisce alle difficoltà che mol
ti stranieri hanno nell'utilizzare il sistema sanita
rio nazionale. In molti casi gli immigrati regolari 
vengono invitati a rivolgersi ad associazioni dì 
volontariato, anche se avrebbero diritto alla cu
ra da parte delle strutture pubbliche. Clì.DiG. 

Dopo la prima svisiti, i ricer
catori del centro di medicina 
multiullurale decidono di az
zerare le differenze, di ncomin-
ciare tutto da capo- nessuna 
diagnosi '«precostiluita». sol
tanto la verifica dei sintomi de
nunciati. Anche qui il risultato 
non è confortante, sempre se
condo quello che riporta Mor
rone. «Iniziammo una seconda 
fase, che potremmo definire di 
scetticismo critico. Cioè questi 
pazienti, a differenza di quelli 
a cui eravamo abituati, erano 
capaci di stare ore ed ore in sa
la d'attesa, e quando arrivava il 
loro turno, non riuscivamo a 
capire di cosa esattamente sof
frissero. Oltre che un problema 
di lingua, era più ampiamenlc 
un problema di cultura. Cioè, 
non solo questi pazienti si 
esprimevano in un particola
rissimo e colorato inglese o 
francese, ma il significato attri
buito alle parole era sostan
zialmente diverso da quello 
comunemente noto». 

Insomma, un percorso dia
gnostico faticoso per scoprire, 
infine, una verità seinpl'ce: 

questi pazienti soffrivano delle 
stesse malattie normalmente 
riscolrabiii in un comune am
bulatorio dermatologico italia
no, ad eccezione di alcune 
particolarità riconducibili alle 
difficili condizioni ambientali 
che gli immigra'] sono costretti 
a subire. Molti di loro dormiva
no all'aperto oppure m am
bienti poco igienici. L'elevalo 
numero di pnirigini, prunto si
ile materia e neurodcrmili, in
vece, e slato attribuito alle con
dizioni di ansia, angoscia e fni-
strazione, sensazioni riscontra
le anche dall'indagine antro
pologica. I (attori di rischio 
emersi dalle interviste degli an
tropologi sono stati: la solitudi
ne, la difficoltà di inserimento: 
la divisione familiare; i muta
menti nell'alimentazione e nel 
clima; le condizioni materiali 
di vita. E sulla prima voce (la 
solitudine) di questa triste se
quela di «disadattato™ cultura
li» la dice lunga un altro dato 
fornito dagli antropologi: quasi 
il -1(1 per cento degli intervistali 
non esprime alcun giudizio sui 
suui rapporti con gli italiani. 

Lo shuttle Endeavour si è staccato ieri mattina dalla rampa di lancio 
Undici giorni nello spazio per riparare il telescopio orbitante Hubble 

Partita la missione impossibile 
È iniziata la «missione impossibile» dello shuttle En
deavour. In undici giorni di lavoro in orbita attorno 
alla Terra, l'equipaggio della navetta americana do
vrà riparare e «fare la manutenzione» del telescopio 
spaziale Hubble. Per portare a termine la missione 
si dovrà fare un numero record di passeggiate spa
ziali. E gli astronomi, a Terra, sperano che tutto vada 
per il verso giusto senza guai. 

RENENEARBALL 

•••CAPCANAVERAL. Con una 
partenza avvenuta in una notte 
talmente limpida da poter se
guire le fiamme dei motori fino 
a una ventina di secondi prima 
dell'entrata in orbita, lo shuttle 
Endeavour è partito ieri dalla 
base di Cape Canaveral. in Flo
rida, alle 10:27 italiane. Lo 
shuttle, con sette membri di 
equipaggio, ha come missione 
principale una serie di ripara
zioni al telescopio spaziale 
Hubble.Inizialmcnte previsto 
per l'altro ieri mattina alla me
desima ora (le 4,27 locali), il 
lancio era stato rinviato a cau
sa della forza eccessiva del 
vento. L'inizio della missione, 
che durerà undici giorni, è av
venuto senza problemi e i razzi 
aggiuntivi di spinta si sono 
staccati come previsto. La mis
sione, definita da alcuni «im

possibile», è la più lunga, com
plesse e rischiosa per una na
vetta. Lo shuttle farà ritorno tra 
11 giorni quasi tutti dedicati al
la manutenzione del telesco
pio lanciato il 24 aprile 1990 e 
che un difetto di curvatura del
lo specchio (solo un cinquan
tesimo del diametro di un ca
pello) ha reso miope. Fra le 
persone presenti al lancio, 
quella con le maggiori aspetta
tive era l'astrofisico italiano 
Duccio Macchetto, capo dei 
programmi scientifici dello 
Space telescope institute di 
Baltimora, che da 18 anni se
gue il progetto Hubble. Costa
to quasi 2 miliardi di dollari, il 
telescopio doveva consentire 
osservazioni impensabili con 
le apparecchiature terrestri, 
ma il difetto limita il suo potere 
risolutivo di cento volte. Anche 

in queste condizioni, sottoli
nea Macchetto, il telescopio 
ha consentito risultati eccezio
nali. Dopo la correzione della 
messa a fuoco e l'installazione 
di nuovi pannelli solari e appa
recchiature (in totale 7 tonnel
late) vi sarà un miglioramento 
di prestazioni di 6 volte. Fin dal 
momento della sua concezio
ne, negli anni '70, il telescopio 
è stato programmato per un 
funzionamento in orbita piut
tosto lungo: circa 15 anni. Per 
giungere a ciò, si e pensato a 
una regolare manutenzione in 
orbita e ad aggiornamenti con
tinui per seguire l'evoluzione 
tecnologica. Rendez-vous con 
la navetta sono programmali 
nel 1997, 1999. 2002 e 2005. Il 
telescopio e stato concepito 
per facilitare il lavoro degli 
astronauti: vi sono 49 moduli 
standardizzati, facilmente ac
cessibili e intercambiabili e un 
centinaio di rampe e di appigli 
esterni a cui gli astronauti pos
sono ancorarsi durante il lavo
ro. La missione prevede la so
stituzione dei due pannelli so
lari per l'alimentazione elettri
ca, di tre dei sci giroscopi, di 
memorie per il computer di 
bordo, oltre all'installazione di 
un insieme di specchi per cor
reggere il fuoco dello specchio 
e di una nuova macchina foto
grafica ad ampio angolo. I 

pannelli solari saranno sosti
tuiti prima del previsto perche 
causano oscillazioni quando il 
telescopio passa dall'ombra 
della Terra all'esposizione al 
Sole; le dilatazioni indotte dal
lo sbalzo di temperatura di cir
ca 200 gradi deformano i brac
ci dei pannelli e fanno oscilla
re Hubble, con problemi di 
puntamento, l'er ridurre l'in
conveniente, da Terra si pro
voca una osculazione opposta, 
ma la manovra costringe ad 
occupare una ampia parte del
la memoria di bordo, l-a corre
zione del difetto per cui il tele
scopio vede meno bene e me
no lontano del previsto, ha ag
giunto Macchetto, migliorerà 
di gran lunga le sue già straor
dinarie qualità . Anche le os
servazioni saranno più agevoli: 
attualmente per ottenere im
magini di qualità con i dati che 
l'Hubble trasmette a Terra e 
nccessano un fastidioso tratta
mento con i computer. Che 
potrà comunque essere utiliz
zato anche dopo per le imma
gini più difficili. Il clou della 
missione (7 uscite per circa 30 
ore totali) sarà l'installazione 
di un dispositivo (Costar, Cor
rettive optics space telcscopc 
axial replacemcnl) per com
pensare l'aberrazione dello 
specchio. 

Le 145 nuove centrali termoelettriche programmate entro il 2000 aumenteranno le emissioni 
Allarme dei climatologi al comitato Onu per i mutamenti climatici. Proposte di Greenpeace 

Europa, il pieno di anidride carbonica 
Nonostante la conferenza di Rio, nonostante le pro
messe e gli impegni per la riduzione delle emissioni 
di anidride carbonica, l'Europa si appresta a mette
re in campo da qui al 2000 ben 145 nuove centrali 
termoelettriche che consumeranno combustibili 
fossili e produrranno enormi quantità di gas da ef
fetto serra. Greenpeace presenta a Bruxelles un pia
no sulla potenzialità del risparmio energetico. 

GIUSEPPE ONUFRIO 

•*•• Le centrali termoelettri
che a combustibili fossili 
p roducono circa un terzo 
delle emissioni di anidride 
carbonica dei 12 paesi della 
Comunità europea . Questa 
(e l'Italia) si era impegnala 
nel 1990 a stabilizzare le 
emissioni di anidride carbo
nica (Co2) . Questo obietti
vo potrà ben difficilmente 
essere raggiunto: le 145 nuo
ve centrali termoelettriche a 
combustibili fossili program
mate di qui al 2000 - per un 
totale di 90.000 Mw - faran
no balzare le emissioni di 
circa 375 milioni di tonnella
te, il 40% in più. 

I climatologi riuniti nel-
l'ipcc (la commissione sui 

cambiament i climatici costi
tuita dall 'Onu e dall 'Orga
nizzazione meteorologica 
mondiale) con t inuano a 
confermare le previsioni sul
l'alterazione del clima glo
bale che sarebbe già in atto; 
recentemente a Firenze q u e 
sto segnale d'allarme è stato 
rilanciato dalla comuni tà 
scientifica italiana. 

Il primo dicembre a Bn.i-
xelles Greenpeace ha pre
sentato due rapporti com
plementari: uno si occupa 
della valutazione delle emis
sioni di Co2 al 2000 mentre 
l'altro è incentrato sulle po
tenzialità di risparmio elettri
c o che si porebbero rendere 
possibili se il quadro norma

tivo e di mercato consentis
se di considerare l'efficienza 
nell 'uso dell'elettricità una 
risorsa vera e propria, c ioè 
rendendo gli investimenti in 
efficienza elettrica remune
rativi per le stesse compa
gnie elettriche. 

Questo rapporto dal titolo 
«Pianificazione integrata del
le risorse: c o m e far funzio
nare l'efficienza elettrica in 
Europa» dimostra che inve
s tendo le stesse risorse im
pegnate per la costruzione 
di nuove centrali - pari a 75 
miliardi di Ecu, circa 140mi-
la miliardi di lire - nella pro
mozione dell ' innovazione 
tecnologica per migliorare 
l'efficienza dell 'uso dell'elet
tricità, non solo si può far 
fronte alla crescila prevista 
dei consumi, ma si potreb
bero creare da 4,6 a 6,6 mi
lioni di nuovi posti di lavoro. 
È possibile dunque investire 
in efficienza per diminuire 
l'uso di elettricità a parità di 
servizio reso, con il risultato 
di aumentare l 'occupazione 
diminuendo al con tempo le 
omissioni di Co2 e degli in

quinanti precursori delle 
piogge acide'. 

Oggi usiamo l'elettricità in 
modo molto p o c o efficiente. 
Le lampade fluorescenti 
compat te , la cui diffusione 
due anni fa è stata oggetto di 
una campagna della nostra 
associazione, e solo un 
esempio. È possibile già og
gi migliorare l'efficienza di 
lavatrici e frigocongelatori 
motori industriali, computer 
e stampanti , televisori e 
quant'dltro, evitando la co
struzione di nuove centrali 
termoelettriche. L'occupa
zione industriale nelle 
aziende che producono le 
diverse apparecchiature cre
scerebbe tacendo segnare 
un aumento netto dell 'occu
pazione. 

Uno studio condot to due 
anni fa da Enel e Cise sul po
tenziale di efficienza per l'il
luminazione in tutti settori 
valutava in modo abbastan
za prudenziale un risparmio 
di 6,5-7 miliardi di Kwh sul 
parco esistente (una ridu
zione del 35"« dei consum i ) : 
se questo fosse attuato, con

sentirebbe da solo di evitare 
la costruzione di una centra
le da HOOMw 

A Ironie di investimenti 
massicci, i costi industriali 
delle lampade ad alta effi
cienza diminuirebbero di 
molto, consen tendo ulteiion 
risparmi. Altri esempi si pos
sono fare per i vari utilizzi 
dell'elettricità negli uffici, nel 
settore civile e in c a m p o in
dustriale, che consentireb
bero una uritj/inìie ^ ins i 
stente della Iattura elettrica 
In particolare in c a m p o in
dustriale una recente analisi 
dell 'Enea valuta nel 15-23",. 
il potenziale «lealistico» (li ri
duzione dei consumi elettri
ci nel breve-medio pen to lo 

Oggi la produzione di 
elettricità è concepita c o m e 
la produzione di un qualun
que bene ' più Kwh si vendo
no meglio è per l'azienda 
che li produce. E necessario 
modilicare quest'ottica con
siderando l'energia c o m e un 
servfatta nonostante i termi
ni siano già scaduti e l'Enea 
si fosse impegnata a rispet
tarli. 



• « ™»«Biw*K5^a!a<aBiBSBB6o 

Di Mambro 
nuovo 
direttore generale 
dell'Agis 

MB M A H I n i n o Di M a m b r o L il nuovo dirct 
u n l i i m r j k ck l IAgi s I i s soc ia / ionc g e n e r a l e 
d i l l o sp i I t t i o l o G i i dirigente de l l ) Sacis su 
hi Mira i I o r a v o Srarpc l lmi cl ic d iventa re 
s p o n s a b i k d i II uflicio l e g i o n i e Cnli locali La 
su i n o m i n a si co l loca ncll a m b i t o d un n a s s e ! 
lo fun/ ioi idk d i l l i struttura c l i c t e n d e ad a d e 
gii irla itili ( sigi n / c de l le imprese a s soc ia t e 

Tour italiano 
per Grant Lee 
Buffalo 
e Jamiroquai 

• 1 WILAN Lini i I i pp i i I i! i I i il 
Villino per laiiiiroi|u n g r u p p o rivi I i/n 
n u o v o soul Miglisi eh i mi scoi i soni i 
Seti ì i i t a e l t i n a t i e h i e eo log i sk l u n i d i 
i rm i n o invece i (or int 1 n Hul'i l i I m i 

ca l ia il suoi esordi (I i preli rit i i l i 
per ile int ulti de i Ke ni Mie h i 1 s p i 
7eliiudone-iil tour i \1il i io 

^ i 
W L 

GIANNI RIOTTA 
Hiomaltsla e conduttore /elevivi a 

Cacciari e Mariconda, Sansa, Serra, Rutelli, Fini 
Bassolino e Mussolini. 1 candidati alla carica di sindaco 
si alternano sul palcoscenico itinerante di «Milano, Italia» 
che ha avuto un boom di ascolto. Che ne pensa T«arbitro»? 

«I duelli tv? Mi divertono» 
Ora che t candidati politici delle amministrative si 
contendono voti a suon di faccia a (accia tv Gianni 
Rtotta sembra essere tornato alla sua <casa Ameri
ca» Il successo di Milano Italia, che ha messo uno 
di fronte ali altro i personaggi politici del momento 
sembrerebbe dargli ragione Gli abbiamo chiesto 
pregi e difetti dei duelli tv dai quali si allontanerà per 
portare a termine un altro suo progetto 

STEFANIA SCATENI 

unosqt 
• J ROMA Ci a v e v a n o scoili 
n e s s o in p o c h i q u a n d o timi 

cimo e mazzera sugli occh i ave 
va p r e s o il p o s t o di Gad l e rne r 
a Milano Italia Ma q u e s t a o r 
mal e s t o n a dell al t ro le ri Ora 
Gianni Riotta a m a t o o o d i a t o 
c h e sia ( so r t e c h e tocca a q u a 
si tutti i pe r sonagg i c h e «buca 
n o il video») h a definitivameri 
te (atto d imen t i ca re al pubbl i 
c o il s u o p r e d e c e v s o r e Gu 
gliclmi lo h a e log ia to a p p r e z 
z a n d o n e la carat ter is t ica di 
Giornalista nar ra to re F q u e s t a 
e s t a t e si e. c o n q u i s t a t o I alti n 
/ i o n e d i I pubb l i co racconta l i 
d o il d r a m m a t i c o tumul to de i 
c a m b i a m e n t i in a t to nel nos t ro 
p a e s e raggelati dal le disgra 
z ia te b o m b e di Milano e Ho 
m a c o n le qual i Riotta ha c o n 
e l u s o la passa t a e d i z i o n e di 
Milano Italia 11 s u c c e s s o del 
s u o p r o g r a m m a h a po i rag
g i u n t o il s u o a p i c e nel c o r s o d i 
q u e s t a e d i z i o n e c h e te rminerà 
a (me m e s e e in par t ico lare 
nel c a l d o p e r i o d o pre-elet tora 
le II faccia a faccia Ira Fini e 
Rutelli ha registrato il più alte 
a s c o l t o in a s so lu to d i tutte le 
ed iz ioni di Milano Italia ( c o n 
e luzione L c n c r e c o n d u z i o n e 
Riot ta) *1 milioni e m e z z o eli 
spet ta tor i u n o st iare de l 35> 
l.a m e d i a s tabi le de l p r o g r a m 
m a si aggira tra i ì milioni e 
51)0 e i caie milioni e m e / y o di 
ascol ta tor i le t rasmissioni elet
torali s o n o s ta te finora que l le 
più segui te Ma pe r il futuro 
Riotta s e m b r a evscrc in tenzio 
n a t o a l a sc ia re h tv p e r u n p ò 
I la s p e s s o d i c h i a r a t o di p re te 
n r c il l ibro al v ideo sopra t tu t to 
d o p o la p u b b l i c i / i o n e del s u o 
r o m a n z o Cambio di stagione l 
cos i il d o p o Mi/ano Italia lo 
d e d i c h e r à i t e rmina re un i m o 
ve> libro d i narrat iva fo r se un 
p ò di r iposo d o p o tanti (accia 
a taccia r iguardi! ai qua l i co rn 
m e n t a "I impor tan te 0 n o n 
pe rde re la faccia» 

S o n o stati storni di grande 
fatica quelli di preparazione 
ai ballottnggl? Ha girato l'I
talia In lungo e in largo, fac
cia a faccia a raffica 

Noi n o n s i a m o debut tan t i nel 
e a m p i ) de i h c u a a faccia pe r 
e hC s i a m o stati i primi q u e s t a 
estate a met te re u n o di fronte 
ili a l t ro sia I o r m e n t i m e Dalla 

C Illesa c l i c Novelli e Castella 
ni A b b i a m o segui to lo s c h e m a 
u n i n e a n o 

In c h e c o s a consiste? 

Non so lo s cava re nel p rog ram 
m i de l c a n d i d a t o m a incile 
nella sua persona l i t à 

Una novità per l'Italia Pcn 
sa c h e sia proprio questo 
e l e m e n t o di novità a suscita
re l ' interesse del pubblico? 

No p e n s o elle il s u c c e s s o d i I 

la mia t rasmissione < di tutte le 
trasmissioni di attualità sia d o 
\ u t o sopra t tu t to ali interesse 
p u l i t i c o c h e in I ta l i aeout inu l a 
esistere e resistere Gli italiani 
s a p e v a n o di vivere in un paes i 
c o n un s is tema poli t ico bloc 
c a t o in cui 1 posti (d i lavoro e 
n o n ) non a n d a v a n o ai pai 
bravi m a a ehi stava in un de 
terni in .ito s is tema di riferimen 
to c h e po i e r a un par t i to O r a 
c h e il s i s tema polit ico pa re si 
stia s b l o c c a n d o s o n o curiosi 
di v e d e r e la ga ra 

Una gara c h e abbiamo «co 
piato» agli americani, dai 
quali dobbiamo imparare 
Come se la cavano, s e c o n d o 
lei, I nostri candidati? 

Persoti Umcntc mi diverto 
mol t i ss imo In Italia s i a m o alle 
p r i m e armi L n e s s u n o elei n o 
stri c and ida l i q u a n d o affronta 
il faccia a faccia p e n s a d i sca 
v i r o nel p a s s a t o dell avversa 
rio pe r pescarvi q u a l c h e m a e 
c h i a n e s s u n o si p r ep ira spul 
c iancio nel le varie d i e l u a r i z i o 
ni dell litro e nichelato per rm 
facciargli q u a l c h e s tupidaggl 
ne o q u a l c o s a di cui d o v r i 
vergognars i in t rasmiss ione lo 
mi sarei a spe t t a to q u e s t o in 
tutti i faccia a faccia c h e a b b i a 
m o real izzato a I o r ino N a p o 
li Milano Venez ia G e n o v a i 
Roma Invece i nostri per lo 
più si a t t e n g o n o ai loro p r ò 
g r a m m i 

E invece in America si insul
tano e basta? 

l o r o h a n n o de i veri e p r o p r 
consu len t i c h e p r e p a r a n o le 
trasmissioni Da noi i «suggerì 
ment i li d a n n o tutt al più gli 
imiei Non e e pre pa raz ton i 

O l t r e o c e a n o se tu devi preseli 
tarli a un faccia a (accia ni 
nanzi tu t to pensi a d affittarti un 
consulenti- c h e si p repa r i sia 
sul p i o g r a m m n che s u l l a w c r 
s a n o Poi passi alle s imulazio 
ni c o n pe r sone scelte pe r fare 
le d o m a n d e peggiori A Bush 
^\d e s e m p i o gli d i e e v i n o 
•Smetti di us ire le mani c o n i 
se tu fossi un gav II c e l e b r e 
giorn dista Will lece la p irte di 
M o n d a l e ne II » pre p ir izionc 
de l faccia a faccia di Keagan 
In Italia , incora si improvMsa 
Quasi tutti pe ns i n o elle I l i o 
sa impor tan te s i ano solo i p rò 
g r a m m i politici 

C'è qualcuno che si è adatta
to meglio al «metodo ali'a 
mericana»' 

Nella t rasmiss ione n a p o l e t a n a 
la Mussolini h a d e t t o de l le ba i 
tute felici i anche Bassol ino e 
s ta to b i avo Ma I migliori clib.it 
titi el i q u e s t o p u n t o di visi i 
s o n o st iti ciucili che a b b i a m o 
real izzato nelle p r e c e d e n ' i 
ammims ' r a t ive a Io r ino con 
Castel lani e i Milano c o n l u i 

| I j 

ine titilli I utli i dm s i s iti 
mol to comun ie il vi t i di v i 
n o ne III i JSI i li li iniH e i il 

Ma in q u e s t o m o d o non si ri 
d u c e tu t to a un impoverì 
men to del d i b a t t i t o ' I l ( i e n a 
a fa ic ia la t r a smis s ione di 
a t tual i tà poli t ica non si t ra 
sforma In un ili ifPo p e r s o 
na i e al) u l t imo s a n g u i ' 

l Juo ci u l M i li i P i 
IMO iiiout in 1 t li s i N s r 

ih mi )e i e hi d i noi lino i u ri 
i voli s i co l l ip r iv un I se li s 
s i l i qii i leuno i tu si li i o l i 
quisl i i on un du i Ilo vinci nle 
n in pui r s i n i h i un p isso 
iv inti 

Quindi non c r e d e al p e n c o 
lo del la «\ ideocrazia» di cui 
par la Giovanni S a r t o r i ' 

\ h 1 v i hi si i ni tic gt vi r 
n il vo ) si se iile diri 1 in 
M i e M in t h s i i he mi r 

i integgiav ì c o n i voti n o n ora 
l i n o s e me la lo ' 

T o r n i a m o ai «nostri» candì 
dati c o m e si comportano a 
t e l e c a m e r e s p e n t e ! 

S u i c i d i di tutto C e il e indi 
d ito che ili u l t imo mimi lo se 
i i evor rebb i i n d i r e e e que l lo 
c h e t i l i imieo che gli sugge ri 
se t le l isposti i e e il e indlda 
to c h e li i lui ili «l'otri sti farmi 
jui si i don i m d ì pi r ( ivore 

O g n u n o di loro s e n z a esclu 
sioni per n e s s u n o p e n s a c h e 
il pubb l i co sia s la to tutto dal la 
p irte dell avver sano quas i tut 
ti s o n o convinti di aver avuto 
m e n o s p a z i o degli altri Ma s e 
vai ì ve dere lo sp IZIO e seni 
pre ugu d e per lutti E io colisi 
gho ai cand ida t i di r iguardarsi 
le e issettc delle trasmissioni di 
Mil i n o e 1 o r ino C o m e h o già 
de t to sia Castel lani c h e Tor 
men imi s o n o stati bravissimi 

Come viene sce l to il pubbli
c o della trasmissione? 

("in dall inizio a b b i a m o t en ta to 
diversi e spe r imen t i A T o n n o 
a b b i a m o o p t a t o p e r u n a pla
tea neu t ra a Milano a b b i a m o 
por ta to invece i sosteni tori de i 
d u e pe rsonagg i in c a m p o Lo 
s tesso a b b i a m o fatto p e r q u e 
sta to rna ta e le t tora le a V e n e 
zia e Genova e e r a un p u b b l i c o 
parz ia le a Napol i e R o m a la 
p l a t ea e r a mis ta c o n sos teni 
tori de i cand ida t i e p e r s o n e 
neu t r e D e c i d i a m o a s e c o n d a 
de i casi sulla b a s e del le pe r so 
nalità de i protagonis t i de l fac
cia a (accia del le loro ca ra t t e 
ns t ichc dell u m o r e del le citta 

A Roma qualche problemtno 
c'è stato con U pubbl ico mis
s ino. . 

No la v io lenta d i scuss ione tra 
que l la pa r t e del p u b b l i c o e Da 
vid Zard si e risolta in m a n i e r a 
e c c e l l e n t e 

E invece quali s o n o le r e s o l e 
di un buon conduttore «all'a
mericana»? 

Ci SI a t t i ene a no rma l i s s ime r e 
gole giornal is t iche Noi io e la 
r e d a z i o n e di Milano Italia ci 
p r e p a r i a m o sui cand ida t i sui 
loro p r o g r a m m i amminis t ra t i 
\ i sulla loro persona l i t à sugli 
h o b b y le letture preferite le 
abi tudini di vita E poi d i a m o 
un m i n u t o a testa pe r r ispon
d e r e a l le d o m a n d e Per inciso 
a n c h e lagnarsi di aver avu to 
m e n o t e m p o dell al t ro è un 
b u o n indice di pesona l i t à 

Ma n o n è Impossibile, disu
mano quasi , e s s ere cos i pre
cisi e obiettivi? 

È sta to d e t t o c h e i condut to r i 
d e v o n o avere un p u n t o di vi
sta Il nos t ro p u n t o di vista è far 
venir fuori i cand ida t i Non mi 
p i a c e il g io rna l i smo c o n I cti 
che t t a b u o n o v e c c h i o ang lo
s a s s o n e La g e n t e n o n g u a r d a 
la tv o legge un giorna le pe r sa 
p e r e c o m e la p e n s a il giornali
sta m a innanzi tu t to pe r c o n o 
sce re i fatti A m e p i a c e il s a n o 
g io rna l i smo tu vai 11 e punti ì 
riflettori sull ogge t to c h e vuoi 
hai il dove re di (ar c o n o s c e r e 
il tuo p u b b l i c o 

Vuole spiegare la battuta 
c h e mi ha fatto all'inizio di 
questa intervista? c h e signi
fica per lei «non perdere la 
faccia»? 

Significa n o n riuscire a inlor 
m a r e e d a r e invece al tuo p u b 
bl ico un m i n e s t r o n e rea l izza to 
c o n un mix di ingredient i sca 
duti c h e p o s s o n o esse re per 
sonaggi screditati lesti non ve
ri e cosi via Q u a n d o gli s o m 
ministri u n a c o s a del g e n e r e il 
t u o p u b b l i c o n o n s a m a i s e sta 
p r e n d e n d o c i b o b u o n o o ava 
n a t o II m i n e s t r o n e fa s p c t t a c o 
lo io voglio fare i n f o r m a t o n e 

Fino a quando? 
Tino a Nata le e c i o è fino alla fi 
n e di ques ta e d i z i o n e di Mila 
no Italia 

E poi? 

Poi d e v o t e rmina re di scrivere 
un libro 

Me vuol parlare, di che libro 
s i tratta? 

f un libro di narrat iva e n o n ne 
voglio pa r l a re 

«Scrivete una lettera per abolire il numero 144. Ci fregano con le parole». 11 comico attacca industrie e falsi ecologisti 

Giornali e telefoni: Grillo non salva nessuno 
SILVIA GARAMBOIS 

• • KoMA dri l lo bis c e r c a lo 
s c a n d ilo L, a tutto VKICO negli 
ultimi si t o n d i (U Ha tr ìsnusMo 
m Ila mos t ra to u n sera su 
Kaii n o un e n o r m e s e n o «La 
puhbhf n\ KIOSSO l,i voglio f ire 
io Q m I s e n o | x rù n o n t r a 
q u i Ilo p a t i n a t o del le coper t ine 
di i se t t imana l i ne qut Ilo "per 
L<II immimstra tor i delegati» 
m a un se n o d i m idre che altat 
' iv i r orse qui Ilo più s c a n 
d a IOSO 

VI i q u a l u n q u e e o s i d icess i 
C»rillo pe r I » K ti Li\t \ i yi . su 
pi ra to 1 i prov i de l t u c x o 
q u i Ila elicli aseolti più Che 
que II » delle p o l e m i c h e l-a 
scorsa s i Miniati t h a p e r m e s s o 
m( itti a Kaiunodies . se ri tv k i 
de r in u n a si rat i d i inar id ì 
l o u c o r n n / i l ^ c o illora che 
i sorprc s<i t;!1 h a n n o c o n c e s s o 
iddint tur i un qu irto d or i j 

più d o p o la sit 'la finale pe r p ir 

I ire ( male ) di II industri i d i I 
1 iute) di Ix n / m i e di uqu< 
miner ili l n fin tic in ere sei n 
d o i d t s s i c r i r e i s imboli dell i 
nos t ra * r i il b ir N de I pi irò 
ho 11 bottini] i ch i si neicl i il 
ti t rap tk 1 in s ti i ( %n r salii 
tarlo ) t i r i anche il presi 
dente d» Il i Kai C laudio Di 
m itk 

I «.t seors i settun m a t.rillu 
ha Ut icca o i pollile i e nessu 
no h<i protesi ito I p ulroni de I 
I industri i L d i s s i m o h i q u i 
ri lato Ieri s i r i si U p r e s u n t i 
i n o r r i d i i i telefoni i deters i t i 
n;l] o r n a m i 11 i t enu to I i s t e n i 
i p issi Umilili li i lutti ito ili . 

ri i medic ina l i de ntifrie i i ibi 
pi r u, itti c o n fé/ioni c'i s ile d i 
cuc in t h i mos t r ito c o n I L ' I 
e t i Ita bt ne in visi i prodott i di 
1 iryo c o n s u m o i hi lui me tti •» i 
sul I) m e o de u,ii m us ih I h i 
i In un ito i tele sp i tt itnri i si ri 

H 

l 

u ri ii i i i 
l n I i <• ! 

drilli in K I I 
h i d ili iK 
no un i 1 
ti II sp i t i 11 1 
i inni *,!•,! n 

lui i diti I 
pi un i 

C rilli il s i l 
r ibbi il 11 s i >s( 

u n i i i < itr 
r n u \ i i iilu e I 

b iti ii^i i e nutrì il 
sire n ito e In do| 
it l (Ut Stl I) iti L'ili 

mi tu i iilu ihss m 
di C IH>^ i tr i] | L 

qu in 1* > li t,k i 1 i t 
ni 1 e ni il n n t s 
m ili m I M I d IH i *• 
dell* t un ì ì^n i 
ti i ci eors ) I it ili 
u i n i pn K'( Il I il i n 
li m ni pi si ì 
t t n li sisl II I 

> 1 i un ir i qui 1 i di V nei I i ) i poi Ki/ 
s i \1 i il Î T in I* i i us iti li 11 /ol i P< rluseoni ( r u p p o 

l i s t i l m o s t r i n i ti i r ili i t 1 sjm sso i R idioMontec irlo 
, t l i 1 1 | r< hss lek tenie i k u lutti n ise osti d ie t ro siigli 

\ I 11 i mi \ i m d \ n e ti ri ih omp i t risibili Pi r la sotto 
i I 11 i | i ( Ile Imi i e ìld e h m Iti \ K < Cirillo poi I i i! n o m i 
l i i n< i n i >ll( L, u u riti r \u, i / / i in I i Me 11 I i ni m i m a de 11 i Sip 

ri « ti i di ii in i IH s ddisf m o * li s ipe te i In e i die tro Ix 
1 i in sii i i l iq ix I ii hi s n s j m 1 Ui iv,io \ g n s dice i no 

i iti I 1 II M i s i| i r 1 iihimissi IH ti* str md m un i e nonne foto 
u u t\ 1 ir se >p di | u Hi e l i w> I t i il diri tori qui io non I h o 
in l ini i U n ) | n \ ir I i IIK / iie d u u \ ist » di pi ison t terrori / 
r e i u n i un ,[ Mini ini* i il e o u i i t / i\ i tutti Mi li i te k f o n ito sol 
iisu niMii l i li un p uK U U ( Mino il lui volle e unibi l i i- ioni < d 
t u t inni ti ti li fon md in Visir» \ \ i Nino p irl iwi e o n u quelli 
s i n d l i ! i i i i i u r L u i n ti i tuo li \ »i s i I il ili m o e d i pre 

[ t ii K n il Unlli i p ò ir i\ in i boi s ile nle di un i sol le l j clic f il 
l i is i i l i 1 i i iilimu II M i t qu i I tui i UIIL.II il i di nuli irdi C i \ o r 
ii I 1 I t In st i un tt. mi . sul I istrici» ri >ln mi i n o m i i c o n 1 ì be»r 

s i u i i ni. li ii li I umidii it ih un sei L di tinto ioe.coelrillo i he 
e / el M\ n « e ni lui unti ni il 1 p u ndi i borsi tt ite 

n il n s i | i HI ni > l i Ni tt C e l i l i ori i L,iorn tlisti Cini 
i i i | i / / se In I s i| i i i hi i u n i intorni I / IOIK it ili in i 

it i i I i tu l i Si] M * In e IH I hi nu ntn si qu inki i piedi il 
i i iss i > I i Stp I i e oC nll i h IMI i n u i ' i i u iv il iti \< tee olii i I i 

i I Si] si M | >b un i i n i i i un d o s u o 1 \ \ \ \< > 

s i e he ' i ne situi ire la s a l m a di 
\ irdi d i tu ino su la t i rano 
Kiu po ieO 1 inci le h storia de l 
I i s ilm.i di I e n i n e fr i)csc leg 
ŝ e le notizie e fr ì le tre sdirne 
n o n si s i più qua ! e que l la s i u 
si i «Ma c o m i si f i i prcn 
d i rli sul s e n o ' ' - c o n t i n u a - C o 
me qu i n d o ì c c u s a n o il lJds 
pi r k t inw»e iiti Pollini Poli i 
strini e poi Oc e l u t t o e1 il c o n t o 
Ciibbict ta s e m b r i u n a s t o n i 
d i t t a l t D I S I K \ 

I il 1iut»iiai!t;io p e r o il s u o 
e b i o d o fisso «Ci [ r ecano c o n le 
p irok ' Il da to re di I ìvoro ehi 
i I o j ic ra io n o 7 che d a il suo 
1 i \ u ro I litro al m a s s i m o e1 u n 
ci itorc di stipe nd io O il pro-

k t in ite) que Ilo e he ha c o m e 
u n i c i r i c che / za i liu;li m a o ra i 
fitjli se li p o s s o n o pe rme t t e re 
so lo i nuli ird tri L il 1 itanic 
I n e s s e r o c h i a m a t o V e d i a m o 
un pò se Lj.illeijy.io magar i 
i r ino mi o r i li sop ra e he ba i 

lavano h, lo Swatch c o s ò un 
o ro log io 7 No1 £ d iven ta to un 

b e n e di c o n s u m o e m o z i o n a 
le L cosi c h e si fanno i d iv i 
stri-

A n c h e la scorsa se t t imana 
n o n e e n a n d a t o leggero m a 
n o n e ò s ta to s c a n d a l o Sem 
bra lontdna a n n i luce la po le 
mica col Psi c h e J*1I e cosa l a ) i 
c i n q u e ann i di esilio dal la Rai 
Ora d o p o il t e r r emoto di Pan 
tjentopoli n e s s u n o si a d o n t a 
c o n lui Basta sfogliare i Rior 
n ili p e r provare brividi mas, 
gion r Gnllo lo sa pe r q u e s t o 
spos ta il t e r r eno del la p rovoca 
/ i o n e da l l a poli t ica ali e c o n o 
mia È. d i ce le -parolacce» 
quel le nuove quel le c h e clan 
n o a n c o r a un brivido Parla 
n o m i e c o g n o m i di pubbl ic i ! i 
-lo la mia responsabi l i tà la 
p r e n d o - d i ce t o r n a n d o in sce 
nd a spe t t aco lo finito - Ora 
pre ndelevi la vostra» 

L attore Giulio Marchetti morto a 82 anni 

L'attore è morto all'età di 82 anni 

Giulio Marchetti 
una vita elegante 
È morto a Terracina dove risiedeva da inni I a!tor< 
Giulio Marchetti Aveva 82 anni E stato colpito da 
un'emorragia interna La sua fama televisiva tr<. k 
gata soprattutto a Giochi senza frontiere il celebro 
programma Rai che Marchetti presento insieme con 
Renata Mauro, poi con Rosanna Vaudetti M 1 era 
anche un bravissimo attore di varietà (recito ne II 1 
compagnia di Pietro De Vico e Anna Cumpon ) 

ALBERTO CRESPI 

• i KOMA Vivcvd j 1 e r n i a r i a 
- c o n 'a mogl ie 1 rude t e d e 
sc.i e r a n o sposa t i d d ' i l inni 
o rmai d a p a r e c c h i o li n i p o Da 
q m n d o c o m e d i c e v i lui ave 
va m a n d a l o que ln della Rai «a 
m o i r e uccisi» t raduzione ita 
l iana de l r o m a n e s c o «a mori 
a m m a l a t i Giulio Marchett i 
s a p e v a imitare tutti i dialetti 
m a par lava un italiano perfet 
lo Parlava c i n q u e l ingue Per 
q u e s t o e r a s ta to scel to d a Uno 
Zatterin pe r p r e sen t a r e Giocl 
senza frontiere u n o dei p r ò 
g r a m m i p m famosi nella storia 
del la Rai G r a / n a Giochi seri 
:a frontiere e a que i f ioch i 
d abilita inventati d a Popi Pe 
rani Marchetli e en t r a to ch i ssà 
q u a n t e volte nelle c a s e di lutti 
voi Prima in c o p p i a c o n Rena 
ta Mauro poi c o n R o s a n n a 
Vaudett i co invol i jcndo le cit 
t a d i n e di m o a a E u r o p a c o n 
1 ausil io di que i bulli arbitri 
svi77en i «mitici Olivieri e Pan 
caldi Poi la Rai ( R a i d u e ) I a 
veva scar ica to t e n t a n d o di adi 
d a r e il p r o g r a m m ì prim \ ì 
P ippo B a u d o poi a q u a l c h e 
- r accomandd lO" 11 program 
m a era crol la to s e n / i di lui 
( c o m e qual i tà e c o m e asco l 
ti) Ma que l lo e ra uno dei tanti 
Uiulio Marchelti 

Q u a n d o lo a n d a m m o a in 
t e m s l a r c lo sco r so a g o s t o 
nell a m b i t o di u m folle md u?i 
ne estiva sui «soggetti siri irriti» 
( p e r s o n a g g i del lo spe t t aco lo e 
de l c o s t u m e un t e m p o U m o s i 
oggi ntirdti) Mdrchetti ci pdrlo 
pe r poch i minuti di tv e p e r 
mol t e o r e di tea t ro PercW 
Marchett i e n s ta to un br ivo it 
toro di tc'alro fin dagli ann i 10 
Era n a t o p c r c a s o a Barccl lond 
perche" i suo genitori e r a n o in 
Spagnd in t o u r n e e s u o p a d r e 
A d r i a n o e r a direttore drtistico 
di o p e r e t t e sud madre so | r i 
n o in und del le e o m p i g n i e 
più fdmose dell e p o c a 11 gio 
v a n e Giulio c o m i n c i ò b a l l a n d o 
il tip t ap poi si d ied i illa re t i 
t d / i o n e ( si impcjsc c o m e u n o 
dei migliori «comici sliliS del 
vanctù P e r d c e e - n n i e d e c e n n i 
Livore") p r a t i c a m e n t e c o n tutti 
C o n M i c a r i o a cui d iede (ino 
ali u l t imo g iorno de l «lei Con 

l o t o ins ieme a l q u ile I \ * i 
che a lcuni film i il | i s 
hifaean no I se i i ittul ^ i 
Pietra De Vite e \ i m i e n i 
ri c o n i ana l i !< e ' e mi , e 
pe r mol i ann i Di \ K « r i 
«comico grotte-se S I A M R I O I I 
def inizione de I \ a r n t i i n ! 1 
lento pur i ss imo eht si e mei 
Marchett i non e r i neinini n o n 
più bul lo di que II i ci nuli I 
nasti ì -L r i n o tri tr ite 111 
r a c c o n t o - M ino e r i il più n 
mico m i so lo m 111 \il i 
Lhlacl hlert ti f ic e \ i st> K r 
da l le risate in ì sul p ìk 11 
n e g a t o Poi e e ra \ I I U M 1 
più c o c c o l o e Pie'H '< rsc 
piti b r a \ o Se mpre n i ' 
Mirchct l i ipproelo in 'e U M I 
n e 11 t r i s i inss ione n d u u i 
no la nonna th I (e rv/i \ i t 
un e p o p e i finto s ilg iu in i 
che - ann i prim i di un in ili 
g ì p ì rodia di ( c o Cirei 'uKti 
c o n Cigi P r o n t u - in» ) / / ,\ i 
su u n o dei e ipis i ldi d i II i n 
stra letter itur 1 p ò >oI in 

Poi in\o (iivdii sin-i li > 
IKH n ila d i un idi i li 11 i i\ 
'•• incesi i su i u i i ! i r pr s i 
d ili il ili i n o C lunp mh s / ; 
All i kai V i ic ' e I s ir I r 
il 1 ink rpi li I i 
sor* i di ìili 
se i i ) i s i l 
t i l ' i i 
in\a p issi ni ne t- in i I 
s ino ) i se pra tu i 
Giochi sitila friniti i t i 
prio g i rbo e 11 propri i M lisi 
e it i ir mi i Pre si n i\ i jui 
giochi un p ò issiinli si i/ i 
[in ndcrsi sul si rio i i u | 
s t e s s o e o n impi i e ibik ] 1 s 
sionalil i Ni Ila wt i j m di t i 
lo e r i un eliv in toni il i 
let c o ineh i do] n i\ i | ss i 
tog l i SO ( lercblii e o n i | i il , s 
inni nel g iugno di I i , 

un a/jloinb qu ISI uikj is iss 
ne HTcblx |toltilii l u i p i 
i o l i K i m o n d o \ i un 11 i 
qu i lunqui s ini i di 11 11 In s 
\ n.t i\ i i l i i ssi r si i t u i 
nomil i più i k g uili < Il ili li 
i \cr m i li ili i I i l 
Principi ili Ci tlk s i i ) r i i 
sto credergl i pi re In i e n 
/ l e i I n i \ a Hill il i I i l s n 
e h i n o n e i più in qui 11 i\il 
ta sul lungomar i ili ! i ri 

un peiisu ro nstiss in 

Beppe Grillo durante lo show su Raiuno 
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«Telethon», su Raiuno alle 18.15 

La maratona tv 
lunga 32 ore 
• I ROMA 1 la inizio oggi po
meriggio alle 18 15 la marato
na televisiva d i Raiuno per rac
cogliere fondi a tdvore della r i 
cerca sulle malattie genetiche 
e la distraila muscolare Stia
mo par lando di Telethon che 
per il telespettatore italiano da 
quattro ann i , non e più una 
novità La massiccia campa
gna pubbl ici tar ia è iniziata già 
da tempo Sugli autobus sui 
muri ed in opuscol i c i raggiun
ge ovunque lo stesso messag
gio la scritta «Aboliamo questa 
sedia elettnca» sull immagine 
d i una attrczzatissima sedia a 
ro'el le dal l aria scomoda e 
•crudele» Crudele intatti e lo 
stato cui sono costretti i malati 
d i distrofia una malattia eredi
taria che provoca un progressi
vo indebol imento dei muscoli 
f ino alla completa immob i l i t i 
Oggi, inf ine, l 'appuntamento 
conclusivo d i questa grande 
campagna di solidarietà socia
le 1 appuntamento tv seguito 
con passione da mi l ioni d i ita
l iani se si considera che negli 
anni passati con i suoi appell i 
alla solidarietà (da concretiz-
/.arsi con il versamento d i una 
somma) ha raccolto cifre che 
osci l lano dai 19 ai 2<1 mi l iardi 
d i lire «Si tratta d i un buon 
esercì/ io d i crescita (d i senso 
civ ico ndr)* ha detto il nuovo 
direttore d i Raiuno, Nadio De-
lai «La società civile risolverà i 
suoi bisogni sempre più con 
grandi campagne perche cre
scerà l 'autorganizzazionc del
la vita» 

Anche quest anno la diretta 
ospiterà cantanti attori perso
naggi della cultura e del lo 
spettacolo In diretta d a l ' I c a 
tro 5 d i Cinecittà, ora Teatro 
Pelimi, lo spettacolo prende il 
via condot to da Piero Badalo
ni Fra 1 numerosi col legamen
t i , quel lo con il treno di Tele
thon sul quale viaggiano Puc
c io Corona e Livia Az/ant i , e 

che in partenza alle 13 da 
Trieste lara tappa lungo le 
tante stazioni della litoranea 
adnatica dove verrà accolto 
dalla gente del posto Ult ima 
fermata Bari Collegamenti 
anche con la manifesto/ione 
Boloqna carila dalla quale 
Vincenzo Moll ica presenterà 
numerosi cantanti da Luca 
Carboni a leresa De Sio da 
Eugenio Bennato a Clio e le 
Storie ' lese La sera a partire 
dal le 20 40 Badaloni verrà af
fiancato da Alba Panetti e 
Gianfranco 0 Angelo per pre 
sentare relellion Gran Cala 
stasera e Gran finale domani 
notte fino alle 2 

Dalla mezzanotte alla matti 
na poi il t imone passerà a Mi
chele Mirabella I on i Garrani e 
Clarissa Bu i t chec i faranro co
noscere i vari volti d i Roma by 
niBJnt visita'a in taxi a piedi in 
metrò o in carrozzella E sem
pre durante la notte tanti col
legamenti con le altre città nei 
punti in cui 0 in corso la rac
colta dei fondi Domani la ma 
ratona cont inua Molti prò 
grammi del palinsesto parteci 
peranno ciascuno a modo 
proprio al1 iniziativa ad escm 
pio Check up con una puntata 
speciale sulla distrofia musco 
lare 

Infine come si fa a parteci 
pa re ' 1 telespettatori saranno 
invitati a «promettere» una cifra 
che intendono versare E so 
prattutto sono tenuti più tardi 
a mantenere la promessa Ef 
fettuando il versamento sul 
conto corrente postale 260000 
oppure agli sportelli della Ban 
ca Nazionale del Lavoro che 
resteranno aperti oggi anche 
dalle 1630 alle 1 9 0 0 e d o m a n i 
dalle 9 alle 19 Nei giorni suc
cessivi sempre alla Bnl sul e e 
9500 6315 infine canali aperti 
per i versamenti di Telethon 
anche per titolari d i Cariasi e 
nelle stazioni dove passerà il 
treno LJ hi Ma 

Il nuovo programma-contenitore di Raidue, firmato Guardi 
inonderà il video del fine settimana con nove ore di diretta 
condotte da Alessandro Cecchi Paone e Paola Perego 
Minoli: «Con la fuga di Fazzuoli la Rai perde un asso» 

Incatenati «In famiglia» 
Prende il via domani mattina alle 6 55 il nuovo ap
puntamento del week-end di Raidue II piogramma 
In famiglia, ideato da Michele Guardi propone tre 
strisce (mattina, mezzogiorno e pomeriggio) con
dotto da Alessandro Cecchi Paone e Paola Perego 
«È un progetto in cui ho creduto quando ancora non 
ero direttore di rete - ha detto Giovanni Minoli - E un 
programma che interpreta bene l'anima popolare» 

E L E O N O R A M A R T E L L I 

• • KOMA Se Giovanni Mino 
li neodircttore di rete e Mi 
chele Guardi 1 ideatore han 
no parlato di und (ilosofid d i 
fondo che vuole suggerire I u 
sci tdddl proprio guscio per co 
noscere il mondo e trovare «le 
ragioni della comprensione re 
ciproca» di certo il titolo del 
nuovo programma d intratteni 
mento che prende il via do 
mani e domenica mattina 
(Raidue 6 55-10Ì In (annulla 
contraddice d i brutto gli intenti 
dichiarati In questo momento 
di crisi e d i caos starsene «in 
famiglia appare piuttosto co 
me un ripiegamento un ntor 
no nelle mura domestiche 
Staremo a vedere E di certo ne 
avremo modo dal momento 
che quando verrà «varato» il 
progetto per intero il program 
ma si snoderà per ben nove 
ore in diretta condotte da 
Alessandro Cecclu Paone e 
Paola Perego distr ibuendo a 
intervalli dalla mattina del sa 
bato al pomeriggio di domeni 
ca informazione giochi musi 
c a e q u i z 

!.a trasmissione s avvia in 

modo scaglionato Parte que 
sto sabato mattina con la stri 
scia che riprende alla stessa 
ora anche la domenica l-a set 
Umana prossima al via anche 
le restanti strisce di mezzogior 
no (dal le 12 alle H ) e q u i Ile 
dalle M allo l o 30 nei due giur 
ni delwer kend 

«C un programm i - h.i detto 
Giovanni Mutoli - che corri 
sponde ali anima popolar i in 
t i rpretatd in moek> ministrale 
da Michele Guardi Cd 0 un 
programma - c o n t i n u a il dire! 
lore di Raidue - c o n il quale mi 
propongo di raggiungere due 
obiettivi Di vincere la I ininvest 
ne II i battaglia della domenica 
completando la proposta 
complessiva della Rai E d i g i o 
care la carta della conoscenza 
reciproca considerando il ino 
mento di intolleranza elle 1 Ita 
Ila sta attraversando 1 un prò 
granulia infat'i che va in c i r 
ea delle ragioni eie Il i coni 
prensione reciproca A prò 
posilo di concorrenza Minali 
pressi lo d i l l e domande sulla 
«fuga» a 1 me di Pedi nco I az 
zuoli si e* detlo molto elispia 

Paola Perego e Alessandro Cecchi Paone conduttori di «Insieme" 

ciuto «Se deciderà come pa 
re di andarsene la Rai perde 
r i un asso» 

I orniamo a! p rog rammi 
1, /trina in fc/iniiilia ripropone 
(eon la formula gì i co l laud ita 
eli Mainila 2) servizi d attuali 
la incontri giochi musica in 
f o r m v i o n e II tutto condi to dal 
eommento degli ospiti in sin 
dio Ogni mezzora il colle uà 
mento con il 1 g2 garantirà gli 
iggiornamenti delle news 

Una novità nello studio del tg 
assieme al conduttore anche i 
red.itton l.a famiglia assurge 
poi a te ma eentrale della tra 
smissione con Mezzogiorno in 
fumatila 11 sab i lo neviene pre 
scntat i una (completa di non 
ni genitori e figli) e M dome 
l i e d (sempre a mezzogiorno.) 
un altra Attr ive'rso prò,e. e 
giochi di vana ebilita le due f i 
ungile aeeumulcranno un pie 
cejlej nictnlepremi elle poi si 

giocheranno nella parte finale 
della pieeol i maratein i tv do 
mcnica pomeriggio -Il gioco -
' l i spiegato Miche Gu irdi -
avrà ì e he l i re eon 1 lele ntita 
delle1 due famiglie Le preiu e 
le domande verteranno sulla 
stori J dei due nuclei I i ini ' i in I 
quiz più in gener i l i s iranno 
e o l i c i p ' i in rnejdo d i capire 
ael cscmpiej eiuanlo i genitori 
e ipiscano i ligli e viceversa 
Interrog il v o s i m p n itili ile 

FANTASTICA-MENTE (Rum- Ose- 1325) Appuntamento 
col programm i del Dipart imento se uola educazione de 
dicalo alle piccole nevrosi ai piccoli disturbi della vita 
quot id i ina Lospi te d i oggi e> 1 attrice comica Claudia 
Poggi m i «Faccio cento cose contemporaneamente - di 
ce ho un ì incredibile energia che però nasconde una 
forte ipocondria Per questo eccesso di d inamismo la 
psnologa Ire ne Boz^i consiglia il training autogeno 

G F O (Railrr IS 00) Pnmo di tre documentari d i Fredónc 
Rossif intitolato fe\ta selvaggia Uberto «Un giorno - di 
ee il dejcume'ntaristd francese - tutti gli dnimali prigionie
ri umiliati e addomesticati dagli uomm andranno liberi 
Ioni ini per vivere la loro lesta selvaggia» Con queste pa 
role Rossif desenve la sua ipotetica alba del mondo che 
ha i o n i e protagonisti gli ammali della terra fi lmati in 
paesaggi incontaminati e suggestivi 

INSIEME (Railre Io j5) Appuntamento con la rubrica del 
] g3chc oggi dedica la puntata ai dint l i degli omosessua 
li In pr imo pi ino i quesiti le coppie gav che convivono 
regolarmente |>ossono essere considerate famiglie a tutti 
gli effetu'' Cosa cumulerebbe nel dintto d i famiglia7 In 
chiusura la rubrica «tempi che corrono' d i Fulvio Grimal 
d dedicata ali ecologia 

MONOGRAFIA (Videomusic lt>30) Riflettori puntati su 
I lo l lv lohnson ex voce con Paul Rutherford dei Frankie 
goes lo Hol lwvood Della formazione di Liverpool ormai 
fuori dai palcoscenici da tempo e uscito un /zes/che nn 
verdisce le glorie del popolare quintetto Di Johnson e 
appena stata pubblicata un autobiografia 

H O BISOGNO DI T E (Raidue 23 00) Anche se in sordina 
prosegue la campagna umanitana in favore de"a ex Ju 
goslav la patrocinata dalla Croce rossa e in col laborazio 
ne con Raidue Pochi minuti soltanto per aggiornare su 
eli esili della accolta di fondi e sulle operazioni di soc 
corso 

FUORIORARIO (Railre 100) Doppia proposta per la Lol
le di «cose (ma i ) viste» Si parte c o n i d i m e i video Italia 
ni presentati al recente Festival internazionale cinema 
giov in i di Tonno brani tratti da Attenti allaphziadi Luca 
I aggioli e L orecchio ferito del piccolo comandante di Da
m i le Caglianone Segue I unico fi lm realizzato come re
gista di Cesare /avat t in i lja ventaaaa girato nell 82 per i 
programmi sperimentali della Rai 

RADIO Z O R R O (Radiouno 11 15) Avete subito soprusi 
piccole ingiustizie o volete* segnalare qualcosa che non 
va7 I de tona le al programma di Oliviero Beha che ccr 
d u r a di aceiuff ire il responsabile del torto telefonando 
gli in diretta 

( Toni De Pescale) 

C RAIUNO 
«.45 UNOMATTINA. Attualità 

«.45-7.30-8.30 TOUNO 

0.30 T 0 1 FLASH 

9.35 ILCANEDIPAPÀ.Telelilm 

10.03 LATV HAI SUOI PRIMATI. Film 

11.00 DAMILANOTOI 

11.50 CARTONI ANIMATI 

12.00 CUORI SENZA ETÀ. Telefilm 

12.30 TELEOIORNALEUNO 

LA SIGNORA IN GIALLO. Tele

film con Angela Lansbury 

13.30 TELEOIORNALEUNO 

13.55 TOUNO-TREMINUTIDI.. 

14.05 PROVE E PROVINI A SCOM

METTIAMO CHET 

14.40 UNO PER TUTTI. Giochi intrat

tenimento con Oado Coletti 

1B.00 TELEOIORNALEUNO 

18.15 TELETHON. In diretta dal Teatro 

Follimeli Cinecittà 

18.50 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEOIORNALEUNO 

20.30 TP 1 SPORT 

20.40 TELETHON. Gran Gala. Spota-

colo di varietà 

22.55 TOUNO 

24.00 T01 NOTTE 

0.40 LA NOTTE DI TELETHON 

(gfEKK 
7.00 EURONEW8. Iltgeuropeo 

8.30 Al CONFINI DELL'ARIZONA. 
Telefilm 

9.30 TAPPETO VOLANTE Replica 

12.00 EURONEWS 

12.15 DONNEEDINTORNI Rotocalco 
13.00 TMC SPORT 

14.00 TMC INFORMA 

14.05 IL CASTELLO DI DRAQON-
WYCK. Film con Gene Tierney 

15.05 TAPPETO VOLANTE. Condotto 

da Luciano Rispoli 

18.00 SALE, PEPE E FANTASIA 

18.45 TMC INFORMA 
19.30 TELEGIORNALE 

20.00 SORRISI E CARTONI 

20.30 SCANDALI E STANGATE. Film 

22.30 TELEGIORNALE 

23.00 TMSCI 

23.45 ROCK HUDSON. Film biografico 

1.26 TMSCI. Replica 

2.10 CNN. Collegamento in diretta 

RAIDUE 
7.00 CARTONI ANIMATI 

7.25 CAPITAN PIAN ET. Cartoni 

7.50 L'ALBERO AZZURRO 

8.45 TC2 MATTINA 

9.0S NEL GIORNO DEL SIGNORE. 
Film di B Corbucci 

10.35 DETTO TRA NOI MATTI
NA. Conduce Mita Medici 

11.45 TG2 DA NAPOLI 

12.00 I FATTI VOSTRI. Gioco 

13.00 T020HETREDICI 

13.25 T02 ECONOMIA 

13.40 BEAUTIFUL. Tclcnovola 

I SUOI PRIMI 40 ANNI Conduce 
EnzaSampò 

14.20 SANTABARBARA. Telenovela 

15.10 DETTO TRA NOI. Attualità 

15.55 SPAZIOLIBEHO 

17.15 T 0 2 . Telegiornale 

17.25 IL CORAGGIO DI VIVERE In 
studio fiuiccardo Bonacina e Gio-
vanni Anversa 

18.45 HUNTER. Telefilm 

19.45 T02 Telegiornale 

20.15 TG2 LO SPORT 

20.40 I FATTI VOSTRI. Varietà con 
Giancarlo Magali) Regia di Mi-
chele Guardi 

23.00 HO BISOGNO DI TE Programma 
di Giovanni Anversa e Pierguido 
Cavallina 

23.15 TG2 NOTTE-METEO 2 

23.35 UN GIUSTIZIERE A NEW 
YORK. Tolelilm 

0.25 DSE. L altra edicola 

0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.20 LEJEUDU RENARD. Film 

2.15 VIDEOCOMIC 

2.45 TP2NOTTE. Replica 

3.00 UNIVERSITÀ. Chimica 

V I O I O M U I I C 

8.00 CORNFLAKES 

ARRIVANO I NOSTRI. Video tut
ti italiani 

13.00 MEOAHITS 

14.15 TELEKOMMANDO Ultimo giono 
in compagnia di GcgoTelesforo 

14.30 VM GIORNALE. Altri appunta 
menti alle ore 15 30-16 30 17 30 
18 30 

14.35 SEGNALI DI FUMO 

15.00 CLIPTO CLIP Le novità musicali 
prosontate da Roasalba Roggio 

17.30 ZONA MITO I grandi del passato 

MONOGRAFIA. Oggi e dedicata 
ai Frankygoesto Hollywood 

METROPOLIS. Ripercorriamo 
insieme i temi più salienti della 
settimana 

19.30 VM GIORNALE 

19.45 THEMIX 

23.30 VM GIORNALE 

0.30 METROPOLIS. Replica 

1.30 BEST OF AFTER HOUR 

RAITRE 
6.25 TG3. Edicola 
6.45 DSE. Passaporto 
7.00 DSE. Scuola aperta 
8.30 DSE. TortugaPoc 

9.00 DSE. Eventi 
9.30 DSE. Stoni della lilosotia 

10.00 DSE. Muove la regina 

10.30 DSE. Parlato semplice 
11.30 TOR. Vivere il mare 
12.00 T03 ORE DODICI 
12.20 DSE. Unacaramellaalgiorno 
13.35 DSE. Fantasticamente 

13.45 TOS. Leonardo 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TC3-POMERIGGIO 
14.50 SCHEGGE JAZZ 
15.15 DSE. La scuola si aggiorna 
15.45 TOS SOLO PER SPORT 
17.20 TOS DERBY 
17.30 VITA DA STREGA. Telelilm 
18.00 GEO. Documentano 

18.35 INSIEME. Attualità 
18.50 TG 3 SPORT-METEO 3 
19.00 TG3 Tc'egiornale 
19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 BLOBCARTOON 
20.05 BLOB. Di tuttodì più 
20.25 CARTOLINA. Di A Barbalo 

20.30 RITORNO AL FUTURO. Film 

22.30 TG3VENTIDUE ETRENTA 
22.35 TRIBUNE RAI Diretto da Nuccio 

Fava 

23.50 HITCHCOCK PRESENTA HIT-
CHCOCK. Tolclilm 

0.30 T03 NUOVO GIORNO 
1.00 FUORIORARIO 
2.30 BLOB. Di tuttodì più 
2.50 CARTOLINA. Replica 
2.55 TG 3 NUOVO GIORNO 
3.25 PAROLE E MUSICA. Film 
5.25 VIDEOBOX 
6.00 SCHEGGE 

UDEOH 
16.00 QUINCY. Telelilm 

17.00 PASIONES. Telelilm 

19.00 NOTIZIARI REGIONALI 

20.30 L'ALBERO DELLA VENDET-

TA. Film 

22.15 INFORMAZIONI REGIONALI 

22.30 CUORE IN RETE. Settimanale 
sportivo con Walter Zenga 

23.15 TUTTOFUORISTRADA. Setti 
manale sportivo 

23.45 VOLLEY LEAGUE. Settimandle 
sportivo 

m 
19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.30 COLLEGE. Telc'ilm 

20.00 SANDY DUNCAN SHOW. Film 

20.30 VITA REALE. Film 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 PIANETA PALLAMANO 
23.30 MANNIX. Tclclilm 

6.30 PRIMA PAGINA. News 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Replica 

FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa Santi Lichen 

13.00 TGS Telegiornale 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI Attualità 

13.40 SARA VERO?. Quiz con Alberto 
Castagna 

15.00 AGENZIA MATRIMONIALE. At 
tualità con Marta Flavi 

16.00 CARTONI ANIMATI. Ecco Pip
po' I Putti Tazmania Batman 

17.55 TG 5 FLASH 

OK IL PREZZO È GIUSTO! Quii 
con IvaZamcchi 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz, con Mike Bongiorno 

20.00 TG5 Telegiornale 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 LA GRANDE SFIDA. Varietà con 
Gerry Scott Valeria Marini 7' 
puntata 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program 
ma alle 24 TG5 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 TG5- EDICOLA 

2.30 

3.00 

ZANZIBAR. Telelilm 

TG5 EDICOLA 

3.30 A TUTTO VOLUME 

4.00 TG5- EDICOLA 

15 DEL 5° PIANO. Telefilm 

TGS -EDICOLA 

5.30 DOCUMENTARIO 

6.00 TG5 EDICOLA 

00' 
14.00 ASPETTANDO IL DOMANI Te 

'eromanzo 
14.30 UNA DONNA IN VENDITA Tele 

novela 
15.15 ROTOCALCO ROSA 
17.35 CARTONI ANIMATI 
19.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA. 

Telefilm con E Mulharo 
19.30 J.J.STARBUCK. Telefilm 
20.30 MANO PERICOLOSA. Film 

22.00 MIKE HAMMER. Telefilm 
DRACULA 
BIE. Film 

CONTRO ZOM-

Ss 
(inumile 
12.00 STARLANDIA. Poe ragazzi 
13.00 CALIFORNIA. Serial 
14.00 INFORMAZIONERECIONALE 
17.00 STARLANDIA. Giochi cartoons 

rubriche Presenta M Albanese 
1 9 . 3 0 I N FORM AZIONE REGIONALE 
20.30_ZITTIEMOSCA iRol sportivo 
22.30 INFORMAZIONERECIONALE 

6.30 CARTONI ANIMATI 
9.15 BABYSITTER. Telefilm 

9.45 SEGNI PARTICOLARI: GE-
NIO. Telefilm 

10.15 STARSKY&HUTCH. Telelilm 

11.15 A-TEAM. Telefilm 

12.15 QUI ITALIA. Attualità 

12.30 STUDIOAPERTO 

12.45 CARTONI ANIMATI. Dolco Can-
dy Principe Vallant II ibro della 
giungla 

14.30 NONE LA RAI. Varietà 

16.30 AGLI ORDINI PAPA. Telefilm 

17.00 UNOMANIA. Varietà 

16.45 UNOMANIAMAGAZINE 

17.30 MITICO). Varietà 

17.55 STUDIO SPORT 

18.00 SUPERVICKV. Telefilm 

18.30 BAYSIDESCHOOL Telefilm 

19.00 WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 

Telefilm con Will Smith 

19.30 STUDIOAPERTO 

19.50 RADIO LONDRA. Attualità 

20.00 KARAOKE. Varieti con Fiorello 

20.35 CLASSE 1999. Film con Brad 
leyGregg 

22.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità 
22.40 PARTY LINE - L'ASSASSINO 

CHIAMA DUE VOLE. Film 

0.40 QUI ITALIA. Replica 

0.55 STUDIOAPERTO 

1.25 RADIO LONDRA. Attualità 

1.40 STARSKY&HUTCH. Telelilm 

2.40 A TEAM. Telefilm 

3.15 BABYSITTER. Telefilm 

_3.45_ 
4.00 

QUI ITALIA. Attualità 
SEGNI PARTICLOLARI- GE-
N IO. Telefilm 

5.30 WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR 
Tclelilm 

6.00 BAYSIDESCHOOL. Telefilm 

TELE *J 
(Proqrammi codificati) 

15.10 PICCOLIGANGSTERS. Film 

16.45 DICE LUI, DICE LEI. Film 

18.45 ISHTAR. i-ilm con D Hoflman 
W Bealty 

20.40 HOOK - CAPITAN UNCINO. 
Film con D Hoflman R Williams 

TELE 

13 00 LE SORELLE MATERASSI Film 
19 00 MONOGRAFIE 
21.00 LA BOHEME. Opera 

A' 
18 05 ANDIAMO AL CINEMA 
£9.00 TGANEWS. Notiziario 
20.30 IL SECRETO. Tela 
21.30 L'INDOMABILE. Tel 

6.30 UNA FAMIGLIA AMRICANA 

7.15 I JEFFERSON. Telefilm 

7.40 STRECA PER AMORE. Telefilm 

8.30 PICCOLA CENERENTOLA 

9.00 ANIMA PERSA. Telenoveli 

9.30 TG4 MATTINA 

9.45 BUONA GIORNATA. Varietà 

10.00 SOLEDAO. Telenovela 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 
11.15 QUANDO ARRIVA L'AMORE 

"elcnovela 

11.55 TG4 FLASH 

12.00 CELESTE. Tcienovela 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo 

13.30 TG4 Telegiornale 

14.00 SENTIERI. Telenovela 

14.30 PRIMO AMORE. Telenovela 

15.30 LA SIGNORA IN ROSA Teleno 
vela 

16.00 IL NUOVO GIOCO DELEL COP
PIE. Quiz 

16.45 LA VERITÀ. Quiz 

17.30 TG 4 FLASH 

17.35 NATURALMENTE BELLA 

17.45 LUOGO COMUNE. Attuali!! 

17.55 FUNARI NEWS. Attualità 

19.00 TG4SERA 

20.30 CUORE SELVAGGIO. Telefilm 

22.30 RADIO LONDRA. Attualità 

22.40 SERPICO. Film con Al Pacino 

Nel corso del film alle 23 30 TG 4 

Notte 

1.00 RASSEGNA STAMPA 

1.10 LUOGOCOMUNE. Attuai t•*_ 

1.25 FUNARI NEWS .Attualità 

2.15 POLLICE DI SCASSO. Film 

3.50 LOUGRANT.^elef Im 
4.50 

5.15 

DRACNET. Telefilm 

ILBARONE-Telefilkm 

6.00 MURPHY BROWN. Tcle'ilm 

RADIO 
RADIOGIORNALI GR1 6 7 8 10 12, 
13. 14 15 17 19 21 23 GR2 6 30 
7 30 8 30 9 30 1130 .12 10 12 30 
13 30 15 30 16 30 17 30 19 30, 
22 30 GR3 6 45 8 45 1145 13 45 
15 45 20 45,23 15 
RADIOUNO Onda verde fa 08 6 56 
7 5G 9 56 11 57 12 56 14 57 1G 57 
18 56 20 iT 22 5"" 9 00 Radiouno por 
tulli 11 30 Tu lui i I qh gì altri 12 11 
Senti la montagna 13 30 L arte della 
parola 16 00 II Paginone 21 04 Con 
certo Sintonico Pubblico 23 28 Not 
fumo italiano 
RADIODUE Onda verde 6 2 / " 2 6 
826 926 10 1? 11 27 1J?S 1S27 
16 2"" 17 27 18 27 ' 9 26 2127 
22 27 8 46 Una notte da ricordare 
9 49 Taglio di terza 10313131 1415 
Intercity 15 48 Pomeriggio insieme 
18 35 Appassiomta 20 Dentro I i so 
ra 23 28 Notturno italiano 
RADIOTRE Onda verdo 6 « 8 42 
11 42 18 ? 7 30 Pr ma paqina 9 00 
Concerto del mattino 15 00 L omo 
zione e I i regola 17 15 Classica in 
compact 19 40 Radiofrc suite 22 45 
Alza il volume 23 58 Notturno Italia 
no 
RADIOVERDERAI I n f o r m i ' o n i 
Ir ift icodellc 12 50 i l l c ? l 

„u l 

SCEGLI IL TUO FILM 
1 3 . 0 0 LE SORELLE MATERASSI 

Regia di Ferdinando M Poggioli, con Irma Gramatica, 
Emma Gramatica. Massimo Seralo Italia (1943) 89 
minuti 
Le sorel le Gramatica nella trasposizione del romanzo 
di Palazzeschi diretta da un regista in piena rivaluta
zione come Poggioli La vicenda molto teatrale si 
snoda a Firenze nella casa del le due anziane signori
ne che hanno raccolto un cospicuo gruzzolo lavoran
do tutta la vita come ricamatrici AH improvviso arr iva 
un nipote al lascinante e disinvolto (ò Massimo Sera-
to) che comincia a spremerle 
TELE + 3 

1 4 . 0 5 IL CASTELLO DI DRAGONWYCK 
Regia di Joseph L Manklewlcz, con Gene Tierney, 
Vincent Prlce, Walter Huston. Usa (1946). 103 minuti 
Perfido olandese installato in un maniero tenebroso 
al le porte di New York Vincent Price avvelena la pr i
ma mogl ie che ha la colpa di non dargl i un erede 
Quindi si r isposa con Geno Tierney m a i l f iglio muore 
appena partorito 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 RITORNO AL FUTURO 
Regia di Robert Zemeckls, con Michael Fox, Christo
pher Lloyd Usa (1984) 118mlnutl 
Che succede se un ragazzino scatenato ta amicizia 
con uno scienziato pazzo che ha inventato la macchi
na del tempo? E se spuntano fuori dei terror ist i l ibici 
decisi a r iprendersi il plutonio che la alimenta? Le r i 
sposte stanno tutte in un copione a orologer ia diver
tente e mozzafiato Col protagonista che tinisce nel 
passato e incontra i suoi genitori toen-agers r ischian
do pei i ino di far innamorare ta sua tutura mamma Un 
fanta-edipico che sbancò i botteghini 
RAITRE 

2 0 . 3 5 CLASSE 1999 
Regia di Mark Lester, con Malcolm McDowell, Brad-
leyGregg, Traci Lind Usa (1990) 98 minuti 
In un futuro p-ossimo venturo nel l iceo americano in
titolato a John F Kennedy la discipl ina ò un retaggio 
del passato e la situazione precipita II preside si r i 
volgo al lora ad un inventore per chiedergl i di costrui
re dei robot-vigilantes Intuizione errata il col lego si 
trasforma in un mattatoio 
ITALIA 1 

SERPICO 
Regia di Sidney Lumet, con Alan Pacino, John Ran-
dolph, Jack Kemoe Usa (1973) 130 minuti 
Uno dei f i lm che hanno decretato la fortuna di Al Paci
no veni anni fa attore emergente Qui nella vera sto
ria di Frank Serpico il poliziotto di New York entusia
sta del suo lavoro che molto presto deve taro i conti 
con la corruzione che lo circonda Preoccupato si 
confida con alcuni superior i ma il fenomeno è cosi 
esteso che attorno a lui si crea il vuoto Ostacolato 
trasferito e infine minacciato per un pelo si salva da 
un attentato mortale Dunque rivela pubblicamente lo 
sue scoperte e si rit ira a vivere in Svizzera 
RETEQUATTRO 

2 3 . 0 0 ROCK HUDSON 
Regia di John Nfeolella, con Thomas lan Grlftith, Da
phne Ashbrook. William R Moses Usa (1990) 100 mi
nuti 
Film biografia di una dello star più famose ai Holly
wood Prima ido'o del le donne poi -scandaloso» e 
coraogioso nel proclamare al mondo di essere mala
to di Aids e omosessuale Molto materiale (tratto dal 
l ibro di Phyllis Gates) ma il f i lm si spreca in lungaggi
ni Gli attori sono quasi tutti di ambiente televisivo 
TELEMONTECARLO 

PASSION 
Regia di Jean-Luc Godard, con Isabelle Huppert, Mi
chel Piccoli Hanna Schygulla Svizzera (1982) 86 mi
nuti 
Titolo originale «Le travail et I amour. I lavoro e 1 a 
more Passion- è invece il t i tolo del lilrn che il regista 
polacco protagonista vuole g i ra r e in Svizzera ineen 
trato sui tableaux vivants di pittori famosi Impantana 
to nella realizzazione del f i lm il regista ta la spola tra 
due donne un operaia balbuziente e la padrone del 
suo i lberqo Ma I operaia sarà licenziata e il f i lm an 
nullato Un opora complessa curat issima nella rico 
struzionc pittorica delle immag ni 
RAITRE 



" ^ O G G -

issg ^S!S^^:^^^l^*"'^^:^Mt^^'^^"'r'^e^^t^'^a*:'^'^S' *****"" 

cncrdi 
3 dicembre 1993 

"'«ftMrsr*fe!% •*. a, 4 r ' 
4#i'!f'<i(»«,-'«sa,V •>- - 1 * 3 / si i 

Spettacoli |Wiì l l l i l 21 TU 

Al via a Courmayeur la rassegna di «mistery». In attesa dei turisti ecco i primi due film 

Un «Noir in Festival» vestito di bianco 
Debutto in bianco per «Noir in Festival» La rassegna 
cinematografica dedicata al mystery emigra dal ma
re alla montagna ovvero dalle spiagge viareggine ai 
picchi di Courmayeur Abbastanza pieno il pro
gramma tra film in concorso, anteprime curiose (la 
sene tv prodotta da Pollack Fallen Angels), «corti di 
paura» e convegni van («1 grandi ladri») Per ora e è 
poca gente, ma si aspetta 1 arrivo dei turisti 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE ANSELMI 

• I COURMAYEUR Al cinema 
Monte Bianco (tutto qui si 
ch.ama cosi) il manifesto più 
in vista 6 naturalmente quello 
eli diffranger con Sylvester 
Stallone in maglietta tra i 
ghiacci delle Dolomiti spaccia
te per Montagne Rocciose Ma 
non ci vuole molto a capire 
che il direttore Giorgio Gobetti 
non ha pensato al fracassone 
film di Renny Harlin quando 
ha deciso di spostare quassù, 
tra le vette imbiancate della 
Val d Aosta, il suo «Noir in Fe
stival' Un bel cambio di sce
nario dalle spiagge estive di 
Viareggio ai pendii nevosi di 
Courmayeur, alla ncerca di 
una casa più sicura in cui regi
strare e mostrare le nuove ten
denze del mystery 

A fare da padre tutelare del
la manifestazione è stato chia
malo il vecchio regista austria
co Fred Zmnemann, uno che 
di montagne se ne intende, 
pur avendo giralo a Hollywood 
uno dei western più famosi del 
mondo Mezzogiorno di fuoco 
Trattenuto a letto da motivi di 
salute Zmnemann ha però 
spedito a Gosetti un articolo, 
che apre il bel catalogo del fe
stival edito da II Castoro nel 
quale racconta I espenenza 
del suo ultimo film Cinque 
giorni un'estate partendo da 
una domanda retorica >La 
mia idea delia felicità' Ritro
varmi seduto in cima al Matte-
rhorn e chiedermi come diavo
lo fare a ndiscendere giù» 

Sette giorni un inverno si po
trebbe invece intitolare questo 
debutto invernale di «Noir in 
Festival» che si vorrebbe più 
^c i;uito dal pubblico locale 
Via ci spiegano, la stagione tu
ristica s apre proprio oggi con 

1 arrivo dei primi vacanzieri di 
Sant Ambrogio per cui e prò 
babilc che stasera e domani la 
sala sarà finalmente piena di 
gente Mal equipaggiati i cro
nisti saliti da Roma (i milanesi 
sono tutti provvisti di «moon 
boots» e giacche a vento) in 
dossano calzettoni di lana e 
sciarpe giganti nel breve tratto 
che separa il Centro Congressi 
dal cinema Monte Bianco 11 
primo ospita le tavole rotonde 
e le proiezioni video il secon 
do i film in concorso e le retro
spettive Ad ogni buon conto il 
palinsesto non è infarcito di 
appuntamenti a tutte le ore 
magari per dare tempo agli 
ospiti di gustare 1 aria secca e 
fnz/antina del posto (il più en
tusiasta tra i giurati sembra 
Gillo Pontecorvo che insieme 
al figlio cerca scorci inconsueti 
da fotografare) 

E i film' La qualità per ora e 
discreta tenendo conto della 
concorrenza del «MystFest» (ri
masto a Cattolica) e dell im
provvisa proliferazione di festi
val in questo periodo di fine 
anno un tempo poco gettona 
to Sul fronte del concorso ha 
molto incuriosito Romeo ;s 
bleedmg del regista anglo un 
ghercse Peter Mcdak di cui 
forse si ncordcrà La classe diri 
gente con Peter OToolc Film 
perfetto per «Noir in Festival-
trattandosi di un viaggio ali in
ferno provvisto di «io narrante" 
che ha per protagonista un po
liziotto newyorkese di ongine 
italiana interpretato dall otti
mo attore britannico Gary Old 
man È lui in forma non solo 
di metafora il Romeo che sta 
sanguinando pestilo di brut 
to torturato a un piede gralfia 

to da tutte le parti Jack Grimal 
di custodisce un bel gruzzolo 
di dollari messo insieme traffi 
cando con la mafia Un tempo 
era un top onesto con degli 
ideali oRgi gonfio e scortica 
to si divide tra la moglie e una 
squinzictta caracollando da un 
luogo del delitto ali altro 

Accarezzato dalla tromba 
sexy di Mark Isham e smaltato 
dalla fotografia elegante di Da 
nusz Wolski Romeo is blee 
ding e uno di quei noir esistcn 
ziali che alternano ironia e crii 
deità secondo le nuove mode 
del genere II gioco e scoperto 
sin dal] inizio al punto che 
non importa nemmeno più ciù 
che accade Come in certi ro
manzi di Chandler la trama e 
inafferrabile incongrua alla 
sceneggiatrice Hilary Henkin 
interessa immergere il suo an 
tieroc in un incubo a occhi 
aperti che tende alla redenzio
ne romantica Già visto se non 
fosse per I invenzione di una 
dark lady selvaggia e sangui-
nana quasi un amazzone in 
reggicalze capace di tagliarsi 
un braccio per fabbricare finte 
prove cui Lena Olin regala un 
inedito impasto di sensualità e 
ferocia 

Se Peter Medak ricama sul 
cupo newyorkese I inglese 
Keith McNally opta per un cu
po berlinese che pm triste non 
si può Far from Berlin in fondo 
e un film sul dopo Muro sulle 
contraddizioni di una città che 
fatica a riunirsi nonostante la 
caduta degli antichi steccati 
Da un lato e e Dicter un onc 
slo padre di famiglia dell Est 
alle prese con un figlio malato 
bisognoso di cure in Califor 
ma dall altro e e Olio un fa 
colloso uomo d affari dell O 
vest che rifila lOOmila marchi a 
quel poveretto purché uccida 
il manto della sua amante Im 
merso in una città ancora di\i 
sa in due Far troni Berlin e un 
blues metropolitano sulla fine 
di un illusione E forse non e 
un caso che McNally abbia 
usato la vecchia Knock ori lieti 
ix-n s door di Bob Dylan per 
contrappuntare I agonia dello 
svcnluralo ex comunista scel 
la non proprio originale ma di 
sicuro effetto 

Una scena 
del film 
«Romeo 
is bleedmg.. 
presentato 
al Noir 
in Festival 

Prìmefilm. «Il Trittico» 

La Sicilia offesa 
di Crescimone 
Il trittico di Antonello 
Regia soggetto e seeneggiatu 
ra Francesco Crescimone To 
tografia Domenico Cianipa 
nella Interpreti Lydia Allonsi 
Lorena Benatti Lorenza Indo 
vina Adriana \lben Pino Ani 
mendola Italia 1992 
Roma Cinema dei Piccoli 

• • Ha impiegalo più di un 
anno // trittico di Antonello 
per percorrer! la strada che 
dalla Mostra di Venezia 92 
(sezione «Vetrina del cinema 
italuno ) porta alla distribu 
zionc Ne I frattempo e circola 
to parecchio in tutli i cineclub 

e i festiva! (numerosi) clic 
I hanno richiesto Ma resta il 
fatto che e dura la vita dei film 
italiani non garantiti E ora an 
i_he I uscita romana nel ciu l 
tuolo ma microscopico Cine 
ma dei Piccoli di Villa Borghc 
se non reggeccrtoilconfrontu 
- ma si permetteteci la battute 
- con le centinaia di copie di 
Aladdin che stanno per invj 
de re 1 Italia Ahimè 

l'eccato perche il Intlico e 
un buon film Un opera prima 
anomala di un cinquanta 
seienne - Francesco Cresci 
mone che in camera ha fatto 
un pò di tutto (1 aiuto di Pietro 
Germi il regista per i cinegior 

nali di Zavattini 1 interno Rai 
per programmi che vanno da 
Giocagtò ali Approdo) e che si 
ò portato dentro a lungo que 
sto esordio nel lungometrag 
gio a soggetto In cui Cresci 
mone fa opera di storico pri 
ma clic di cineasta raccontali 
do in tre episodi (intitolati 
«rebbre» «Furore e «Fele») 
una saga familiare siciliana 
che parte dal 1891 quando la 
Sicilia era in stato d assedio 
per i processi contro ì Fasci dei 
lavoratori passa per il 14 (la 
liberazione il separatismo) e 
giunge ai giorni nostri Itreepi 
sodi si imperniano su tre don 
ne - Vera Savena e Martina -
e hanno corno unico «luogo 
dell anima, il e u>alc di Kalfo 
rosso dove si stolgono storie 
di sopraffazione e di violenza 
dalla Vera innamorala di un 
militante dei I-asci ma costret 
ta a sposare un uomo che non 
ama alla Martina capace di 
sconfiggere l anoressia e di af 
frontarc con forza gli incubi 
del proprio p issato 

E chiaro che le tre donne in 

modo diverso simboleggiano 
una Sicilia da sempre considc 
rata «provincia» dai politicanti 
italiani Un incomprensione 
che prosegue anche oggi ag 
gravata dal fenomeno mafioso 
di cui i siciliani a ben vedere 
sono le primissime vittime 
Crescimone meltc in scena 
questa parabola storica con 
una narrazione nervosa e anti 
naturalistica Di tanto in tanto 
si avrebbe voglia che indugias 
se di più sui personaggi li se 
guisse anche al di la della loro 
•funzione negli ingranaggi 
della Stona è chiaro che la mi
sura dei tre episodi concentrati 
in 106 minuti costringe a una 
gr inde concentrazione narra 
tiv ì È anche una scelta si ca 
pisce che porta a momenti di 
cinem ì ellittico e fortemente 
visionano 1 riferimenti7 So
prattutto i Taviani di San Mi 
chele e Allonvjnfan una lezio
ne di cinema al tempo stesso 
simbolico e storiografico che 
continua a percorrere come 
un fiume sotterraneo la nostra 
cinematografia [ Al C 

Prìmefilm. «Spara che ti passa» 

Saura, volgarità 
con delitto 

ALBERTO CRESPI 

Spara che ti passa 
Regn Cailos Saura Sceneg 
gialura Enzo Monleleone e 
Carlos Salila dal racconto di 
Giorgio Scerbanenco Fotogra 
ha Javier Aguirresarobe Inter 
preti Francesca Neri Antonio 
Banderas Walter Vidart bali 
Ramon Spagna Italia 1993 
Milano: Odeon 2 
Roma: Capranica. 
Maestoso 

• i Per la sene «al peggio non 
e e limite» alla congenita brut 
tczza di questo film si aggiunga 
oggi un titolo italiano a dir po
co inopportuno L originale 
spagnolo era Dispara' e forse 
- se ne parlò da Venezia - ri
corderete che il tema non e dei 
più allegri Francesca Neri in 
terpreta un a 
crobata cir
cense che 
viene violen 
tata da tre ba
lordi impu 
gna il Win 
Chester trova 
i propri stu 
pralon e li im 
pallina salvo 
poi morire 
anch ella per 
le ferite npor 
tate Intitolare 
una simile 
storia Spara 
Lhe ti passa e 
come mini
mo una bat 
tuta di cattivo 
gusto 

Del film di 
Saura si è parlato soprattutto 
prima a lavorazione ancora in 
corso a causa del «tema la ri
volta femminile la legittima di
fesa dopo la violenza sessuale 
la nuova immagine di una 
donna battagliera capace di 
armarsi e fare Giustizia da se 11 
film giustifica ben poco simili 
«digressioni» non regge molto 
nemmeno come spunto di di 
battito la Neri vi interpreta An 
na cavallerizza e tiratnce scel
ta di origine italiana munc i r 
co attendato alla periferia di 
Madrid II nocciolo della stona 
naturalmente 0 tutto nello stu
pro nella drammatica decisio
ne di Anna nella sua vendetta 

nella sua fuga n m icchina 
braccata dalla polizia - n una 
Spagna p-ovinciale e assol ita 
che fa lanlo Far Wesl M ì pri 
ma durame e dopo la Ir.igic i 
stona di Anna (subito ri batic ' 
zata per onor di cronaca «An 
na prendi il fucile») siamo co 
stretti ad assistere anche alla 
stona di Marcos improbaoilis 
simo cronista del Pois che ve 
de la bella cavallerizza I ib 
borda per intervistarla (e do 
vreste sentirla questa mtervi 
sta roba didenuncia ai piobi 
viri dell ordine giornalisti) e se 
ne innamora È propno perche 
Anna chiama Marcos subito 
dopo lo stupro e gli lascia un 
angosciato messaggio in se 
gretcna che lui si rende conto 
di quanto e successo e pane 
cipa ali inseguimento Per tro 

varia un atti 
mo prima dei 
poliziotti as 
smagliata in 
un casale di 
campagna e 
vederla mori 
re 

Spara clic 'i 
passo vive in 
termini stret 
tamentecinc 
matografici 
in un unica 
scena quella 
in cui Anna 
spa-a a tre 
stupratori gì 
rata in un al 
ba livida in 
un officina al 
1 estrema pe
riferia di Ma 

dnd Li per dieci minuti Saura 
si ricorda di essere stato un 
bravo regista Per il lesto illu 
stra il copione dell italiano l"n 
zo Monteleone con visibile di 
sinteresse cucendo in modo 
maldestro i due livelli rarrativi 
e cadendo (nella scena dello 
stupro davvero troppo insisti 
ta) in un i volgarità che Dell gli 
fa onore Francesca Neri al 
fronta il personaggio con gran 
de coraggio se non altro si 
mangia in insala a I ibenco 
Antonio Banderas che da divo 
sexv (vedi Almodóva") si ira 
sforma in improbabile palato 
ne 

Festa Nazionale 
de l'Unità 
sulla neve 
13-23 gennaio 1994 
Andato, Molveno, 

li della Paganella 

INFORMAZIONI 

SCHEDA DI PRENOTAZIONE 
da compilare integralmente e inviare a FESTA UNITA NEVE - Via Suffragio, 21 - 38100 TRENTO 

Il sottoscritto residente a 

Via n Prov Tel 

Prenota dal 
3 giorni 

• 13-16/1 
7 giorni 

• 16-23/1 
10 giorni 

U 13-23/1 

PRESSO L'ALBERGO 

N stanze singole 

N Manze triple 

Totale persone 

D Mezza pensione 

Gruppo 

N stanze doppie 

N stanze quadruplo 

di cui con sconto in terzo e quarto letto 

U Pensione completa 

PRESSO L'APPARTAMENTO N Gruppo • 1 • 2 l J 3 

N appartamenti con N letti 

N appartamenti con N letti 

NB Ogni appartamento corrisponde ad un numero è quindi opportuno indicare il numero cho telefonicamente è stato assegnato 

CARTA DELL'OSPITE N gg 10 gg 7 L ] gg 3 99 2 

Versa l'importo anticipato di Lit 

Banca Data 

a mezzo assegno circolare N 

Firma 

IJ SI l 1 NO 

LJ SI - L 1 NO 

QUANTE PERSONE 

QUANTE PERSONE 

INTENDETE USUFRUIRE DELLA SCUOLA DI SCI 

INTENDETE USUFRUIRE DEI NOLEGGI 

PRENOTAZIONI E PAGAMENTI 
Prima di effettuare la prenotazione per I albergo o per I appartamento verificare telefonicamento con il Comitato Organizzatore la 
disponibilità della soluzione prescelta (nome dell albergo numero delle stanze ecc ) Le prenotazioni si effettuano inviando la 
scheda di prenotazione compilata unitamente alla caparra pan a 1/3 del costo totale del soggiorno (la CARTA DELL'OSPITE va 
invece pagata per intero, in base al periodo prescelto) al Comitato Organizzatore Testa Unità Neve - Via Suffragio 21 
38100 Trento (Tot 0461/231181) a mezzo assogno circolare intestalo alla Fesla Nazionale de I Unità sulla neve oppure versando 
la i-tip.irrd presso una Foci' raziono del PDS convenzionata o presso lo Unità Vacanze I saldi si effettuano direttamente in albergo 

I 

COMITATO ORGANIZZATORE 
c/o Federazione PDS - 38100 Trento - Via Suffragio 21 
Tutti i giorni lavorativi dalle ore 14 alle ore 18 
Tel 0461/231181 (da) 9 1 1994) 0461/585344 - Fax 0461/987376 
Tutte le Federazioni provinciali del PDS 
in particolare 
Bologna Unità Vacanze Via Barbena 4 Tel 051/239094 
Milano Unità Vacanze Via Felice Casati 32 Tel 02/6704844 
Milano Ufficio viaggi c/o Federazione PDS Via Volturno 33 Tel 02/6860151 
Firenze Unità Vacanze Viale Giannotti 13 Tel 055/6580259 
Modena Arcinova turismo Via Malagoli 6 Tel 059/214612 
Ferrara Ufficio viaggi Federaz PDS Via C P ta Mare 59 Tel 0532/752628 
Imola Utlicio viaggi Federaz PDS V le Zappi 58 0542/35066 
Prato Officio viaggi Federaz PDS Via Frascati 40 Tel 0574/3214-
Reggio Emilia Unità Vacanze Via Toschi 23 Tel 0522/458277 
Genova Ufficio viaggi Feder PDS Salita S Leonardo 20 Tel 010/5D',941 

_ _ Trieste Ufficio viaggi Feder PDS Via S Spindione 7 Tel 040/744C46 
Allo Stand della Festa nazionale de I Unità sulla neve presso la Festa 

Nazionale de I Unità di Bologna (agosto-settembre 1993) inizierà la raccolta delle prenotazioni 

La CARTA DELL OSPITE può essere acquistata ali atto della prenotazione oppure presso la direzione della festa e dà diritto a 
• Sconti sull acquisto degli Ski Pass • Partecipazione alle vane iniziative previste dal programma della Festa 
• Sconti per le lezioni di sci alpino o nordico • Sconto ingresso piscine 
• Sconti per i noleggi sci e scarponi • Agevolazioni sugli acquisti 
• Tiasporti gratuiti nell ambito della zona interessata alla Festa Non comprende la garanzia assicurativa 

COSTI L 16 000 10 giorni — L 15 000 7 giorni — L 6 000 3 giorni — L 4 000 2 giorni 

ALBERGHI CONVENZIONATI 

ANDALO GRUPPO A ALASKA"- ALPEN HOTEL" " - BASS* * • COSTAVERDE" • CRISTALLO -" DAL 
B O N " * DE LA VILLE"" LA BUSSOLA" " MARIA*" PICCOLO HOTEL' * * PIER*** 

REGENTS"* SCOIATTOLO* *• 
GRUPPO 8 ALPINO"* AMBIEZ*** ANDALO*" ASTORIA*** BOTTAMEDI*** CANADA*** 

CONTINENTAL* ** CORONA*** DIANA*" GARDEN*** GRUPPO BRENTA* * * IRIS — 
LA BAITA* *• MAYORCA*" MILANO* " NEGRITELLA* * * OLIMPIA* " 

PAGANELLA*** PARK SPORTH " * PAVONE*** P IZGAL IN* " SELECT"* 
SPLENDID*** STELLA ALPINA* ** 

GRUPPO C AL..0 ZODIACO" ANGELO* * CAVALLINO* " EDEN" PIANCASTELLO* * * 
NEGRESCO" Z E N I * " 

GRUPPO D BELVEDERE" DOLOMIA" FRANCO" K 2 " NORDIK* * SERENA" 

FAI D. PAGANELLA GRUPPO B 
GRUPPO C 
GRUPPO D 

SANTELUNA"* 
AL PLAZ (Gami)* MIRAVALLE" NEGRITELLA" 
CENTRALE (Gami)* BELLAVISTA" 

PAGANELLA* STELLA ALPINA* 

MOLVENO GRUPPO A ALEXANDER' 
GRUPPO 8 IAGO PARK-
GRUPPO C MIRAMONTI-
GRUPPO D MILANO* " 

BELVEDERE-
LONDRA* *• 

OLIMPIA" 

*• GLORIA-
MIRALAGO" 

ISCHIA"* 
NEVADA*" STELLA Al PINA' 

PREZZI CONVENZIONATI 

Alberqhi 
pensiono completa 

• GRUPPO A 
• GRUPPO B 
• GRUPPO C 
• GRUPPO D 

3 g orni 
13 16/1 

21 s 000 
196 000 
178 000 
168 000 

7 giorni 
16 23/1 

449 000 
109 000 
3t>9 000 
349 000 

10 giorni 
13 23/1 

610 000 
560 000 
507 000 
479 000 

Per la mezza pensiono detraziore di Lire 7 000 al giorno sulla 
pensione completa 
Chi prenota la pensione completa ha la possibilità di consumare 
-il pranzo dello sciatore» in quota nei r s'oranti o nei ristori con 
vonzionati 
Supplemento singola 15% 
Sconto per 3" e 4° letto 10% 
Sconto bambini dai 3 ai 7 anni 20% 
Sconto bambini da 1 a 3 anni 35% 

APPARTAMENTI 0 RESIDENCES 

GRUPPO 1 6 POSTI LETTO 

GRUPPO 2 5 POSTI LETTO 

GRUPPO 3 4 POSTI LETTO 

Tulio compreso esclusa la biancheria da letto e da bagno 

7 giorni 

682 000 

645 000 

595 000 

10 giorn 

930 000 

860 000 

810 000 

f (V * 
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Cinema \cruMdi 
3 ( Incul ine Wi: payind 22 ru 

ACADEMY HALL L 6 000 Per amore tolo per amore di Giovanni 
ViaSlamira Tel 44237778 Veronosi con Diego Abatanluono • DR 

(16 16-18 20-20 25-22 30) 

ADMIRAL 
Piazza Vertano 5 

L 10000 
Tel 8541195 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Sol levante di Philip Kaulman con 
SeanConnery-G (15-17 35-20-22 30) 

AladcHn PRIMA • 
115-17-18 45-20 20-22 30) 

ALCAZAR L 10 000 Misterioso omicidio a Manhattan di 
V iaVierrydelValM Tel 5880099 Woody Alien con Alan Alda Woody Al-

len-G (16 30-18 30-20 30-22 30) 

AMBASSAOE 
Accademia Agiati 67 

L 10 000 
Tel 5408901 

Aladdln PRIMA • 
(15-17-18 45-20 30-22 301 

AMERICA 
VlaN del Grande 6 

l 10 000 
Tel 5816168 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

Sol levante di Philip Kaulman con 
SeanConnery-G (15-17 35-20-22 30) 

L 10 000 
Tel 8075567 

Chiuso per lavori 

ARISTON L 10 000 L'uomo senza volto di Mei Gibson con 
Via Cicerone 19 Tel 3212597 MargarelhWhitton Mei Gibson -OR 

(15 30-17 45-20-22 30) 

ASTRA 
Viale Jomo 225 

L 10 0O0 
Tel 8176256 

Molto rumore per nulla di e con Konno-
IhBranagh-SE (16-22 30) 

ATLANTIC 
V Tjscolana 745 

L I O 000 
Tel 7610656 

Aladdln PRIMA - (15-17-28 45-22 30) 

AUSUSTUSUNO L 10 000 Spara che ti passa di Carlo Saura con 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 FNen A Banderas-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

AUGUSTUSDUE L 10 000 L'albero, Il sindaco e la mediateca di 
C s o V Emanuole203 Tel 6875455 Eric Rohmor con Pascal Greggory 

Anello Domblasle Fabrice Luchini - BR 
(16-18 10-20 20-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 Legittima accusa di Sidney Lume! con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Rebecca Ce Mornay Don Johnson-G 

(15 50-18-20 10-22 30) 

BARBERINI DUE L 10 000 Amor» solo per amore di Giovanni Ve-
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 ronesi con Diego Abatanluono -DR 

(16-1810-20 25-22 301 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Aladdln PRIMA -
(15-16 55-18 50-20 40-22 30) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Aladdln PRIMA -
(15-17-18 45-20 30-22 30) 

CAPRANICA L 10 000 
Piazza Capranica 101 Tel 6792465 

L'ostaggio PRIMA -
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANKHETTA L 10 000 Tango di Patrice Leeoni con Michele 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 Leroque-BR 

(15 45-17 20-19-20 40-22 30) 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251607 

Aladdln PRIMA-
(15-17-18 45-20 30-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10 000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR (16 10-1820-2020-2230) 

DEI PICCOLI 
Viadella Pineta 15 

L7000 
Tel 8553485 

Eddy e la banda dal soie luminoso -D A 

(17) 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

L 8 0 0 0 
Tel 8553435 

Il trittico di Antonello FCrescimone)2l) 

DIAMANTE 
Via Prenestina 230 

L7000 
Tel 295606 

EDEN L 10000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 3612449 

L'ultimo grande eroe 
('6-1810-20 20-22 30) 

Caro diario di Nanni Moretti con Rena
to Carpentieri Nanni Morati-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

EMBASSY L 10000 Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
Via Sloppam 7 Tel 8070245 Tom Hanks Meg Ryan - SE 

(15 45-18 05-2015-22 30) 

EMPIRE L 10 000 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 

EMPIRE 2 
V lodali Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

Aladdln PRIMA-
(15-17-18 45-20 30-22 30) 

Aladdln PRIMA-
(15-17-18 45-20 30-22 30) 

ESPERIA L 10000 C U fuggitivo di Andrew Davis con 
Piazza Sonnino 37 Tel 5812884 Hartnson Ford • G 

[15 30-17 40-20-22 30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

L 10000 
Tel 6876125 

Sol levante di Philip Kaulman con 
SeanConnery-G (15-17 35-2O-22 30) 

EURCINE L 10 000 Piccolo grande amore di Carlo Vanzi 
Via Liszrt 32 Tel 5910986 na con Barbara Snellemburg Raoul 

Bova-Sfc (15 45-18 10-20 20-22 30) 

EUROPA L 10 000 Piccolo grande amore di Carlo Vanzi-
Corsod Italia 107/a Tel 8555736 na con 8arbara Snellemburg Raoul 

Bova-SE (16 15-18 30-20 30-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 
Via 8 V del Carmelo 2 Tel 5292296 

Misterioso omicidio a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al-
len-G (16 15-18 30-20 30-22 30) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

Molto rumore per nulla di e con Kenne-
thBranagh-SE (16-1810-20 20-22 30) 

FIAMMA UNO L 10000 Le donne non voglio più di Pino Quar-
Via Bissolali 47 Tel 4827100 tulio con Lucrezia Lanto della Rovere 

PinoQuartullo-BR 
(1545-18-2015-2230) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 
Via Bissolati 47 

L 100O0 
Tel 4827100 

America oggi di Robert Allman con 
Jack Lemmon-OR (15-18 30-22) 

GARDEN L 10000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

Piccolo grande amore di Carlo Vanzi-
na con Barbara Snellemburg Raoul 
Bova-SE (16 15-18 30-20 30-2230) 

GIOIELLO L 10 000 O Film blu di K Kieslowski con Ju-
Via Nomenlana 43 Tel 8554149 llette Blnoche Sonori Regent-DR 

(15-16 45-1845-20 35-22 30) 

GIULIO CESARE UNO L 10 000 
Viale G Cesare 259 Tel 3972C95 

Aladdln PRIMA • 
(1510-17-18 50-20 40-22 30) 

GIULIO CESARE DUE L 10 000 Misterioso omicidio a Manhattan di 
Via.oG Cesaro. 259 Tel 39720795 Woody Alien con Alan Alda Woody Al-

len-G (1515-17 40-20 05-22 30) 

GIULIO CESARE TRE L 10000 
Viale G Cesare 259 Tel 39720795 

Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
Tom Hanks MegRyan-SE 

(1515-17 40-20 05-22 30) 

GOLDEN L 10 000 Amore con Interesse di Barry Sonnen-
ViaTaranto 36 Tel 70496602 lield conMiehaelJ Fox• BR 

(16-18 20-20 25-22 301 

GREENWICHUNO 
ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Il socio di Sidney Pollack con Tom 
Cruiso-G (16 30-1915-22) 

GREENWICHDUE 
ViaG Bodonl 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Piovono pietre di KenLoach con Bruco 
Jones-OR (1630-18 30-20 30-2230) 

GREENWICHTRE , . 1 0 000 O Film blu di K Kieslowski con Ju-
ViaG Bodom 57 Tel 5745825 lietteBmoche BenoilRegent DR 

(16 30-1830-20 30-22 30) 

GREGORY L 10000 Le donne non vogliono più di Pino 
Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 Quartullo con Lucrezia Lanle della Re

vere PinoCjartullo-BR 
(1615-1825-20 25-22 30) 

HOLIOAY 
Largo B Marcello 1 

L 10000 
Tel 8548326 

KalHomla di di Brad Pitt con Juliette 
Lewis-OR [1530-18-20 05-22 301 

INDUNO L 10000 Oennls la minacela di Nick Castle con 
Via G Indurre Tel 5812495 Walter Matthau JoanPIownght-BR 

(16 30-22 30) 

KING L 10 0CC Misterioso omicidio a Manhattan di 
Via Fogliano 37 Tel 86206732 Woody Alien con Alan Alda Woody Al 

len-G 11545-22 30) 

MADISON UNO 
ViaChiabrera 121 

L 10O00 
Tel 5417923 

MADISON DUE 
ViaChiabrera 12" 

L 10 000 
Tel 5417923 

Morie rumore per nulla di e con Kenne-
thSranagh-SE [1545-18-2015-2230) 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR (16 30-18 30-20 30-2230) 

MADISON TRE 
ViaChtabrora 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Cllflhanger di Renny Harlin con Sylvo-
ster Stallone -A (1545-18-2015-22 30) 

MADISON QUATTRO L 10 000 Tom e Jerry (17-18 45) Come l'acqua 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 per II cioccolato di Alfonso Arau con 

Marco Leonardi - DR (20 20-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10000 Piccolo grande amore di Carlo Vanzi-
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 na con Barbara Snellemburg-SE 

(15 15-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSODUE L10OOO Cllflhanger di Renny Harlin con Sylve-
Via Appio Nuova 176 Tel 780086 star Stallone-A 

(1515-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSOTRE L 10000 Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
Via Appui Nuova 176 Tel 786086 Tom Hanks MegRyan-SE 

(1515-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 Misterioso omicidio a Manhattan di 
Tel 786086 Woody Alien con Alan Alda Woody Al-

len-G (1515-17 40-20 05-22 301 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tol b794908 

Addio mia concubina di Crten Kaigc 
con Lesile Cheung-DR (16-19 20-22 30) 

LJ OTTIMO- O BUONO-» INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A. Avventuroso BR Bril lante D A Ois animati 
DO Documentano DB Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Gial lo, H Horror M. Musicale SA Satirico 
SE Sent iment S M Stonco-Mitolog ST Storico W Western 

METROPOLITAN L 10 000 Una vita al massimo di Tony Scott con 
Via dol Corso 6 Tel 3200933 CSIator PArquette-DR 

(15-17 35-20-22 30) 

MIGNON L 10 000 Caro diario di Nanni Moretti con Rena 
Via Viterbo 11 Tel 8559493 lo Carpentieri Nanni Moretti-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

NEW YORK L 10 000 Una blonda tutta d'oro di R Mulcahy 
Via delle Cave 44 Tel 7810271 conKimBasinger-BR 

(16-18 20-20 20-22 30) 

NUOVO SACHER L 10 000 Caro diario di Nanni Moretti con Rena-
Largo Ascianghi 1 Tel 5818116 lo Carpentieri Nanni Moretti-BR 

(1610-18 20-20 30-22 40) 

PARIS " L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496566 

Aladdln PRIMA -
(15-17-18 45-20 30-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tol 5803622 

B*nnyeJoon(inlinguaonginale) 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE L 10 000 L'età dell'Innocenza di Martin Scorse-
Via Nazionale 190 Tel 4882653 se con Daniel Day-Lewis Michello 

Ptolter-SE (16 30-19 50-22 30) 

QUIRINETTA 
ViaM Minghottt 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Occhi di serpente di Abel Ferrara con 
Madonna-DR (1545-18-2015-2230) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Aladdln PRIMA-
(15-17-18 45-20 30-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Cllflhanger di Renny Harlin conSylvc-
stor Stallone-A (lb-2230) 

RITZ L 10 000 Dennls la minaccia di Nick Castle con 
Viale Somalia, 109 Tel 86205683 Walter Matthau JoanPIowright-BR 

(16-18 30-20 30-22 30) 

RIVOLI L 6 000 Misterioso omicidio a Manhattan di 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 Woody Alien con Alan Alda Woody Al-

len-G (16 30-18 30-20 30-22 401 

ROUGEETNOIR L 10000 Una blonda tutte d'oro di R Mulcahy 
Via Salaria 31 Tel 8554305 conKimBaslnger-BR 

(16-18 20-20 20-22 30) 

ROYAL L 10 000 Senza tregua di John Woo con Jean-
ViaE Filiberto 175 Tel 70474549 ClaudeVanDamme YancyButlor-A 

(16-18 30-20 30-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10000 Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 con Mlchelo Placido -DR 

[15 30-17 50-2010-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 44231216 

Jurasslc Park di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22 30) 

VIP-SD A L 10 000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 86208806 

Misterioso omicidio a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al-
lenG (16-18 20-2015-22 30) 

CINEMA D'ESSAI! 
DELLE PROVINCE L 7 0O0 
Viale dello Province 41 Tel 44236021 

Tom e Jerry 
(16 10-17 40-19 20-21-22 30) 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 7 0 0 0 
Tel 495776 

Un'anima divisa In due (16-22 30) 

TIZIANO 
Via Rem 2 

L5000 
Tel 3236588 

Cinque ragazze e una corda (18-20 15-
22 30) 

CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI SALA LUMIERE La dolce vita (19) Otto 
Via degli Scipiom 84 Tel 39737161 e mezzo (22) 

SALACHAPLIN Un'anima divisa In due 
(18 30) Dolce Emma cara Bobe (20 30) 
Viaggio all'interno (22 30) 

CINETECA NAZIONALE 
(5spet/L 10 000) 

Vialodolla Pineta 15 Tel 8553485 

Una storia moderna L'ape regina di 
MFerrerl(18 30) 

GRAUCO L 6000 
Via Perugia 34 Tel 7824167-70300199 

Carnevale di Venezia di S Voltaggio II 
mulino del Po di A Lattuada (19) Vado 
a riprendermi II gatto di G Biagetti (21) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tol 3216283 

SALA A Piovono pietre di Ken Loach 
(19-2045-22 30) 
SALAB Festival del cinema bulgaro 

(18 30-21) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Festival del cinema italiano Brasa pri
ma di Brass 

POLITECNICO L 7 000 Forza Italia di Roberto Faenza (16 30) Il 
Via G B Tiepolo 13/a Tel 3227559 proiezionista di Andrei Konchaloski 

(20-2230) 

KAOS 
Via Passino 26 Tel 5136557 

• FUORI ROMA BSSSS1 

Riposo 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6 0 0 0 
Tel 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrotti 44 

L 10000 
Tel 9987996 

L'uomo senza volto 
(16-1810-20 20-22 30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR 

Il fuggitivo (15 45-17 45-19 45-2145) 

COLLEFERRO 
ARISTON UNO L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SALACORBUCCI L uomo senza volto 
(15 45-18-20-22) 

SALA DE SICA Una vita al massimo 
(15 45-18-20-22) 

SALA LEONE Piccolo grande amore 
(15 45-18-20-22) 

SALA ROSSELLINI Insonnia d'amore 
(15 45-18-20-22) 

SALATOGNAZZI Aladdln[15 45-18-20-
22) 
SALA VISCONTI Le donne non voglio-
no più (15 45-18-20-221 

VTTTORIOVENETO L 10000 SALAUNO Sollevante (17 45-20-22 15) 
Via Artigianato 47 Tel 9781015 SALADUE Peramoresoloperamore 

(18-20-22 15) 
SALA TRE Amore con interessi 

(18-20 22 15) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

L 10 000 SALA UNO Aladdin 
Tel 9420479 (15 30-17 50-20 10-22 30) 

SALADUE Sol Levante 
(161810-20 20-22 30) 

SALA TRE Misterioso omicidio a Ma-
nnattan (16-1810-20 20-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Piccolo grande amore 
(16-18 10-20 20-22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

1 6 0 0 0 
Tel 9364484 

Giovanni Falcone 
(15 30-17 40-19 50-221 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10000 
Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 

Dennis la minaccia 
[16 30-18 30-20 30 22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVOMANCINI L 10 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Caro diario (18-20 22! 

OSTIA 
SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tol 5610750 

Aladdln (15 30 17 15-19-20 30-22 30) 

SUPERGA 
V le della Manna 44 

1 6 0 0 0 
Tel 5672528 

Dave presidente per un giorno 
(16-16 05-20 15-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 10 000 
Tel 0774/20087 

Piccolo grande amore 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6000 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
Via G Matteotti 2 Tol 9590523 

(18 20 22) 

LUCI ROSSE I 
Aquila via L Aquila 74 - Tel 7594951 Modernetta Piazza della 
Repubblica 44 - Tel 4880285 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Tol 4880285 MoulInRouge Via M Corblno 23-Tel 6562360 
Odeon Pia/za della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pussycat via 
Cairoli 96-Te l 448496 Splendid via delle Vigno 4 -Te l 620205 
Ulisse viaTiburtma 380-Tel 433744 Volturno via Volturno 37-
Tol 4827557 

• PROSA I 
ABACO iLungotevuro Mellm J3 A 

Tel 3204705) 
Allo 21 Droga Parole bui fati! 
Regia di Tatiana Visona con An 
tonolla Moretti 

AGORÀ 80 (Via della Peni tene 33 
Tel 68M167) 
Allo 21 15 Socrate una questione 
morale d» G Arcopinto Regia Ce 
bore Apolito conCApol i 'o M D c 
Lorenzo F Giordani 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827, 
S d l a l Allo 21 15 DI giallo si ride 
con Sergio Ammirata Marcello 
Bonmi Olas Tizianj RICCI Guido 
Paternosi 
Sala 2 Alle 21 La tocandlrra di 
C Goldoni con Sergio Ammirato 
Patrizia Parisi 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
68804601 2) 
Allo 21 Sei personaggi in corca 
d'autore di Lu gì Pirandello con 
Gabriele Lavia Monica Guerrt'o 
re regia di M Missiroli 

ATENEO • TEATRO DELL'UNIVER-
SITA (Viale delle Scien/o 3 To 
4455332) 
Alle 21 Fornicando all'Improv
viso con Daniel© Formica 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 21 Regista a luci rosse di A 
M a r t n o e T Sherman con P Bon 
'empo G Sapio A Lolli Regia di 
A Martino 

CAMERA ROSSA (Largo T ibacchi 
105 tei 6555936) 
SI accettano prenotazioni spetta
coli studenti II canto dell ailodo 
la C ora una volta io Petnm Im 
melos e Logos Poesia in concor 
to Inlormazionl dalle 10 alfe i r 

CENTRALE (Via Gelsa C Tol 
6797270-6785879) 
Alle 21 15 II berretto a sonagli di 
L Pirandello con G Pallavirino 
G Mainardi F Cerulli M Fstella 
Di Carlo 

COLOSSEO (Via Capo d Atncd 5/A 
Tel 7004932) 
Ailo20 45 La toc end le ra di C Col 
doni rwegia di Marinella Amacle-
no con D Nigrolli D Abbroscia 
M Nissen N De Leo T Onms 
M Samassa r Albanese 

COLOSSEO RIDOTTO (Vw C ipo 
d Africa 5/A Tol 7004932) 
Sala A Alle 22 Doppio legame di 
Maria Pietà Regoli con Salvatore 
Zinna Rogia di Federico Magna 
no San Lio 
Sala B Alle 20 45 Animali a san
gue freddo di L Armenia e F 
Apolloni con Raoul Bova Vincen 
zo Crivello Alberto Gas>bam Re 
giadi F Apollom 

DEI COCCI 'Via G a l a n i b" T c l 
5783502) 
Alle 21 15 La banda degli onesti 
d Age & Scarpelli con A Aval J 
no N Musico C Aprile H e j i d i 
An'onollo Avallono 

DEI SATIRI (Piazza di Grotupintd 
19 Tel 6877068) 
Alle 2045 Lovers DecelU di Cin 
zia Berti regia di Nairna Pw/ li 
lingua inglese 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grot 
tapinta 19-Tel 687**068) 
Allo 22 30 Sedurre d" Paole l or 
di conTanNational Ballut 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 -To l 6784380) 
Alle 21 Duri di cuore, deboli di 
nervi di Claudio Bigagli conCIau 
dio Biqagli Massimo WortmuHer 
Laura Saraceni 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564 4818598) 
Alle 21 Nini Tlrabuclo di Dalia 
Fredlani regia Ltvo Calassi 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tcl 
44231300 8440749» 
Alle 21 Luigi Do Filippo in Cani e 
gatti di Eduardo Scarpetta con 
Wanda Pirol Rino Santoro reoia 
di Luigi De Filippo 

DE'SERVI (Via del Mortaro ?? Tel 
6795130) 
Alle 21 Er marchese del grillo te 
sto e regia di Altiero Alfieri con A 
Alfieri Renalo Mer ino Lina Gru 
co Alfredo Bareni 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tgt 
6788259) 
Alle 21 Le cipolle di Sofocle di r 
Durrenmatt con Ludovica Modu 
gno Gigi Angelino Rosa Di Srigl 
da Regia di Marco Lucchesi 

ELETTRA (Via Capo d Afr ca 3? 
Tel 7315897) 
Alle 21 Insolita mente les'o e re 
già di Roberta Nicolai c o i P Can 
nizzaro Enrico Di Fabio Roberto 
Falaschio 

ELISEO (Via Nazionale 18J Tel 
4882114) 
Alle 20 45 A piedi nudi nel parco 
di Neil Rimon con L Pistilli I au 
retta Masiero regia ai E Coltorli 

EUCLIDE (Piazza Euclide J4/a Tel 

COMUNE DI ROMA 
X RIPARTIZIONE 

81H-<511) 
Donani i l io 21 La Compagnia 
Stab i'1 Tuatrogruppo presente A 
rispetto e a dispetto commedia 
con mus <-ì n due a l i di Vito Bof 
«oli 

FLAIANO(ViaS Stefano del Cacco 
15 Tol t»716496) 
Alle **1 Lettere allo sposo di Bo 
tho b tnus regia Bruno Montelu 
bCO 

G H I O N E ^ i a delle Fornaci 37 Tel 
63«/??S4) 
Alle 21 Sogno di una notte di 
mezzo estate di W Shakespeare 
regia Tadeusz B'^docki 

GROPIUS (Via San Te esforo 7 Tcl 
6382791) 
Sono aperte io iser zioni ai corsi 
di !oi (nazione toatrale per allori e 
ai laboratorio Brecht e il teatro 
Epico 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
8^/A Tel 4873164) 
Alle 21 30 Tlramisud di Piero Ca 
ste lacci con Lucio Caizzl Pino 
Campagna 

LA COMUNITÀ {Via Zanasso 1-Tel 
5817413) 
Alle 21 Fatti unici per atti comici 
d Vincenzo balomc con V Sale 
me C Buccirosos A 7aoova 
N Paone 

L ARCILIUTO (P 7*u Monteveccio 5 
Tel 6879419) 

Ade 21 La regina gioco con II re di 
Sibilla Barbieri con Manna Ta 
glialern e I uca Lazzareschi re 
già di Mass mo Costa e Sibilla 
Barbieri 
T j t t e l e s e r c a l l c 2 2 II pane del gi
rasole 

LA SCALETTA (Via dol Collegio Ro
mano 1 Tol 5783148} 
Alle 21 La guerra In tempo di pa
ce di Adriano Vianello con Ettore 
Cappelli Roberta Gasparotti Re-
gin di Adriano Vianello 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
H - T e l 6833867) 
Alle 21 15 GII Innamorati di Carlo 
Goldoni con M "araoni M Ado-
r sto Reo, ad M Duso 

META TEATRO iVir Mameli 5 Tel 
5895807) 
Alle 21 Ipotesi di spettacolo scrit
to e dire'to da Argo Suglia con D 
Carrmo S Carda A M Compare 
R De Luca 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • 
Tel ^85498) 
Milo 20 45 L Idiota di F Dostoevs 
KIJ regia Glauco MOLTI con Ro-
ber oSturro 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/a-
Tel 68308735) 
SALA C^FFE Alle 21 An Lu di 
Alessandro Spanghero con Vin
cenzo Stango e Andrea Testa Re
gia di MarcoTogna 
SALA GRANDE Alle 21 1b Ocan-
del lo e Cartoni di Pietro De S Iva 
cu Pietro De Silva Patrizia Lare 
ti -VJCCCH ipi leo 
^ALACr-tr-EG Al e 21 "5 U cimi
ce di Vladimir Majavski, interpre
tato u d 'cMo da Valentino Orfeo 

PARIGLI (Via G io -UH Borsl 20 Tol 
80835?3) 
A l lea i J 0 Pensione Italia con En-
zo jannaccie Paolo Jannacci 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
S na 14 Tol 7856953} 
Al e /\ 30 Macchie te e parodie 
di Potrolinl in'erpiola'o però da 
una donna Marina Ruta Accom 
pjgnala da una chi(arra 

PICCOLO ELISEO {Via Nazionale 
1S3 Tcl 4865095) 
Alle 20 45 Don Giovanni Involon
tario di Vitaliano Brancati inter 
pretalo e diretto da Pino Mirnl 

POLITECNICO (Via C B Tiepolo 
13/A Tel 3611501) 
Alle 21 La donna di Samo di Me 
landre testo e regia di Mano 

Prosperi con Rocco Martelliti 
Carla Cassola Mario Prosperi 

PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur
bana 11-Tel 4743310) 
Tutte e sere alle 2* L'uomo be
stia virtù di Pirandello (D obbligo 
la prenotazione) 

QUIRINO (Via Minghetti 1 - Tel 
67Q4585) 
A U ^ 0 4D Una casa di bambola di 
H ibstn regia Beppe Nuvello con 
MaddalcnaCnppa RobertoAlpi 

SALONC MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439) 
Alle 21 30 Saluti e taci di Castel 
lacci o Pmgitoro regia Pierlran 
C f o o Pmgitore con Oreste Lio 
nello Gabnelh Labate Martufel 
lei 

SISTINA ( V n Sistina 129 Tel 
/82&841) 
Ai e <M Arcobaleno con Lino Ban 
t runa econ'ografiadi G Landi 

SPAZIO UNO , Vicolo dei Panieri 3 -
Tel 589C974) 
Alle 21 L omosessualità o la ditti
co! ta di esprimersi di Copi con 
Manuela Morosmi Barbara Val 
tnorin Alessandra Antmori Cior 
q a Ban e Alessandra Celi Re 

giadiChorit 
SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 

5743089) 
Alle 21 L'assurdo quotidiano con 
F Cangemi B Clnaglia F Ferri 
W Pettino Regia di Lorenzo Ar*a 
lo 

STABILE DEL GIALLO {Via Cassia 
871 Tel 3780105-30311078) 
Alle 21 30 Ossessioni pericolose 
regia di Claudio Angelini con 
Emilio Bonuccl Gea Lionello 
Carlo Cartier 

ULPIANO(ViaL Cala marta 38 - te i 
3218258) 
Alle 21 Nel tondo dell'occhio con 
Francesca Borromeo Pisana 
Cersosimo Paola (urlano Regia 
di Stefano Napoli 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 68803794) 
Alle 20 45 La bottega del caffè di 
R Fassbinder da C Goldoni con 
Fernando Bruni Elio Capitani 
scene e costumi Carlo Sala 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78-Tel 5881021) 
Alle 21 HeddaGab le rd iH Ibsen 
con Manuela Kustermann, Nicola 
Pistoia Regia di Giancarlo Nanni 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522/B tei 787791) 
Alle 20 45 Do giovedì « giovedì di 
Aldo De Benedetti con la Compa
gnia teatrale -Epidauro 92- Re-
gladiClanzioDiCiaula 

VITTORIA (Piazzo S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 Pacchi di bugie tento e re
gia di Mino BelleiPaila Pavese 
Mino Belle! Stefano Santospago 
Orsetta De Rossi 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA mmmmmm 
ACCADEMIA BAROCCA (Via V 

ArangloRuIz 7 -Te l 6641769) 
Alle 21 -presso la Chiesa S Pao
lo Entro Le Mura via Nazionale -
La monodia Italiana del primo sei
cento concerto di C Ansormet 
(soprano) P Cherici (liuto) H 
Crollane {viola da gamba) G 
Nappo (clavicembalo) In pro
gramma musiche di Mazzocchi 
D India Monteverdi 

REGIONE LAZIO 
PRESIDENZA DELLA GIUNTA 

CENTO MAJAKOVSKIJ 
1893-1993 CARI COMPAGNI POSTERI 

Quadri, fotografie, disegni, oltre 230 opere di M a j a k o s k i j . 
Tutti i giorni ore 11 - 23, Venerdì è Sabato 11 - 23. 

Fino al 12'dicembre 

Sabato 4 dicembre ore 21 
TEATRO LA TERZA DIREZIONE NEL MUSICAL "LA CIMICE' 

Acca Sala Montemarlini Viale Ostiense 104/c 

CONOSCERE PER PARTECIPARE 
Lezioni di Politica 

Nettuno-Anzio dicembre '93-febbraio '94 
«IL MOVIMENTO DEL'68» 

Interviene 
on. PIETRO FOLENA 
commissione antimafia 

DOMANI 4 DICEMBRE - ORE 17 
c/o Ostello della Gioventù di Nettuno 

«LA STORIA E LE POLITICHE URBANISTICHE» 
Interviene 

VEZIO DE LUCIA 
urbanista consigliere regione Lazio 
SABATO 11 DICEMBRE - ORE 1, 

c/o Se.' pds Anzio-Netturo 

Sinistra Giovanile nel Pds - Nettuno-Anzio 

ACCADEMIA MUSICALE C S M 
(ViaC Baz7on. 3 Tel 3701?69) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Storia della musica pia 
noforte violino fisarmonica sax 
Jlaulo clarinetto canto lirico e 
leggero Corsi gra'uiti per bambi 
n i d a t 4 a i 6 a n m 

ACCADEMIA AOMANA DI MUSICA 
(Via Taghamento ?b Tol 
85300789) 
Aperte iscrizioni ai corsi di piano 
loro chitarra violino violoncello 
flauto canto sassofono jazz ta 
stiere computer music coro In 
formazioni e segreteria da lunedi 
a venerdì ore 15 30-19 

A Gì MUS (Via dei Greci 18) 
Mercoledì 8 alle 19 Presso Ponti 
lieto Ist Musica Sacra p za S A-
gostino 20 Concerto con musi 
che di Concetti Verdi Bizet Puc 
ctni Schumann Brahms Debus 
sy 

ARCUM (Via Stura 1-Tol 5004168) 
Aperte iscrizioni ai corsi di piano
forte chitarra violtno batteria e 
percussioni solfeggio canlo la
boratorio musicale pr I infanzia 
Per informazioni la segreteria è 
ape ria il martedì dalle 15 30-17 e il 
venerdldal le17al le19 30 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37515635) 
Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli s*rumenti e materie 
complomentan 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARIS
SIMI (Viale delle Provincie 184 -
Tel 44291451) 
Alle 20 30 Presso I Aula Magna 
del Collegio Nazzareno Largo 
Nazareno 25 Concerto del Kam-
merton Vocal Ensemble Musiche 
del Madrigale del 500 •• »00 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
LISZTMel 2416687-630314) 
Venerdì alle 20 45 presso la Sa
la Baldini piazza Campiteli! 9 
Concerto del pianista Filippo 
Gamba In programma musiche di 
Mozart Chopin Schumann Pro-
kovletì Debussy 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
bosl 6 -Te l 23267153) 
Corsi di canto corale pianoforte 

chitarra animazione teatrale 
danza teatrale violino flauto 

AULA MAGNA I U C (Lungotevcte 
Flaminio 50 tei 3610051/2) 
Domani alle 17 30 presso I Aula 
Magna Università La Sapienza 
Trio di Vienna in concerto In pro
gramma musiche di Mozart 
Schubert Brahms 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de B o s s - T e l 5810607) 
Alle 18 30 Concerto Sintonico 
Pubblico d retto da Yuri Termlka-
nov In programma musiche di 
Wagner Strauss Dvorak 

COOP LA MUSICA 
Lunedi alle 21 presso la Cala A 
della Rai Via *\siago 10 Enaenv 
bte Spazio Musica di Cagliari In 
programma musiche di Oppo 
Cocco Bc «ini Gottardo 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Lunedi alle 21 Omaggio a Tshnl-
kowsky Pavel Egoroval pianolor 
te 

IL TEMPIETTO (P zza Campitelli 9 
Prenotazioni telefoniche4814800) 
Alle 21 -presso la Basilica di San 
Nicola in Carcere via del Teatro 
Marcello 46 La leggenda di San 
Nicola di Enrico Giacn con la 
Compao" u teatrale del Tempiet
to Musiche dell Autore 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1) 
Domani alle 18 30 Concerto do I 
Solisti della Camerata delle Arti 
di Roma In programma musiche 
di Piccioni Piazzolla Schumann 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 4817003-431601) 
Domenica allo 16 30 Alda di C 
Verdi direttore d Orchestra Da
niel Oren regista Franco Zeflirel 
li Interpreti principali Nina Rau-
tio Ghena Dimitrova Giuseppe 
Giacomin 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ABACO JAZZ (Lungotevere dei 

Melimi 33/A-Tel3204705> 
Alle 22 30 Abacojam COn Mauro 
Vorrone 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 3729398) 
Alle 22 Roman New Orleans Jazz 
Band 

CQ 

rXJrdtà» 
ciNTiio i m n i w m u 
DI CINEMATCSHAFIA 
CINETECA NAZIONALE 

OtganizMUtone Of ftema Fllrndut» 

1(1 ihlìlCììhìi. r sJKxitlllllCIlk' 

mattinate di cinema 
italiano 

domenica 5 dicembre 1993 
CINEMA MIGNON 
VIA VITERBO 

s Il grande Blek 
ore 10 proiezione, al termine incontro con 

GIUSEPPE PICCIONI 
SERGIO RUBINI 

f j f U N ^ M S O M A 

Domenica 5 dicembre 
dalle ore 21 

presso la Sala Teatro de l'Unità 
in via del Tritone, 58/b 

attesa e commento 
dei risultati elettorali. 

rUnttà,' 
Italia Radio 

La serata verrà trasmessa in direna radiofomt u ••«III tu qui in di llalia Radio 
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Se vince Rutelli 18 seggi al Pds, 10 ai verdi 
3 ai pannelliani, 5 ad «Alleanza per Roma» 
Se verrà eletto Fini maggioranza ai missini 
con 34 consiglieri più 2 di «Insieme per Roma» 

Pericolo 
nero 
§ • Se vinti» Gianfranco f ini 
s a rà un cons ig l io tutto -nero» 
Trentaquat t ro c o n s i d e r i mis 
sini e d u e del la lista ' I n s i e m e 
pe r Roma» s a r a n n o i de ten tor i 
de l la m a g g i o r a n z a asso lu ta 
ncll a u l a di Giulio Cesa r e Fini 
s i n d a c o e T e o d o r o Buon tem 
p ò p re s iden t e del cons ig l io c o 
m u n a l e La mai j i i io ran /a a s s o 
luta ai vincitori s r a t t a Rra/ie al 
p r e m i o previsto dal la nuova 
leiigc c h e d a il fio per c e n t o 
de i segtji al lo s c h i e r a m e n t o 
c l i c sos t i ene il s i n d a c o Un 
m o n o c o l o r e nero qu ind i a c 
c o m p a g n e r e b b e 1 a s c e s a di fi 
ni in C a m p i d o g l i o 

S e v ince rà F r a n c e s c o Rutelli 
invece avrà tinte d e c i s a m e n t e 
più s e r e n e me ta a b b o n d a n t e 
dell emic ic lo S a r e b b e r o 18 i 
pidiess im 10 i verdi 3 i p a n 
nelliani e 5 i consiglieri di Al 
l e a n / a pe r Roma E la p rescn 
/ a de i missini pur cons i s t en t e 
v e r r e b b e c o n t e n u t a nell ordi
n e de i M seggi In q u e s t o c a s o 
s a r e b b e a n c h e più tranquilliz
z a n t e il t o n o de l la ges t i one 
dell au l a -Credo c h e sia ne
c e s s a r i o modif icare lo s ta tu to -
h a r ibad i to ieri Rutelli - Per 
p r e s i e d e r e il cons ig l io vedrei 
b e n e u n a figura c o m e C a r m e 
lo C a r u s o a d esempio» L. at
tua le r e g o l a m e n t o p r e v e d e in 
fatti c h e la p r e s idenza del c o n 
siglio c o m u n a l e spetti al «con
sigliere anz iano» c i o è a colui 
c h e h a o t t e n u t o il magg io r nu 
m e r o di p r e f e r e n t e Quind i la 
le r u o l o t o c c h e r e b b e a T e o d o 
ro B u o n t e m p o 

•Er pecora» n o t o pe r il s u o 
stile e u f e m i s t i c a m e n t e defini
bile «sopra le righe» ab i tua to a 
lanc ia r bicchieri verso eh i lo 
c o n t r a d d i c e o ad assa l t a re il 
b a n c o de i suoi avversari urlan 
d o s e c o n d o molti n o n garant i 
r e b b e u n o svo lg imen to s e r e n o 
dell a s s e m b l e a Ma se la m a g 
g io r anza sa rà missina Fini lo 
h a r i co rda to icn ' l e o d o r o 
B u o n t e m p o s iederà sullo 
s c r a n n o più a l to e n e s s u n o lo 
farà s c e n d e r e 

Sia c h e v inca Rutelli sia c h e 
vinca Fini a v r a n n o invece lo 
s t e s so n u m e r o di seggi la De 
(•>) e a l l e a n z a Laica e riformi 
sta ( u n o so lo sul q u a l e s iederà 
il s i n d a c o m a n c a t o Vittorio Ri 
p a d i M e a n a ) 

Ma e c c o qual i s a r a n n o gli 
inquilini dell au l a di Giulio Ce 

Il candidato 
a sindaco 

missino 
Gianfranco 

Fini accanto 
una 

manifestazione 
fascista 

nella capitale 

sarò nei d u e cas i 
S e v i n c e Rute l l i l 'er il l 'ds 

M o n t e s a n o Bellini I cxc i 
Pompil i Mont ino D Alessan 
d r o f-oschi Valentini hotia 
Magiar Bartolucci C a l u m a n t e 
Salvatori Rosati Laureili G il 
loro Montefortc Ghmi 

Per i Verdi De I uca De Pc 
tris O r m i l a Bonelli l o b c l i r o 
Montini Santillo Esposi to Di 
Francia Alfano 

Per la «Lista Panne Ila» Pan 
nella l a r a d a s h C e n n a 

Per «Alleanza per Roma 
San Mauro F l a m m c n t Soda 
n o Milana Graz i ano 

Per Ri fonda / ione c o m u n i 
sta Psicolini Del Fattore Ga 
leota 

Per la De Caruso Dalla I or 
re Riccio»! Cutrufo Aversa 

Al leanza laica e rifornust i 
Ripa di M e a n a 

Ins ieme per Roma Sas ire 
se 

Msi d n Fini B u o n t e m p o 
Baldoni Alibrandi \ n d e r s o n 
Augel lo Fioretti Rampt l l i MI 
glionni Ba rba ro Borghesi De 
t o r e n z o I o s c o l o l e o d o r a r u 
Pozzo Geme llaro 

S e v i n c e Fini Movimento 
soc ia le B u o n t e m p o R licioni 
Allbrandi Ande r son Augello 

horc t l i Rampi 111 Miglionni 
Barbaro Borghesi Di I c e nzo 
1 o s s o l o It odora l i ! Pozzo 
G c m m c H u r o P a l u m b o Mag 
giulli Col irusso De Pr iamo 
( o s t a n z o De Rivi ra Lostagutt 
Biondi Bruni Iti l u p i n i M irsa 
gli i Bordi G ilbiuti 1 ranchi 
Durante / u t lucri C o n i e n t i 
Maggi Listili Roch Mingoni i 
C iiilfu 

Insiemi per Roma S u i re 
s t Di Paul i 

De Caruso Dalla I o r a Rit 
t lotti C utrufe) Ave rsa 

Alleanza laica e riformisi i 
Rip i d i Me in i 

Al leanza per Rom i S in 
Mauro M a m m o n i 

I ista Palmel la Palmel la 
Vt rd i Rutelli De I uca De 

"e tris Oirinna 
Pds M o n t e s a n o Bottini 

1 exci Pompili Montino D A 
Icssanelro l o s c h i V dentini 
Rifonelazione Comun i s t a \ i 
c o ini Del l at tort G ileot i 

Col (iato sosp i so i|iiineh et 
s o n o a n c h e ile cine eli p o t c n 
zi ili consiglieri so lo '. ) s o n o 
que 111 e crii eli ent rare nell mia 
di Giulio Cesare e o m u n q u e 
Per gli altri la sorte C legai i in 
dissolubi lmente illa vittori i 
d e l t indie! ito chi sosti n g o u o 

Ecco come si vota domenica 
^ B Pe rche il vo to sia va l ido va b a r r a t o sulla 
s c h e d a e s c l u s i v a m e n t e il n o m e di u n o dei 
d u e c a n d i d a t i Qu ind i b i s o g n a t racc ia re sol 
t a n t o un i c r o c e Non v a n n o a s s o l u t a m e n t e 
b i r r a l i invece i s imbol i de l l e liste c h e c o n i 
p a i o n o a c e ul to E n o n va st ritto a l c u n n o m e 
o n u m e r o sulla s c h e d a Va r i co rda to infatti 
c h e I e lc l to re e c h i a m a t o a scegl ie re so l t an to 
il s i n d a c o (il vo to al le liste e al partiti ò s t a to 
espre s so al p r i m o t u r n o ) I s imbol i s o n o stati 
indicati so l t an to pe r r i co rda re qual i (o rmaz io 
ni s o s t e n g o n o r i spe t t i vamen te i d u e c a n d i d a 
ti 

Nonos t iute u n a c i r co l a re minis te r ia le inviti 
i p res iden t i eli s egg io a e o n s i d e r a r e t o m e p re 
minenle la vo lon tà dell e l e t to re al! ufficio 
e l e t to ra l e eli via del Cerch i gi.ì m e t t o n o nel 

c o n t o c h e i p res iden t i di s egg io p o c o elast ici 
c o n s i d e r e r a n n o nu l l e le s c h e d e c o n altri segni 
ol tre que l lo sul n o m e de l c a n d i d a t o L ufficio 
e le t to ra le r i co rda a n c h e c h e chi a v e s s e s m a r 
rito il cer t i f icato e l e t to ra l e ( è va l ido q u e l l o uti 
l izzato d o m e n i c a 21 n o v e m b r e ) p u ò o t t e n e r e 
un d u p l i c a t o p r e s e n t a n d o s i in via de i Cerch i 
c o n un d o c u m e n t o va l ido 

R i c o r d i a m o a n c h e c h e si vota so lo d o m e n i 
a c o m e al p r i m o t u r n o del 21 n o v e m b r e I 

seggi s a r a n n o iper t i da l l e se t te de l m a t t i n o al 
le d iec i d i s e r a Gli elet tori o l t re a un d o c u 
m e n t o va l ido d o v r a n n o p re sen ta r s i al le u r n e 
c o n il cer t i f icato e l e t to ra l e Lo s l e s so c h e h a n 
n o r icevuto pe r il p r i m o t u r n o da l q u a l e gli 
scruta tor i s t a c c h e r a n n o il t a l l onc ino ce>n la 
scritta «turno di bal lot taggio» 

Il Msi «ispiratore» del sacco di Roma 
^ B 11 d iba t t i to c h e si ò a c c e 
s o d o p o il risultato de l la c o n 
su l t az ione di d o m e n i c a 2\ in 
par t ico lare a R o m a e Napoli 
sul la rea le na tu ra de l Movi 
m e n t o soc ia le e pe r ve rificarc 
q u a l e sia il »tavso di nostalgi 
s m o ' c h e in que l part i to e nel 
voto c h e e s s o e riuscito a d at 
trarre p u ò cvsere r iscontrato 
t occa i n d u b b i a m e n t e un p u n 
to dec is ivo t an to più pe r d u e 
cit ta c h e n o n h a n n o a l c u n a in 
t e n z i o n e eli r inunciare al p rò 
prio ti tolo di « a t t i antifascista 
a c o n d i z i o n e p e r ò c h e esso 
n o n si risolva in una d ispu ta 
p u r a m e n t e nominal i s t ica tale 
e i o e d a far pe rde re di vista o 
q u a n t o m e n o o s c u r a r e i c o n 
crett e o m p o r t a m e n t i polit i t i d a 
que l part i to tenut i in ques t i 50 
a n n i di vita r e p u b b l i c a n a 

E rif let tendo su ques te cos i 
che mi s o n o tornati alla me n t e 
alt uni m o m e n t i e ep i sod i del la 
vita c o m u n a l e r o m a n a ne 11 ni-
t i a l i finni 50 q u a n d o fu m e s s o 
in a t to I e n n e s i m o «sacco urba 
rustico» del la c ap i t a l e e i r a p 
presen tan t i di que l par t i to di 
s p i e g a r o n o a p p i e n o il loro 
' n o l o eli m a n u t e n g o l i del la 

s p e c u l a z i o n e torza igg iunta 
elei palazzinari» zuavi pontifici 
c h e s e m p r e h i n n o rapprese l i 
ta to la parte più mercena r i a 
de l lo s c h i e r a m i n lo a t e o cleri 
c a l e del la citta c o m e ha re 
c c n t e n i c n t e ed eff icacemente 
de t to Marco l'alinoli i In e,uel 
m o m e n t o - oltre tutto i ruoli 
sembruv ino in q u a l c h e misur i 
addir i t tura rovesciati par t ieo 
Uirinente negli ultimi inni del 
la sua vita - t o m e e s ta to già 
scritto - il ri girne ne Ilo sforzo 
di favorire i privilegiare l i c i t o 
degli imprendi tor i dell edilizia 
non aveva esi ta to a colpire c o n 
misure a n c h e radicali il c i t o 
de I proprietari di are e e de i eli 
tento"! puri di rendita (ci > i he 
era tra I al t ro avvi nu lo c o n la 
legge per il pi ino r i g o l a t o n di 
Roma del 19 i l c o n la s u c c i s 
siva var iante del 41 mai pi r il 
tro app l i ca t a c o n la ste ssa leg 
gè urbanis t ica genera l i d i I 

42) m e n t r e nel elmi i del la ri 
e ostituita legali ' , d o m e * r itn i 
il Movimi n to sociale subi to si 
sch ie ro isliritivanu itti e c o 
s t an t emen le p o t r e m m o dire 

i s o s t i g n o d i III forzi più ri In 
vi eh i riusi i rono p u r t r o p p o i 

PIERO DELLA SETA 

t ond iz iou in lo svi luppo di 
storlo di II i t i l i i 

Alti)/ 5 iprite l l l r . ( , - J ( , s i i 
ti nibre l ' ' "S vice nd ì di Monte 
Mario i costruzione d t l l i l b c r 
g > I hlton 1 st ito gì i de t to c h e 
se 11 lottizz iz ioni de Ila vili i 
I udovis! r ippri si nto in u r t o 
qu il m o d o il hit,lie Ito d i visit i 
dell i vatie in i Soi u t i gè n e r i 
i immobil i iri per c |uanlo ri 

gu irei i le gesta iLi i ss i con i 
pinti nell i Rom i post unii ina 
degli inni M) I opi razioni 
• pare o di Monti M ino- p u ò i s 
si rio per 'i vici udì urt) misti 
e he the h inno contrass i gn ilo 
i più rive liti inni "0 Li h itt i 
gli i tinche si i ndo perdut i 
ruppri si n to et ri iute lite il pn 
ino lorte e p i s o d i o di tggrt g i 
zumi di un movimi n to a m 
Pie ni ilist i pi r le sorti cti li t e i 
pit ile ! ti ninni ili 11 ì qui st ioni 
snn i p roh Unirne nu noti ino 
lille mei > il pi ino p irtie ol irog 

gì iti i sisli nte si ir iti iv i - i 
bt ne tic l i di 11 i V H li I i | ro 
pru tari i di III in i d i e i n n 1 
1 in li v isto | i izz ili p unir i 
l ineo di I ion un iri pi idn pn 

visto siili t si ninni i de Ila zon t 
sost tue lido! ) c o n un i no rme 
i dit icio hi m e o di 1 ")0 001) me 
In cubi di volumi lungo 111 
metri i ilio {() t h e ivn b b t 
ti i q u i I inolili n to in poi costi 
tulio il nuovo fond ile pe r 
chiiii iqui ivcsst volto lo 
sgua rdo vi rso il eoli il il piedi 
dell u Itt i 

Li VICI nd i ebb i sviluppi 
i l imon i s i Si svolse indi l i fisi 
non riusi i u d o id i ssi r c o n 
i lus i in prima botta i p tss in 
d o in i redi* i ili i nuova a s 
si uiblt i d o p o le iwcui i t i i li 
z ion i i omin i ih l 'orto tr 11 litro 
il! i sostil i i / ioni di I sind n o 
( Ri tu t i Inni ) giuthi ilo trop 
pò di boli e me ip icc d i p o r t a 
ri i ti n inn i I o p i r izioni I u 
oc e isioiu per l o rma i s torico 
i r m i sso lìninnhilian hspn-\ 
n si timi ui ili ehi e on un i 

si ni di si rvizi ivi v i boli ilo 
I mie n i il! ire i i suppor le r eli 
i sso in ( luipidoglio I mei in 
d o lo slog ni dive nu o f n n o s o 
C ipit ili corrot ta N ìzioni 

ink ti i Dinl i influì vii il li 

m irsi di d u e sch ie rament i va 
stie c o n t r i p p o s l i es 'cs i anche 
ne 11 i citi i oltre che ncll mi i 
dei C onsiglio c o m u n a l e e clic 
si f ronteggiarono p e r e i rc i due 
i r iu e m e z z o tan to il t e m p o 

che trascorse d i l l i p resen ta 
z inne clelli p ropos ta a! n m 
ilic n to de!Li sua approvaz ion i 
M i pe r tutto ques to ti m p o nul 
11 v list i st uolerc I iltcggia 
incu to dei r i pp rc sen tami del 
Movimento sociale in Campi 
dogl io fermi i ti tragoni nel so 
s tegno della giunta de e degli 
s]>{)i\soi e he d a Oltrclcvcrc t a l 
d i g g i i v i n o l i c o n c l u s i o n i 
dell o p i raz ioni Ni Ila s e d u t i 
del 5 iprile l'i'ìG il r app re s i t i 
t iute e c a p o g r u p p o di cme 1 
p irtilo loda i eon lenu l i de Ila 
convenz ione p r o p e s a rik 
v melo i he -essa i il risultato di 
una negoz i az ion i c o n d o t t a in 
d u b b i a m i nti c o n ilio s e n s o di 
n s p o n s ibilila d ili immilli 
str izione e soggiunge che 
nuli i p u ò obiett irsi al 1 itlo 

i he l i Società Generale un 
mobili ire tragga d ili ope r izio 
ne un indiscutibile v mtaggio 
in e iu in to e io i ni II ordine n i 
tur ile de Ih e ose » eiuiiidi ni II i 

sedu ta nel 10 luglio 1058 n o n 
si perita di affermare che «la 
co s t ru z io n i dell i lbergo sul 
l o l l e n o n d e t u r p e r à in a lcun 
m o d o li e i ra t lenst iche paes i 
s t iche della z o n a ne m e n o m i 
ra il p a n o r a m a di Roma dai 
punti di maggiore visuale tor 
n i n d o a po lemizza re c o n chi 
d t finisce specu laz ione t i ò 
e he e sempl ice iniziativa priva 
ta m o s s a da na tu ra le legi ' l imo 
interesse Allo s tesso m o d o 
c o n c l u d e - b i sognerebbe al lo 
ra tacci irceli s p e c u l a z i o n e ali 
c h e I industria farmaceut ica» 
dove egli si rivelò indubb ia 
mi nte e e r to inehc mi u n s i 
p c v o l m e n t e Ritentivo testi 
mone dell e p o c a 

Atto il ottobre d icembr i 
1957 propos i i di lottizzazione 
della villa Chigi I u n o dei t in t i 
t a s i di a t t acco o ti nta to attae 
c o po r t a to al verde storico resi 
d u o r o m a n o t h i avviene in 
quegl unni n e into t quelli 
Clelia vil ' i l e o p a r d i eie 11 i AI 
bani della lo r lon ia d i 111 C r i 
zioli del! i ex M ir uni e d iltre 
Qui ali inizio del 57 11 giunta 
lup in i vara 1 i p ropos i i di v i 
riante c o n c o r d a i i c o n 11 fami 

I centri sociali 
si coordinano 
E stasera canzoni 
antifasciste 

Assalti frontali 
Contro Fini 
tra voto e rap 

DANIELA AMENTA 

^ B "ROII!! UH d igll 1 ti OH ili 1 Ss Slstl 11/ I 
non m i r i t i un smd n o I ist ist 1 I t nlri su 
ciati le assoc i i / inni dt b ise < i n li' Itivi sin 
d a n t e s c h i s c e n d o n o m e i m p o ] i r st ist r i 
d l l c 2 ] il Vili itjk.10 (iloti ik ( < \ M i t l i t o i > * 
pn vista u n a l u n g i m a r i ton i politn M musi 
ca le «contro il s e r v i n o ci* I Msi e ' i o d u r o 
B u o n t e m p o s p o n s o r ulln i ilt dt li. lorm 1 
/ ion i neonazis te rom m» \ m e q u i li i di 
oggi un ìniziativ i isol il i in . piut tosto I ulti 
ino a p p e l l o dei centri d 'W on d il l> illolt ig 
gio Gi i d p irtin d il 21 ne v» in bri «li sp i/i 
occupd t i e autogesti t i h i nno ndc l to tssi ni 
bici t incontri per li mi in i ftscisli u n 
ogni m e z z o n o c c s s d n o un IH t on il \ o l o 
Un car tel lo vast issimo di (orzi qui ilo e he si 
d a a p p u n t a m e n t o di Poro lìo ino nel c u o r i 
c ioè d i l l a l a p i t ili antir iz/is! i m q u i ! -Vii 
t igg io Glob ile dove ol 'n ilk riflessioni di 
M c t u h a n da t e m p o conv ivono i s ->ow ip 
p o n g o n o e t m e culture ri ili idil l i m i t i 

Roma e W citt t Italia ti u l u v mi i il pm il 
to n u m e r o di centr i sen i ili oltr< u n i trenti 
uà 11 coord ina rne nlo d 1 inni ins inui t u v i 
gheggia to s i n / d g n n d i risiili iti id( sso i 
u n a re ili i e l l e rapprese ut l< imi e nullifor 
mi a n i m e che i n v i t a n o iti >rn< î li sp 1/1 
occupa t i 11 ( novembr i s< ois > di \ r Ic r 
minai dell Ost iensi propr o il eoe rdtn imi n 
to h i t enu to l j pr ima in / i ili i unit ina sul 
I utilizzo sociale dr 1 p it ni n o n io j i ibb n o 

Alla m mifcsta/ioiK di ogm li i n n o M I Ilo 
di n o n ader i re solo due o in < ( ntri un d ilo 
e o m u n q u e mol to limitato nsp( Ho,ili iv istit i 
del le forze convuls i ile li primi ni / / t i di 
propaLjandd che h n i utilizzi r 1 su dovi sst 
e s s e r e e le t to sarà se 11/ iltre>qu< !o d i s p o n i 
berarci - s p i e d i Paolo ck I u n io Viro e 
Marco e por tavoce d i Icoord in ime nto i o 
me ha ( itto il s u o c o l l e q ì Tormcntini Ut dif 
fen' iza tra Milano 1 Kom t e che qui esiste 
L;I 1 una san i ton 1 siigli sp 1/1 IV r s p . >l\i r tri 1 
suoi fiori ali occh ie l lo il si p r e t i n o missino 
po t rebbe p rende r se l a illor 1 c o n qiu 1 ci n ri 
c h e o c c u p a n o irec pn \ ite m 1 di pubbl i i 1 
utilità Mi riferisco id t s u n p i o il l ' u n n i di 
Casa lbe r ton i c h i si tro\ 1 in un i n u m i 
Qua lunque s i ano le iute nzioni di q u e s t o pi 1 
s o n a g l i o col d o p p i o p e t t o noi e r i d i . u n o che 
ten terà di soffocare oqni conflitto s c i a l e 
c o n la polizia ( o n Rutelli s ippi m i o pi r 
ce r to clic ci sarà inveci u n e o n l r o n t o d i ile t 
t ico-

Proprio Rutelli o t to mesi fi I n p ni» 111 a 
to a un a s s e m b l i a ali Aurt 1 M irco «Si e 
rotto 1 i so l amen to tra n o 1 11 sinistr 1 istitu 
z iona le - c o n t i n u a Paolo 1 nm 1 n o n e si 
s t evano rapport i ven ivamo c o n s i d e r i t i c o 
me sovversivi Ora invei i in t inU zone del 
la citta si s o n o cos'ituiti elei t inni ,i'i mlif 1 
scisti 1 quali h n i n o idi rito k n. alt 1 più v 1 
r n q a l c del quart ier i \ spili i n to mf iti 1 il 
I appe l lo per fare m u r o t o n i l o 11 k / i o m d 
Pini h a n n o r isposto 1 pn; sidi delle seuok la 
c o m u n i t à di C a p o d a r c o I Aves t i i l p i r r o c o 
E quest i comitat i c o n t i n u e r i nno 1 t sisk re 
a n c h e se verr 1 elet to Rute 111 pe rch< in 1 < ili 
c i r coscn / ion i 1 c o n i ind in s o n o st ih 1 hi 1 
mah 1 missini»' 

«Fini - p rosegue il p o r t i v o i e del coord i 
n i m e n l o p u ò conere i , imi n « d ivent in . 
s i n d a c o II 1 assorbi to p u i l u l i p io s 1 1 
voti di chi in ques t \ citt 1 vuole eons i rv in 1 
propr i interessi la r ibbia post i n u nlopoli 
1 consens i di 1 pai t /zin in < di 1 \< ci hi p 1 
droni Roma h e 1 1 d i III [ o s s i Veli itine 
n o n m e n t a tutto qu i sto \ o r n i n o io l i l in i 
ziativa di oqqi n b i d m id il ' issmii voc< 1 
nostri valori ( KX I mtit ìsi i smo I uqu 1 
qlianz 1 e la soliti ini t i \ p p u n t IIIK nlo 
qu indi a l l e a i per un i s< ral 1 e In n» r diro 
avr 1 una maimifica e o l o n n 1 nor 1 nuli in 
ti grazie al con t r ibu to di \ s s iltj 1 ront ih \ k 
•17 Banda Bassotti I OLI \ O m I ovi 1! i\\ 1 
CI9 Posse Hisc 1 Alni 1 Mi s iOI 1 U s t i m o i u 
Oculari 1 urico ( ipu ino 1 ik d i Ton i re 1 
Villa Ad 1 Possi I moriss i 1 n ilui 1I11 1. nh 
1 sottosc M/ione 

Perplessità, critiche 
suggerimenti 
degli abitanti 
del quartiere popolare 

Il porta a porta 
di D'Alema 
a Pietralata 

LILIANA ROSI 

E H Al lotto 2fa di Pietralata icn se r a e sue 
t i sso un f i t to d suo m o d o e c c f z i o n i k 
\ i r s o l t 18 Mass imo D Ale m a i l c a p o g r u p 
p ò del Pds alla C a m e r a h i s u o n a l o ai c a m 
l> mi Ilo di Puggelli C i t a s l a una del le tanle 
I inuqlie che a b i t a n o in u n o di que i p a ' a / z o 
111 ilve ire d* l'a bengala Motivo della visita 
l i c a m p a g n a elet torale pe^ I e l ez ione de l 
smd ico II b i l lo t taggio 0 o n n a i al l° porte"1 e 
t on il n u o v o s is tema elet torale a n c h e un so 
lo voto p u ò e s se r e d e t e r m i n a n t e pe r dec ide 
re il des t ino di ques t a citta «È c o m e un refi 
r e n d u m - spiega D Ale m a ad u n a ignor* 
ehi c h i e d e de luc idaz ion i sul voto vince r i 
chi avrà la magg io ranza del le ades ion i Per 
q u e s t o ò necessa r io c h e tutti v a d a n o a voi i 
re e c o n v i n c a n o gli indecisi» «Bisogna fare 
t o m i 20 inni (a - a n n u i s c e h signora che 
h 1 per te t t amente cap i to q u a n t o sia impor 
tanle I 1 pos ta m gioco - lo n o n ?erdo occ 1 
sione sull a u t o b u s ddlki pa r ruech ic ra al 
m e r c a t o par lo c o n tutti» P a n c h e lui m e m 
bro della segreter ia de) Pds ha d a t o 1 e s e m 
I 10 Si e s e d u t o nella s t anza d a p r a n z o dei 
( i lasla nella q u a l e si e r a n o raccolti n u m e r o 
si «compagni* e n o n attirati dal la p r e senza 
«miht inte» di q u e s t o ospi te p a l i c o l ire 

( i r t o i P i e t r a h t a borga ta p o p o l a - i d o v e 
il Pt p r ima e il Pds po i s o n o s e m p r e st iti il 
pr imo part i lo mai si s a r e b b e r o aspet ta t i di 
trovars ìd un bal lot taggio c o n 1 neof iscis'i 
-Si v i n c o n o l o r o - e s o r d i s c e Rino il p a d r o n e 
di e isa - JO c e 11 h o u n a sessan t ina c h e mi 
i spe l t ano sul pos to di lavoro » Sulle facce 

dei present i si legge lo s c o n c e r t o possibile 
e he n e s s u n o si era a c c o r t o de l la quant i t à di 
voi 1 he Pini era in g r a d o di raccog l ie re 7 «Il 
s u c c e s s o del segre tar io de l Movimento so 
cia le i tal iano - sp iega D Alema - n o n e eoi 
li g i t o alla sua polit ica Molto d i p e n d e dal j 
suo a spe t to dal m o d o di par la re da l m o d o 
in cui si p resen ta La televisione in q u e s t o 
t u un ruolo d e t e r m i n a n t e Q u a n d o ] al t ro 
p j r n o h o sp iega to a u n a signora c h e iveva 
votato Fini c h e q u t i l o era il segregano 
dell Msi ha c a m b i a l o e s p r e s s i o n e L igno 
r n v 1 in molti casi ò s tata d e t e r m i n a n t e 

Rossan 1 invece si interroga sul crol lo 
dt Ha D e m o c r a z i a Cristiana e sul t ravaso dei 
voti nel Movimenlo soc ia le Nel suo ufficio 
molti «insospettabili» h a n n o scel to Fini 
- d o b b i a m o forse r imp iange re il vecch io si 
stt ma elettorale7» si c h i e d e -Con la p r o p o r 
zion ile - osserva D Alema - oggi a v r e m m o 
tutti citi ì ingovernabil i II p r o b l e m a e c h e la 
quasi s c o m p a r s a del la d e h a c r e a t o un vuo 
tcj In Italia n o n e ò una des t ra d e m o c r a t i c a 
I il vuo to al nord e s la to r iempi to d a Bossi 
t]v-i d a Fini in funzione an t i comurns ta Ma 
quel la parte dell e le t tora to n o n si ò reso c o n 
lo c h e 1 arrivo del segretar io del Msi al C mi 
pidoglio r app re sen t e r ebbe la s p a n z i o n e de) 
le forze modera»c 

l̂ a s ignora Catas ta per spezzare la tens io 
ne della d i scuss ione porta d c i c a m p a n e dei 
bitter n a t u r a l m e n t e rossi Ma Giulio è impa 
zie nte di nar la rc Lui por t a to re di h a n d i c a p 
|M ns iona to a 500 mila I r e al m e s e ha un 
males se re d e n t r o c h e vuole urare fuori 
p ropr io c o n D Alema "lo n o n h o v o t a t o - d i 
c e p e r c h e s o n o demot iva to e d i s o n e n t a t o 
e c o m e me s o n o m molti c h e h a n n o ve glia 
di l isciarsi i n d a r c magar i s ceg l i endo un si 
s t ema forte C e una d i s t anza infinita t r i la 
gente e la politica» "Queste elezioni - lo in 
t c r r o ' n p e D Alema - s o n o le p r ime d i un 
nuove> s is tema e il risultato del J l novembre 
ci d u e eh i 1 a r ea progressista e diventata la 
pr ima forza del P a e s e II b u o n risultato di 
1K lidi da l fatto che a b b i a m o s m e s s o di liti 
g ire ir 1 noi e ci s i a m o uniti S o n o in tanti 
incora c h e vor rebero intervenire pe r dn re 
II loro Un s ignore v o r r e b b e s a p e r e q u a n t o 
e 1 ntn la PJ nel s u c c e s s o e le t tora le di 1 mi 
m e n t r e una signora r improvera il c a p o g n i p 
p ò del Pds c h e il "par1ito« si fa vivo solo in 
t impag l i a e le M ora le 

Il '< n p ò stringe e e altra gen t e d a incon 
trare nel p a l a z z o i c c a n t o M a i s i m o D Aleni 1 
sdlut i e c o n t i n u a il suo porta a pori i 

glia dei prilli ipi C bigi d< 1 " 1 
1 in cost i tuent i I iute u t < ni 
pre n s o n o d t Ila vili 1 un 110 di I 
la mi l 1 rimarri bbt vini « I il 1 1 
p i rco pur si t i dulc il <. 1 11111 
ni il res toe d f - h n ito IMIIID < 
pa lazzmt per e onij k SSIVI 
52 2 1 6 m q d i s u p t rtii u 

I! provvedimi nlo t irei 1 | t 1 > 
id arnv in 111 C OIISIIJIO « mi 1 

1 tons ig l i i r i d i Msi I f HM N it< 
r it ime nh solici it iton U 11 1 
discussione d i II 1 p rop si 1 
ii s t imimi iik 111 noni , h li 1 
notevole o t t u p i z i o i i di m i 

no d ope r i ne ci ss in 1 p* r lv 
m i c h e 1 ss 1 s in blu i i i c r u l i 
di p rcxur tri 11 qu n h o ] oliti 
c o i l ( imj iifogli > 1 i n i 
c a m b i a t o il nuovo imi K 
1 iipim ( s ta to t k Ito «.un 1 w 1 
elei Msi t d t 1 t ipo fi nu 1 
giunta trip i r 1 s tki um nu 
sorre tt 1 d 1 m o n in IIK 1 ' ìsi 1 
stt 

HI i'd afflino aito n n un 11 
ti il pm gr ive di tulli k sii i\< I 
gimt nto del p n g< tt » 1 ni >\ 
pi ino regol i ton 1 ompiu i li 1 
il I >SU t il 1 )r, t I! primitiv 
proget to 1 r 1 11 itr d 1 un o iu 
dib ittilo di mot 1 itu 1 1 t i un 

\ isti i ( incorso U II i e ullura 
il mistic i piti qu iliht i ta e s 

s< pn vtiU v 1 ur i m p K i d e e e n 
li imi n to U 1! i citta 1 on vi 
lupi i • rn ut ilo vi rso 1 st t 
c o n m e i ìnisnu di e sp rop r io 
pi r i ' 1 t uti t h< s m b l x ro ri 
s ili iu urb 111 // ibili Cont i ne 
v 1 pi 1 un gr ivi dik Ito t igli 1 
\ 1 IIH n tu li k gr indi tenut i 
I « v il« nu mi nu d p r o p n e ' a 
I >x Imi n Iig i si ( di r impoll i 

ri sul JI di II inst H I 1/1 1 posti 
1 1 II in sud li 11 11 iti i it qui 
s li i .11 in p irti lottiz/ itt in 
v si 1 di un illeso svi luppo in 
j H 11 i din zumi l^i ri izione 

IH \ iLjor s i t i j n i p illa t 011 
II e or li p ik si i d m ulti - gli 

1 rdiui (k ' murno pn seni iti nel 
1 iis LJI<> I uiiiuii ti< d igli 
« spi 11 ut <k moc usti un e r m o 
si iti 1 n u r 1 iti o idd in t tu r i 
sii! il d i i o l i sc i l i ri di I Movi 
u ni s u i ik rivi lo il S< f o/o 
/ // ih un 1 solid i m iggio 

nz [ 1 v% id( 1 rib ntart il 
I 1 u i o n u n ir o i gli itili 
n ss d 1 proprit 1 ni I istr Ut iti 
1 ir i i si ri In il 1 1 

Ni 1 I S» dui i ck 1 JS m iggio 
i r » 1 t IISI^IH 11 de II o p p o s i 

/ i o . s u i il tst i 1 1 u n u m si i 

p ropos t ro c h e c o m u n q u e 1 1 
u rban i zzaz ione di 1 nuovi 
quart ier i i w e m st m e d i mie 
espropr i i / ione pnveul iv 1 del 
le ìree m e d i mie 1 u s o dell ai 
t icolo )S della legge urbanisti 
e a di e p o c a fascista u n 1 i ri 
spos ta secca e dec isa tu No1 

datd .ili u n i s o n o dai • onsiglit ri 
democr i s t i an i e missini Questi 
ultimi c o n I i m p c n s i b le irgo 
m e n t o che il r icorso 1 q u e s t i 
p roced imi avrebbe e c l i s s i 
v i m e n t e iw ini iggi i lo 1 pnv 1 
ti' 

Questi acco rd i n o n ind irò 
n o naturalme n ' e es< uh d il p 1 
g a m e n t o di s|H\.ifici p e d i c i 
politici Come r icorda Al l ' omo 
C t d t r n i IH I s u o sempre iffa 
seni mie « M i n b n i . I rbis» il 
smd i co C locict t i il 1 gnit'n 
del l()r»0 si rifiutò di ce l eb r ire 
I annivt rsa-io d e l l i L i U r i z i o 
111 d Mi m i d a n d o in imi sto 
m o d o il suggi ilo il p liti 1 hi 
e r ini stati sottosi rtlti | ( i l i 
sua 1 It ziont «t dee re* i ndo l i 
soi tonnssi tnn 01 ogni n g i o m 
t u nit i 1II1 prt tesi pollili IH 
ili 11 1 p irte più stupid 11 ri a 
zion in 1 di Ilo se tue 1 imi n to 
1 ip i lo l ino i n ìzion ile 
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Tra condoni e agevolazioni 
la famiglia del costruttore 
ha risparmiato tasse e multe 
pari a circa 340 miliardi 

Ieri il Tribunale ha messo fine 
all'annosa lite tributaria 
Il Codacons denuncerà i ritardi 
all'origine della «beffa» 

Per gli eredi di Armellini 
un'amnistia miliardaria 
Dopo il condono, l'amnistia cosi le eredi del palaz
zinaro Renato Armellini, accusato di evasione fisca
le per 340 miliardi, non devono più una lira allo Sta
to Ieri il Tribunale ha posto la parola fine sull'anno
sa lite tributaria Hanno pagato, a rate, 10 miliardi di 
«condono tombale» Ma l'associazione dei consu
matori Codacons denuncerà ritardi e omissioni che 
hanno portato a questa beffa tributaria 

GIULIANO CESARATTO 

M Ritardi omissioni scon
ti Funziona anche cosi la giu
stizia tributaria italiana scivo
lata icr, su uno dei più grossi 
regali concessi alla già privile
giata e impunita categoria dei 
«palazzinari* Le credi di Rena
to Armellini costruttore d'as
salto negli anni del boom eco
nomico tradotto in milioni di 
metri cubi innalzati nelle peri
ferie romane non pagheranno 

Regione 
Incontro 
su agitazione 
farmacisti 
MH «I farmacisti si sono mo
strati molto disponibili a so
spendere I agitazione, ma la 
decisione verrà presa nel corso 
dell assemblea convocata per 
stasera » Lo ha detto l'assesso
re regionale alla Sanità, Anto
nio Signore, al termine dell'in
contro nel quale ha presentato 
di farmacisti la delibera appro
vata ieri in giunta che reperisce 
i finanziamenti richiesti per co
prire le spese di dicembre 
Franco Caprino, presidente 
della Federfarma del Laz.10 ha 
confermato che questa sera gli 
aderenti alla sua associazione 
vagheranno la delibera appro
vata dalla giunta che «dovrà es
sere verificata nei tempi e nei 
modi di attuazione anche per
ché tutto 1 iter di approvazione 
dovrà essere completato entro 
il 31 dicembre dal! approva
zione in Consiglio regionale a 
quella del Governo» 

I.assessore regionale alla 
sanità Antonio Signori- prima 
della riunione aveva anche 
chiarito che dopo 1' approva
zione in giunta di questo prov
vedimento sarebbero«ormai 
poclussim i pagamenti che la 
Regione deve effettuare per i 
rimtxuM passati' 

una lira allo Stalo che attraver 
so il tribunale poteva lincee 
recuperare almeno 350 miliar 
di L' questa infatti la somma 
che Armellini avrebbe evaso 
occultando sistematicamente i 
profitti delle sue imprese edili 
zie - 2500 appartamenti co 
struiti e venduti sino agli anni 
Settanta - centrifugati in un 
vortice di società di operazio 
ni e partecipazioni dai nnslc-

Scuola media 
Panico: 
giovane lancia 
un petardo 
M Panico ieri mattina in 
una scuola media del quartie
re S Ippolito dove poco dopo 
le 9 è stata avvertita una (orte 
esplosione 11 preside si e rivol 
to al « 113 e si è scoperto che si 
trattava di due petardi del tipo 
«magnum» legati insieme che 
erano stati lanciati nel conile 
della scuola dalla finestra di 
uno dei palazzi che vi si affac 
ciano C avvenuto nella scuola 
media «Villan» di via Fabiani II 
funzionano di lurno della sala 
operativa della questura di Ro 
ma ha disposto una perquisì 
zionc nei palazzi della zona e 
in un appartamento in via Gè 
mellaro, sono stati trovati 150 
rauti. cinquanta dei quali del 
genere proibito «magnum' Un 
ragazzo di 19 anni Alessandro 
Alleltra che abita noli apparta 
mento e che presumibilmente 
aveva lanciato il petardo con 
I intenzione di fare uno scher 
zo e stato denunciato ali auto
rità giudiziaria per detcn/.one 
di materiale esplodente È sta 
to necessario accompagnare 
due studenti che al momento 
dell esplosione si trovavano vi 
cino ad una finestra ali ospe
dale « Sandro Pertini» per ac 
certamenti In mattinata sono 
stati dimessi 

riosie indefiniti risvolti 
1 ra un condono e un amili 

stia inveci le due sorelle 
Iraucesca e Alessandra li in 
no risparmiato- tasse e multe 
Ieri le ha cancellate la senten
za della VII! sezione de! tribù 
naie della capitale presiedilo 
dal giudice Pelagi l.a vnernia 
risale a! I98S quando uno 
stretto e anonimo collaboralo 
re denunciò il suo p tdront co 
staittore e la Guardia di finali 
/a fece irruzioni, nell abitazio 
ne di questi scoprendo un inli 
mia sene di irregolarità tinnii 
nistrative e contabili finalizzate 
a far sparire i cospicui utili I e 
accuse principali furono di 
manomissione delle scritture 
falsi bila'iei e false partec ipa 
zioni per le quattro società del 
I impero Armellini Fellade 
Pomona li Lcc rno e Pc lopia 

Nomi greci per 11 piti classi 

Magliana 
Un boato 
Capannone 
in fiamme 
Mi Un torte boato nella 
notte e subito divampano le 
fiamme in un capannone t 
sucetsso ieri notte una deci
na di minuti dopo la mezza 
Gli abitanti di via della Scar 
pena alla Magliana e delie-
strade limitrofe hanno senti 
to un gran boato dopo qua! 
che attimo hanno visto le 
fiamme alzarsi da un capan
none li vicino dove erano 
accatastate ceramiche e 
utensili vari Decine e decine 
di telefonate hanno tempe 
stato i centralini dei vigili del 
fuoco della Questura e dei 
carabinieri Poco dopo le 
squadre di soccorso sono 
giunte sul posto ed ù slato av 
vertito il titolare della struttu 
ra 

Secondo le prime valuta
zioni degli inquirenti non 
dovrebbero esserci stati feriti 
È probabile invece che siano 
state daneggiute alcune delle 
macchine in sosta nei pressi 
del capannone Un incendio 
doloso ' • F probabile hanno 
risposto i carabinieri basan
dosi esclusivamente sulle pri 
me impressioni Gli accerta 
menti che vernino (atti oggi 
ad incendio ormai domato 
potranno fornire i necessan 
chiarimenti 

Raffaello Sanzio 
e Sant'Agostino 

a cura di IVANA DELLA PORTELLA 

M i Nel 150-1 Raffaello ap
prodava a Firenze per aggior
nare i suoi modi alla grande 
officina di Michelangelo e 
Leonardo In quel periodo la 
capitale toscana viveva una 
stagione felicissima Consoli
dato il nuovo regime repub 
blicano si era ristabilito quel 
clima favorevole ad iniziative 
artistiche di largo respiro 
Questa feconda congiuntura 
politico culturale non poteva 
non coinvolgere nelle aspi
razioni e negli ideali il giova 
ne Sanzio II quale con impe
gno e dedizione andava stu 
diiindo 'le cose vecchie di 
Masaccio e quelle che vide 
nei lavori di Lionardo e di Mi 
chelagnolo lo feciono atten 
d< re maggiormente agli studi 
e per conseguenza acquista 
n miglioramento straordina
rio ali arte et alla sua manie
ra (Vasari) 

Avvertiva tuttavia nella pò 
sizione divergente dei due 
maestri il rischio di veder fra 
iMie quei valori che erano 
striti per lui formativi e fon 
danti la visione esortativa e 
comunicativa di Perugino e 
del Signorelli e la nitida chia
rezza spaziale e intellettuale 

d i Piero 
Il binomio oppositivo Vin 

ci Buonarroti equivaleva a 
vincolare I arte o in funzione 
di una conoscenza della na 
tura o di un approfondimeli 
to della interiorità umana 
ciò non lo interessava Un as 
sunto era per lui irrmuneiabi 
le la funzione religiosa e so 
culle della pittura Cosi tra la 
posizione ideale dei due si e 
glicva quella del domenica 
no Fra Bartolomeo ansioso 
anche lui di garantire ali art' 
un utile quanto degno stru 
mento di ijropaiìanda lidi' 
bbbe oltre gì altri mentre 
stette Raffaello di norenza 
stretta dimestichezza con fra 
Bartolomeo di San Marco 
piacendogli molto e cercati 
do assai d imitare il suo colo 
nre et ali incontro insegnò a 
quel buon padre i modi della 
prospettiva alla quale non 
aveva i! frate atteso msino ,i 
quel tempo» (Vasari) 

Da un punto di vista for 
male sentiva necessario ag 
giornare e rivitalizzare la gru 
zia un pò inerte e affettata 
delle immagini perugine 
sche senza ricusare il suo 
ideale colloquio con lo spet 

talore e tantomeno la su 1 
icastica evidenza Non e e i 
siiale che in questo periodo 
(si guivu prev ilcntenii lite n 
tratti e Madonne definendo 
ne nuovi sellimi e tipologie 
Nei ritratti di <\nnoki e Mad 
da/cria Doni (lr>()t>7) ni 
esempio dietro u quel senso 
di viva ione retezza egli deh 
nisce i fornisci 111 se tnpl in 
la della posizione ideali e 
soc i ile ili I pi rson iggi ! se 
tieni e olito delle potenzi Ulta 
offerii ci ili i prospi ttiv i rie 
rea e dallo sfumato non si 
avvale tutt.ivi i delle loro ini 
plieazioni investigative i 
cejnccttuuli 

Ane hi pc r i gruppi sacri e 
in partico! ire pi r I 1 Madnn 
na con I) itnhino Rjlfaello 
illustra di rifiuti re sul temi 
elaborati d i Iconardo i eia 
Michelangelo Cere i e cicli 
nca misurile composizioni 
triangolari bilancia e oppo 
ne un Gesù b inibino ad un 
S Giovannino ai gesti di 
questo le niovenzedi e|uc Ilo 
insomma un sistema perfe I 
to di pisi e misure Ane In i 
colori sembrano obbedire a 
questa strutturi da calibro a 
stadera Questa armonici vi 
sione non va tuttavia ad nifi 

cade Ile truffi qui Ila di evasio 
ne fiscali conte siati il palaz 
zinaro e sino a ieri alle sue 
eredi elle hanno sempre eli 
cluarato di «non occuparsi di 
contabilita M i la lentezza del 
giudizio I » scelta di utilizzare 
la formula previst i da una le-g 
gè del l)l del condono e l i 
sopravvenuta annusila 11 inno 
(atto saldare alla (muglia Ar 
melimi cine! debito calcolato in 
Ì50 miliardi con il paginicnto 
tombale alle Imposte di 10 

miliardi rateizzagli 

Per i più è- un ingiustizia Pi -
il Codacons I associ izionc de 
gli utenti e dei consumatori e 
addirittura un omissione ci alti 
d ufficio quelli che avrebbero 
permesso al ! nbun ile pera! 
Irò già investito dell i faccenda 
di mtcrropere i termini sia del 
condono sia dell amnistia S i 
rebbe bastato nel corso dell 1 
struttona anticipare I ordine eli 

rmv io a giudizio delle eredi Ar 
melimi per poter misurare il 
d inno fiscale nella sua interc-z 
z 1 senza gli sconti del e ondo 
no se iza il regalo della sue 
cessila amnistia Non ò andata 
cosi tuttavia E tra avvocatura 
de-lto Stato uffici delle Imposte 
dirette giudice istruttore e-pre
sidenti della sezione incarica 
t,i del caso sono trascorsi in 
vano tre anni le carte sono ri 
maste negli arehiv i '- nelle cun 
e cilene nessuno ha ac celle ra 
to preso c]iialche provvedi 
mento nonostante le tre 
inlerrog izioni parlamentari 
presentate da Ugo Vetere 
(Fds) ali allora ministro delle 
finanze Rino Formica 

C incollati 1 debiti quindi re 
sta il sospetto del ritardo stru 
mentale dell omissione dolo 
s i lo eredi quel! associazione 
tra utenti e consumatori che ha 

A G E N D A 

1,9 

Renato Armellini 

preannunciato una di nulli la 
alla Corte dei i Oliti porcile" 
si ino el-iamati a iisponderc 
de, danni allo Sialo con i loro 
ritardi almeno i quattro re 
sponsabili degli uffici elle lol 
loro itempostivo o assente in 
tervento avrebbero oggettiva 
mente favoritola laneellazio 
ne di un credito e iju udì di un 
gettito tributano eli Ì10 mila 
milioni 

A questi il l apo degli av\o 
citi dello Stalo il capufficio 
delle Imposte il giudice istruì 
loro e il presidente dell Vili se
zione penale del T ribunale il 
Cod icons aggiunge nella de
nuncia Ics ministro Formica 
de finito «eiarlie io ma latitante 
di Ironie i una vicenda di que 
ste dime nsioni e per questo re 
spons ibik- «di fronte ai magi 
strali contabili 

I giudici indagano per abuso di potere, su denuncia del Pds 

Sindaci e giunte De, Psi, Psdi e Prì 
sotto inchiesta ad Anguillaia 
Sotto inchiesta sindaci e assessori delle giunte De, 
Psi, Pn e Psdi che hanno governato Anguillara 
dall'87 a oggi Sequestrati i documenti in Comune 
e in alcune abitazioni dei componenti delle giun
te Gli avvisi di garanzia, inviati dal magistrato dot
tor Mantelli ipotizzano il reato di abuso di potere. 
L'inchiesta è partita dalle denunce del gruppo 
consiliare del Pds 

SILVIO SERANGELI 

••CIVITAVECCHIA Diciotto 
avvisi di garanzia ai sindaci e 
agli assessori che hanno go 
vernato Anguinara dall 87 a 
oggi 11 reato ipotizzato da! so 
stituto procuratore dottor 
Mantelli e I abuso di potere 
L iniziativa del magistrato e 
partita dagli esposti presentati 
nel luglio scorso dal giuppo 
consiliare del Pds Sotto aceti 
sa la gestione dell appalto di 
nettezza urbana numerose 
opi re pubbliche realizzate 
dalle giunte del quadripartito 

De Psi Prie P s d i - c h e han 
no amministralo il p ino lo Co 
ninne- alle porte di Roma su! 
lago di Bracciano 

Sotto inchiesta i due snida 
ci Cirio Sin in ili soci ìlista e 
primo cittadino lino al maggio 
scorso e Paolo Bianchini de 
mocristiano sindaco d i sei 

mesi e vicesindaco delle prc 
cedenti giunte 11 provvedi
mento del magistrato è scatta
to dopo le perquisizioni effet
tuale lunedi mattina dagli uo 
mini della guardia di (manza 
nella sede comunale e in al
cune abitazioni degli ammini
stratori pubblici 

Ma in che campo sarebbe 
avvenuto I abuso di potere7 

l \ i quali dati era partita la de 
nuncia del gruppo consiliare 
della Quercia' Sotto accusa 
e e la ristrutturazione di alcuni 
i didci scolastici Oltre un mi 
liurdodi finanziamenti affida 
ti a trattativa privala con con 
labilità e riscontri che non tro 
verebbero giustificazione C 
I indagine riguarda anchi altri 
settori della pubblica ammini 
strazione Secondo il dossier 

presentato dal Pds alla magi
stratura il rifacimento di nu 
merose strade rurali sempre 
affidato alla trattativa privata 
sarebbe stato pagato dal Co 
mune di Anguillara a pronta 
cassa da giugno a settembre 
senza che ci (osse una corri
spondenza re-ale (ra spesa e 
lavori effettivamente eseguili 
«Strade fantasma - le definì 
sce il capogruppo consiliare 
dei Pds Claudio Lucidi Opc 
re che sono rimaste sulla carta 
dei conti e dei pagamenti ef 
feltuali dalle easse del Comu 
ne> Le giunte guidate da! so 
cialisla Stronati e dal de Bian
chini non si sarebbero ferma 
te a questi affari Sotto con 
trailo da parte della magislra 
tura che sta vagliando i 
documenti mche la gestione-
dei servizio di raccolta e smal 

timenlo della nettezza urba
na affidato alla ditta Netcar 
L appallo in questi ultimi tre 
anni e salito vertiginosamen
te fino ad un incremento del 
'58' dei costi dai «100 milioni 
iniziali agli attuali 700 Infine 
gli amministratori 'avvisati» 
dovranno chiarire la vicendd 
della messa in opera delle fo
gnature d Ponlon dell Elee un 
appallo di due miliardi e mez
zo che sarebbe slato suddivi
so in quattro stralci da cinque
cento milioni secondo la de
nuncia del Pds per favorire la 
dilla Panss HPdsdì Anguillara 
chiede le dimissioni della 
giunta De Psi-Pn-Psdì «E un 
(atto grave - dice Claudio Lu 
cidi - che si aggiunge ad altre 
inchieste Bisogna dare la pa 
rold ai cittadini e andare a vo 
I ire a pnmavcrj 

Un quadro 
di Raffaello 
nella Chiesa 
diS Agostino 
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PIPPO PAGANO 
(Ufficio Diffusione) 

TRASPORTI, (IM)MOBILITA, AMBIENTE 

Si può uscire dall 'emergenza del traff ico 
e riorganizzare l'uso del lo spazio u rbano 9 

Come migl iorare la mobil i ta nell'area dei 
Castelli e verso Roma. 

Maria Rosa Vittadini università di Venezia - Roberto Di 
Carlo commissione trasporti direzione Pds - sen. Francesco 
Nerli commiss'one trasporti senato - Fulvia Bandoli respon
sabile ambiente direzione Pds 

Partecipano inoltre Enrico Sciarra, dirigente delle Ferrovie 
dello Stato - Giovanni Hermanin, presidente regionale Lega 
ambiente - Giovanni Nucciarelh responsabile Filt Castelli 
Romani del Cisp»l 

LUNEDI 6 DICEMBRE - ORE 17-20 30 
Enoteca Comunale Piazza Repubblica 1 

GENZANO DI ROMA 

Incontro promosso dail area Costruire il Pds 
doli Unione di base del Pds di Gcnzano 

e i ire la spimi UHM ed limali i 
i onere le // i de i pi rson iggi 
il loro intimoe de lit.itoc.ullu 
quio 

Ni Ila IH Ila (.,/ariluiu ra de I 
I ouvre comi ne Ila V« /a la 
imitila ( amniam 11 ti itura 
le // i de Ile e spre ssiolll e de! 
le nove nze e t ile ila non pò 
Ieri essere se otid'ss ita Qui 
sta come le iltre sac ri fami 
gin s pongono e on 11< iden 
AI dell i m i n z i o n e non si 
pueic he prillile rnealtn 

Alla sofferti inquietudine 
eli Michelangelo ali ipotesi 
iiielat'atoria eli I eunardo egli 

non può opporre iltroche la 
chiarezzi razionale i si usi 
bili dell i venta della deli 
de I suo porsi come irrcdil.ibi 
le ri.ili i l^ionde la n ituia 
rislo vinta da suoi colon e 
I invenzione era ili lui si faille 
e propria quanto può giudi 
care e In vede le storie sue 
l ) I cosi i suoi panni pie 
gati ne t ioppo si mplie i ne in 
tiigun'1 ina con un ì guisa 
che paioli veri (Vasari) 
A p p u n t a m e n t o s a b a t o , 
o r e 10, d a v a n t i a l l ' i ng res 
so de l la c h i e s a di S. Ago
s t ino , in v ia del la Scrofa 
80 . 

RAGAZZE E RAGAZZI 
ALLA RISCOSSA! 

La Sinistra giovanile del Lazio ha superato i 2 000 
iscritti (oltre il 120%) 
Forti di questo risultato vi invitiamo ad impegnarvi nei 
bal lottaggi del prossimo 5 dicembre che vedono 
impegnate le coalizioni progressiste per l'elezione dei 
propri candidati alla carica di sindaco 
Sceg l iendo le coa l i z ion i di cui il Pds e (orza 
essenz ia le e t ra inante r iusc i remo a governare 
stabilmente con competenza onestà e freschezza le 
città il Comune di Roma e le altre amministrazioni 
della nostra Regione 

Vota e fai votare i candidati sindaci 
^ appoggiat i dalla quercia 

r i jp PDS 
w j g j al centro del cambiamento \ ^ -

Ieri 
?) minima 7 

J mass ima 11 

O c J O l 'Isole sorge alle 7 J0 
^ S S 1 elramiintajllelti '1 

TACCUINO l 
"Educazione alla pace. Esperienze a conlronto Sul te 
ma un incontro oggi ore 17 presso il Comitato di Qu uliere 
Monti (Via dei Serpi nli 13) Inter» crr IIVIO'J ovann ì P igj 
ni e Massimo De Santi autori del libro // bambini) e la \j<m 
Informazioni al tei 33 la 118 (Antonia Sani) 
«Roma città aperta». Il Comitato presso la Cas i uella Cu! 
tura raccoglie disponibilità per la-e il rappresentante di li 
sta comprendo i seggi ancora scoperti r l n è interessato 
può telefonare al 68 77 825 
Telethon '93. L Associazione culturale spagnol ì eoli ibo 
ra alla manifestazione tv organizzando un iniziala ) para! 
lela, con il duplice scopo di raccogliere fondi da devo ,ere 
ali Associazione 1 elethon e di sensibilizzare ullenornienti 
I opinione pubblica Alle 11 di oggi nei locali di piazza 
Cenci 65 avrà inizio una maratona di ib ore di spettacolo 
ed intrattenimento L iniziativa prosegue ane he doni ini 

MOSTRE i 
Emanuele Luzzati. Ampia raccolta di materiale d uso ni 
campo teatrale scenografico dall illustrazione alla pittura 
al disegno animato Teatro Argentina Largo di Torre Ar 

gentina Orano 16 19 per le scuole tutte le mattine previa 
prenotazione al tei 68 75115 e 68 80 101 I ino al 10 di 
icmbre 
I tesori Borghese. Capolavori -invisibili' dilla Galleria fi 
nalmente esposti (a tempo indeterminato) mila Cappell i 
del Complesso San Michele a Ripa Vi ì di s, Vlichek* 22 
Orario 9 11 
«100 Majakovskij - 1883-1983 Cari compagni posteri 
Mostra e proiezioni presso ! ex Centrale Monlemamni del 
I Acea (Via Ostiense 101 e) Orano 11 !9 venerdì e saba 
I o l i 23 ingresso lire hnula Fino al 12 dicembre 

i NEL PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Porto Fluviale: ore 10 e ovia Odensi da Gubbio ingoio 
via Grimaldi volantinaggio 
Cinecittà: ore 10 e o ufficio di collocarne nlo voi inlinag 
giocon A Rosati 
Interaziendale del terziario: "»e 10 50 S'anda via Cola 
di Rienzo volantinaggio con Efnkian 
Avviso urgente: presso I ufficio elettorali d i l l i Federi 
zione sono pronte le deleghe per i rappresentanti di lisla I 
segretari delle Unioni sono invitali a ritirarle entro la gior 
ndta di giovedì 2 dicembre 
Avviso tesseramento: tutte le sezioni debbono conse 
gnare con urgenza entro sabato 1 dicembre in Federuzio 
ne i cartellini 93 delle tessere aggiornale La sevione Orga 
nizzazione è a disposizione per qualsiasi problema 
Nota per le sezioni: è disponibile in Federazione il in. le 
ridle per la petizione popolare Voglio Volare Si invitano 
tutte le sezioni a ritirarlo immediatamente e proseguire ne I 
la raccolta delle lirme 

VOGLIO ANDARE AL VOTO! 
Per salvare la democrazia - Per riformare la 

politica - Per governare l'Italia. 

B O V I L L E ERNICA, sabato 5 d icembre 1993 

Partecipano- Dan i lo C o l l e p a r d i , v i ce p res iden 

te de l Cons ig l i o reg iona le - G i u s e p p e A l v e t i , 

d e p u t a t o . 

C O M I T A T O P L H 

RUTELLI 
S I N D A C O 

OGGI 3 DICEMBRE 

F R A N C E S C O R U T E L L I 
Chiuderà la campagna elettorale al 

PALAZZO DELLO SPORT DELL EUR 
(Viale dell Umanesimo) 

DALLE ORE 18 ALLE 21 

5 DICEMBRE 1993: 
IN CAMPO PER LA DEMOCRAZIA! 

Nella nostra città &i manifestano in maniera preoccupan1e lenomeni di ra/71 
smo e di intolleran/a che hanno portato al nemergere di una cutlun 1 *scis'a 
e si sono concretati nella torto affermazione della estrema de trn alle d e t o n i 
amministrative 

Le associazioni culturali del Casihno 23, pur nella diversità 
delle posizioni polìtico-culturali che rappresentano, scendono 
in campo UNITARIAMENTE a fianco del candidato democratico 

F R A N C E S C O R U T E L L I 
a sostegno de! valori della democrazia, della solidarietà 
e della partecipazione e In difesa degli spazi sociali e 
culturali a Roma. 

5 dicembre l'impegno di ogni cittadino per l'avvenire della 
nostra citta 
Dal 27 novembre al 3 dicembre mobilitazione permanente nel 
quartiere- incontri, riunioni di caseggiato, ecc 
Associazione Culturale P P Pasolini Adi Le Muse Dopolavoro Feficvidio C isilno 
23 Coro Citta di Roma Associazione Culturale Billo noi soo I c o n i o Cq 
biblioteca Cerno Culturale di Via Dino Pennazzato 

DOMENICA 5 DICEMBRE - ORE 17 
a V I L L A N O V A - S A L A SUCCI 
(Via G Pepe angolo via Maremmana) 

IL PDS INCONTRA I CITTADINI DI VILLANOVA 
Il contributo del Pds. delle forze di sinistra e di 

progresso per il annodamento di Gwdonia della 
regione e del paese 

Interverranno tra gli altri Alcibiade Boratto senatore -
Angelo Fredda deputato - Marta Antonietta Sartori 
deputato - Anna Rosa Cavallo consigliere regionale 
Stefano Paladini consigliere regionale 
Coordina Giul io Lauri segretario di sezione 

Seguirà un rinfresco e ballo liscio 
LA CITTADINANZA 

è invitata a partecipare 

P D S V I L L A N O V A 
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Primi segnali di «protesta» all'università. Studenti con Rutelli 

Il risveglio dei fratelli maggiori 
Cresce d'età la protesta: dagli studenti liceali passa 
a quelli universitari, alla Sapienza. Nei giorni scorsi 
sono tornati in assemblea per il «diritto allo studio», 
per gli spazi, la qualità didattica e le libertà demo
cratiche nell'ateneo. Per i continui aumenti delle 
tasse. Le prime agitazioni a Fisica, Economia e com
mercio, Scienze politiche, Giurisprudenza, Architet
tura, Lettere, Ingegneria e Geologia. 

TERESA TRILLO 

• V Amva nelle aule universi
tarie il tam tam della protesta 
accesa dalle scuole superiori, 
in agitazione da più di un me
se contro la privatizzazione e 
la riforma agli istituti seconda
ri. Assemblee, gruppi di studio, 
appuntamenti si susseguono 
da una facoltà all'altra. A tre 
anni dalla protesta della «Pan
tera» - il movimento nato per 
contestare la riforma Ruberti -
gli studenti tornano a discutere 
dì aumento dello tasse, previ

sto dall'art. 7 del «Collegato» al
la legge finanziaria, tutela del 
dintto allo studio, biblioteche 
inaccessibili, ricerca di spazi 
da consacrare agli incontri. 
Negli ultimi giorni ci sono state 
assemblee a Economia e com
mercio, Giurisprudenza, Archi
tettura, Scienze politiche. Let
tere, Fisica, Ingegneria e Geo
logia. Tra i primi a scendere in 
campo gli studenti di Fisica, 
preoccupati dalla qualità della 
didattica. Quindici giorni fa, 

riuniti in assemblea, hanno 
esaminato i problemi del di
partimento. Chiedono, i futuri 
fisici, un maggior dialogo con i 
docenti, soprattutto sullo svol
gimento dei corsi, giudicati di
stanti daLtemi affrontati duran
te gli esami. E poi più appelli, il 
ripristino delia-validità annuale 
degli scritti, libero accesso alle 
prove di esonero, tesi di laurea 
non più lunghi di 12 mesi, am
pie disponibiltà di tesi anche 
per chi ha una media inferiore 
al 28, corsi meno selettivi, co
me ad esempio fisica 1, consi
derato un esame sbarramento. 
Gli studenti hanno riassunto le 
loro richieste in un documento 
consegnato al consiglio del 
corso di laurea, che si riunirà il 
18 dicembre, come di consue
to. 

Quel giorno il consiglio si 
troverà sul tavolo anche richie
ste più «banali», già presentate 
alla segreteria del dipartimen
to. Gli studenti di Fisica vorreb

bero studiare con più facilità e 
per questo propongono di 
aprire le aule anche il pome
riggio, fare le fotocopie di libri 
e dispense a prezzo di costo, 
aprire i laboratori per le espe
rienze del primo biennio, ave
re la possibilità di consultare 
gli articoli delle riviste, un «pri
vilegio» riservato ora ai lau
reandi. Chiedono, infine, di 
avere un elenco aggiornato e 
dettagliato delle tesi disponibi
li. 

1 problemi non cambiano a 
Lettere. «Non sappiamo dove 
studiare - spiega una ragazza 
- aule e biblioteche sono sem
pre chiuse. La facoltà sembra 
un bunker, è difficile anche at
taccare un manifesto». Tre le 
richieste essenziali presentate 
dal movimento studentesco al 
preside Emanuele Paratore: 
riapertura di un'aula autogesti
ta, utilizzazione delle aule sen
za limite di orario e apertura 
delle biblioteche tutti i giorni e 

agi,.;^,.*,* ii,,i t"jB JH.IÌJ jtA.Y ĵpwa• L'ex presidente un giorno al liceo «Dante » 
I ragazzi: «Un demagogo, uno che non dice tutto quello che sa» 

Cossiga sui banchi di scuola 
«Sembrava mio padre» 
Cossiga ieri mattina si è concesso due ore con gli 
studenti del «Dante», partecipando alla loro «coge
stione». Ha parlato di scuola, ma soprattutto ancora 
di Moro. «Durante la prigionia aveva perso il lume 
della ragione», ha ribadito. Risultato: se c'è chi l'ha 
trovato sincero e simpatico, c'è anche chi lo giudica 
un demagogo e «uno che gira intorno alle domande 
e non dice tutto quello che sa». 

ALESSANDRA BADUEL 

M «Chiamatemi Francesco 
e vedetemi come un ex stu- ' 
dente, vi prego». Ieri Francesco 
Cossiga, dopo due giorni d'im
mersione con giudici e giorna
listi, si e concesso un pubblico 
più facile: i 500 studenti del li
ceo «Dante», che sono in «co
gestione» insieme ai professori, 
vietato dal preside l'ingresso 
alla stampa, un Cossiga che 

poi gli studenti hanno descritto 
come «sereno e tranquillo» ha 
parlato dei suoi ricordi scola
stici ma soprattutto ha risposto 
ad un'ora di domande sul caso 
Moro. E di Aldo Moro, almeno 
stando a quanto ha poi rac
contato uno dei ragazzi, Cossi
ga ha consegnato agli studenti 
un'immagine ben cupa: «Du
rante la prigionia aveva perso 

il lume della ragione», ha det
to. Accanto a lui, Angela Butti
gliene, «ma solo in veste di in
vitata a parlare di giornalismo: 
lei non ha fatto domande», ci 
tengono a precisare gli studen
ti. Hanno anche litigato con i 
cronisti, quei ragazzi, pur di 
impedirgli l'ingresso e avere 
l'ex presidente della Repubbli
ca tutto per loro. Effetti? Senza 
unanimità, c'è chi l'ha trovato 
«aperto e sincero», chi «un 
grande statista», chi «un perfet
to demagogo» e chi, come 
Tommaso, «uno che dice cose 
troppo difficili e soprattutto 
non dice tutto quello che sa, 
gira intomo alle domande e 
non amva mai al punto». 

Deve esserci rimasto un po
co male, Tommaso, quando 
Cossiga ha risposto alla sua 
domanda, «lo - racconta il ra
gazzo - gli ho chiesto perche 
ha detto che in fin dei conti e 

stato meglio che Moro sia stato 
ucciso, invece di tornare alla 
politica, cioè che sarebbe stalo 
peggio se si fosse reinserito. 
Lui è rimasto zitto. "Sto pen
sando quello che vi posso di
re", ha spiegato dopo un po'. E 
poi ha risposto: "Durante la 
prigionia Moro aveva perso il 
lume della ragione, per cui se 
la sarebbe presa con i colleglli 
di partito, se fosse tornato in 
politica"». Risposta chiara e 
dura, quella di Cossiga. Ma 
Tommaso non e rimasto sod
disfatto, mentre sull'immagine 
di Aldo Moro veniva steso un 
altro velo grigio. Ed alla do
manda di un altro ragazzo sul 
motivo' per cui quel che dice 
adesso Cossiga non lo abbia 
mai detto in tanti anni, la rispo
sta è stata: «Certe cose vanno 
dette al momento giusto». 

«L'abbiamo invitato per ca
so - spiega Liliana - Vive qui di 

Pomezia, è qui l'autogestione? 
• I Un armadietto piccolo, 
da ufficio, alto un metro e ot
tanta, largo 70, profondo 50 
centimetri. È la biblioteca 
dell'lpsia di Pomezia, sede 
distaccata. La scuola si trova 
incuneata tra il bowling, pa
lazzi di recente costruzione e 
la poco amena giungla di 
asfalto che si estende lungo 
la via dei Castelli romani. I ra
gazzi sono entrati nel movi
mento da una settimana. So
no in autogestione. Loro, lon
tano dagli echi, dall'attenzio
ne e dalle premure che di 
norma si riservano alle scuole 
del centro della capitale. Di
menticati ora. dimenticati do
mani, se la surrettizia privatiz
zazione delle scuole prende
rà piede' All'lpsia di Pomezia 
se lo chiedono. La scuola 
sponsorizzata trasformerà 
quella biblioteca in qualco
s'altro, con quale valore ag
giunto? *• • 

Tra un dubbio e una cer
tezza l'autogestione va, mal
grado qui sia difficile anche 
fare un'assemblea: non c'è 
un'aula magna, non c'è una 
palestra. Chi viene invitato 

Un giorno all'lpsia autogestito di Pomezia. Si parla 
di Lega, un tema per riflettere sulla politica e altro. 
Una scuola, questa, alla «periferia dell'impero». Ma 
anche lontano dai riflettori e dal clamore si tenta 
una sperimentazione seria. Dove l'impegno pubbli
co già viene meno. Non c'è una palestra, un'aula 
magna. E per biblioteca un armadietto. Poi arriverà 
lo sponsor... 

FABIO LUPPINO 

sosta nell'atrio, gli stessi ra
gazzi quando devono pren
dere una decisione, nell'atrio 
o sulle scale. Ieri all'lpsia di 
Pomezia era di scena la Lega. 
Che di politica, o dell'oggi, si 
parli poco a scuola, come fat
to culturale, lo testimonia l'e
splosione di parole e pensie
ri. «Perchè volete parlate di 
Lega?». E per circa dieci mi
nuti i ragazzi dicono, rifletto
no ad alta voce, chi con opi
nioni consolidate, chi ragio
nando ad alta voce, forse per 
la prima volta. «Perché dila
ga». «Viene votata anche al 
Sud», «Tende a isolare la Sici
lia». Cosi arriva la Lega, ma 
cosi arriva la politica: «Con il 

voto non si cambia niente, io 
non voto», «Chi non dà il voto 
poi non si può lamentare», 
«La propaganda è necessa
ria», «Come facciamo a capi
re se uno è onesto o corrot
to?», ,«Ho visto la tv, Fini Ru
telli ma non ho capito». 

I maestri di pensiero di cui 
ogni redazione si avvale han
no ripreso a pontificare sugli 
studenti: loro sanno, sempre, 
appena il ragazzo si muove, 
tac, pronta l'analisi: chi ripe
sca il «fantasma dell'autorità», 
chi «la voglia di vacanza», che 
i ragazzi si concedono. Sarà 
svago, ma spesso chi si svaga 
sta comodo. Chi sta in auto

gestione all'lpsia di Pome-
ziaavrebbe più agio a restar
sene a casa. E invece, no. Ieri, 
prima di parlare di Lega ave
vano ascoltato un ex tossico
dipendente: due ore per ca
pire, e poi altre due. La scuo
la, papà e mamma, preferi
scono non parlare di queste 
cose. Gli studenti, invece, cer
cano di capire. E allora si par
la di Lega, ma poi discutono 
di immigrati, lavoro, protezio
nismo, fascismo. «Il fascismo 
è morto cinquantanni fa. Se 
a Roma vince Fini non torna 
il fascismo», «lo avrei votato 
Funari, se si fosse presentato 
alle elezioni. Lui dice di ama
re la città». «Dobbiamo com
prare solo macchine italiane 
che altrimenti la Fiat chiude -
dice una ragazza - Si ma 
questo lo diceva anche il fa
scismo - le ribatte un compa
gno di scuola». Economia, 
politica, stona di oggi. Tutto 
ciò che sta fuori dalla scuola 
quando si preparano i ragaz
zi ad entrare «in società». Ma 
c'è chi dice che stanno per
dendo tempo. Rubategliene 
ancora! 

tutto il giorno. «Aspettiamo 
una risposta per martedì, ab
biamo già indetto un'assem
blea», aggiunge uno studente. 
Nei giorni scorsi, il movimento 
studentesco di Lettere si è riu
nito anche per una analizzare 
novità contenute nell'articolo 
7 del «Collegato» alla finanzia
ria. 

Alla Sapienza si discute dui 
problemi quotidiani, ma non si 

perde di vista neppure la sfida 
elettorale per la poltrona a sin
daco di Roma. Per una setti
mana, gli studenti antifascisti 
dell'università hanno parlato 
dell'avanzata della destra. A 
Fisica e a Lettere, ieri, i ragazzi 
sono scesi in campo a soste
gno di Francesco Rutelli. Tanti 
gli appelli. «Sono un compa
gno astenzionista - ha detto 
Stefano, studente lavoratore di 

fronte e si è avvicinato lui ai ra
gazzi fuori dal bar accanto al 
suo portone. Hanno parlato 
della cogestione, poi abbiamo 
deciso di mandargli una lettera 
d'invito ufficiale»."!-! alle nove e 
mezza di ieri mattina. Cossiga 
e la sua scorta hanno varcato il 
portoncino del Dante. Accolto 
da un'ovazione, il senatore ha 
preso la parola. «Sono il Cossi-
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ga con la kappa», «Per venire 
da voi non mi sono neppure 
fatto la barba»: ecco le frasi 
che gli studenti ricordano di 
più, dopo. Ognuna gli ha gua
dagnato l'applauso. E resta in 
mente a tutti anche il suggeri
mento «poco ortodosso» di 
passare il compito al compa
gno in difficoltà, perchè non 
c'è niente di male. «Quando 

Fisica - ma questa volta voto. Il 
pericolo è troppo grande». A 
lettere, gli studenti hanno invi
tato Maria Zevi, dell'Associa
zione nazionale partigiani ita
liani antifascisti, Guido Caldi-
ron, Carmine Fotia e Valerio 
Marchi. Si è parlato del passa
to, senza dimenticare il pre
sente, i naziskin, ad esempio, e 
al termine della riunione una 
lapide in ricordo di Paolo Ros
si, lo studente ucciso dai fasci
sti sulla scalinata di lettere nel 
'66 è stata affissa accanto al
l'ingresso della facoltà. Questa 
mattina ultimo appuntamento: 
alle 11 in piazza della Minerva 
manifestazione-spettacolo per 
Rutelli sindaco. Tanti gli invia
tati, fra i quali la banda di 
Avanzi. Finita la festa, si torne
rà a discutere dell'università. 
Pruno appuntamento lunedi 
mattina a Lettere. Martedì sarà 
la volta degli studenti di Giuri
sprudenza, giovedì, invece, an
cora Lettere e Fisica. 

Studenti In corteo; 
in alto, la facoltà 
di Lettere alla «Sapienza» 

l'ha detto, tutti applaudivano.., 
e il preside ha imbruttito!» ride 
una ragazza. «Ci ha raccontato 
i suoi trascorsi scolastici, i rap
porti con i giovani, ha detto 
che gli piace il gruppo dei Tei-
zender. Luca, Liliana e Giulia 
insistono su questo, per non 
trovarsi a dire «troppo» sul re
sto. «Sul caso Moro gli abbia
mo fatto le stesse domande 
che fate voi giornalisti, e non 
ha detto nulla di nuovo», spie
ga Luca. «Ha specificato che 
lui l'intervista l'ha rilasciata ad 
aprile - aggiunge Liliana - e 
non voleva certo che uscisse 
adesso. Non vuol fare propa
ganda elettorale e infatti non 
ha detto per chi voterà, anche 
se glielo abbiamo chiesto. Ha 
solo consigliato quelli che 
hanno 18 anni di informarsi e 
agire secondo coscienza. "Sia
mo giunti al punto di voltare 
pagina e ora tocca a voi", ha 
detto». Luca tenta una sintesi: 
«Certo era diverso da come lo 
descrivono i giornali. Sembra
va mio padre. Poi c'è stato chi 
lo trovava simpatico, chi, co
me me. molto demagogico: 
prima ha parlato della scuola 
per attirarsi simpatie, cosi 
quando ha parlato di politica 
tutti continuavano ad applau
dire». 

La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e ve
nerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe alla 
«Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. 

«Errore 
e orrore 
hanno 
radia diverse» 

wm «...Un errore che ha 
prodotto orrore». Questa af
fermazione lapidana con la 
quale l'on. Fini ha voluto, au
gurandoselo una volta per 
tutte, chiarire il suo rapporto 
con il passato, esponendola 
con uno stile ed una pulizia 
più asetticamente tecnologi
ca che filosofica, abbisogna 
di essere rimossa perché er
rore ed orrore hanno radici 
diverse. L'una è relazionata 
all'analisi, l'altro alla co
scienza, eppure -come nella 
«ragione che genera mostri» 
di Goya - possono essere in 
stretto connubio. 

Allora mi sembra più utile 
riflettere sull'orrore dell'erro
re giacché spiegare l'orrore 
di Auschwitz come conse
guenza di un errore è ancora 
Terrore di pensare l'uomo 
come oggetto, fuori dalla co
scienza, e questo -che è l'er
rore - garantisce l'inumo 
rapporto e la continuità, in 
forme più o meno diverse, 
dello sviluppo dell'orrore. Il 
cittadino che si appresta a 
votare credo sia stanco della 
sassaiola di accuse, denun
ce, battute squallide, ecc.. 
senza poi mai poter avere a 
che fare con chi è in grado di 
scagliare la prima pietra 
(mai lanciabile, tra I altro, 
perché tutt'al più potremmo 
assistere a qualcuno che, fol
gorato dal raptus della co
scienza si lascia cadere il sas
so in testa) : penso che aspet
ti, coscientemente o no, una 
politica, dei politici capaci di 
proporre indicazioni e orien
tamenti nel marasma della 
situazione. 

Il «volemose bene», «non 
parliamo più del passato», «la 
riappacificazione degli italia
ni su tangentopoli» (vedi 
l'on. Mussolini e t'on. Mastel
la negli ultimi interventi tele
visivi), maleodorano di poli
tichese, di una buona fede 
che invece su certi fatti, pas
sati e presenti, esige una fede 
buona, ossia una tensione di 
coscienza critica. Non è il ca
so di lare discorsi teonci su 
giustizia, venta e pena ma, 
saltando un gradino, vorrei 
far notare l'utilità che se ne 
può trarre dal soffermarsi sul
l'equivoco che l'altra sera a // 
rosso e il nero si è creato tra 
l'on. Fini. Santoro e i Signori 
ebrei del Portico d'Ottavia. 
L'on. Fini chiedeva il per
messo di rispondere ai Si
gnori ebrei e non. come cre
deva Santoro a lui: un equi
voco?, una difficoltà?, un im
barazzo? 

Sul «senso di colpa» ed af
fini, per chi ne abbia voglia -
una voglia di cui tutti do
vremmo sentirne la necessità 
- la bibliografia disponibile è 
amplissima: sarebbe utile 
per tutti nconsiderarlo, laici, 
cnstiani ed ebrei. 

Enrico Finto 

Osservazioni 
di un padre 
sul movimento 
studentesco 

^B Sono il padre di una 
studentessa del liceo-ginna
sio Mamiani e desidero fare 
alcune osservazioni sull'at
tuale movimento degli stu
denti. Mi sembra non condi
visibile l'appoggio dell'Unità 

e di altri gimali, sentii e parla
ti, su come vengono gestite le 
occupazioni e le autogestio
ni. Per dirne una. sabato 27 
novembre mi sono recato al 
Mamiani ed ho constatato 
che le attività di autogestione 
consistevano in accanite par
tire a carte. Alcuni giorni fa, 
sempre al Mamiani, gli stu
denti hanno votato perconu-
nuare o meno l'occupazio
ne. Ma hanno votato soltanto 
gli studenti che già parteci
pavano all'occupazione. 
Consiglio a tali studenti che 
vogliono migliorare l'istruzio
ne pubblica, di organizzare 
un seminano sul suffragio 
universale. 

Credo poi che se le scuole 
avessero classi di non più di 
15-20 alunni, come richiesto 
dal movimento, l'onere fi
nanziario sarebbe molto ele
vato, e lo Stato si vedrebbe 
obbligato a repenre le risorse 
in qualche modo, magari 
con una apposita imposta. 
Tale imposta naturalmente 
provocherebbe l'ira degli stu
denti, che tornerebbero ad 
occupare la scuola per pro
testa contro il nuovo balzel
lo. Tengo a precisare che 
non mi dispiace se gli stu
denti si occupano anche di 
matene non strettamente 
scolastiche. Inoltre, svolgen
do tali attivivà nel pomeng-
gio, credo che si capirebbe 
che gli studenti veramente 
interessati all'occupazione 
ed all'autogestione non sono 
affatto la maggioranza. 

Massimo Marellt 

«Plinio Seniore» 
il preside 
smentisce 
e precisa 

sW «L'Unità» ha pubblicato 
in data 20 novembre scorso 
un articolo a firma Laura Det
ti dal titolo «Plinio lezione di 
autorganizzazione». Non en
tro nel mento delle altre noti
zie, che non mi è possibile 
controllare direttamente, né 
delle valutazioni ivi espresse, 
che sono, comunque, mate
ria di opinione. Si, invece 
debbo smentire ed elevare 
precisa protesta contro 
quanto ivi detto e riportato a 
proposito del mio comporta
mento ed attegaiamento «...e 
il preside ha fatto qualche 
problema solo sulla presen
za di estranei alla scuola. 
"Noi gli abbiamo detto che 
avremmo occupato se non ci 
fosse stato permesso di invi
tare esterni dicono gli stu
denti "e cosi il preside ha ce
duto..."» (in 3a colonna del 
testo dell'articolo citato). Chi 
legge, sul comportamento 
del preside non può che for
marsi un giudizio quanto 
meno di ambiguità se non, 
anche, di viltà, visto che «ce
de» sulla presenza di estranei 
a scuola alla minaccia di «oc
cupazione». Viceversa è ne
cessario si sappia che il pre
side ha preso formalmente e 
pubblicamente posizione, 
sul tema della «autogestio
ne», dichiarandola illegitti
ma, perchè lesiva del «diritto 
allo studio» e violazione del 
D.P.R. 416/74. Lo scrivente 
non ha contrattato alcunché 
con gli studenti, tantomeno 
ha autonzzato o ceduto sul
l'ingresso di estranei nella 
scuola, cosa che non è nei 
suoi poteri concedere. Nes
sun studente, poi, ha in al
cun modo minacciato il pre
side, in sua presenza, di oc
cupare la scuola 
nel caso detta autorizzazione 
fosse stata negata. E comune 
interesse, credo, ristabilire la 
verità. 

Prof. Bruno Nardo 
preside del «Plinio Seniore» 

Convegno della Cgil sui lavori socialmente utili. Proposte e innovazioni 

Quali prospettive per i lavoratori in cig? 
Servizi al pubblico in un nuovo Stato sociale 
Quale futuro per i lavoratori in cassa integrazione o 
in mobilità? La Cgil propone un salto di qualità nel 
settore dei lavori socialmente utili. Non più «tappa
buchi» temporanei, ma occasioni per creare nuove 
opportunità, soprattutto nel campo dei beni cultura
li e del controllo del territorio. Nel convegno «Un fu
turo di lavoro dai bisogni sociali» proposte e indica
zioni per una normativa più giusta in questo campo. 

BIANCA DI GIOVANNI 

M «Prima c'ò la cavs.i mi
grazione, poi mobilita, infine: 
fuori da tutto. A Roma sono già 
un centinaio quelli che hanno 
attraversato tutte le fasi di que
sto percorso di fuoriuscita dal 
processo produttivo». Una 
reaitò sempre più diffusa, quel
lo descritta da Piero Soldini, 
della Camera del lavoro di Ro
ma, nel suo intervento al con
vegno «Un futuro di lavoro dai 
bisogni sociali», organizzato 
ieri dalla Cgil Inizio. E so sono 

«soltanto» un centinaio i lavo
ratori romani «fuori da tutto», 
quelli imbrigliati nelle varie for
me di ammortizzatori sociali 
arrivano oggi a 28mila, in tutta 
la regione. Almeno 16mila so
no gli iscritti alle liste di mobili
tà, e circa 12milai cassintegrati 
a zero ore. Uno scenario 
preoccupante, che si fa dram
matico se si analizzano le ca
ratteristiche interne di questo 
universo. Persone tra i 40 e i 50 
anni, con basse qualifiche e li

velli di scolarizzazione allar
manti: soltanto il 15 percento 
ha conseguito la licenza me
dia e appena il 4 un diploma 
superiore. 

«Quale risposta dare a que
sta realtà?» si è chiesto Bruno 
Izzi. del dipartimento mercato 
del lavoro della Cgil. nella sua 
relazione introduttiva. «Queste 
persone potrebbero trovare 
un'occupazione stabile in 
quell'universo che definiamo 
lavori socialmente utili, ma che 
sarebbe meglio definire come 
impieghi per servizi utili alle 
imprese e alla collettività» ha 
proseguito Izzi, concentrando, 
cosi, il dibattito sul decreto n. 
462. emanato circa un mese fa 
dal Ministro Gino Giugni. Il te
sto stabilisce nuove disposizio
ni in materia di lavori social
mente utili, un settore in cui la 
regione Lazio ha già maturato 
esperienze positive. Un esem
pio è il «progetto Colleferro», 
presentalo al convegno da 
Amalia De Sanctis, della ca

mera del lavoro di Pomezia 
Un'esperienza che rappresen
ta la prima spenmentazione di 
una nuova metodologia di in
tervento. L'obiettivo, infatti, è 
la creazione di nuove imprese, 
impegnate nel campo dei ser
vizi a! pubblico, come la ma
nutenzione di edifici pubblici 
o di aree e parchi cittadini. In
somma, quello che ci vuole è 
un allargamento dell'idea di 
lavoro socialmente utile, che 
non può essere considerato 
soltanto un «intervento tappa
buchi», ma può diventare il 
trampolino di lancio verso la 
creazione di aziende speciali e 
consorzi, i nuovi soggetti po
trebbero operare nei settori di 
pubblica nlcvanza, come i be
ni culturali, l'ambiente e la tu
tela del temtono. 

Ma «il decreto Giugni, nella 
sua versione attuale - ha soste
nuto Izzi - necessita di essere 
emendala in alcuni punti so
stanziali». In realtà non sono 
pochi i rischi e i limiu a questo 

salto di qualità per i lavoratori 
Il decreto esclude un contratto 
di assunzione, e il periodo di 
attività non può superare il ter
mine del trattamento di inden
nità di mobilità. Nessuno può 
andare a copnre posti vacanti 
nella pubblica amministrazio
ne. Inoltre, nel posto di lavoro, 
per i lavoratori si configura una 
posizione «di sene B», come è 
stato denunciato dai numerosi 
interventi del convegno. In al
cuni casi c'è il problema del n-
conoscimento dei dintti sinda
cali, oltre a quello delle giorna
te di malattia e della tredicesi
ma che non sono previste. 

Di qui le proposte della Cgil 
per eventuali emendamenti. 
«In primo luogo occorre appli
care tutte le normative contrat
tuali dell'Ente utilizzatore, pur 
specificando che non si istaura 
un rapporto di lavoro - ha 
chiarito Izzi - Bisogna, poi, 
specificare la natura pubblica 
dei soggetti che possono utiliz
zare i lavoratori». 



e IMMA 
Walt Disney: ancora 
un miracolo 
con «Aladdin» 
capolavoro di tecnica 
e di fantasia 
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Mano Suoni 
e sotto 

particolare 
dell opera 

«Due ligure 
maschili» 
(Allegoria 

del lavoro» 
del 1931 
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C l a u d i a C iardu l l i . Galli ria 11 p u n t o rli svolta 
v n Marc n I5i vso 22 ( J rano vt IH r.li s a b a t o e 
iloinc me i 11-1 5 i 17 20 vili altri «lumi 
!" 21) D i o y q i in . in t imazione ori l ' I i hno 
2 5 OK i mbri Pittar i a n i m a n l a t a di surre il 

vision irH'l.l pi t t l asp ircliza eli fiirille i olii 
pl issé tutti aitatile liti sinibolic 11»' 

C l i n a m e n Gallem A n o d V beri \rtivisive 
\ n n i I) \ s e a m o Di 1 Cortili 11 Millennio 
P lan i t i ( i n n o In 21) D i 014141 inau«ur, izio 
III uri 1S In oce .isioui d i Ila li R issee>ua del 
la 11 itoLtr ifia f'holiHìramniatH(i e s p i a z i o n e 
dell, loto«r idi di «li ardstiSt radi lo A m a t o 
o l i vo 15 irbtc ri Giovanni I5ri)eina I ab io Ga 
sp uri vVi nln 1 Cu r inomi in I iu«i 1 Martello 

0 .ma 
Nella Scila Casella 
si canta 
«Lo Monteverdi 
voltato 
alla napoli tana» 

SAUA'IO 4 

T u no 
11 premiato 
«Uomini senza donne» 
di Angelo longoni 
in scena 
nella sala «Argot» 

ROMA in 1.1 M:D1 1 

R OMUL 
l̂ e «Ragazze» 
di Paola Turci album 
che da fisionomia 

l,e corpo all'immaginario 
I femminile 

MAR 11.1)1 I 

ì 

'Unità-venerdì 3 dicembre 1993 da oggi al 9 dicembre 

Da giovedì alla Gnam 
in esposizione 

ben quattrocento opere 
L'evento rientra 
nella «Settimana 

dei beni culturali» 
giunta ormai 

alla sua nona edizione 

Piena luce 
sull'arte di Sironi 
• • In o c c a s i o n e de l l a S e t t i m a n a de i Beni 
cul tural i Hiunla o r ina i alla sua 4> ed iz ion i ' 
( 0 - 1 2 d i c e m b r e ! v e n d o n o aperte1 nel la Gal le 
ria n a z i o n a l e d a r l e m o d e r n a q u a t t r o n u o v e 
sa l e d e d i c a t e a m o v i m e n t i de l d o p o g u e r r a 
Donna ì I tonte \uoi o delk \itt e a snitioli 
artisti itali,in tra e ut Pietro C o n s a c r a l e s a l e 
introdut t ive a l i a l a del XX s e c o l o s o n o s ta te 
r io rd ina te pe r accogl iervi a l c u n e tra le p n n c i 
pali o p e r e di G i a c o m o Balla d o n a t e da l l e fi 
glie dell art ista Luci e d Elica L u a ser ie di e/e 
plianls e lascieoli s a r a n n o mess i a d i spos iz io 
ne gratui ta eie-I p u b b l i c o p e r illustr. i 'e gli 
aspet t i dalli co l lez ion i S o n o previste inoltro 
visite ^Mielate pei il p u b b l i c o e pel le sco la re 
s c h e ( d a m a r t e d ì a venerd ì o r e ' ) su p r e n o t a 
/ . ione pe r il p u b b l i c o s a b a t o e d o m e n i c a o r e 
l l e l 2 U f i c i o d i d a l t i c a t e l 5 2 2 1 M 2 - 5 - 1 ) 

l". a n c o i a s e m p r e in a m b i t o de l l a Set t ima 
u à elei Beni cul tura l i « l o v c d i a v r a l u o g o I inali 
U m a z i o n e ed u n a t i rando e s t raord inar ia i no 
stra ( o r a n o m a r c i l i s iba to 0 l'I d o m e n i c a 0 . 
I.5 n o lunedi ) d e d i c a l a a Mario Sironi c h e oc 

ENRICO GALLIAN 

e u p e r a c o n e irca q u a t t r o c e n t o o p e r e i s a lon i 
centra l i de l la Galler ia n a z i o n a l e e i locali de l 
I «ampl iami iiti « Chi lo c o n o s c e ' M i n o Simili 
dir i che e st no i m o dei più m a n d i nt-isti dalla 
ni de l \ o [ i u / / / o ehi n o n lo c o n o s c e so t to 
e|ilesta veste m a sole) e o l i le artista race ornal i 
ciato d a ' l e C otiiporaziuw e da l Wmailpup ed 
ra c h e po i n o n e r a tutta c|iiesta g r a n d e z z a 
d artista Q u e s t a m o s t r a alla Guan i c o n le 
q u u t t r c x e n l o o p e r i ' espos te feirse servirà fi 
n a l m e u t i i far luce' sud arie* eli Sironi H u n a 
lea l tà artislie aule lite m o d e m a pi r q u e ' t e m p i 
a n c h e se 11 sorelle) di Suon i e a s s i e m e al pruni 
f-utunsli c l i c in fatto di a v a n g u a r d i a se ne in 
t e n d e v a n o forse più eli tulli P ro fondo c o n o 
se itene dell \ r t e a p p l i c a t a de l la \ e t r a l a elei 
M o s a i e o e ( on ili l esso elelle* I ec inci le mura l i 
Sironi gli f ece ro illustrare le c o n q u i s l c d c ' l (a 
s e i s m o i n s o m m a volle esse re lui siilo lui III 
lus t r i tene I artista del re i imie il pm grande 
Invento u n a sua pit tura quas i i r ih i l e t tou ica 

fat'a di in ice lune d iverse d a que l l e d ip in t e da i 
rut i ins t i piti d e n s e di c o l o r e m a g m a t i c h e c o 
m e i suoi fondi e la r ipar t iz ione de l l e s u e s to
rie sulle parel i e sulle V i e Molti lo c o p i a r o n o 
t roppi lo i o p i , i r o n o I in in iper te i r i to t rovava i 

noi i o l o n le s u e t o r m e e e i t a n d o i n g e n u a 
n n i i t c 'a rivoluzioni artistica fascista < he n o n 
e e inai stala In l o n d o e ra un r eaz iona r io ald 
n u l l i s s i m o alle teor ie de l la m a r c h e s a Sariatti 
che' in latto eli N o v e c e n t o ne s a p e v a u n a più 
del d iavo lo Grande s imula t r ice l lusionista 
il a r te I i S iliadi f o n d o I m e n u o v i elei No 
vi c e n t o indica lek i pittori itali un d a e o p i a r e 
UtutUi M i s a i e i li lo d i II 1 1 ralle e s c a Siro 
ni c o p i o si il Dimeniti e Gioi to i le t to Ira noi 
Mario Sironi Giorello d e C lune e» i Fu 'uns l i s to 
nei Ba l l i Boccioni Sevenni S mt Mia, D e p e 
ro P rampol i e Alber to Savmio ques t i e r a n o I 
pittori e l le p o l i v a n o conf ronta rs i c o n «li 
s t t . iordinari e pm grand i di tutti i futuristi russi 
e 1 ar te moele rn i pancini.) n innic i ila e il loro 
Impre ss ion isn io liane ose 

ENRICO GALLIAN 

Cinquantanni 
di storia 
nell'occhio 
di Cartier-Bresson 

• • Uriti ijr.imk .mloloi^i. ti di l k ' i in C'.irticr 
-Brussun (Ui nu reni*.di .ill.i l o ru l . i / io iu 
Mi. inn io Kil . i /vo Kiisjìoli ( pi. i /Ai s.ni [ orvn 
/ o in Ì A I U I M 1 '> or . ino io 21 f ino .il JS M> 
hr.uo ' l ì c i , ilo-jo I i IJiioiHM i ! iMiVlh Mi 
nari la d v ' d k . m o <ilk iniin imni d i ] UMIKI< 
irunjstro In mostra l">~ioio MIOMR'IUI iiK'Iut 
t.ibihnoiitt ' dt 'UM\i tissili d.iH obbu ' t l i so in 
un t i r toci i U*ni[«>i hi v.i dall.i luu drilli «inni 
JO-a^liiLiini VU Cinqu mi .inni di storia n un 

diak1 r u t untat i d.i un <xi Ino p irtn ul ir» t lu 
noi pittuti o ra ai i iut ino .uicur i di pm I i x t ln<> 
di un n o n i o i hi li i fatto '«i ston i ck-'la ' u to 
^r ifi i i t In.' in. i l(> 17 iiisu ni* .i k o b , (tC ip i 
i )a \ id Si w n o u r t Cu otLjt s Koik'i rs ha fond t 
•o la (.wni>vi iî i n / i i 'utoLjrafi i Munnitm v 
v hi liltlMiallii nli h i d i l l o di s« t i p o i R t \ o s u 
a u i t p i u i la p i t tu ra i n o i u ipiv» nulla di lo 
to^r ilia 1)K hiar i / ioru Dinluitiiftumu Sut 
ti at-ii(ut<nsta v \ui»lianio ina U n solo lui 
un grandi di 11 JI.UK O < ni ro poti \.i ni isi ia 
r*' l'ilo d i sp i .m rr u più i ia I !i nr\ (. trticr 

MRO 
^^,\^^C^iv^^\\^W' 

CHIARA MERISI 

Musical 
per una «cimice» 
all'ex centrale 
Montemartini 

un sson HI uni. sii iilluni u ni nini L s ta to ti 
si ni ione ioni» ti si u n o stati tulli di I di ^r ido 
lotottr ifu o ili li usu t In. s i i fallo di 11 n inna 
4ini totoii[ tlu i i di e o n u il v,r indi capi ta l i 
ha ridotto I i folo i suo uso piac mu-iito i u n i 
s u m u di uh ai 'n lo s t r iuni 'n to dell IIIIISHUR' 
di II i Irufla ' i\ohs!ii i pi r f i (.Hit n / a e i I i 
i . ipin pi ri. In il m u slro abbia sci'llo di ritoi 
n in nln ni i' la i disi, î n u r pmllos io i hi i 
to'oLiralan 

• M l>i r i m o I ila K C ! innato il n n ^ h o r spi-i 
t a c o l u ti a tra lo IH I l ( | t U m a R o m a a s r a p ò 
c o t e m p o pi i muri Kar t ' a s u a \ oli,ì uni i n o 
I I U ' H I I H I K hi (ittita a l les t i ta da l l a t o m p . i - ^ 
Ulna m o s i o \ i l a U r / a d i r e / i o n e " d i hu t t c r i ?$* 
pi r la so la se ra di s a l i a l o ali o \ i l ' i l t rak *t\ 
Moiik nia i l i in h a t t o dal l t n u u m n i a piet i 
t e a t r i k di M a | a k o \ s k n lo spc it u o l o s un. h 
n a \ e r s o il niusK al sei. o n d o lo I r i i d e i i A di 
q u e s t o r r u p p o ( e a l r a k i h e m i l a ali i fusiu 
in d i n n i M i a d r a m u i Mursia [ ì o i s i a i ino 
ve i , / . e ore o r n i l e In II ,e per tono seelto i la | l n t , , M W I n , ( , „ M l ( d i unit i 11-1111 e sonori tà 

MJOLK 
Joe Calderazzo 
in quartetto 
al «Caffé Latino» 
raffinatezze 
e spinta creativa 

MH:RCOI.I:DI_ 8 

PASSAPAROLA 

I e r / a I )ir> ' IDI le si o i u ut a ni 11 ai ub i lo eie 1 n t r a i l o di i iu ian i l uè e u i o / i o n i i su^t)..' 
t e a t r o musie ile russe, eo l i t i l o l u li, n o n si M | ( , n | | ,, r, ^ , di l )!• e tsuil . iasliov i-h m 
d o v a n o n altri earte Unni a volti si ulti l l l | ) l e t l i \ illiev eli uh s'itu'i ed foriua/leille ' 
e , i m p o s t i eselusiv , ime liti p i r loro l)ai>li pi, ,|, SSIOM ile di Mose n he e oli g r a n d i ' e n 
i s p e rune n'i eli inni s to d a p o e s i i e u n i ' l e u t u s i a s m o , In v l i e v / a ,1 i n v e ì i / i n n e n p r o 
e n a t o , u n he k l o p ,1 l i m i n e e ur il i eia p o n g o n o un M n,iknvskii i r i tmo d t a n t i n o 
\ ladmii r 11 iski vii i limi Isiui elle I l a r i < l i l o \ l i o t l 1 ti s to s, ' i t ' o IH I I ' I J 1 n u o v a 
se oss , i sin e e ssi ovime|in pi ' , UH i e ip le da un l vi Ila ' i in isiv i i s, ite nat l in ^1 idi) (fi 
ed i orni il le i / ion i il di I i di III p a n ili un e,i idi in ìiu <" i o i i t 

Scena 
da- La cimice' 
Oi Maiakovskii 
reqia 
di Deskevic 
eKim 

U o m o , q u a l e i d e n t i t à . .Ma 
sera al le 2\ p r e s s o i locali 
de l la Manniol ina . in via Belici 
vent ia 1 sarà p ro ie t t a to il film 
•il p r i n c i p e de l le maree» se 
i?uito d a un diba t t i to sull iden
tità m a s c h i l e c o n d o t t o da l 
do t to r G i a m p i e r o C i a p p i n a e 
d a P a o l o C a p n a n i ì.a p a n e c i 
p a / i o n e e a s o t t o s e r i / i o n e 
Le m u s i c h e d e l m o n d o . 11 
to lo dell i ncon t ro in p r o g r a m 
m a o w o r e 17 p r e s s o la Bi
b l io teca Villa L e o p a r d i ,Via 
Maca l l e 4 ) Il m u s i c o l o g o Fe
lice Lipen t r acce rà un p e r c o r 
so a t t raverso I pr incipal i sud 
lllllsll ali liei paes i e e t ra Oce l 
de'lltall 

T i t o S c h i p a . Il d b i o di 1 lo 
S c i u p a Jr (Edi to da l l a \ « f ì 
verrà p r e s e n t a t o o t ^ i eire IV 
p r e s s o il r idot to de l I e a t r o 
dell O p e r a ( p i a z z a Gitili) In
t e r v e r r a n n o ( a te r ina Bora t to 
Knnio C ei c a n n i Luca D a n n a 
ni Gieirtiio Gua le r / i Clu.rio 
O d d o e Franco/e l f i rc ' l l i 
I f iati d i P a r m a . S a r a n n o in 
c o n c e r t o d o m e n i c a o r e IS 
nella elne 'sa dell A n n u n z i a t a 
di ] a t ; l i aeozzo S o d o la dire 
zie)iie di C l a u d i o Paraeliso e s e 
viuiranno music h e di Mas. Ke 
tjer Richard S t rauss e A n t o 
n i n b Dvorak 

D o p o il s i p a r i o . Sa lo t to tea 
trale elei m e r c o l e d ì \1 F e a d o 
Qu i r ino a p p u n t o m e r e o l e d ì 
i o r e JD 1r>i M a d d a l e n a C n p 
p a e R o b e r t o Alpi i n t e s e t i di 
•Ima c a s a di t i a m b o l a ' di Ih 
sen o s p i t e r a n n o in p a i c o s e e 
luco Dacia Marami eol i il s u o 
u l t imo l ibro 'Cer i a n d ò K m m a 
B o v a r y C o n d u r r a Maurizio 
G i a m m u s s o Ingresso libere> 
A pa-H.HfRj{io s u l m o n t e Vi
g l i o , l l s c u r s i o m s m o a n i b i e n 
ta le p r o m o s s o da l Ct> L itine 
r a n o di d o m e n i c a p a r t e dal la 
P o n t e de l l a Meiseosa e o n un 
per i o r s o di m e d i a difficolta 
l i l lorniazioni in via G e n o v a 
IN tei 16 " l n i " e 1 t . 74 •>"..> 
La s o f f i t t a in g a r a g e . Mo 
stra merea t e i - scambio -co i ive 
m i o di c o l l e z i o n i s m o pi iee i lo 
a n t i q u a r i a t o e d a r t ig iana to 
d a r te D o m e n i c a - c o m e oijni 
p r ima d o m e n i c a de l m e s e -
dal] a l b a al t r a m o n t o nel p a r 
e lietinio sot terral i , o l'arkSi 
di p i azza l e de i Partigiani , s ta 
/ i o n e Os t i ense i In lon i iaz ion i 
al M i d i a s p i tei 1,0'H (11 1(1 
, Marion (.miei/ I 
G i g i V i g l i a n i . Il i n t i m o imi 
l a to re de ln i t t a oeini " t i - I 'I 

I e a t r o 1 e n d u s t n v e t \ la ( o 
l o m b o VH i c o n ! o s p e d a i o lo 
Diffidate Hi Ile inni i / ion i In 

p res so lire l ' u n o re'pliiln 
d o m a n i e d o m e n i c a i o i e IH , 
C o m m e d i a d e l l ' A r t e . Semi 
li i no ' . i b o r a t o n o sul e eislume 
c o n d o t t o d a C.iann l ie lmi Iti 
e Giuda Mafai in.zio d o m a i n 
o r e 1"' 1 I ( e l ino al i n d i e e m 
br, ) nei locali de l lo s t u d i o ar 
te e c o s t u m i lufei rmazioni . i l 
lei 11 t,J 1 il, 

Bel l i c o m e G a l l o r i e . Studio 
I V i v , di II' e amzz i 

I ., ( , u'i ili de 1 
i ( i i a r m l l Jn 

un luin di e ni i r te l i GIOII 111 ria Hi me i via 
Sismi i in (li ino IH M i d i JU no le stivi 
I ) , don i .un ni iiiLiui i/ione ore pii duo ,1 n 
eieiiii ini 'i I i icicii Hi irlis'ie i preziosi lui il / 
zall ,11, die iri/H'Ui ili si \ i l due s p i / 1 
opi li di I i in n / i , Iiidnmi Ri n itn M u n b o r 
d i inni M ulul i l i , i 

B e n e d e t t o M a n I R C I , l o s tud io c i p o l l o n i 
S i D i a n o vi in idi sali ito i dome me a 
iS J l Ila uye;i III ine;,Il iziol'e ou ' s i lino 
,i l'i d i n mini Presi ni ila d , ( e s in Pie 

Iroius i In i s[>os!/io H un i S|Miilos I tiovat i 
di 11 ntis' , un,i , indili i ime , i ^unt il i sui 
p i i d n l i eh iltn 

Mavì F e r r a n d o , V e r o n i c a P i r a c c i n i e i nini 
Di S uro v ali l an in i e i san 71 I li ino 
' 7 Jn in Unii di i fi stivi D i ni irli di n ,u 
s'ur lZlo i l s ! i 1, m d o si i spillili i o l i 
c|'i IIL;I;I II, un,'ili Pn ne ini e mi il ncHin i l i 
I D I lo spi sson di I inclini 1 1, I dm lltisll s 
II n! rolli ilio su 'i rn in ii1,sln i me o , , v i i , 

kart P la t tner , G i o v a n n i C a p p e l l i , d i l l e , , , 
l , \ Ile l ' il izzo d i inni l i \ ,se udì l o , so 

\ m o n o I in unii li ' s , H ni, , lune di vi ni i 
d, Il l ' ',, s ib ili ,0 I ' pomi rlcldlo pi i 
i p p u n ' uni n lo n o d o n i ' i n i a I ) i oviv|i t Imo 
il In di nn IH il In spi 11 luo dui itine, ,t 
irtis'ie i divi ,s m i ' ssi nzi ,', i IH s e i n,fi n 

N a p o l i m i l i o n a r i a ' I un i i in si e na i l N i z i o n n ,1 i \ ' , < i | o \ u ieio i UHI , Hi II,unni i I m no lo di Gnu k l ) i \ elle p rendi i l v i i d i n u ,p 
li I i e omin i dia eli I dli irdo De I lllppi e;) ÌMIIZ \ D i , S ilio li domi me In i , uni ,li p a r a m i n lo ,! i H slaur ire Al P ilioh d i in e 
,ll< s'il i eoli sue e i sso e) 1 d USI ppi P il lolll si ra ,!, 11 l i ,,ll ili Si 1 ipti II |l lesto 'l Uro II ed 

lilltll l e li i p iss ita s' IL ioni Vi lll'e i pn t Ile | ne sso 1 o Si in / ion i V i in se i li i d i il lite ed 
I i s| „ ,io di vii i il ili m i ned n i n n e . l i , l o \li, , ,-, „,i in e,,m, ,„„.i„ n di e ondi uni P e r le « c a l e . I un i HOMI i pi r I 11 ili i eim st i 
l ' I ' . u . n i . i i i o d I I H V O ' u l . i t . iill" nn U S I M I , i visi, , | , s , K , i , , i , p ,sili , omin i dia di Mai. V u k U n i i i i o rmai si in 

ls , | l in , h H i in III. d ' ili ', Pll.ZM .1 i leoM ut mi | , „ | )„ | p i i s i n t , su II. .sin p i l i osci im i \ 
| ) r o | n n l a i 1 isse^ lazii .ne ( is il eli P I Z Z I i 

O p e r i q u e Irn sistibilim nti e iltivi Kos i M . I n b r u t t o d i f e t t o . I n i e un II it i di soi{t;i iti le i t rodi vi i s p e i o n i da c;iovi eli 
se . inni, i ( ni .cani i i Mori t ipn p. lieti no . i.mu , e l„ n IHIIHIO I| ,H s* i i oiniiH'di t ed 
ini st i show ili si i l i i d mli i imon siilfiin i M u n ì , s, u p i ' t i un vi ro b u n i di prov i | e a t r o a R e b i b b i a , ' d n ippiitil uni nii n. H , 

eineliti eo i , miisii i i In MI 1 llol .«lo d i p. i et i. I i n p i o p i i i i lUilm in illnsiiipi , „ , ,ii ,ei lusioln in via Hanoi , , U , ,«. "J 
' ' " ' ' d '. M i n s, n p ' h I M u n i i , di si iser i Pepp ina i t idd ini i p i r l i n a i a d i 

1 sti r ( li a e P itrizi i 1 ic;l ioli ilo p'i 11 dui i 
%e in c i e l o n e in t erra . Vie. >, i un i u p r o p o s ' , L o m i n i s e n / a d o n n e 1 011,1111 .i, , I il rt ti 01411 d 1 un lutervenito di Antonel lo \v il Ioni I >o 

i In v i. in . l i in toi li in ito . li 1.1 i'lo ned 1 si , un in . li \ n c . I..1 . . IIL; . . , , . h. l'troni 1 1 , un ine a inv, e e spi ti H o l e uiiisn de e 011 u 
s. . ,,s 1 si al, 01 le I 1 e . Minili eli 1 di Due e lo e i i ,. I. e,., i1 zz . . I .[ n I i di 'ri lite lini di ti ree n'i di e in «ruppi deede ito 11 h i ,n .,,, 
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Lou ReerJ dei <'Velvet Underground» 

Dischi e ed della settimana 
I ) Vt'iVLt LiulLrtJniiiiid / m Wi. i 

J> IV.irl J.iin WTV;>, ( I pn i 

i ) CrvedUH.eCk.irw i l u K<_\iv..il UJIO/OL,W i kl 

1) i\,\\\ àtottclm (W.irmr) 
ri ) lyiiv Po|) Amena,ti (. r« v j ; i \ in in 

li) 10(1 ODI) Mani.iis Un I npliw h \ \ I I H ' I 

7) Limi, s Uud ( l'ul\i;r.ini ) 

S) B.uid.iliassotli tifila (iati <d mi ili i l »rt. 

')) ')4 Possi Curii'(uni. i>iiunln> i l smini 

10J PeterG.ibrn I ( s (\ irt'in i 

\ tura'li lldittsailt ut Manin mi ita \t ut una 7.S 

NTEPRIMA 
1 Unita-\cnerclt Jdicembre \^'ì 

Italo CaDino 

Libri della settimana 
1 j e alvino i'nr/Hjifit'Iu(ina -l'infitti- i Mondadori 

J ) Biat*i htjftH italiani < Rizzoli 

-1 ) ( ipnani ! mandanti ( Ld iloti Rumili i 

1 > CjiKcmi \ dicaci iitnuiu i ! e Urine III i 

u Rutelli i3mi>etti [M'r tinaia i I beoni) 

f\) G I I I K I In \tat' di famiglia ( rniiun.ii i 

7 ) Vassalli II uni in i i'in ujiJi i 

S j I nedm in li IM madie di tutti ^fi affari f bolina IH si i 
c>) due vara Uitmtninn tuana i hi Unni III i 

10) Polle lt / na fortunapt m tiferà i Monti idori ) 

Acuta d< Hai lineria ìuttiUbn \ta \ppiu \uni<i /_ 7 

ÌASSICA 
ERASMO VALENTE 

Un arcobaleno 
di note 
nel romantico 
addio di Strauss 

• i NOIICL ne'.iineiiti.imo II«cdso (.conta. 
ne sempre nelle sue lettere ani hi i l- i . ios ) 
diventa a \olte una «cosa particolarmente a/ 
/c i ta ta Ld ecco da osw a martedì luna do 
pò I altra cinque esecuzioni dei «Quattro ulti
mi Leder» di Kichard Strauss Composti da 
Strauss nel 11)8 a otlantaquattro anni (mori 
nel settembre l'M'J) questi •Leder' per voce 
(soprano o tenore) e orchestra sembrano 
racchiuderò l'i un arro musicali - bellissimo 
come qui Ilo ili un arcobaleno di suoni incit i 
tati-tutto il senso dell arte straussiana Si trai 
ta di un ultimo capolavoro della «tjrande mu 
sica» da Sctiubert a Schumann da Brahms a 
Mahler Wagner e Strauss Sono utili//.iti 
quattro «speciali» poesie le prime tre (Prima 
vera Settembre Andando a dormire) di I ler 
marni Hessc ( I877-I9li2) la quarta di Jose 
pli von l'.n huidorf (1788 l.Sr>7) intitolata 
«lm Àbendrot (Ni 1 crepuscolo) Lichendorf 
e stato il poeta del primo del secondo e de I 
I ultimo Komaiiticismo musicale l.a «vis poe 
lica viene stringentemente trasformata in 

tor/a inusu ali dal i auto i d i i ori In. s'r i fa 
villosa l i quattro mr r iin;lii sono ni prò 
pannila 014141 pi r la K H al loro Italno alk 
I 8 3 0 l doni mi alk Jl SoiKisemilti d il Dio 
rak i l i I \ u o i o Mollilo Dumi ^itiri lunirka 
noi i tanta Paint 1 i ( olbiiru lloininica ìu 
nodi e marti di in 11 Wli toi io di II i (. olii ili i 
/ ioni per S mia C11 i'i i i I < di i smi > thrt tti 
d. Oaniek ( a'ti ( mi i Mi i« ni S M I 11 prò 
«ramina ci nipn lidi ni. hi < \U ' iiuoilosi 
e il pomi i Morti i Ir 1SI114111 1, inni 

OCKPOP 

Suoni d'Italia 
con «Radio Fiera» 
Mariella Nava 
e Paola Turci 

Mariella Nava 
e sotto 
il gruppo 
•Radio Fiera.» 

mimi 
LUCA GIGLI 

Fontella Bass 
una dolce voce 
tra tradizione 
e avanguardia 

• i * •»*> 

• • l a i intinti, houle Ila Bass at e ump inna 
la d,il tastierista Mark lohnson e dal gruppo 
\ iKak VOKO (ti jo\ con karen Moore Gar\ 
Alaskm Adrian Sullon Patricia Pavne Cvn 
thia l ,\(.U m\ e Sarah I kmkms sarà ospite do 
mi iuta alk ore IH nt I saloni' delle Scuderie 
di l'ai tzzo 1 arnesi a ( aprarola L artista di Si 
Louis e un i delle più sensibili e mtcllinenti m 
terprcti di un linnuannitt i meta strada tra tra 
dizioni i avanguardia L i sua \oce (roca e 
dolce insieme) cita e decanta I essenza sles 
sa della storia i sj)ressivo e ultimile alroamen 
e.ma una \ i ra a propri i summu di linquai&i 
o lessiiisnu iiuisK ali clic vanno dallo spiritual 
il blues the passano attraverso il R&B per ir 
nv ire [)oi aei un assoluto ( avanzalo rapporto 
Irei con la mali ria spartitica In tal senso 
t*r indi iniluenza ha esercitato sulla Bass I in 
contro con il compositore i trombettista l e 
stc r lì->wn di un ' 1 voculis' divenne monile 
m i i>" P lunk r dol-Art Liisunble of Chicu 
140 contribuì non poco il la i reseli a artistica 

della Biss il voc ilismo e la musicalità d ini 
pronta soul I iscio spazio i campo d azione 
ili improvvisazione cosi tome ad un [eliti ri 

e upero della tradizione Padrona di un Umbro 
saudente di un nusto del «dire- chi acuisce il 
canlo in lutti i contesti detjli standard rivisita 
ti reinventati in una liberta definitiva J oliti Ila 
liiss va Ixnt chi 11 voce e in primo iuon< 
strinili nlo de, se usi e si prouin i pi : ' n irr 1 
diari cosi la sua ve n i poelk . 

La forza della musica. 'I ulta la settimana in
torno ai cinque scorni con i «Luiler» di 
Strauss vive di una rinnovata ansia muska 
le coinvolgente anche la produzione del no 
stro tempo Stasera Santa Cecilia (alle J l 
sempre alla Conciliazione) con I Ensemble 
Modem diretto da Lothar 7anrossk presi n 
ta pagine di Mauro Catch 1-Calend in india 
tu-). Dallapiccola (««Commiato»), Lachon-
mann e Lumi Nono («Polifonica-Monodia 
Ritmica») Canta il soprano Luisa Ca>tell ini 
Il venerdì il sabato e la domenica sono som 
pre 1 giorni pai ricchi di fermento 11 1 empiei* 
to ad esempio niAe ntrato nel! orb.ta natali
zia porla nella basilica di San Nicola in Car
cere la Sacra rappresen'azionc -San Nico 
la» di LnricoGiacri < in San Nicola si identifi
ca il Babbo Natale) con la partecipazione 
della Compatitila teatrale del Tempietto di 
strumentisi e piccolo coro Si incomincia 
stasera alte 21 con ri pliche domani dome
nica (J7'l(5) martedì mercoledì e ancora 
nei f iori l i 11 i U Domani alle 17 30 Ce il 
primo appuntamento con I Istituzione Uni
versitaria UT nodi Vienna interpreta due im 
portanti composizioni I op 90 di Dvordk e 
l op (>7 di Suostakov.t Neil Aula Manna 
dove martedì (20 30) Messio Vlad dirigerà 
composizioni di Petravsi Malipiero Koman 
Vlad e Militanti Suona la Camerata Stru 
mentati eli Santa Cecilia canta ti soprano 
Daniela L ccello 

Montevcrdi e altro. 1 Accademia filarmonica 
continua .ornatalo a Claudio Montevcrdi 
alia Sala Casella Stasera alle 21 si a scoi te 
ranno musichi cantate da -I solisti del m i 
tingale» diretti (ì^ Giovanni Acciai Domani 
(stessa o r i ) arriva la Cappella della Pietà 
de I urchini diletta da Antonio Florio itnpe 
aliata nel programma »l o Monttrverdi volta 
io alla u.ipolitana» Domenica i 0 un Con ve 
lino (alle 17) e un concerto (alle P)ì del 
11\ Novo [ tisemble diretto da Claudio Ani 
brosiniche eseque musichi sue di Ciirotu 
ino Arrigo Carlo Galante e F rami sto Pi imi 
si II convegno punta sulla -nivissita del 

mito nella eultuia ci oL,m l tttcli/tonc alla 
Nuov i Music i lt iluili i promessa citili i I di 
pan ni Ila Sai i \ di li i k i ( \ M Asiano 10 j 
punti luiudi alle 21 su compi siziom di 
r ranco Oppo l ur i iof oc e e I ui i inopi limi 
Mane 111 > l'use iddì i i VrdiiHLo Go i irdo i se 
Unito da li | usi u ibi» "sp i/K IUUSK i di (. a^lia 

ltalcablc e Ghionc. I \ m l'tin it i dome nicak 
e"- questa volti più stjitiìibi i Al Sistina 
f 10 30) I Hikabit port t il U n i i Berliuer 
Lnsemblc dm solisti tk 11 i l ihnuomia di 
Berlino e tre di |in II i di \ i una f simun nti a 
fiato) chi si riuniscono pt r suonar* pagine 
di Mozart t Rossini M Uhione e ili corso 
Ornatalo u *• i ukovski promosso d ili Istitu 

lodiculturadi liucjua russa 1 une eli alle 21 il 
pianista Pavcl I L'OKJV SUOR \ p is'ine di ( la 
kovskie Se nablii 

Parte la «FSeuhau»*» I mudi nel Musco dcijU 
struui'liti <i!l( 'n ili [incusso Gratuito) 
I Associazione \U unt li Nt uhaiis in inaura 
la sua sla^ioni io l i ' u r l i l i di i. ui kovski 
Stmvinski i Gal n i l s'volska] i suonate il ì 
V iteri i e Manin l i V oijiiumin'io 'violino e 
pianoforte) e P iolo I r nolu 11 iruu Ito) 

Natale alla «lartim». i mu u ti ilizi ntkttcnti 
la tradizione latin < sp ik»no| i Ir.meese in 
illese qiulian i e .ibiu/zest ti^ur mo in prò 
e/amiiia g iov i l i *illi l'i in s m Paolo (li \ la 
N tziouali C «tilt t il Gruppo d i e une r i de 11 i 
Cappell i C ivle i di I n< s * din Ilo <.\.i Marco 
So'ianopnlo 

Centenario di Monipou. Con 1 ID1! rvmto di 
uno splendido pi misi \ l nimbi rto(^)u itjha 
ta - 1 Acc idi un i eli sp IL»I a e e le br i il ce liti 
n mo di composi'on e ilal ino l riderle 
Moinpou i is ' i ìp) s>7j i ptfinriimm t ' in 
lenr.ih della Music i( il ' id i i Music i .ile n 
zios i del sil< nzio t u tuin i ! *> trai' i di sui 
lotto aff ist inaiiM bt i i i i ir'ic ol iti in (|u ittio 
«CHI idi mi» e ( np isti d i \ " nnpou 'r t il l'Wl 
e l l l ' l ' u 

Big Marna (vicolo SI rane esco a Ripa 18) 
Stasera r«!\tb con i perui^iru AVolves Blues 
Band un super gruppo che vanta anche 
una sezione fiati Domani nuovo appunta 
mento con u;li scatenati -Più bestia che 
blues Martedì cover e composizioni onqi 
IUIII ni lomp.i^na dei Bestafi» Mercoledì 
tock blues con i *Mad Do^s Giovedì blu" s 
anglofono con 11 b incidi Roberto Ciotti 

Pia/za Grande (via Vittorio Lmauuele 11 58 
Monte Porzio Catone) Si isera rock anni 80 
con "Zona d ombra» (ingresso (gratuito) 
Domani colie erto ti iJ Moncjue d suonatore 
di armonica a bocca proveniente da New 
Orleans e ŝ ia collaboratore di lohn l i e i loo 
ker Sara aettnupatinato dalla «BluesGani4 

Saint Louis tua del Carde Ilo 1 i) Stasera funk 

er-Nbeon Ilio Ihenkins Lunedi musica lati 

ioamericaiia CCJII lo «Yemava Group» Mar 

tedi blues urb ilio e fusion a cura di Charlie 

C annon i i l i delissimi Daniel <S. the- Crew 

Mercoledì semi funk e latin rock con qìi esor 

dienti Cja Boo Giovedì ritorna a cantari 

lov G irrisoli Sara accompagnata dai «I uja 

l.i e proporrà un cocktai1 a base di etno 

worki samba ric;i4ae 

Caffé Latino (via di Monte lestacuo 0b) Do 
mani musica africana metropolitana con i 
«Santi ini» Domenici comi al solito e il 
turno eh 1 lubieGoins il re del r\l> 

Palladium (piazza B Romano Si Stasera per 
il consut to ippunt ime nlo con ì.i -Bk n bit n 
nix he sarà il turno con dei iitmi cubani 
proposti d n «Diapason Doni.un festa il 
l tnsu{ii i di I delirio demenzi ile con il «miti 
co Vario \1 u-jnotta una sorta di legenda 
vive lite t he impazza grazie a una serie di ri 
tjislr iziom pirata II folle Malnoti i sarà slip 
pori i'o ti il -Sentine |s storica punta di dia 
m.intt del techncj pop idiota e ipitolmo [)t\ 

sebi intarsi dal ridere L i st rata curai ì d t 
Radio Rot k e onlinuera fino i notte inoltrata 
vOli le si kzioin di Pnntc haster Ingresso 
t on consumazioni 1 i mila lire Domenica a 
base cu s ilsa e un remine con I l Dominane 
ro I une eli i onu rio di 11 i e intanino1 Ma 
ni II i N n t che prese nie r i tr i t;li altri due 
br m u v e s iranno e olile i ut m suo nuovo 
album in use il i ujli inizi d< I '1 Martedì se 
rata di moda Mueokdi doppio concerto 
(alle 17 il) e alle 21 W) de «li Stadio 11 
gruppo presente ra k canzoni contenute uè 1 
live Stadie) mobile Giovedì ioni i Peppi 
Barra 

Alpheus i vi i del C omini ICIO ìu ) si ìsi ra rt>ek 
\ perdili ito con i Rad.o I u ra una band di 
«Tri viso n i**i dille t i n i ri dei Ciré le I n 

(juintf Ito polente i saiis^uiuno che dal vivo 
produce ima misti la u quallro quarti a.ssui 
interessante Alle 22 nella sala Mississippi 
Nella Red River continua la r isscgna World 
Pe reussion e ni 11 i Momoiumbo salsa con i 

Ciurmi! i Domani nSibcon MerbieGoinse i 
prodi Soulhmers e ritmi e ilienli con ì -I le 
bri 1 ititi t Domenica scr ita di beuefieien 
/A i ' iv ori dell Asl ip I issoe i izionc peri i 
sostegno e il tiatlame nlo di minori con prò 
bit mi psicologi Sin p i t to s ilkrue ranno 
musicisti iiion « e ini m'i M irtedi V iol,i 

1 urei piestnla -Riti izze il cmmto album 
della su 11 irrier s un disc oche e cica tii dare 
lisionomi i e corpo ali mini minano femmi 
mie Mercoledì i \ b con t li ìrhe (annon 
Giovi di prose mie I v u ' o RIK k con «lo 
'eli U Volut i le « S* mei il 

ClcUisieo vu l ibe t t t 7) St tsi r n o u rdo Poli 
te i eoinp ìL'nia dicil -Outl melos Doni ini 
suoni un dite rraiu i eoli l.i Compagini L i 
P ir in/ i Dome me a h irci HK k i UH 'al e on i 
CrouiKt levson i i Wildìlowir I uni di 

sho\N eie II i «C hrissv Nielli B il lei' Me re oli di 
perforili ilice di M irn Ila Nava Giovedì etin 
u rttuit I pi misi i Antonio C unno 

AlphcuH (via del (omineruo ìb) Domenica 

ni M i s il i Rtd Rivei concerto del sestetto del 

pianista Man o Onnuni con Claudio Corvini 

lilla trombi Sandro Satta al sassofono Tran 

u sto I o C.iscit) .il vibrulonò 1 larvie Swartz 

il e un'r ibbasso e Maurizio Kizzuto alia bai 

te ri ì L n organico di tutto rispetto nel quale 

fi^ui i un cu lo sitinoi Swarlz consideralo a 

ragion di me rito ( iscolt ire pe rcredere) uno 

tiei pm validi e duttili contrabbassisti della 

ve n i music .ile statunitense Martedì seni 

pre nella sala Red River di scena la «Classic 

lazz I onim un dive rie nle sctlcllo dixieland 

e omposto da musicisti ili are i romana Mer 

colteli la sala Momolombo ospita «Passale» 

un quartetto capitanato dal sassofonista e 

e omposiitore Maurizio Giammarco con Lui 

Hi Ussarollo dia chitarra Dean lohnson il 

b isso e Kon Vinci nt all.i batteria Lt musica 

del gruppo costmita prcv ilcnteniente su 

composi/ioni origliali firmate da tutti i toni 

ponenti r ispett i la quella e l ice la tendenza 

lUuuk ehi prendendo le mosse ^A una 

pro'onda conoscenza della tradizione si di 

nî e verso te r* tori aperti i soluzioni più libe 

n e este mpor.mei 

Caffè Latino (via di Menili l i slaccio ^t») sta 

se la e olisi il lt) appuntami nto con la voce e 

Li chitarra blue sdì Robi rio Ciotti 1 unt di pe r 

Api I non ( iruii 'o ospite il model sassofo 

insta t fi ujlist i P iolo I innari Ila di I contr ìb 

b ISSISI t Piolo Rose unione e del batterista 

i'it 'ro lodit e Me ri oledi tii se t n*i il quartetto 

d i 1 pianisti si tinnite lise leiev Calderazzo 

atfiani .ito d i M.iuritt C armano al sasse>fono 

Icnort Uavne lìalt In lor il basso t Geni 

( aldeni/zo alla batteria L i sua pr ma espi* 

l ienzi disfonrahea In tlie door» precotta 

il i Mie li K I Brec ke r e un I ivoro di moderno 

uiainstreiui e lido e coinvolgente e he rac 

i liiudi i divusi bisocini di t|Uisto irtistaven 

tisi unni \1 suo fianco in questo lavoro 

sui n ni' > le rr\ Ber^onzi 1 u \ndi rson 

\d un Nussbaum e vari ospiti i rai ui Michael 

Btecker Braudford Mars ilis Pe'c r hrskine < 

Don Mias Ciiovedi perlcmiiance deMa «Bra\ 

v\ood tri Orchestra tjruppo nato nel )')lì2 

per iniziativa del sassofonista Robt no St m 

t o 1 uso tii strumenti naturai) ed etnie co 

me pietre sonore conchiglie trombe lihcla 

ne ti LÌDI zucche rombi d id jmdoo i sin 

«niLi bov.1 ha orientalo il re]>ertont> verso 

brani onui.iali che uniscono «mprov\isazio 

ne libera a sonorità e mie he strutture iccor 

da' a ricerca sonora i a cui sono ulh mcale 

alcune composizioni del repertorio più p'o 

pnanunle jazzistico I componenti del c,nip 

pò sono I r m t t s ' ^ Consatja Crisi na Ma) 

nero Paolo! innelli l'rane esco Bada'om il 

le ilice Giovami Di Cosimo GaelmtiDOh 

ni Pisquale l i l i na i t l l i ditoni Iziruiaru 

M trctmc voci e trombone federico Interza 

[nanolorle e tastiere Daniel Studer contrab 

ÌJasso e violino e Roberto Allamura batteria 

e pi re ussiom 

Abaco (lungotevere Melimi H J.) s i isel i 

luiiLia i un session orti.inizzata da M nati 

Vc'rrone Ma*1edi |azz di classe in compi 

ernia del "I no J* issi in nei con Rice edi tassi 

il pianoforte Massimo Monconi al coni! ib 

bassot Albi rio D \nn i illa batterli 

St. Louis (Via di 1 l itili Ilo H ) M u l id ip 

punta menici con «Jazz ' i nd luntia i mi si •• 

siou e on il trio base* formatta oa sudano s,i 

baimi al pi moiorli Dario Dciddi il con 

1ribbasse»i Giampaolo Ascoli se illa InUi 

Attroquando tviadetili \niiuill ira " l ile i t i 

\ et e tua ì D< imani t onc i no di L;II «* \nc eps 

con Nicola Pualif Ih C I indio I icont i l irlo 

C l isca, illi clu'arre Domenica e mere oli di 

proseguono le maritom e on lt jam se ssion 

orwi uiizzaV d il e lub 

IMMA 
PAOLA DI LUCA 

L'ultimo miracolo 
di Walt Disney 
tutto tecnica 
e fantasia 
Aladdln Ru^iu di lohn Musker e kon ( le 

uients Disc Lini annuiti con le vcx i tli GIIJI 
Proietti Massimiliano Mio M itiue Li (. i IICM 
rt 111 Da oci^i ai cine ma 1 mpire Capitol Al 
I uitie Pans Reali Aiubassade l mpire dui 
\driano Ciak Bar >* nni ire e Giulio ( i s ire 
uno 

( on Ahuldin Li Walt Disili V ha me issato 
nu soli St iti l niti 217 milioni di dollari in qu 
i miai inqui si ttiiu me tli prenirauiuiazioni 
I i' n cord ti ine assi pm sorjjre udt nle de II i 
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bile diventerà realtà grazie a un buon t;t ino 
u iseostodc litio una Itimp ida in U;K a 

Kalifornia. Re m i di Donnine Seni con Brad 

Piti 'ulit Ile 1 t VMS David DiichoMiv Michel 

le i ori» s lommv e li appelli e Bn II Riti AI 

e UH m 11 lolnl i\ 
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«Il conformista» 
restaurato 
domani 
al «Giulio Cesare» 
Giulio Cesare i vi ili e IUIIO i t s m 'u zia do 

mun nu tissi vu i ii tiio i t i Mur IM i il m i 
e un ni i e 1 ii pn su il i < ni i qu tr m'.i lilni 
e In «1 K imi- ut mo il li in co o l in ti uso < ip 
pori e hi I i st nitori t blu n inU im m i t u 
mt u non d soy n» iti i s( i ni nt'Mluu eoi in 
ispni on it' ivi rso i su ti hbr di solini tli t i 
in ni ili u itn i i OHM nm st i inti rvist iton 
t ri lu o i i i io iut ii,r i » poti mist i o ] u 
(jii ik 'H un »d< i ti '» rpn li d un i s i p rso 
ii ih idi i li 1 t im 1111 * > ie 'o i l pr<'u,r u un i 
doni in l o ufi musi i di P* M< dui e i ne II i 
e i pi i n st mr il i uh li lillt rt liti di Poli i,ni 
li i k ii i Hill toni in Pi I r iiu lohni domi 
im i 1 i | roMin i ili li S M iti | i tuin m i 

Scena da 11 conformista 
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Ora una pioggia 
di miliardi 
cadrà 
sui tornei 

w w ^ T T 

^m «Ad itt irsi ili evoluzioni di i ti rupi in 
questo dix.uiTH.nto difluso ieri 1 Cjint \r i 
I Uefa ha immesso pubblu unenti eome li 
ragione principale de Ile nuove formuli pe r le 
Coppe sia di ordine finanziano In arrivo i e 
una pioggia di denaro La l e i m Agcncv L< 
quale gestisce tutti i contratti televisivi e pub 
blicitan a nome del «pool» di network europei 
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ehi trasmetter nino li puliti g ir mi ir i il 
I Ilei i un i cifri di ^01) milioni di trinchi svi/ 
/eri (i ire J 2iri miliardi ) che sariniio np miti 
Ira le compon i riti de il iconledi r i/ione euro 
pea f inori quest i cifra am ni ntava i un ter 
/ o 70 milioni di frinchi (alcoli alla mano 
ehi v-ncera la Champions I,ciguc p o t n ih 
cassare Z\ miliardi 

"V •{ 

Approvata 
la riforma 
dei tornei 

continentali 
Champions 

League 
rivoluzionata 

Iscritte solo 
24 squadre 
Bulgarelli: 

«La formula 
non mi piace 

Avremo 
un'Europa 

ricca 
e una povera» 

Accanto la ^costruzione 
dello stadio Olimpico 

per i mondiali Italia 90 
Sotto Giacomo Bulgarelli 

E l'Uefa 
si fa in cento 

M £ ufficiale dalia stagione 
1994 1995 le coppe europee di 
calcio cambieranno formula 
Lo ha ufficializzato ieri a Gine
vra il presidente dell Uefa, lo 
svedese l>cnnart Johansson I 
principali cambiamenti riguar
deranno la Coppa dei Campio
ni Per prima cosa cambicrà il 
nome si chiamerà «Cham
pions League» e conterà 16 
squadre «scremate» da un 
gruppo di 24 Qualificate d uf
ficio saranno le sette prime 
della classifica Uefa più la detentrice dH trofeo La posizione in 
classifica e data da un indice che rappresenta i risultati consegui 
ti da una squadra negli ultimi cinque anni nelle coppe europee 
Nel caso in cui una formazione non abbia partecipato alle coppe 
per più di cinque anni, le verrà attribuito il coefficiente della sua 
federazione (calcolato facendo la media dèi risultati di tutte le 
rappresentanti di una nazione nel quinquennio precedente di 
competizioni intcr-club) Gli altri otto posti a disposizione se li 
giocheranno In un turno preliminare ad eliminazione diretta (ga
re di andata e ritorno) in agosto le 16 squadre classificate dal no
no al 24csimo posto Le squadre campioni nazionali classificate 
dal 25csimo al 48csimo posto saranno dirottate in Coppa Uefa 
Le 16 ammesse alla «Champions League» saranno quindi divise 
tramite sorteggio pilotato in quattro gironi di quattro squadre cia
scuno con due teste di sene per gruppo Questa fase durerà da 
settembre a dicembre Le due prime di ogni gruppo si qualifiche
ranno per i quarti di fina'e disputati con partite di andata e ritor
no ad eliminazione diretta (a marzo) Stesso sistema ad aprile 
per le semifinali e finale a maggio 

Resta immutata la formula della Coppa delle Coppe mentre 
aumenterà il numero dei club partecipanti alla coppa Uefa le 
iscritte saranno 100 DI queste 72 (le 24 campioni nazionali 
escluse dalla Coppa Campioni più le 48 con I indice Uefa meno 
elevato) disputeranno ad agosto un turno preliminare A settem
bre si partirà quindi con 64 squadre e la formula rimarrà invaria
ta salvo per la finale in un unica partita unica È stata anche 
adottata la proposta di ammettere alla competizione le tre prime 
squadre della classifica fair play' dell Uefa 
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Per favore, 
basta calcio in tv 

OTTAVIO CECCHI 

S pir i un vento elegiaco un arietta di autocommemora 
/ione che allarma C ù stato un tempo in e ui tutto er i 
bello e buono chiaro e semplice Si può capire Quali 

do un tale che è stato persino ministro del Bilancio si per 
mette di sbatterci in faccia una valigetta contenente cinque 
miliardi " mezzo quando 1 economia si aggiorna sostituendo 
1 vecchio mattone sotto il quale il contadino italiano nascon 

deva i risparmi con le preziose poltrone imbottite di miliardi 
di casa Poggiolini una ccrt i arietta strapaesana può sembra 
ri 1 eco di un tempo che tu onesto e bello Ma Berta filava e 
gli elegiaci con quel filo tessevano cai zonettee iffan 

Gullit e Vialli sono giocatori di eccezionale bravura Nr>n é 
vero che il paragone con i grandi del passato non li trovi ali il 
tczza È vero invece che il ricordo di una collezione di figurine 
di celluloide col naso di Piolo appiccicoso di pasta di crara 
niella ci intenensce al punto che I elegia si fa quasi inevitabi 
le Resistiamo ecchi ragazzi gli elegiaci diceva Baudelaire 

sono delle canaglie 

Le Coppe a 24 pollici 
Giacomo Bulgarelli, classe 1940 ieri mezzala del
l'ultimo grande Bologna (392 gare e 43 reti in rosso
blu), oggi apprezzato commentatore televisivo a 
Tmc ed esperto di calcio internazionale II suo giu
dizio sulle riforme delle Coppe europee è negativo 
«Si pensa solo ai soldi Di questo passo le Coppe 
scompariranno Al loro posto avremo degli autentici 
campionati europei per squadre» 

STEFANO BOLDRINI 

• • L'Uefa ha cambiato le re
gole delle Coppe per la terza 
volta negli ultimi tre anni anni 
che cosa pensa Giacomo Bui-
garelli di questi ritocchi cicli
ci? 
Il mio giudizio è negativo que 
sti cambiamenti non mi con
vincono E non mi piace nep 
pure la formula attuale La più 
danneggiala mi pare la Coppi 
dei Campioni 

Perché è contrario a queste 
novità? 

Perché danneggiano lo spetta 
colo e le squadre piccole 
Prendiamo la partita dell altra 
sera Milan-Porto se ci fosse 
stata la vecchia formula dell e 
limmazione diretta il secondo 
tempo non sarebbe stato cosi 
jioioso II Porto sotto di due 
gol avrebbe dato il massimo 
Invece con questo regolamen 
to dei gironi e 0 tempo per ri 
mediare Diciamo la venta le 
coppe stanno diventando de 

gli autenlici campionati euro 
pei Cosi perù si perderà il fa 
scino che ha fatto grande le 
coppe la «tensione della dop 
pia sfida in centottanta minuti 
Per i club delle federazioni me
no importanti parla invece lo 
stesso progetto a loro neppure 
sarà concesso di partecipare 
alla nuova Coppa Campioni 
Avremo un ITuropa di sene A e 
un altra di sene B mi pare in 
giusto e anche poco sportivo 

L'Uefa ha propagandato 
questa riforma In nome del
lo spettacolo affermando 
«La nascita di nuovi Stati eu
ropei ha aumentato U nume
ro delle squadre partecipan
ti e si è dilatato II divario tra 
grandi e piccole» 

E invece il bello dello spettaco 
lo era proprio fare i conti con 
le sorprese In passato ci sono 
stati exploit inattesi ora con 
questa suddivisione per le pie 
cole squadre non ci sarà più 
neppure la speranza 

Decenni di immobilismo e 
poi, a partire da Italia '90, 
una gran frenesia, con nuo
ve regole, rivoluzione nel 
settore arbitrale, formule in
novative possibile che nel 
calcio non ci sia mai un equi
librio? 

Il problema ò che il football ha 
i connotati di un regime asso 
lutista C ù un solo uomo a de 
cidere Joseph Blattcr (segrc-
tano generale Fifa ndf) Una 
ne pensa e cento ne inventa 
Non riesco a capire perché 
debba avere questo potere i li 
rullato Certo avrà creato at 
torno a sé un gruppo di fedens 
simi ma le federazioni cosi 
adagiate di fronte a lui non ci 
fanno una bella figura E lui è 
un uomo troppo potente 

Con tutti i rischi che com
porta una dittatura.. 

Già anche perché di stupidag
gini in questi tre anni ne sono 
circolate come la proposta di 
allargare le porte La mia idea 
0 che anche il calcio deve mo 
dernizzarsi ma senza isagira 
re E senza cadere nel ridicolo 
La formula funziona da oltre 
cent anni snaturarla mi scm 
bra un rischio inutile 

Mercoledì trentamila spetta
tori al «Meazza» per Milan-
Porto è il segnale che il pub
blico comincia a disertare 
anche le gare di Coppa? 

Parlare di crisi è forse prematu
ro ma i numeri non vanno mai 

La sfida di domenica tra Genoa e Samp coinciderà con la chiusura dei seggi per il sindaco 
Qual è il clima di questa vigilia atipica? «La partita? Forse stavolta la vedremo in tv» 

Un altro «derby» per Genova 
Domenica prossima i genovesi vivanno una serata 
tutta speciale Contemporaneamente si concluderà 
il derby fra Genoa e Sampdona e si conosceranno le 
prime proiezioni sulle elezioni del nuovo sindaco 
Le tifoserie sembrano più «fredde» del solito sono 
troppi, del resto, i problemi che gravano sulla città 
E allora siamo andati nelle strade e nei bar per capi
re meglio che cosa sta succedendo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARCO FERRARI 

• 1 CANOVA Piazza dei Ban
chi venditore senegalese «lo7 

Gullit nero come me» Piazza 
Cornigliano, ambulante di ma
glioni «lo7 Tifo per Sansa» Che 
cosa anima di più i genovesi 
lo scontro Gullit-Skuhravy o il 
duello Sansa-Serra' Per uno 
strano gioco del destino le 
lancette della Superba sono 
orientate a UT attimo fatale 
domenica 5 Dicembre ore 
22 15 quando quasi contem
poraneamente I arbitro Gian 
ni Bcsclnn di Legnano (ischie-
rà la fine della slracittadina di 
Marassi tra Sampdona e Ge
noa e il responso degli exit 
poli segnerà il destino ammini
strativo della città i progressisti 

di Sansa o i leghisti di Serra' 
Nei vicoli del malandato cen 
tra storico i tifosi sono quasi ri 
tirati nei loro covi tradizionali 
in preda a una pacata calcio 
mania dai toni dismessi nspit 
to alla bagarre politica che in 
tempi di ballottaggio invadi 
anche i canoni della sportivilà 
•La rivalità permanente stem 
perata dagli obiettivi diversi 
che attualmente hanno le due 
squadre - sostiene Mario Tul 
lo consigliere comunale Pds e 
urimatorc della campagna 
contro I indifferenza - non ha 
impedito alle opposte tifosern 
anche alle frange più calde di 
impegnarsi insieme sul piano 
sociale e umano» Qualche 

esempio' l̂ a cooperativa di 
pulizia dello stadio e di vigilan 
/<x ali Expo (ormata da suppor 
ter genoani e sampdonani la 
sottoscrizione comune perdo 
tare Emergenza I iguria di 
un automedica con rianimato 
re le iniziative contro la droga 
«Non posso certo scordare -
dice Enzo 1 irotta 31 anni ca 
pò della tifoseria donana - la 
civile partecipazione dei gc 
noani alle esequie di Mantov ì 
ni» 

l o sfondo conflittuale del 
derby della Lanterna appare 
assai stemperato se visto dal 
I allo delle curve L non ù meri 
lo solo della concomitanza 
con le elezioni I inquietudine 
del presemi la crisi economi 
ea i disastri ambientali le lotte 
nelle scuole gli scontri cinici e 
gli sgomberi degli extracomu 
nilan sono questi i guai chi 
oscurano il cielo ventoso di 
Genova e consigliano un ap 
proccio pac ito con quello 
che solo poco tempo fa 
avrebbe imbottito i ragiona 
menti dei bar delle classi e di 
gli uffici 

In ogni caso e ù la consue 
tudme a un confronto che sto 

ricamente non é mai degerato 
perché la eonfigura/ionc stori 
ca del tifo appare ormai scon 
volta e attraversa le singole fa 
miglie Si é frantumata la divi 
sione geografica (sampdona 
ni a ponente genoani in cen 
Irò e a levante) quella «classi 
sta (la borghese Andrea 
Dona che si fuse con la popò 
lar^ Sampicrdarcnesc nel <1G) 
e quella della quantità (le ulti 
me fortune blucenhiale han 
no nequilibralo i numeri) 
•Mantovani - spicg i ! uIlo — ha 
subito puntato su un pubblico 
giovane regalando molti bi 
ghetti omaggio nelle scuole e 
ìgcvolando le donne un patri 
monio che adesso si é consoli 
dato» Nella sede del club 
sampdonano dei portuali la fo 
to che segna la nascita della 
società del nostromo ò lucida 
ta a fresco "Guardi - dicono i 
tifosi - si può anche perdere il 
derbv ma la differenza ò che 
noi possiamo vincire lo scu 
detto e loro no» 1 oro avvia 
nienti rispondono per le rime 
«Siamo una fiera che fa finta di 
dormire» affermano i portuali 
di fide rosso blu Genoa e 
Samp due squadre- nemiche 
amiche che non sanno graf 

fiarsi' «È lo spinto della citta ri 
spondono al Bar del Grifone di 
Piazza de Ferrari Crisi di iden 
tità o crisi di tifo' La gloriosa 
•fossa dei Grifoni» la mitica 
scenografia della Nord si e 
dissolta colpa del calcio busi 
ness colpa dello scadimento 
del tifo oppure difficolta a tro 
vare un denominatore comu 
ne tra diverse generazioni 
quella dei trentenni quar in 
tenni e quello dei quattoni 
cenni diciottenni' 1 nuovi col
lettivi giovanili rosso blu han
no fatto I esordio domenica 
scorsa ali Olimpico col compi 
to ingrato di far dimenticare i 
leoni della Fossa E se la sono 
cavata bene come dimostrano 
gli slogan contro il missino Fi 
ni Peccato che i loio beniami 
ni (calcistici e non politici) 
abbiamo avuto un comporta 
mento ben più morbido in 
campo "Anche noi della 
Samp ivremmo replicalo a 
quelle farneticanti frasi fasci 
ste» sostengono al ritrovo blu 
cerchiato di Via San Vincenzo 
Dunque un derbv ali aequa di 
rose' «Ma se un genoano si é 
portato via il ritratto di Gullit 
sotto il cappotto » inveisce il 
bansla 

trascurati E questo dovrebbe 
far nfletlere Blattcr e chi lo cir 
conda dare in pasto il calcio 
ali affarismo può comportare 
I allontanamento della gente 
Capisco che in termini di o io 
nomia il business della tv sia 
importante ma lo ò altrettanto 
la cornice naturale dell evento 
sportivo È un capitale che non 
va perduto anche perche una 
partila di calcio in uno staaio 
pieno è una cosa una partita 
nel deserto un altra 

Il business televisivo è desti
nato insomma a schiacciare 
quello del botteghino. 

La tv e non lo dico solo perché 
ci lavoro oggi é il più grande 
strumento di comunicazione 
Bisogna attrezzarsi per non es 
sere battuti già in partenza La 
prima cosa da fare per me i 
quella di abbassare i prezzi dei 
biglietti Si deve invogliare la 
gente a venire allo stadio e non 
a restare a casa 

In televisione il prodotto cal
cio è a livelli di saturazione 
Ormai tutti i mercoledì tv so
no sottomessi al «dio pallo
ne» e in certe settimane scat
ta una maratona di tre gior
ni, dal martedì al giovedì. 
Con questa riforma avremo 
due partite di Coppa dei 
Campioni in televisione, una 
allel9cl'altraalle21 . 

lo credo che la gente pian pia
no cambiera anche il suo rap 
porto con il calcio televisivo Si 

farà come accade con i film 
una selezione Certo mandare 
in onda alle 19 Milan Porto e 
alle 21 Werder Brema Ander 
lecht é un rischio Rendono si 
curamentc di più due partite di 
fila con due formazioni italia
ne soprittutto se lo spettacolo 
ò decente In quel caso la gcn 
te si incolla al televisore anche 
per tre ore e mezza lo però 
intravedo un altro pencolo 
questa sbornia «europea» pre 
giudicherà le Coppe nazionali 
La Coppa Italia stava rialzando 
la testa dopo un lungo periodo 
di anonimato ma già mercole 
di ù bastata una partita di Co 
pa Campioni per farle perdere 
interesse 

Il calcio dominato dalle leg
gi del liberismo, insomma, 
chi soccombe, è perduto 

SI mi fa pensare alla logica dei 
grandi supermarket Si dice 
•Creano molti posti di lavoro» 
E si dimenticano le centinaia 
di negozi costretti a chiudere 

Torniamo alla televisione 
non le sembra strana questa 
«americanlzzazione» del cal
cio visto che negli Usa il 
«soccer» non ha mai sfonda
to? 

No non credo a un pericolo 
americano» Negli Stati Uniti il 

rapporto televisione sport ò 
corretto milioni di persone se 
i uono I evento incollali al vi 
d i o ma gli stadi comunque 
sono sempre pieni 11 proble 

Non e dunque per intona 
re I elegia di moda che ora ci 
dichiariamo stufi del calcio 
in televisione Nei tempi an 
dati dire calcio era eome di 
re domenica festa diverti 
mento "Perché perché la 
domenica mi lasci sempre 
sola» si lamentava la moglie-
delia canzone E lui dove an 
dava «la domenica»' Andava 
alla «partita di pallone» La 
domenica non il lunedi né il 
martedì né il mercoledì ne il 

giovedì né il venerdì e 1 mio meno il sabato Era bello anche 
stare davanti alla televisione la domenica a vedere U partita 
di pallone A auei vecchi ragazzi che avevano ancora nell o 
rocchio la voce di Nicolò Carosio non pareva vero di starsene 
in poltrona e contemporaneamente sugli «spalti» qua e la nei 
campi da gioco di tutta Italia 

Ora premi il bottone del telecomando ed eccoti due tre 
quatlro pan te Dove sono le belle-domeniche di una volta7 II 
lulcio e diventalo pressoché quotidiano È finito il *cmpo che 
Berta filava ma qualcuno tesse ancora moltiplicandoli cai 
ciò caftan 

E cosi ci sentiamo presi per il bavero Noi parliamo delle 
virtù di Gullit e di Vialli onestamente da gente perbene e 
qualcuno ci guadagna fior di miliardi Anche le antiche squa 
dre avevano alle spalle le grandi firme dell industria Ma era 
una specie di mecenatismo Un ma'gine di disinteresse lo la 
sciava Ora é un duro mercato Complice la televisione Trop 
pò calcio in tv troppi affari E il gioco una se'l inana dopo 
I altra precipita nel disinteresse o peggio neilaviolenza 

ma lo ripeto rguarda la capa 
cita degli organizzatori di olfn 
re il calcio dal «vivo» a buon 
prezzo e con migliori confort 
di quelli attuali 

Un viaggio nella memoria 
che cosa ricorda delle «sue» 
Coppe di trent'anni fa? 

Ai miei tempi e era il senso 
della scoperta l̂ e Coppe era 
no abbastanza trascurate dalla 
televisione anche per noi cai 
ciatori giocare ali estero era 
spesso un incognita Degli av 
versan si conoscevano solo le 
relazioni di chi era andato a 
spiarli Spesso ci trovavamo in 
difficolta Al Nord si giocava un 
calcio più atletico gli stessi ar 
bitn avevano criteri di giudizio 

diversi da quelli Ialini 
Proviamo a immaginare 
l'impossibile come si trove
rebbe Bulgarelli nel calcio 
di oggi? 

Mi troverei a mio agio Oggi le 
regole sono diverse si lavora 
di più e si curano nei minimi 
dettagli a mientazione psico 
logi i e sistemi di allenamento 
Però in campo la fatica viene 
distribuita in parti uguali tra 
tutti mentre ai mici 'empi tira 
vano la carretta in quattro-cin 
que e gli altri facevano bella fi 
gura La conclusione é auto 
malica Bulgarelli negli anni 
Novanta in campo ci st irebbe 
proprio bene 

Gli zerbini 
del Cavaliere nero 

GIORGIO TRIANI 

• • Bisogna dare a Dardanello (il di
rettore di ruttosporl) quel che è di 
Dardanello ( a n c h e se di nome non fa 
Cesare) E cioè c h e nel corso dell ulti
m o Processo di Biscardi ò stato I unico 
a comportarsi in maniera giornalisti
camente dignitosa A non far da zerbi
no o da scendiletto ( c o m e peraltro 
accade regolarmente agli invitati del 
processo biscardiano da q u a n d o è 
targato Fele + 2 al solo sentire telefo 
nicamente Sua Emittenza) a d o p p o r 
re alla solita tiritera berlusconiana sul 
la libertà (liberta d impresa liberta di 
mercato liberta politica ecc ) 1 uni 
ca sostanziale doverosa obiezione 
Ma che e entrano le 10 liberta c h e lei 

ha enunciato con Fini7' 
D altra parte si sa c h e é molto peg

gio il berluscon smo di Berlusconi il 
misto di arroganza e servilismo che gli 
fa scia piuttosto che la sostanza delle 
sue opinioni e dei modi con cui le 
esprime Anche se é difficile nello 
specifico stabilire se sia stato peggio 
il sorriso perpetuo di Paolo Liguori 
(dileggiato pure ddllo stesso Berlu
sconi che ha ricordato la battuta di chi 

ha detto che «non puc~> riuscire in poli 
tica uno che vende Gullit per acqui
stare Liguorii) la ciliosita ottocente
sca di Piero Ostellino (dmmansi ta so 
lo dalle blandizie di Sua Emittenza 
I e faccio i mici complimenti per 1 ar 

tieolo che ha scritto questa mattina sul 
Corriere»} o la festosa sudditanza di 
Maurizio Mosca idealmente prono e 
a braghe calate («Lei che è 1 unica 
persona di cordggio rimasta ci dica 
cosa bisogna fare perseguirla ») 

Ciò premesso si dovrà pero osser 
vare e o m e tutta calcistica sia la tecni 
ea di recupero di un immagine russi 
tu ran te e sorridente quillu improwi 
samente e inaspettatamente lacerata 
dalla sortita pro-Fini e dalle successi 
ve irate e scomposte reazioni alle ac 
cuse di simpatie fasciste Altroché fez 
1̂  papalina Mevd in testa domenica 
pomeriggio Berlusconi q u a n d o si e 
materializzato (sempre telefonica 
mente) a Quelli die (chissà che luf 
fo ai cuore <\vri\ sentito Bartoletli che 
da Sua Emittenza e stato sedotto e ib 
bandona to ) Cavaliere n e r o ' Ma 

n e m m e n o per sogno al massimo 
(calcisticamente) russonero ha ripe 
tuto al ftocesso con spinto ecumeni
c o e conciliante «da papa d 'amigli i 
del Milan» per dirla in lessico biscar 
d iano ma c o m e al solito narcisistica 
mente caratterizzato dal suo io debor 
dante Che por l i spesso Berlusconi a 
parlare di sé in terza persona c o m e 
I allendtore della Roma Mazzone (pe 
lare un paragone calcistico) o c o m e il 
leocoli alias Cranio Stoppani di Mai 
direnai lo so lui e voi siete loro 

In ogni ca so bisogna riconoscere 
che Berlusconi c o m e sempre un me 
rito ce 1 ha quello di riuscire a rendere 
evidente il conflitto a portare alla luce 
e io che di latente perche spesso poco 
decoroso si nasconde denlro di noi 
nel corpo sociale 1 con neo'ascisti in 
neggianti a Fini s indaco intonati do 
menica dalla curva laziale cosi c o m e 
1 invito rivolto da Gennaro Montuon 
ilius «Pdlummcllu il c a p o degli ullras 
del Napoli alla ducia Alessandra Mus 
solini ad assistere alla partita in mez 
zo a loro ne sono 1 incontrovertibili 
prova sub specie calcistica 

http://dix.uiTH.nto
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Venerdì 
3 dicembre 993 

Parla il tecnico della nazionale di volley 
prima nella World Grand Champions Cup 
«Abbiamo vinto molto, ma aspetto ancora 
le Olimpiadi per togliermi l'ultimo sfizio» 

Un'altra sfida 
per Velasco 
E intanto 
da domani 
riparte 
il campionato 

• • Ritoma il campionato 
dopo tre settimane di sosta -
obbligata a causa degli impe
gni della Nazionale di Julio Ve
lasco - e, in programma ci so
no diversi incontri da non per
dere. L'anticipo televisivo, 
quello di domani (Raitre ore 
16.30) presenta un match par
ticolare che deve contentare 
quanto di buono ha messo in 
mostra la Daytona di Modena. 
Nella vecchia «culla» del voi-
leyamva l'ignis del Prof. Pitte
rà. E ci sarà da divertirsi, que
sto e poco ma sicuro. 

Il vero match clou della gior
nata, comunque, è quello che 
si giocherà domenica a Parma 
dove la Maxicono se la vedrà 
contro i «bcrlusconiani»del Mi-
lan volley. E i tifosi parmensi, 
pare stiano preparando un'ac
coglienza del tutto particolare 
alla formazione rossonera: 
uno striscione che salta dal di
vertimento alla vita politica. 
Più O meno dovrebbe recitare 
cosi: «Il Milan volley di Berlu
sconi? Una Squadracela...». 
Sull'altro fonte, il proclama e: 
«In campo scenderemo per 
vincere non certo per limitare i 
danni. Abbiamo molti conti in 
sospeso con Giani e compa
gni». 

Il resto del programma degli 
incontri presenta la slida fra 
Ravenna e la Gabeca di Monti-
chiari. Una partita difficile, 
senza un pronostico fisso, de
tcrminato. Intanto continua la 
lenta agonia della pallavolo 
fiorentina. Senza stranieri, sen
za punti in classifica, senza 
aver vinto nemmeno un set fi
nora. Domenica i toscani ospi
tano l'Alpitourdi Cuneo. 

Pensi a Julio Velasco, il tecnico dell'Italvolley che ha 
vinto quasi tutto, e immagini un uomo privo di moti
vazioni. Invece no: «Voglio togliermi ancora uno sfi
zio. Alle Olimpiadi di Barcellona abbiamo giocato 
bene ma alla fine siamo rimasti al palo. Adesso 
aspetto l'appuntamento di Atlanta del 1996. Poi, po
trò anche andarmene ad allenare in Australia. Già, 
le Olimpiadi successive si giocheranno proprio lì.,.» 

LORENZO BRIANI 

M Ancora una volta sul gra
dino più alto del podio. Julio 
Velasco ci ha ripreso gusto, ha 
ritrovato i sapori di qualche 
tempo fa quando l'Italvollcy 
vinceva ogni competizione al
la quale partecipava. Nel set
tembre scorso e arrivato l'oro 
europeo, quattro giorni fa la 
vittoria nella World Grand 
Champions Cup, praticamente 
una vera e propna Coppa del 
mondo. Il viaggio della sua na
zionale - dall'89 ad oggi - e di 
quelli che fanno venire i brivi
di. L'unica delusione (nmaris-
sima, tra l'altro) porta la data 
dell'agosto '92 quando, alle 
Olimpiadi di Barcellona, gli az
zurri partirono con i favori dei 
pronostici ed acciuffarono un 
misero quinto posto. 

Partiamo proprio da qui per 
chiacchierare con Velasco a 
proposito del suo futuro e di 
quello di tutta la pallavolo di 
casa nostra.L'oro olimpico, 
appunto, resta l'ultimo tabù 
della sua Nazionale... -SI - ci 
interrompe subito - ma vorrei 
dire una cosa prima di tutte: 
quella squadra che e uscita 
sconfitta in terra di Spagna la 
ammiro molto, per come ha 
saputo incassare il colpo subi
to. Sono orgoglioso di quei ra
gazzi. Hanno dimostrato di sa
per perdere, E, in questa Italia, 
non 6 certo cosa tacile». La sua 
filosofia, dunque, parrebbe 
sempliccxhi vince festeggia. 

chi perde si difende spiegando. 
«E non mi sembra che i mali di 
quella nazionale siano stati te
nuti nascosti, Il tecnico è uno 
solo ed e quello che si deve 
prendere le responsabilità -
tutte - di un risultato negativo». 
Ma fra Barcellona, Turku e To
kio la nazionale ha cambiato 
pelle? «I cambi che ho fatto -
risponde Velasco - sono stati 
vissuti male dai diretti interes
sati perché ò sempre doloroso 
lasciare l'azzurro per scelte 
non proprie. Le mie sono siate 
pure scelte tecniche, non det
tate da possibili bisogni di 
"equilibrio" nello spogliatoio. 
Questo assolutamente no». 

E allora parliamo di quello 
che potrà essere il futuro di Ju
lio Velasco, in azzurro e non... 
«Innanzi tutto vorrei chiarire 
che il mio contratto con la Fe-
dervollcy scadrà nella prima
vera del '97», afferma in modo 
particolarmente deciso il tec
nico. E aggiunge: «Ci ho pensa
to molto prima di legarmi per 
un altro quadriennio con la na
zionale italiana. Sapevo a cosa 
sarei andato incontro. Il mio 
rappoito con l'azzurro e, si, 
difficile ma allo stesso tempo 
divertente. Una nuova sfida, la 
chiamerei cosi. E. a me, le sfi
de piacciono assai». È vero, pe
rò l'obiettivo questa volta pare 
dichiarato in partenza: il suo 
legame con la nazionale scade 
nella primavera del '97 ma le 

Olimpiadi si svolgono nove 
mesi prima. «Ho preferito fir
mare un contratto di questo 
genere - e la nsposta - perche 
altrimenti avrei dovuto pensa
re al mio futuro in pieno svolgi
mento dei Giochi di Atlanta e, 
non credo che questo sarebbe 
positivo». Va bene, ma dopo 
Atlanta? «Ho tenie idee in men
te. È quasi sicuro che dopo ot
to anni di Nazionale smetta. 
Spesso c'ò bisogno di cambia
re anche se le cose vanno per 
il verso giusto. L'azzurro logo
ra, la gente si stufa del solito 
tecnico e, quindi, sceglierò 
un'altra strada. Magari andrò 
ad allenare la nazionale au
straliana visto che 11, nel 2000, 
ci saranno le Olimpiadi. Il mio 
futuro me lo immagino in un 
posto dove il sole e il mare la 
fanno da padroni». E come la 
mettiamo con il fatto che la 
Nazionale, in qualche modo, 
si e trasformata in un paraful
mine di tutti i guai della Fede
razione? «Lo ripeto, io voglio 
soltanto fare - e bene - l'alle
natore della Nazionale, non il 
politico». 

Torniamo ai ragazzi d'oro 
della pallavolo: domenica 
scorsa sono saliti ancora sul 
gradino più alto del podio.,. 
«Ci siamo definitamente con
solidati fra le prime squadre 
del mondo. Abbiamo avulo la 
riprova, se ce n'era ancora bi
sogno, che nel '90 quando ab
biamo vinto i campionati del 
mondo, non abbiamo sfruttato 
un momento di "calo" delle al
tre nazionali. Nessun movi
mento sportivo può puntare a 
vincere sempre. È bene che 
non esista più una "dittatura" 
nella pallavolo. Prima c'era 
quella sovietica, poi qualla tar
gata Usa. Adesso c'ò alternaza 
e, questo, ci permette di poter 
sempre puntare al gradino più 
alto del podio. 

L'argentino Julio Velasco, allenatore della nazionale di pallavolo. Al suo attivo due europei e un mondiale 
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Nuoto record. La cinese Jinyi ha migliorato 
il limite mondiale dei 100 stile libero in va
sca corta nuotando in 53"01 nella piscina 
di Palma d.i Maiorca (Spagna). 

Doping. Grande lavoro quest'oggi per la 
Commissione d'indagine Coni presieduta 
dal magistrato Giancarlo Armati. In segui
to alle accuse mosse dall'cptathleta Fran
cesca Delon al suo tecnico Schiavo («Mi 
ha dato steroidi») verranno ascoltati a Ro
ma (ore 16.30) RÌÌ atleti Giacchetto, Sal-
maso e Re, il tecnico De Luca, il medico 
Sponsiello e, per altra vicenda, il vicepre-
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sidente della Federeiclismo Ferrini. 
Posticipo. In considerazione dell'impegno 

dei rossoneri nella Coppa Intercontinen
tale (12 dicembre a Tokio), Udinese Mi
lan di campionato verrà giocata giovedì 
23 dicembre alle ore 20.30. 

No agli ultra». Il governo statunitense non 
concederà il visto d'ingresso per i mondia
li '94 agli hooligans argentini. 

Giochi asiatici. L'Irak non verrà amesso al
l'edizione '94 ad Hiroshima in conseguen
za dell'invasione del Kuwait. 
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Euroclub di basket 
La Corea della Buckler 
si chiama Benfìca Lisbona 
Classifica compromessa? 
M Benfica Lisbona-Buckler 
Bologna, gara di Euroclub di 
basket giocala mercoledì sera, 
è finita 102 a 90 per i portoghe
si. I bolognesi hanno subito 60 
punti solo nella seconda fra
zione di gioco. Vale a dire una 
media di 30 canestri nell'arco 
dei 20 minuti di gioco effettivo, 
se non si tiene conto dei tin da 
tre punti. I lusitani, quindi, so
no andati a bersaglio una volta 
ogni 40 secondi. Questi po
trebbero apparire freddi dati 
statistici se non si considerasse 
il fatto che la Buckler ò la for
mazione campione d'Italia, 
che le squadre italiane hanno 
al loro attivo circa un terzo del
le Coppe Campioni (torneò he 
oggi ha preso un nome più in
ternazionalista: Euroclub) e 
che i portoghesi nella pallaca
nestro sono considerati dei «si
gnor nessuno». Detto questo, 
allora, quei dati freddamente 
statistici potrebbero farci giun
gere alla seguente conclusio
ne: in Portogallo i bolognesi 
hanno preso una batosta di 
proporzioni inimmaginabili. 
L'equivalente di quell'uno a 
zero che la nazionale di ̂ alcio 
di Valcareggi sub! dalla Corea 
ai mondiali del 1966. 

Certo, gli emiliani, a giustifi
cazione della mortificante 
sconfitta, hanno addotto più 
d'una motivazione - un pala
sport dove un pugno di spetta
tori sembrano migliaia, un fu
rore agonistico inaspettato, la 

giornata di grazia di alcun: kjio 
caton portoghesi, il ehm,i ns-
soso - ma il «segreto' della 
sconfitta resta racchiuso nelle 
parole dell'allenatore bolo
gnese Bucci, che a fine partili) 
ha commentato- «Battuti sul 
piano agonistico, hsicn. del 
l'atteggiamento» Ecco, l'atteg
giamento, appunto I ragazzi 
della Buckler sono partili per la 
capitale portoghese con la 
supponenza dei più torti e mai 
avrebbero immaginato che 
due giocatori <Ji m--dio livello 
come l'angolano Concelcao 
(32 punti mercoledì) e il tren
tacinquenne Santos (30 pun
ti) potessero realizzare, in 
due, gli stessi punti di 1/,-ving-
ston, Binelli, Coldebella, Mo-
randotti. Moretti, cioè l'intera 
squadra emiliana, se si esclude 
Oanilovic, che da solo ne ha 
fatti 33. 

Ora la Buckler Bologna nella 
classifica del girone B dell'Eu-
roclub ha quattro punti rime
diati in quattro partile ed e 
sempre stata sconfitta in tra
sferta: ha perso a Badalona. 
con la Jovcntut. e appunto ,i 
Lisbona. Il nove dicembre do
vrà affrontare i turchi dell'Eles 
Pilsen, che finora non sono 
mai stati battuti. Se a Ntambul 
gli emiliani riuscissero a cam
biare «quell'atteggiamento», a 
cui Bucci ha imputato la scon
fitta di Lisbona, forse potreb
bero continuare a compiere 
per il massimo trofeo europeo 
di club. 

Tennis. Finale Coppa Davis 
Germania contro Australia 
per l'Insalatiera 
Stich va subito in campo 
M DUSSELDORF (Germania). 
Coppa Davis ultimo atto. Inizia 
oggi a Dusseldorf la finale fra 
Germania e Australia per l'as
segnazione dell'Insalatiera 
d'argento, il più ambito fra i 
trofei del tennis. Assente da 
tempo un Boris Becker, stanco 
e polemico nei confronti dei 
suoi compagni di squadra, la 
formazione tedesca e riuscita 
ugualmente a centrare la fina
le. E adesso si presenta a que
sto impostante appuntamento 
in veste di favorita, anche gra
zie al fatto che potrà beneficia
re del fattore campo. 

Ma il vero asso nella manica 
dei padroni di casa e natural
mente Michael Stich, recente 
vincitore del «Master» di Fran
coforte e numero due delle 
classifiche mondiali. E sarà 

propno Stich ad aprire oggi 
pomeriggio (ore 14 00) le osti 
liti agonistiche. Il sorteggio ef
fettuato ieri, infatti, gli ha asse
gnato l'australiano Jason Stol-
tenberg quale avversano nel 
primo singolare. Seguirà il 
match fra il tedesco Marc Goll-
ner ed il numero uno dei «CJII-
gun». quel Richard Fromberg 
che fece la differenza fra Au
stralia e Italia nell'incontro dei 
quarti di finale disputato a Fi
renze. 

Domani ò in programma il 
doppio che opporrà Stich e 
Kuehnen alla coppia Wood-
forde e Woodbndge. Domeni
ca, poi, l'epilogo con la dispu
ta degli ultimi due singolari, 
Stich-Fromberg e Gollner-Stol-
tenberg. 

1 . 6 3 2 sono infatti i metri quadrati di superficie dello stand Peugeot vi aspetta 

al Motor Sliow di Bologna. 
Peugeot. Uno spazio pieno di nov i tà , di g iochi , di spor t . 

Ammirerete le nuove sportive Peugeot: al vertice la 3 0 6 S16 

2.000 c e , 16 valvole, 155 CV DIN, e la grintosissima 1 0 6 Ì T L V C I C X « 0 ^ ^ O V J . C 3 I X X U 1 C 3 U V 1 

16 a n n i . Come vedete abbiamo pensato proprio a tutti. E a 

tutto. Infatti non poteva mancare il vero sport- vedrete in pista 

le vetture Peugeot e i piloti che si sono maggiormente distinti 

nelle attività agonistiche di quest'anno. Il 7 e 8 dicembre 

Ral ly e , 100 CV DIN in 1.294 ce. Vi presenteremo due ante

prime: la bellissima 3 0 6 C a b r i o l e t ed il motore Peugeot 

per noti mancare, 

V10 che equipaggerà la Me Laren di Formula 1 nella prossima stagione. Giocherete 

con noi al Peugeot Top Q u i z , oltre 100 domande per misurare la 

vostra abilità. Andrete a Peugeot City, una vera zona urbana 

con tanto di segnaletica, per provare ie nuove Peugeot. Tra queste 

le 106 Palm Beach e Kid, adatte ai n e o p a t e n t a t i , che in 

questo caso potranno essere provate anche da chi ha solo 

le 405 ufficiali del Campionato Italiano Velocità Turismo 

gareggeranno nel Touring Car Trophy. Negli stessi gior 

iv saranno in pista le 106 Rallye per confrontarsi nel P e u g e o t 1 0 6 Top 

C u p , che proseguirà l ' i l e il 12 dicembre. Dite la verità, non vi 

sembrano buoni motivi per non mancare allo stand Pcugcol7 

Padiglione 27 
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Come cambia 
il risparmio 
degli italiani. 
Il nostro Paese sta cambiando e anche i ri
sparmiatori stanno modificando le loro abitu
dini, alla ricerca di nuove forme di investi
mento e non più solo delle tradizionali rendi
te finanziarie garantite da BOT e CCT. (Ma
gari certe, ma sempre più onerose per il Bilan
cio dello Stato). Non molte sono le alternati
ve e tra queste torna a crescere in tutto il 
mondo l'acquisto di azioni, quote di proprietà 
di Società e Imprese il cui valore aumenta o 
diminuisce nel tempo in relazione ai risultati 
economici ottenuti, agli utili distribuiti, alla 
crescita del loro patrimonio. Più di un milio
ne di famiglie italiane ha già azioni nel suo 
sempre più diversificato "portafoglio" e gli 
stessi Fondi di Investimento vi dedicano una 
crescente attenzione. 

Alla ricerca 
delle "Buone Azioni", 
Oggi, un progetto nuovo ed interessante per i 
risparmiatori è la privatizzazione del Credito 
Italiano, una banca le cui origini risalgono al 
secolo scorso (è stata fondata nel 1870). Il 
Credito Italiano è una grande banca con 
grandi numeri: 783 sportelli sparsi per tutto il 
paese (con una forte crescita al Sud); 16.000 
dipendenti; 23 filiali o uffici di rappresentan
za fuori dall'Italia (intermedia circa il 10% 
dei flussi mortetari con l'estero conseguenti a 
transazioni commerciali); attività consolida
te al 31 dicembre 1992 per oltre 102 mila mi
liardi, un patrimonio netto superiore ai 4300 
miliardi e un utile netto sempre nel 1992 di 
208 miliardi (ha sempre distribuito utili dal 
dopoguerra ad oggi). È anche una banca "di 
qualità",' con un forte piano di sviluppo, in
camminata da tempo sulla strada dell'innova
zione, dell'efficienza e della qualità del servi
zio. Oggi la proprietà del Credito Italiano è 
dell'IRI, che detiene il 67% delle azioni ordi
narie, e di oltre 41 
mila azionisti indivi
duali, nessuno dei 
quali ha una parteci
pazione superiore al 
2%. Dopo il 10 di
cembre di quest'an
no, data in cui si 
chiuderà l'offerta 
pubblica di vendita 
delle azioni del Cre
dito Italiano di proprietà dell'IRI, la banca sa
rà la prima vera "public company" italiana, 
una azienda a proprietà diffusa con decine di 
migliaia di azionisti (risparmiatori e investito
ri istituzionali italiani e stranieri) che avran
no un solo interesse in comune: il successo, 
la salute, la profittabilità della loro banca. 

zs?*~~ 

knsì 
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Compra le azioni 
del Credito Italiano. 
Compra la solidità 

di una grande banca. 

L'Offerta Pubblica 
di Vendita (OPV) del 
Credito Italiano. 
Non è un caso che in Italia il processo di pri
vatizzazione cominci dalle banche, chiamate 
oggi a giocare un ruolo di primissimo piano e 
di natura prettamente privatistica, nel soste
gno e nello sviluppo del sistema economico e 
industriale del Paese. Non è un caso che si co
minci con il Credito Italiano che ha i conti 
in ordine e tutte le carte in regola per compe
tere con successo in Italia e in Europa. La pri
vatizzazione (la cessione di 840 milioni di 
azioni ordinarie e di 50,4 milioni di azioni di 
risparmio di proprietà dell'IRI) avverrà in tre 
modi: con una Offerta Pubblica di Vendita ri-
servata a tutti i risparmiatori italiani (a cui è 

destinato almeno il 
40% delle azioni or
dinarie); con un col
locamento delle azio
ni di risparmio riser
vato ai suoi dipen
denti; con una ces
sione guidata di azio
ni ordinarie agli in
vestitori istituzionali 
italiani ed esteri che 

abbiano dichiarato il loro interesse (in termini 
di prezzo e quantità) e una intenzione non spe
culativa. 11 prezzo di cessione sarà reso noto il 5 
dicembre, prima dell'apertura del periodo di sot
toscrizione, ma fin d'ora è certo che basso sarà 
il livello di investimento minimo richiesto, a ul
teriore dimostrazione della volontà di favorire 

davvero un azionariato diffuso (nessuno potrà 
detenere più del 3% delle azioni). A questo si 
deve aggiungere che chi investirà nel Credito 
Italiano in una logica di medio termine - nma-
nendo azionista della banca continuativamen
te per tre anni - sarà premiato con una azione 
gratuita ogni 10 possedute, fino ad un massimo 
di 1500 azioni gratuite. Basta tutto questo per
ché finalmente il Risparmio passi all'Azione? 

/*^ 
Per il proprio interesse. 
E per quello 
del nostro Paese. 

é^i^^i^'^^mm 

Per chi abbia abbandonato la moltitudine dei 
curiosi per aderire al club degli "interessati" 
al futuro del nostro Paese e alla privatizzazio
ne del Credito Italiano, il prossimo passo è 
semplice: informarsi bene, nel proprio interes
se. Il Prospetto Informativo, e molte notizie 
utili ad assumere una decisione consapevole, 
sono disponibili presso ogni sportello del Credi
to Italiano e dei 96 Istituti di credito e Società 
di Intermediazione Mobiliare che partecipa
no alla operazione di vendita delle azioni (*). 
Attenzione: essa terminerà senza possibilità 
di proroghe, il prossimo 10 dicembre. 
(*)Potrete avere maggiori informazioni telefonando 
al n. 144.114.657 (Ut. 2.540 ed minuto più IVA). 

Un 'Offerta Pubblica di Vendita 
non si ripete. 

L'Offerta Pubblica di Vendita ha per oggetto titoli già emessi ed è rivol
ta al pubblico in generale, oppure a determinate categorie di investito
ri, purché sufficientemente ampie (ad es. dipendenti, clienti di uno o 
più istituti di credito, residenti in particolari aree, ecc.). 

I fondi raccolti mediante l'esecuzione di una O.P.V. vanno al venditore 
e non all'emittente i titoli stessi. Attraverso una O.P.V. si vogliono ot
tenere i seguenti risultati: 

- trasparenza sul prezzo di vendita e sui criteri utilizzati per determinarlo; 
- completezza di informazioni sui titoli oggetto di vendita, sul venditore 

e sulla Società emittente i titoli stessi; 
- parità di condizioni per tutti i destinatari dell'offerta; 
- possibilità di raggiungere la più vasta platea di potenziali investitori; 
- regole del gioco chiaramente definite ed indicate, in un preciso conte

sto normativo e regolamentare. 

L'O.P.V., uno strumento di mercato da capitalismo "maturo", è una del
le forme scelte dall'IRI per cedere le quote del Credito Italiano di sua 
proprietà e costituisce per questa "Italia che cambia" l'inizio di un pro
cesso di ampia portata, mirato a restituire al mercato aziende che produ
cono servizio, occupazione e ricchezza, per la maggior parte imprese di 
grandi tradizioni e prestigio, in grado di competere già oggi con le real
tà europee e mondiali. ' 

La privatizzazione del Credito Italiano avvia un processo di profonda 
trasformazione della realtà economica e sociale del nostro Paese. Avvie
ne una volta sola e... non si ripete. 

U Italia che cambia passa all'Azione 
Prima dell'adesione leggere il Prospetto informativo che deve essere consegnato da chi propone l'investimento 


